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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Difficile mediazione 
dell'OLP a Teheran 
per gli ostaggi USA 
Il ttntiHvo di medlailona degli Inviati di Arala! 
a Taharan par la llbarailona degli ostaggi USA 
•i «volga con difficolta, lari gli ftudenti avevano 
respinto II tentativo di mediazione dell'OLP. 
La tensione si è «sgravata dopo l'arresto del
l'Incaricato d'affari USA. IN PENULTIMA 

uxaaiLiUMraassati/'.saixiumba M mi i M IUBWS 

Il Sud reclama una svolta 
La Sicilia 
che Pertini 

incontra oggi 
Il Presidente della Repub

blica si reca oggi in visita 
ufficiale in Sicilia. Chi arri
va in questi giorni a Palermo 
rimane colpito da un'atmo
sfera cupa che incombe sulla 
città. Si avverte, anche nei 
settori più avanzati della cit
tadinanza, una crisi di pro
spettiva. 

I 60 delitti di mafia dal
l'inizio dell'anno e, in par
ticolare, quelli di alcune no
te personalità (il giornalista 
Mario Francese, il segreta
rio democristiano Michele 
Reina, il vice questore Boris 
Giuliano e, infine, Cesare 
Terranova) hanno lasciato il 
segno. 

In questi giorni, inoltre, si 
sta scoperchiando il vermi-
nato degli scandali al Comu
ne e alla Provincia e sono 
state messe le manette ad 
alcuni personaggi emblema
tici del sistema di potere 
clientelare, corrotto e ma
fioso che domina la capitale 
dell'isola. A Palermo non 
funzionano i servizi più ele
mentari e non si spendono 
i soldi stanziati per la co
struzione delle scuole perché 
gli amministratori democri
stiani preferiscono prende
re in affitto per le scuole i 
palazzi costruiti dai mafiosi. 

Sappiamo che il Presiden
te della Repubblica si incon
trerà con i rappresentanti 
delle popolazioni terremota
te del Belice che, a dodici 
anni dal terremoto, non han
no ancora ricevuto una casa. 
Egli visiterà anche Catania 
dove è bastato un forte ac
quazzone per fare esplodere 
i guasti provocati da uno 
scempio urbanistico che ha 
deturpato il volto di quella 
che era una delle più belle 
città italiane. E, infine, Per
tini visiterà Messina con le 
sue piaghe antiche e nuove. 

Noi non vogliamo dipin
gere un quadro a fosche tin
te. Non apparteniamo alla 
schiera di coloro secondo i 
quali la Sicilia nel corso del 
trentennio repubblicano sa
rebbe andata soltanto indie
tro. I lavoratori e il popolo 
siciliano sono stati protago
nisti di aspre e dure lotte 
per la libertà, l'autogoverno, 
per il progresso economico 
e sociale dell'isola. Quelle 
grandi lotte sono costate im
mensi sacrifici: dalla strage 
di Portella al martirologio 
dei capilega uccisi dalla ma
fia, ai secoli di carcere scon
tati in conseguenza di lotte 
sindacali e politiche. Ma 
grazie a quelle lotte il po
polo siciliano ha realizzato 
importanti conquiste in ter
mini di elevamento del suo 
tenore di vita e di progres
so sociale, civile, democra 
tico. In nuelle lotte c'erava
mo noi: perciò respingiamo 
nettamente le nostalgie del
la vecchia Sicilia del blocco 
agrario. E' davvero ridicolo 
rimpiangere un passato di 
miseria e di analfabetismo. 
di lutti e di dolore per il po
polo siciliano. 

L'origine dei 
mali del Sud 

Ma rotto il dominio del 
blocco agrano, la Sicilia non 
è riuscita a darsi una sua 
vera e nuova identità. Per
ché? Perché si è impedito 
uno sviluppo dell'economia 
e della società siciliana fon
dato sulla piena valorizzazio
ne .delle risorse materiali e 
umane dell'isola? Le ragioni 
sono molto complesse e va
rie, ma alla base di tutto vi 
è il fatto che i gruppi do
minanti del capitalismo ita
liano sono riusciti a imporre 
« la loro legge » provocando, 
dopo le grandi lotte agrarie 
degli anni '50. quello svilup
po squilibrato e distorto che 
è all'origine di tanti mali 
del Mezzogiorno e della Si
cilia di oggi. 

Per raggiungere i loro 
obiettivi, i grandi gruppi ca
pitalistici non esitarono a 
stroncare sul nascere il ten
tativo della Regione Sicilia 
na di darsi un suo piano eco
nomico in grado di alimenta
re un autonomo e originale 
sviluppo E bisogna dire che 
11 disegno dei gruppi del 
grande capitale riuscì a pre

valere grazie alla complicità 
dei governi nazionali diretti 
dalla Democrazia cristiana. 

Per decenni si è impedita 
l'attuazione della lettera e 
dello spirito dello Statuto 
dell'autonomia siciliana. An
cora oggi parti decisive del
lo Statuto non sono attuate 
e il governo centrale conti
nua a lesinare alla Regione 
il passaggio dei poteri in 
materie fondamentali, a co
minciare da quella finanzia
ria. Si è creata, così, una 
situazione di estrema preca
rietà e di confusione nel fun
zionamento della pubblica 
amministrazione in Sicilia, e 
ciò ha contribuito ad un pro
cesso di degenerazione della 
Regione. Quella che doveva 
essere lo strumento demo
cratico per l'auto-governo 
del popolo siciliano si è 
trasformata, in larga misu
ra, in cerniera di smistamen
to del sistema di potere tra
sformistico e mafioso. 

Noi comunisti, negli anni 
trascorsi, non ci siamo limi
tati a denunziare i processi 
degenerativi, ma abbiamo 
fatto appello, anche in Sici
lia, ad un impegno unitario 
di tutte le forze democrati
che e autonomiste attorno 
ad un programma di risana
mento e di rinnovamento de
mocratico delle strutture 
economiche, sociali e ammi
nistrative dell'isola. Forse 
non dovevamo farlo? E* un 
fatto che i settori più avve
duti della DC avevano accet
tato di avviare una riflessio
ne critica e una rinnovata 
ricerca unitaria, superando, 
in parte, la discriminazione 
anticomunista, anche sulla 
base dei nuovi rapporti di 
forza politici ed elettorali. 

Clientela 
e mafia 

Ma è anche un fatto che 
appena si è tentato di por 
mano all'attuazione di un 
programma capace di avvia
re una nuova fase dello svi
luppo democratico dell'isola. 
ci si è scontrati con il siste
ma di potere clientelare e 
mafioso che è il baluardo 
degli interessi del blocco do
minante. Il programma con
cordato è stato sabotato e si 
è provocata così la rottura 
delle intese unitarie e il con
seguente ritorno dei comu
nisti all'opposizione. 

Emerge, quindi, con chia 
rezza che non si può fare 
nulla di serio in Sicilia se 
non si avvia lo smantella
mento del sistema di potere 
trasformistico, clientelare e 
mafioso. Per questo occorre 
suscitare una rinnovata ten
sione culturale, politica e 
morale attorno al grande te 
ma dell'autonomia, tentando 
di dare risposte valide ad 
alcuni interrogativi fonda
mentali: cosa occorre fare 
perché la Regione diventi 
davvero uno strumento deci 
sivo per avviare il processo 
di sviluppo democratico del 
l'isola? Cosa deve cambiare 
nel funzionamento delle isti
tuzioni per ricollegarle alle 
aspirazioni del popolo sici
liano? Cosa deve cambiare 
negli stessi partiti? Cosa de
ve cambiare, infine, nel rap
porto Stato-Regione e nella 
politica economica nazio
nale? 

Al punto in cui sono ar
rivate le cose tutte le forze 
democratiche e gli uomini 
pensosi delle sorti della de
mocrazia italiana debbono 
avere il coraggio di guarda
re in faccia la realtà, di par
lare chiaro ». di assumersi 
fino in fondo le loro respon
sabilità. 

Per avviare una politica 
di risanamento e di rinnova
mento in Sicilia occorre ta
gliare i legami fra mafia e 
gruppi politici. ET questa la 
condizione per creare quel 
nuovo clima di fiducia, quel
la rinnovata tensione ideale 
attorno al grande tema della 
autonomìa, affinché il popo
lo siciliano possa riconqui
stare la propria identità e 
individuare la sua strada 
originale di progresso de
mocratico e di rinnovamento 
sociale. 

Pio La Torre 

A Salerno 
oltre lOmila 

in piazza 
SALERNO — Oltre diecimila giovani lavoratori hanno mani
festato ieri a Salerno dopo la premeditata aggressione dei ca
rabinieri contro i contadini die avevano messo a coltura le 
terre del demanio militare di Persano. Dietro a quegli stessi 
trattori che i carabinieri mercoledì avevano preteso di se
questrare si è snodato un corteo imponente. I lavoratori han
no portato un grande striscione del PCI: « Indietro non si 
torna: Persano vincerà». Poi le bandiere rosse e tan
tissima gente. I contadini che li guidavano sono arrivati in 
pia/za Ferrovia, a Salerno, fin dalla prima mattina, prove
nienti dalle campagne circostanti. C'erano migliaia di giovani. 
gli operai e le operaie delle aziende conserviere dell'agro 
nocerino-sarnese, i compagni del comitato di lotta di Sapri, 
quelli ai quali un pretore mal consigliato aveva inviato de
cine di comunicazioni giudiziarie dopo le lotte per l'ospedale. 
Dopo aver attraversato le strade del centro cittadino il corteo 
si è fermato in piazza Amendola. Qui hanno parlato dirigenti 
sindacali, della Confcoltivatori e il compagno Bassolino, se
gretario regionale e membro della Direzione del PCI. Con
clusa la manifestazione, una delegazione di contadini si è 
recata alla Regione per discutere dell'intera vicenda. Il pre
sidente della Giunta, il de Cirillo, ha riconvocato tutti per la 
metà del mese, accampando indecorose scuse. Intanto, da 
ogni parte d'Italia, soprattutto dalle fabbriche, giungono mes
saggi di solidarietà con i lavoratori e i compagni colpiti. 
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Daniele Pifano arrestato nei pressi di Chieti 

Il capo degli autonomi romani 
preso con due bazooka in auto 
Preparavano l'assalto a un carcere? 

Si trovava con altri due esponenti del collettivo del Policlinico di Roma an
ch'essi associati alle carceri - Le potenti armi ricevute da una nave libanese? 

r 
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Daniele Pifano, Il leader di autonomia operaia arrestato, e I due bazooka sequestrati 

La magistratura impone il rispetto del contratto e delle leggi 

Il pretore reintegra 47 operai Fiat 
L'azienda «prende atto» ma insiste 
Il giudice afferma: «Nessuno può essere licenziato senza potersi discolpare» 
Annibaldi annuncia «precise contestazioni» - Il giorno 16. si terrà l'udienza 

«Avevamo ragione» 
dicono i sindacati 

ROMA — Negli ambienti sin- • 
daeali son tutti d'accordo: la 
decisione del pretore di Tori
no è una parola di saggezza 
che riporta nella sua giusta 
dimensione la dura vertenza 
aperta a Torino. Una decisio
ne « ineccepibile > — dicono 
Benvenuto e Marianetti. « II 
magistrato dà ragione alla po
sizione dei sindacati* — è il 
commento di Garavinì. « Con
tribuisce a rafforzare la credi
bilità delle istituzioni verso 
lavoratori e cittadini » — si 
legge in una nota dell'FLM. 

Giudizi positivi anche sul 

versante politico. Paolo Ca-
bras. che è il responsabile 
per la DC del settore lavoro. 
sostiene che il magistrato 
« ha interpretato in maniera 
intelligente la legge, contri
buendo ad alleggerire la ten
sione e garantendo un'obietti
va ricostruzione dei fatti ». 
Mentre il socialista Landolfi. 
sottolineando la positività del
la sentenza, ha commentato 
con una battuta : « l'Italia non 
è la Fiat ». Il repubblicano 
Giorgio La Malfa ha rivolto 
un invito alla direzione della 

(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il rientro in fab
brica di 47 dei 61 operai li
cenziati dalla Fiat è stato di
sposto. ieri, dal pretore del 
lavoro, dr. Angelo Converso. 
Il decreto risponde soltanto 
ai ricorsi « d'urgenza » pre
sentati sia dal collegio legale 
della FLM (che tutela 50 li
cenziati) sia da quello costi
tuito « in alternativa » da 10 
operai che si oppongono alla 
linea politica dei sindacati, 
coi quali si denunciava la vio
lazione. da parte dell'azienda, 
delle procedure di garanzia 
del rapporto di lavoro Fissate 
sia dallo Statuto dei lavora
tori sia dal contratto collet
tivo. Il provvedimento del ma
gistrato interviene, quindi. 
non sul merito bensì sul me
todo adottato dall'azienda. 

La Fiat è ora costretta a 
rimettersi sui binari del ri
spetto del contratto e delle 
leggi. Ma già ieri sera ha an
nunciato di voler rinnovare i 
provvedimenti di licenziamen
to < attraverso una formula
zione che contesta in modo 
più articolato i singoli adde
biti ». 

Il giudice Converso, infat
ti. ha dichiarato « nulli > i 47 
licenziamenti proprio perché 
le comunicazioni ufficiali del
l'azienda erano generiche e 
non consentivano ai singrli 
lavoratori di esercitare il pro
prio diritto di difesa. Altri 13 
licenziamenti devono ancora 
essere esaminati: manca, in
fatti. la documentazione stret
tamente -necessaria: i ricor-

Massimo Mavaracchio 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Nessun terrorista 
era mai stato sorpreso con 
armi tanto micidiali e mo
derne. E' capitato, l'altra not
te, al più noto leader del
l' e autonomia » romana: Da
niele Pifano, 33 anni, tecni
co di radiologia al Policlini
co, da anni bersagliato da so
spetti e denunce, ma mai coin
volto direttamente in inchieste 
sul terrorismo. Trasportava 
due bazooka. Con lui, c'erano 
altri due e autonomi » della 
capitale: Giuseppe Luciano 
Neri, 33 anni, anch'egli tec
nico di radiologia al Policli
nico, e Giorgio Baumgartner, 
di .29 anni, medico nello stes
so ospedale romano. 

I tre avevano lasciato la 
capitale mercoledì sera, a bor
do di un furgone « Peugeot » 
e di una e 500 ». All'una e 
mezza della notte erano fer
mi a parlare sulla piazzetta 
principale di Ortona. un pic
colo centro portuale a pochi 
chilometri da Chieti. Il loro 
carico micidiale era già si
stemato sotto il pianale del 
furgone. Sono arrivati i ca
rabinieri. si dice chiamati da 
un vigile notturno. « Documen
ti ». poi un rapido controllo 
sulle due vetture. Sotto gli 
sguardi allibiti dei carabinie
ri. sono saltati fuori i due 
ordigni micidiali. Due bazoo
ka nuovissimi, di fabbricazio
ne statunitense, con lunghis-

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

U N COVO B R I G A T I S T A 
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« Autonomo » 
ma con 
molte 

protezioni 
La biografia di Daniele 

Pifano è semplice: è la 
storia di un violento, ap
prodato ai furori di € au
tonomia » dalla diaspora 
del postsessantotto, espo
nente di spicco in quel
l'area torbida e dai confini 
assai incerti che fa da cu
scinetto al terrorismo or
ganizzato. Le denunce a 
suo carico non si contano, 
i processi e le condanne in
vece sì, perché gli uni so
no pochi e le altre pochis
sime. 

Trentatrè anni, ex stu
dente di medicina, Pifano 
proviene dalle organizza
zioni cattoliche. Da sei o 
sette anni è il leader rico
nosciuto e indiscusso del 
€ collettivo autonomo » del 
Policlinico di Roma, dove 
lavora dal '70 (si fa per 
dire, giacché negli ultimi 
tempi prendeva solo lo sti
pendio) prima come infer
miere e poi come tecnico 
di laboratorio. Il suo cam-

(Segue a pagina 5) 

A proposito di un articolo di Amendola 

La nostra discussione 
Nel PCI c'è discussione: e c'è an

che — quando è necessario — batta
glia politica. Solo chi guarda alla 
nastra realtà con schemi vecchi e 
preconcetti può fingere sorpresa o 
ricorrere a toni sensazionali di 
fronte a episodi e momenti di que
sto libero confronto politico e idea
le fra i comunisti. 

L'ultimo numero di Rinascita 
pubblica un articolo del compa
gno Giorgio Amendola che inter
viene in un dibattito aperto dal 
nostro settimanale e nel quale so
no intervenuti dirigenti come Tren-
tin e Chiaromonte e comunisti che 
lavorano nel partito e nel sindaca
to. ai vari livelli. Il tema è la vi
cenda della FIAT: con tutte le im 
plicazioni politiche, ideali, di stra
tegia sindacale che essa comporta. 
Lo stesso dibattito si sta svolgen
do sulle colonne de\Y Unità che pò 
chi giorni fa pubblicava un Impor
tante contributo del compagno Mi-
nucci. 

II compagno Amendola porta in 
questa discussione il peso delle sue 
Idee. Altri esprimeranno le loro. 

In questa sede noi vogliamo solo 
osservare che, come è ovvio, non 
discutiamo nel vuoto. C e chi a que 
sto dibattito guarda con Interesse 
e spirito costruttivo, ma ci sono 
anche gli avversari ì quali spera
no che esso approdi a conclusioni 
che nulla hanno a che fare con 
gli interessi del movimento operalo 
e con la ricerca di soluzioni posi

tive e democratiche della crisi na
zionale. A costoro vogliamo ricor
dare che non è nostra intenzione 
cospargerci il capo di cenere. Noi 
— tutti noi — discutiamo invece 
per trovare risposte nuove all'al
tezza delle prove di oggi, e deve 
essere ben chiaro che anche l'esa
me autocritico sul passato ha que
sto obiettivo. Di qui la necessità 
di far leva sui punti di forza della 
nostra elaborazione e sulle con
quiste di un grande movimento di 
emancipazione e di riforma, eli
minando. contemporaneamente, in
certezze. ritardi, reticenze che ci 
hanno nuociuto. Perciò — anche 
questo sia ben chiaro — non vo
gliamo introdurre una frattura — 
come alcuni ci chiedono e sperano 
— nella nostra storia, fare proces
si sommari e liquidatori al passato: 
né a quello più lontano, né a quel 
lo più vicino. Sarebbe assurdo. Nel
l'ultimo decennio ci sono stati er
rori di indulgenza e di spontanei
smo che appaiono sempre meno 
tollerabili: ma c'è stato anche, e 
soprattutto, proprio grazie a quel
le grandi lotte sociali ed operaie. 
e con lo sviluppo della nostra pò 
litica unitaria, un sostanziale spo 
stamento in avanti dei rapporti di 
forza, una concreta candidatura 
del movimento operaio alla dire
zione politica dello Stato e della 
nazione. 

Lo abbiamo detto e ripetuto: di 
fronte a un passaggio tanto aspro 
t difficili non sempre siamo stati 

all'altezza del compito. DI qui la 
necessità di discutere, capire me
glio, confrontare più apertamente 
analisi e proposte politiche. Ma 
di qui, anche e soprattutto, la 
necessità di lottare, di agire, di 
rispondere all'attacco dell'avver
sario. 

Quel che vogliamo fare richiede 
una straordinaria mobilitazione. 
una partecipazione di massa, una 
lucida consapevolezza da parte di 
grandi forze sociali e Intellettua
li- Perciò noi non rivolgiamo pre
diche al movimento operaio, ai 
disoccupati, alle forze produttive. 
Chiamiamo invece a un grande 
progetto di trasformazione, capa
ce di ridare fiato e prospettiva 
alla democrazia e allo sviluppo 
economico, sapendo bene che ciò 
dipende anche dalla capacità 
del movimento operaio di guar
dare agli interessi nazionali, di 
superare tendenze settarie e cor
porative, di presentarsi — insom
ma — nei fatti e non a parole 
come forza di governo. 

Chi ci riserva attenzione e inte
resse avendo ben chiaro che que
sto noi vogliamo, troverà nel no
stro lavoro e nella nostra discus
sione ampia soddisfazione: chi, al 
contrarlo, ci scruta per vedere se 
siamo pronti a Indossare gli abiti 
che egli stesso ci ha confezionato. 
può mettere in conto, fin da ora, 
una completa disillusiont. 

TN quegli anni, ormai 
1 lontani, eravamo molto 
giovani e abitavamo a Ge
nova con un nostro coeta
neo. oggi purtroppo scom
parso. che a nostro giudi
zio era dotato di lutto: in
telligenza, bontà d'animo, 
fedeltà e sentimento, es
sendo però interamente 
sprovvisto di senso delle 
proporzioni. Un giorno, do
po colazione, il nostro di
scorso cadde sulla scelta 
di una mela per le ormai 
prossime ferie estive, che 
come al solilo avremmo 
passato insieme, e la no
stra incertezza era gran
de. finché a un certo pun
to. aTimprowiso, ti nostro 
amico disse testualmente: 
« Che ne dici se questa 
estate ci facessimo vede
re a Londra? ». Noi lo ca
pimmo. Egli pensava a 
quanto ne sarebbe stata 
contenta la regina e alla 
esultanza che si sarebbe 
diffusa nella Camera dei 
Lords. 

Questo lontano e pate
tico episodio ci i tornato 
in mente ieri Quando ab
biamo appreso dai giornali 
che il nuovo giovanissimo 
segretario Oel partito ra
dicale, tale Giuseppe Rip-
pa, vecchio militante nel 
partito di Pannello dai 
primi del corrente mese, 
ha compiuto il suo primo 
gesto politico: si è recato 
a Parigi, dove, sedutosi su 
un marciapiede, ha lascia
to intendere a gesti (per
ché ignora U francese m 
nessuno, del resto, è anco
ra in condizione di dire 
se tn compenso sappia 
Vitaliano, sua lingua invo
lontariamente natia) che 
sollecita la liberazione di 
Jean Fabre, presidente 

si fanno vedere 
a Parigi 

del Pr. Un brivido ha per
corso la Francia, dove 
nessuno si è accorto di 
Rippa. nessuno lo ha salu
tato. nessuno gli ha rivol
to la parola. Il segretario 
radicale ha compreso da 
questo che tutti hanno ca
pito chi è e che vuole, 
poiché si è ripetuta la sce
na accaduta giorni fa con 
il gruppo dei pannelliani 
che io aveva preceduto. 
Soltanto che questa volta 
la tattica radicale si è raf
finata: Rippa ha portato 
con sé un divanetto dt vel
luto rosso e mentre scri
viamo va lentamente spo
gliandosi. Quando sarà nu
do salirà sul piccolo sofà; 
alzerà una gombina, con 
gesto vezzoso, e si cospar
gerà di borotalco. A quel 
punto un robusto gendar
me lo prenderà in brac
cio con ferma ma amoro
sa cura e lo porterà al 
Vaeroporto, dì dove Rip
pa, sempre in borotalco. 
rientrerà in Italia, 

Voi vi domanderete: 
e.Va i soldi per questi 
nobili e inutili viaggi, chi 
glieli dà ai radicali? ». 
Glieli dà ritorno più po
tente del partito, il teso
riere, un certo Vigevano, 
anche lui del tutto scono
sciuto. ma preziosissimo. 
£* lui che maneggia le fi
nanze ricevute con orrore 
dallo Stato E infatti al 
Congresso. s+ ci pensate, 
non si è parlato seriamen
te d'altro e lutto e con
sistito nel decidere chi 
debba seguitare a tenere 
la borsa, con dentro quei 
denari, che certi radicali, 
disinteressati, rifiutano, 
prendono e spendono. 

Forffcrnot» 

Dopo 
il viaggio 

diHua 
Guofeng 

in Europa 

Adesso che il lungo viag
gio di llua Guofeng in Euro
pa è finito è possibile ten
tarne un bilancio, sia per V 
insieme dei paesi visitati dal 
primo ministro cinese; sia 
per l'Italia in particolare, 
Roimt essendo stata la tappa 
conclusiva della visita. Si è 
trattato, com'era ovvio pre
vedere, di un evento di gran
de rilievo, un'iniziativa del
la massima importanza per 
entrambe le parti interessa
te: per l'Europa quindi, ma 
anche per la Cina. 

Per l'Europa, innanzitut
to. Oggi c'è chi pretende che 
sia ormai inutile ricordare i 
torti imperialistici dell'Euro
pa verso il resto del mondo. 
E' un'idea sbagliata. Per più 
di un secolo la Cina ha cono
sciuto dell'Europa solo il suo 
vergognoso volto coloniali
sta, quello dei saccheggi, 
delle concessioni e delle can
noniere. E anche quando si 
è sbarazzata, trentanni fa, 
del predominio straniero, 
grazie a una rivoluzione im
prontata dalla stessa corren
te di pensiero da cut anche 
il nostro partito è nato in 
Italia, l'Europa occidentale 
si è a lungo rifiutata di « ri
conoscerla ». Per circa due 
decenni i governi dell'Ovest 
europeo si comportarono in 
questo modo, contro i natu
rali interessi dei loro paesi, 
perchè — è ima lezione da 
non dimenticare — incapaci 
di agire con la necessaria 
autonomia. - • 

I nuovi rapporti di oggi 
tra questa parte del conti
nente e la Cina sono anche 
il risultato della nostra lun
ga battaglia per arrivare a 
modificare quello stato di 

fatto. Cominciammo a batter
ci per ima politica di amici
zia con la nuova Cina sin 
dalla sua nascita, negli anni 
della guerra fredda, quando 
eravamo i soli italiani ad an
dare a Pechino. Ma conti
nuammo a farlo anche quan
do divergenze politiche ci 
hanno diviso dai comunisti 
cinesi, sollecitando comun
que un necessario sforzo di 
comprensione per i dramma
tici problemi che la rivolu
zione cinese doveva affron
tare. E' dunque molto posi
tivo, ai nostri occhi, che sia 
stata ormai largamente ol
trepassata la soglia dei sem
plici rapporti diplomatici 
per cominciare a costruire 
fra l'Europa occidentale « la 
Cina una rete di interessi co
muni: il viaggio di Hua Guo
feng è stato un notevole pro
gresso in questo senso. 

Positivi questi sviluppi so
no anche per la nuova Cina. 
Si è molto insistito — ed era 
legittimo farlo — sul carat
tere storico di questo primo 
viaggio in assoluto di un ca
po di governo cinese in pae
si così lontani dai suoi con
fini Fra le eredità del pas
sato con cui la rivoluzione 
cinese deve fare i conti vi è 
anche il secolare isolamen
to della Cina. Un isolamento 
che negli ultimi decenni è 
stato prolungato soprattutto 
per imposizione esterna; ma 
che, appunto perchè radica
to in tenaci precedenti stori
ci, si è potuto anche presen
tare — lo si è visto negli 
anni della « rivoluzione cul
turale* — come ricorrente 
tentazione interna. Da que
sto isolamento sono nate in. 
passato non poche semplifi
cazioni nelle analisi cinesi di 
realtà lontane, come quelle 
dei nostri paesi Tali sempli
ficazioni non sono del tutto 
scomparse neppure oggi, an
che se ne è cambiato il se
gno politico. Ma va ascritto 
fra i meriti dei nuovi diri
genti di Pechino lo sforzo 
avviato per aprire la Cina 
quanto più possibile al mon
do esterno e cercare di com
prendere i problemi reali 
che si presentano in diversi 
contesti storici e sociali Jl 
viaggio di Hua Guofeng è 
stato un passo assai impor
tante nel quadro di questa 
politica. 

II primo ministro cinese i 
stato in grado di chiarire ai 
suoi interlocutori quali sono 
i termini del grande impe
gno di modernizzazione so
cialista del paese, assunto 
dal suo governo. E' un im-

Giuseppe Boffi 
(Segu« in ultima pagina) 
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Sono stati scoperti in una baita : preparavano un attentato terroristico ? 

Arrestati tre giovani a Cuneo 
con armi e materiale sospetto 

Una quarta persona è fuggita - Est rem o riserbo mantenuto dagli inquirenti 
che smentiscono l'ipotesi - Gli agenti in borghese sono entrati in azione al 
capolinea delle corriere di Saluzzo - Violenta colluttazione, nessuna sparatoria 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Era in prepara
zione un assalto al supercar
cere di Cuneo, dove sono rin
chiusi parecchi terroristi? La 
voce è corsa insistentemente 
dopo l'arresto avvenuto mer
coledì pomeriggio a Saluzzo di 
due giovani e una ragazza, e 
fiualche fondamento potrebbe 
averlo, considerato che in que
stura non la si smentisce e 
che la stessa « voce » circo
lava ieri anche negli uffici di 
direzione della prigione, al 
l'interno della quale, quindici 
giorni or sono si è ucciso il 
* postino » genovese delle UH, 
Berardi. L'abbondante mate
riale sequestrato, insieme ad 
armi e munizioni, in una Imi
ta che i tre abitavano in Val
le Varaita, è al vaglio degli 
inquirenti e non è escluso che 
fornisca risposte e indicazioni 
precise. 

Vediamo di riepilogare i fat
ti. Gli arrestati sono tutti ele
menti già noti alla polizia. 
Claudio Vito, 23 anni, residen
te a Genova, era ricercato 
dalle procure di Siena e Lucca 
per rapina, furto e detenzione 
di armi; la sua compagna, 
Elena Vento, venticinquenne, 
anch'essa genovese, era colpi
ta da mandato di cattura per 
furto e rapina: entrambi era
no stati implicati in indagini 
riguardanti l'attività dei Nap. 
Il terzo è un ragazzo diciot
tenne, Massimo Vargiu Lori-
mer sulle cui spalle grava 
un pesante bagaglio di accu
se: associazione sovversiva, 
banda armata, e ancora furto 
e rapina. Di lui la Digos di 
Torino, che ha compiuto l'ope
razione in collaborazione con 
la questura di Cuneo e la Pol
strada di Saluzzo, dice che 
« gravita nell'orbita di grup
pi eversivi ». 

J tre, e forse una quarta 
persona sfuggita alla cattura, 
erano seguiti da tempo. Qual
cuno aveva segnalato la loro 
presenza, resa sospetta dalla 
stagione poco propizia alle va
canze in montagna e dall'estre
ma riservatezza del loro com
portamento, in un casolare 
riattato della stazione Torret
te di Casteldelfino, nella Val
le Varaita, a oltre milledue 
cento metri di quota, coti la 
polizia aveva cominciato a 
controllarne le mosse. Il Vito. 
del resto, non aveva una fac
cia del tutto nuova per la gen
te di queste parti: condannato 
per reati comuni, aveva sog
giornato alcuni mesi nel car
cere di Cuneo e ne era uscito 
alla fine della pena nel mar
zo '78. Nello stesso periodo 
era detenuto a Cuneo il nap-
pista Pietro Sofia e gli inqui
renti ritengono che sia inizia
ta cosi la € politicizzazione » 
del Vito. 

La cattura è avvenuta po
co dopo le 14. Si sapeva che 
il gruppetto era solito servir
si di mezzi pubblici per scen
dere a Saluzzo, e si è tesa 
una trappola nel piazzale del
la stazione delle corriere 
SATIP, dove fanno capolinea 
tutti i servizi automobilistici 
della zona. Poliziotti in bor
ghese, muniti di giubbetto an
tiproiettile. si sono mescolali 
alla gente in attesa, altri han
no steso una sorta di cordone 

' tutt'attorno alla spianala. 
Quando la Vento e il Vito so 
no scesi dalla corriera avvici
nandosi al Vargiu e a un ni
tro persona che li aspettava. 
gli agenti sono scattati. 

La ragazza non ha opposto 
resistenza; il Vito e il Var
giu, cólti di sorpresa, non 
hanno avuto il tempo di im
pugnare le pistole (due Wal
ther P38) che avevano ad
dosso, col proiettile in canna. 
ma i poliziotti hanno dovuto 
ingaggiare una colluttazione 
per ridurli all'impotenza e 
nel trambusto il quarto indi
viduo è riuscito a dileguami. 
La gente, spaventata, ha cre
duto per qualche attimo di 
assistere ad una rapina o ad 
un clamoroso sequestro di 
persona. Più lardi i due uo
mini sono stati rinchiusi nel 
penitenziario di Saluzzo e la 
Vento nella sezione fammim-
le del carcere di Cuneo. Oggi 
cominceranno gli interroga 
tori. 

Mentre a Saluzzo scattava 
no le manette, un'altra squa
dra della Digos penetrava 
nella baita di Torrette. Nella 
piccola costruzione (una cuci
na e due camerette con un 
letto matrimoniale e due sin 
geli), rimessa a nuova di re 
cente, si è avuta subito con
ferma dei sospetti: gli agenti 
hanno trovato un fucile mi
tragliatore Sten perfettamen
te lubrificato con tre carica
tori pieni e parecchie altre 
munizioni, una pistola Liujcr 
calibro 7,65 e due pistole 
Astra, una calibro 38 Special 
e una calibro 9 con silenzio 
tare; e ancora materiale per 
lubrificare le armi, due bom
bolette di gas paralizzante. 
una parrucca da donna, mol
tissimi abiti, un modulo »n 
bianco per la carta d'ideati 
tà. Un'altra carta i'identità. 
falsificata, è poi stata trova 
ta addosso al Vargiu. 

CUNEO — La baita-covo del brigatisti; accanto al titolo: armi e oggetti sequestrati all'interno 

La polizia mantiene un e-
stremo riserbo, i funzionari 
della Digos si limitano a di
chiarare che si lavora per ac
certare se i tre hanno avuto 
a che fare con recenti episo
di di terrorismo. Ci sono ele
menti che suffragano questa 
ipotesi? Per ora non si può 
rispondere. Elena Vento e 
Claudio Vito avevano abban
donato da pochi giorni l'ap
partamento che abitavano (la 
ragazza da un anno e mezzo, 
il giovane da alcuni mesi) 
in via Casini 30, sull'altura di 
Quezzi a Genova, quando i 
carabinieri vi fecero irruzione 
il 25 maggio scorso. Nell'al
loggio fu rinvenuta una docu
mentazione, in parte mano
scritta e in parte dattilogra

fata, che si riferiva ai Nap 
e a Prima linea, e inoltre li
me, seghe e parrucche. 

Si disse che tutto quel ma
teriale era da mettere in re
lazione al piano per l'eva
sione di un detenuto « comu
ne » che si era convinto a pas
sare nelle file del terrorismo 
e che stava per essere trasfe
rito da Marassi a Pisa. Certo 
è che i carabinieri erano 
giunti sulte tracce della Ven
to e del suo amico nel arso 
delle indagini sulla rapina 
compiuta in 15 maggio al Ban
co popolare dell'Etruria di 
Poggibonsi e che aveva frut
tato 21 milioni. Da una targa 
si era risaliti ai due giovani 
genovesi, e nelle loro foto i 

funzionari della banca aveva
no riconosciuto gli autori del 
colpo. 

Il Vito — ecco un cltro par
ticolare che potrebbe assu
mere uno speciale significato 
— era già stato arrestato 
qualche anno prima dal coni 
missario Antonio Esposito, as 
sassinatn dalle Brigate rosse 
nel 77 su un pullman a Gè 
nova. 

Il funzionario lo aveva Ito 
vato in possesso di una pi
stola e di documenti falsi. 
Bisogna ancora aggiungere 
che il nome di Claudio Vito 
figurava nell'agenda di un 
nappista che era stato cattu
rato a Milano. 

p. g. b. 

E' arrivato ieri in aereo da Parigi 

Pace è a Rebibbia: 
anche per lui 

estradizione-lampo 
ROMA — Da ieri anche Lanfranco Pace si trova nel braccio 
speciale del carcere romano di Hebibbia, a disposizione dei ma
gistrati dell'inchiesta Moro. Vi è giunto nel tardo pomeriggio 
dopo un volo a bordo di un aereo militare italiano partito da 
Parigi intorno all'una e atterrato all'aeroporto di Pratica di 
Mare, alle porte di Roma, intorno alle 14. Anche per Pace. 
quindi, come avvenne quindici giorni fa per l'altro leader di 
« Autonomia » Piperno, la procedura d'estradizione è stata rapi
dissima. Dopo il « si > definitivo dei giudici parigini della Cham • 
bre d'Accusation, c'è stato, nel giro di poche ore, l'avallo del 
governo francese e la consegna del prigioniero alle autorità 
italiane. 

Anche le posizioni processuali dei due capi autonomi, im
plicati nell'affare Moro, sono ora identiche. 11 redattore di « Me
tropoli > infatti, è stato estradato, come Piperno, in base a due 
dei 46 pesantissimi capi d'imputazione ascrittigli dal consigliere 
istruttore Gallucci. la partecipazione al rapimento e all'ucci
sione di Moro. Potrà, quindi, essere inquisito soltanto per que
sti due reati. Per tutto il resto, vale a dire le più clamorose 
imprese del terrorismo definite nel mandato di cattura del 29 
agosto scorso, potrà essere condannato, se riconosciuto colpe
vole. ma la pena non potrà essere esecutiva. 

Identiche anche le motivazioni espresse dalla Chambre d'Ac
cusation per la concessione dell'estradizione di Pace e Piperno. 
Secondo i giudici della Corte D'Appello parigina tre fatti, in 
particolar modo, hanno portato alla decisione favorevole al 
riconoscimento dei due reati tra 46 indicati dal mandato di cat
tura di Pace. La conoscenza di Faranda e Moriteci, aiutati a 
trovare rifugio « mentre erano in fuga ». la sconcertante rico
struzione di alcune fasi della vicenda Moro, apparsa in un 
fumetto della rivista Metropoli, e che sembra effettuata « in 
base a fonte particolarmente bene informata sullo svolgimento 
dei fatti »: la partecipazione e lo specifico ruolo assunto da 
Pace durante l'ultima fase del sequestro di Moro, negli incon
tri effettuati con dirigenti del Psi per avviare una trattativa 
con le Br. 

Secondo la Chambre d'Accusation. per tutti questi elementi 
di accusa, contenuti nel mandato di cattura del 29 agosto, i 
giudici italiani hanno fornito « indizi gravi, precisi e concordati, 
tali da giustificare l'estradizione >. 

Per una diversa politica edilizia 

Abitazioni e sfratti 
Convergenza PCI-PSI 

No a tasse più alte 
I comunisti si oppongono alle nuove imposizioni fiscali - Dichia
razione di Libertini - Il TAR sull'indicizzazione dell'equo canone 

ROMA — Una « larga area 
di con ver gl'i i/.a e di consenso» 
tra PCI e PSI sui temi'della 
politica della casa, è emersa 
al termine di un incontro di 
parlamentari ed esperti dei 
due partiti aerano presenti per 
il PCI Libertini, Alborghetti. 
Caporali, Ottaviani e Malucel-
li: per il PSI Querci. Barsac-
chi, Susi, Santi, Martuscelli. 
Amorosino. Costa e Lucchi). 

Comunisti e socialisti con
cordano Filila necessità di 
« portare avanti il disegno di 
programmazione e di riforma 
che ha registrato conquiste 
importanti nella scorsa legi
slatura, battendo i tentativi di 
ripristinare i vecchi meccani
smi di speculazione e di apri
re le vie a processi di libe
ralizzazione selvaggia». A que
sto scopo, per il PCI e il 
PSI è necessario « rilanciare 
la produzione, rafforzando e 
attuando il piano decennale; 
rivedere la legislazione inno
vatrice, migliorandola sulla 
base delle esperienze: defini
re nuove importanti misure 
legislative tra le quali la rifor
ma degli IACP e il risparmio-
casa » mentre lo sviluppo del
l'edilizia residenziale pubbli
ca, di quella convenzionata e 
agevolata e della proprietà 
diretta della casa rappresen
tano « la risposta alla crisi 
delle abitazioni ». 

Le due delegazioni hanno 
denunciato i contenuti « gravi 
e negativi » del decreto sugli 
sfratti e della parte della leg
ge finanziaria dedicata alla 
casa. In queste condizioni — 
sottolineano il PCI e il PSI — 
si delinea il pericolo di uno 
svuotamento della legge di ri
forma. e di misure « per un 
verso inefficaci rispetto alla 
crisi delle abitazioni e per al
tri aspetti incentivanti mecca
nismi speculativi ». Per que
sto è indispensabile « un'azio
ne unitaria delle forze del rin
novamento, in Parlamento e 

nel Paese, tale da modificare 
profondamente i provvedimen
ti proposti dal governo e ca
pace di ricondurre le misure 
di emergenza, rendendole ef
ficaci. nel miadro della poli
tica di programmazione e di 
riforma ». 

Proteste e giudizi negativi 
da più parti sulle nuove tassa
zioni sulla casa. Oltre all'au
mento delie imposte sulle se
conde case e \ evisto dalla leg
ge finanziaria all'esame del 
Senato, si preannuncia un al
tro inasprimento fiscale con 
l'aumento del 30rc circa dei 
coefficienti di rivalutazione 
dei redditi catastali ai fini 
dell'imposta personale sul 
reddito (IRPEF) e di quello 
locale (ILOU). Parere favore
vole all'tumento (che ha va
lore retroattivo e va in vigore 
dal 1. gennaio '79. cioè con 
la prossima dichiarazione dei 
redditi) è stato già espresso 
dalla Commissione censuaria 
centrale. Il provvedimento de
ve essere vistato dal ministro 
delle Finanze Reviglio. 

L'altra stangata prevista 
dalla legge finanziaria appe
na annunciata in Parlamento 
sta già suscitando proteste. 
L'art. 3 della legge finanzia
ria, infatti, prevede che il 
reddito catastale rivalutato. 
aumenta di un terzo per tutte 
le abitazioni non adibite ad al
loggio principale del proprie
tario. 

Il PCI si è dichiarato netta
mente contrario alle decisioni 
governative di nuove tassa
zioni sulla casa e presenterà 
una proposta di legge organi
ca, sulla quale si confronterà 
con le altre forze politiche, 
con le associazioni economiche 
e sociali, con i sindacati. 

In proposito, il sen. Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione casa del PCI ha 
dichiarato: « Il governo an
nuncia un inasprimento del
l'imposizione fiscale sulle abi

tazioni. I comunisti esprimono 
dissenso su questa decisione e 
annunciano che nella discus
sione della legge finanziaria 
proporranno la soppressione 
dell'art. 3. relativo alla riva
lutazione degli estimi catastali 
e sosteranno una ferma batta
glia in Parlamento. Le ragio
ni di questo nostro atteggia
mento risiedono nella convin
zione che l'attuale imposizione 
fiscale sulla casa sia troppo 
complessa e confusa, dia luo
go a sperequazioni ed iniqui
tà e non sia affatto fun/.ionale 
alla politica della casa che è 
oggi necessaria. E' dunque 
sbagliato accrescere la giun
gla fiscale accentuando spe
requazioni. contraddizioni che. 
in particolare, rischiano di 
colpire la piccola proprietà 
della casa. Occorre, invece, 
andare ad un generale prov
vedimento di riordino dell'im
posizione fiscale sulla casa 
secondo i criteri della pro
gressività. della semplicità e 
dell'unificazione ». 

Sempre in materia di casa. 
scalpore ha suscitato la sen
tenza del Tribunale ammini
strativo del Lazio che ha de
ciso che l'ISTAT non potrà. 
in materia di equo canone, 
pubblicare dodici indici all'an
no (come lia fatto finora), ma 
dovrà fornire un unico dato 
riferito all'anno precedente, in 
base al quale si applicherà. 
sul fitto, l'indicizzazione del 
75cé del costo della vita: < Il 
governo e il Parlamento — ha 
dichiarato Mannino segreta
rio dell'UPPI (l'organizzario-
ne che era ricorsa al TAR) 
— sono chiamati ad interveni
re con urgenza per eliminare 
i punti oscuri. Le responsabi
lità delle ulteriori incertezze 
ricadono tutte sul governo, che 
da più parti e in più occasio
ni era stato chiamato a fare 
chiarezza ». 

Claudio Notari 

Gli aggressori del perito a Torino 

Non hanno rubato documenti 
decisivi della periiia Negri 

Gran parte dei documenti trafugati si riferiscono a casi di criminalità co
mune - Ma gli inquirenti affermano: cercavano materiale sul « caso Moro» 

Dalla nostra r e a z i o n e 

TORINO — Che cosa cerca
vano e di che cosa sono riu
sciti realmente ad imposses
sarsi i due individui, qualifi
catisi come appartenenti alle 
Brigate rosse, che mercoledì 
pomeriggio hanno fatto irru
zione nello studio torinese del 
prof. Roberto Piazza, perito 
fonico del Tribunale, incari
cato di stabilire se la voce 
che telefonò in casa Moro du
rante il sequestro del leader 
democristiano era quella di 
Toni Negri? Dalle scarne no
tizie trapelate dagli ambienti 
degli inquirenti sembra che i 
due aggressori, dopo avere 
stordito e immobilizzato l'inge
gner Piazza, siano fuggiti por
tando via registrazioni magne
tiche e incartamenti inerenti 
la sua attività di perito fo
nico. ma cne la maggioranza 
della documentazione aspor
tata non sarebbe direttamente 
collegata ai risultati della pe
rizia sulla famosa telefonata 
a casa Moro, attribuita al lea
der dell'Atiionomia. 

A non consentire però di 
escludere l'intenzione di voler 

far sparire una prova che po
trebbe rivelarsi decisiva nel
l'inchiesta sulla responsabilità 
del professore padovano nel 
sequestro e nell'omicidio di 
Aldo Moro resta, oltre al dato 
clamoroso della «tempestività» 
dell'azione (i documenti de
vono essere consegnati a giorni 
alla magistratura), il fatto 
che tra i dossier asportati ci 
sono anche materiali relativi 
alla perizia su Negri, anche 
se di secondaria importanza e 
scritti in un codice difficil
mente decifrabile da parte dei 
ladri e dei loro mandanti. 

Questo potrebbe significare 
che i presunti terroristi han
no cercato la documentazione 
cui erano interessati, ma che 
non l'abbiano trovata perchè 
accuratamente nascosta dal 
perito torinese e che. nella 
fretta, abbiano trafugato car
te di vario genere fra cui. 
come è stato rivelato, appun
ti di lavoro del prof. Piazza 
relativi all'esame di altre te 
lefonate per lo più collegate 
a casi di criminalità comune 
e non politica: telefonate di 
ricattatori, di rapinatori, di 

estorsori nelle quali gli auto
ri minacciavano i destinatari, 
fissavano appuntamenti o con
dizioni per le trattative. 

Tuttavia non vi sarebbero 
dubbi — secondo quanto han
no affermato gli stessi inqui
renti — che i due terroristi 
protagonisti ieri della irru
zione nella casa del prof. Ro
berto Piazza cercassero mate
riale riguardante le « Briga
te rosse» ed in particolare 
il € caso Moro ». 

La loro « perquisizione » è 
stata accurata e meticolosa, 
ma. secondo i carabinieri, non 
ha dato grandi frutti. I due 
avrebbero portato via alcuni 
verbali di consegna riguardan
ti le registrazioni della « voce » 
di Tony Negri e di quella del 
telefonista che parlò con la 
moglie dcll'on. Moro, appunti 
sui risultati delle prove elet
troniche fatte dal perito ed al
tri documenti — come diceva
mo — estranei alla vicenda. 

Non sarebbero invece spa
rite le bobine con le voci in 
questione. 

Sull'identità dei due terro
risti non si sono fatti passi 1 

avanti. L'unico testimone va
lido è lo stesso prof. Piazza 
che però non ha saputo nep
pure dire con precisione se 
gli sconosciuti fossero armati 
o meno. 

Quello che è accaduto l'al
tra sera in corso Traiano 73 
resta — al di là della vera 
natura — un episodio di e-
strema gravità. Rappresenta 
un campanello d'allarme per 
chi voglia prendere in consi
derazione la necessità di ga
rantire la massima sicurezza 
possibile ai « tecnici », cui 
.sempre più sovente i magi
strati devono rivolgersi per 
\ aiutare la consistenza di pro
ve e indizi. Molti periti, in 
fatti, non hanno a disposizio
ne strutture apposite per lo 
svolgimento delle perizie loro 
affidate, e sono costretti a 
portarsi il lavoro da casa. Da 
ciò può derivare un serio 
pericolo per la loro incolumi
tà personale, mentre anche i 
risultati del loro lavoro ri
schiano di essere compro
messi. 

Nella foto in alto: l'ingegner 
Roberto Piazza 

Autorizzazione 
a procedere 
per Vitalone 
concessa ieri 

dal Senato 
ROMA — L'assemblea di pa
lazzo Madama ha concesso 
ieri sera — relatore il comu
nista Benedetti — l'autonz 
zazioue a procedere nei con
fronti di Claudio Vitalone. ex
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribunale 
di Roma. A chiedere l'auto
rizzazione era stato il tribu
nale di Perugia che si sta 
occupando di una querela pre
sentata nel '76 dall'avvocato 
Mario Sinagra (a sua volta 
poi denunciato dal Vitalone) 
per il reato di diffamazione. 

Gli scambi di accuse trae
vano origine dalla vicenda 
della « compravendita delie 
assoluzioni e delle condanne » 

i al palazzo di Giustizia. 

La bagarre precongressuale nella DC 

Donat Cattin alza il tiro 
nella guerra ad Andreotti 

Dichiara che non lo voterebbe alla segreteria - I temi 
dell'attività di governo all'esame della Direzione PSI 

ROMA — Mentre ì social
democratici insistono a dare 
all'incontro dell'altro giorno 
tra Craxi e Longo il valore 
di una e polizza d'assicura
zione » per la sopravvivenza 
del governo Cossiga. i socia
listi si mosti ano intenzionati 
a non avallare questa ver
sione. E quasi a sottolineare 
un dato che appare come ov
vio. che — cioè — la durata 
di un ministero dovrebbe di
pendere solo dalla sua capa
cità. o incapacità, di risol
vere i problemi, ieri pome
riggio hanno riunito la loro 
Direzione per affrontare tut
ta una serie di questioni re
lative all'attività del governo. 

Nei giorni scorsi si dava 
per probabile che la riunio
ne cominciata ieri, e che si 
concluderà nella giornata di 
oggi, dovesse servire anche 
ad affrontare le delicate que
stioni della revisione degli 
equilibri interni al PSI. Ma 
i dirigenti socialisti hanno 
preferito accantonare il pro
blema. in attesa probabilmen
te di una decantazione delle ! 
tensioni che affiorano in seno i 

alla vecchia maggioranza 
uscita dal congresso* di To
rino. Craxi, ieri pomeriggio. 
ha evitato ogni argomento 
estraneo all'ordine del gior
no: e quanto al governo, ha 
preannunciato un « passo uf
ficiale» del suo partito per 
richiamarne l'attenzione sui 
problemi del Mezzogiorno e 
sulla gravità della situazione 
calabrese in particolare. 

Nella più completa estra
neità ai problemi e alle at
tese reali del Paese, il dibat
tito precongressuale democri
stiano continua intanto a far 
registrare quotidianamente 
episodi della guerra intesti
na tra le diverse correnti. In 
una riunione romana del suo 
gruppo, per il quale ha ri
vendicato con successo il 
« marchio controllato » di 
« Forze nuove » (contesogli 
dallo « scissionista » Bodra-
to). Donat Cattin ha aperto 
il fuoco su un'eventuale can
didatura di Andreotti alla se
greteria del partito: « \Tf»n 
arra certamente — ha orean-
nunciato — il rofo dei forza-
novisti ». 

Potrebbe averli Piccoli? Ri

sposta sferzante: e E' un can
didato sorridente a tante cose 
che non arrivano mai ». E 
Galloni? Il capo di « Forze 
nuove D.O.C. » dichiara di 
volergli molto bene, ma di 
esserne piuttosto deluso per
chè « le lotte che faceva un 
tempo ad Andreotti per il suo 
modo di gestire la politica 
oggi non le fa più ». Conclu
dendo. sembra che per Donat 
Cattin il candidato ideale, an
che se non lo dice. sia... Do
nat Cattin. 

Sutl'onda di questa batta
glia senza esclusione di col
pi. l'on. Armato, uno dei pro
tagonisti della scissione del 
gruppo forzanovista. è spinto 
a chiedersi se non sia oppor
tuno che « la DC si trasformi 
in un partito federato*. Lo 
è già di fatto, osserva Arma
to. Tanto varrebbe « perfe
zionare questa realtà ». per 
permettere * almer.o che le 
attuali correnti dominate da 
oligarchie personali, con tan
to di sedi e di finanziamenti 
al centro e alla veriferia del 
partito, recuperino quanto me
no un rapmrto democratico 
all'interno di esso ». 

Fermo richiamo del PCI 

Riformo sanitaria : 
il governo è latitante 

Non si sono presentati a rispondere 

Aumento dei farmaci: 
silenzio dei ministri 

ROMA — La latitanza del 
governo alla commissione 
Sanità del Senato sta ormai 
diventando un fatto abitua
le. Anche martedì, pur es
sendo in discussione due ar
gomenti di notevole rilievo. 
come la composizione della 
commissione bicamerale per 
l pareri sui decreti delegati. 
previsti dalla riforma sani
taria, e il parere sulla legge 
linanziana (che prevede non 
dimentichiamolo une spesa 
di 16 mila miliardi per la sa
nità) né il ministro Altissi
mo né alcuno dei sottosegre
tari si è presentato in com
missione. 

Il compagno Merzario. nel 
rilevare criticamente tale si
tuazione, ha chiesto che i la
vori della commissione fos 
sero rinviati e fosse richie 
sta la presenza del rappre

sentante del governo. L'as
senza del ministro, tra l'al
tro, ha rilevato il senatore 
comunista, non consente di 
definire il problema del per
sonale delle future unità sa
nitarie locali (si tratta di 
oltre 600 mila lavoratori) né 
di calmare le numerose 
preoccupazioni che emergo
no sulla base delle notizie 
che circolano sulle bozze dei 
decreti delegati e in partico
lare quelle concernenti la 
esclusione nei ruoli sanitari 
dei biologi, dei clinici sani
tari e dei chimici. 

I rappresentanti di tutti I 
gruppi politici si sono dichia
rati d'accordo col compagno 
Merzario: la seduta è stata 
perciò rinviata e richiesta la 
presenza del rappresentante 
del governo. 

! 
ROMA — Il governo che, la 
scorsa settimana, attraverso 
il CIP ha deciso l'aumento 
generalizzato del prezzo del 
medicinali (l'Incremento me 
dio è del 21.3 per cento), do
po il colpo di mano si è sot
tratto al giudizio delle com 
missioni Sanità e Industria 
della Camera, che Ieri mat
tina avrebbero dovuto esa
minare una risoluzione del 
gruppo comunista sulla ma
teria. Documento che, pur 
non escludendo le misure di 
aumento necessarie, tendeva 
a impedire una scelta cosi 
ampia (su 24 mila prodotti) 
e mirava a richiamare 11 go
verno ad assolvere ftnalmun 
te agli obblighi derivanttgll 
dalla legge sulla determina
zione del metodo di calcolo 

del prezzo del farmaci, sul 
divieto della propaganda sui 
medicinali e sulla non più 
differibile emanazione del 
prontuario formaceutlco. 

La diserzione dei ministri 
Altissimo e Bisaglta è stata 
fermamente stigmatizzata 
dai deputati comunisti. (Una 
ferma censura è stata e-
spressa anche da) presiden
te della Commissione Gior
gio la Malfa). « ET questo — 
è detto in un comunicato — 
l'ultimo aito di un compor
tamento arrogante e offensi
vo nel confronti del Parla
mento assunto dal-governo 
nel corso di tutta la vicen
da ». Della grave questione 
sarà adesso Investito il pre
sidente del Consiglio. 

Dalla redazione 
PALERMO — Un ennesimo, 
ridicolo sequestro su tutto il 
territorio nazionale della ri
vista satirica « /( Male » è 
stato disposto ieri dal so
stituto procuratore di Paler
mo. Luigi Croce. Lo e scher
zo ». feroce e amaro, degli 
umoristi, stavolta riguarda
va un improbabile Vito 
Ciancimino. il chiacchiera-
t'issimo ci sindaco di Paler
mo che. intervistato « nel 
suo cremo segreto nel Cor-
leonesc » riccia < nomi e co
gnomi » di « mandanti e kil-
lers degli ultimi delitti ». 
Suite quattro pagine di una 
falsa t edizione straordina
ria » del Giornale di Sicilia. 
il quotidiano del mattino pa
lermitano. l'accusa viene ri
volta a qualche mandante 
assurdo, come l'arcivescovo 
della città, il cardinale Pap
palardo. ed è subito accom
pagnata persino da una < sec
ca smentita » della patrona 
della città. Santa Rosalia. 

Nel f into « Giornale di Sicilia » 

Sequestrato il Male 
« speciale Ciancimino » 

Sparse qua e là alcune ter
ribili fiondate ad un mini
stro in carica, ad operatori 
finanziari ed assessori ma
neggioni. In una « breve » 
su una colonna in pagina in
terna. t l'ennesimo inciden
te a Punta Raisi ». con € 117 
deceduti, fortunatamente tut
ti catanesi ». E, accanto, con 
analogo, striminzito rilievo. 
il crollo di un edificio co
struito dai fratelli Spatola 
— postini di Sindona — con 
13 operai morti. 10 dei quali, 
si precisa, presentavano an
che t inspiegabili » ferite 
d'arma da fuoco. 

Tra gli altri servizi: l'al
larme di uno studioso perchè 
la < panello », popolarissima 

frittura di pasta di ceci, sa
rebbe € cancerogena »; una 
frana che ha fatto giungere 
sino in riva al mare la città 
di Caltanissetta, che si tro
va nel cuore dell'isola. 

Condisce e completa il tut
to un € taccuino » del gior
nale, lo stesso che ha pubbli
cato in questi giorni una pe
nosa « autodifesa > a punta
te di Ciancimino, con i nu
meri di telefono « da ricor
dare » di alcuni polenti chiac
chierati e qualche frecciata 
per addetti ai lavori. Una 
gustosa manchette pubblici
taria. accanto alla testata 
del giornale, fa la pubblicità, 
infine, alle « divise carcera
rie » prodotte dalla ditta Ca

stro, il cognome dell'ultimo 
assessore de spedito in ga
lera per un'asta truccata. 

Motte verità, dunque, as
sieme a una serie di notizie 
inventate per gusto dissa
crante di « non sense ». Ma 
il magistrato non sembra 
avere capito: l'ordinanza di 
sequestro parla infatti di no
tizie false e tendenziose ca
paci di turbare l'ordine pub
blico e. per effetto di alcu
ne (anche se limitate) ca
dute di gusto, persino di 
€ oscenità ». 

A Palermo il numero 43 
del « Afa/e » era andato a 
ruba, provocando anche rea
zioni inviperite di certuni. 
presi di mira. Sicché, quan
do nella notte gli agenti del
la sezione * Costumi» della 
questura erano andati ad ese
guire il sequestro presso il 
magazzino del distributore 
del giornale, avevano trovato 
pochissime copie. 

v. va. 
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Una democrazia malata 
Dagli attacchi a Pompi do u ai diamanti 
di Bokassa fino al suicidio 
del ministro Boulin, gli anni 
della V Repubblica mostrano un 
intreccio sempre più insidioso 
di autoritarismo e corruzione 

PARIGI — Tre anni fa, dan
do alle stampe il saggio « Le 
mal frangais » (più tardi tra
dotto in italiano col titolo 
ipocritamente modificato « II 
male latino * perché, mi spie
gò candidamente l'autore, il 
titolo originale avrebbe po
tuto indurre un lettore stra
niero a considerazioni anti
francesi) Alain Peurefitte vi 
premetteva una introduzione 
ricca di lucide osservazioni 
sul carattere dei francesi, la 
loro incapacità a riconosce
re i propri difetti, la loro 
secolare e immutata sogge
zione per lo Stato, per il po
tere forte, ritenuto di origi
ne quasi divina o magica e 
dunque infallibile, ma esecra
to nei suoi momenti di de
bolezza e di fragilità perché 
cessa di essere forza protet
trice. E, a proposito dei si
stemi di potere, che creano 
complicità clandestine per ri
prodursi e per respingere 
qualsiasi tentazione di rinno
vamento, scrìveva queste ri
ghe profetiche e perfettamen
te calzanti agli avvenimenti 
di questi giorni: « Niente è 
più conservatore di queste 
complicità clandestine. Abitu
dini di pensiero, istituzioni, 
giochi di subordinazione reci
proca finiscono per formare un 
equilibrio quasi biologico che 
soltanto qualche dramma, di 
tanto in tanto, rischia di scon
volgere ». 

In questi giorni è esploso 
« il dramma » e il suicidio del 
ministro del Lavoro Robert 
Boulin è parso sconvolgere 
« l'equilibrio biologico * che 
aveva permesso alla Quinta 
Repubblica, cioè a questo si
stema di potere personale, 
centralizzato, autoritario come 
nessun altro nell'Europa occi
dentale, di superare la crisi 
del maggio 1968, la caduta di 
De Gaulle, gli scandali della 
epoca pompidoliana (ne ripar
leremo), il trapasso dalla ge
ttone gollista a quella gi-
scardiana senza troppi danni 
per le sue strutture e per le 
sue istituzioni. 

La patetica, ma non tra
sparente figura del ministro 
suicida s'è stampata su uno 
sfondo di truffe, intrighi, an
tichi odii e di più recenti ran
cori tra gruppi e clan dei par

titi di maggioranza, su quel 
« groviglio di vipere » che da
va il titolo al celebre roman
zo di Francois Mauriac sul
la borghesia girondina. Lo 
stesso Alain Peijrefitte, mini
stro della Giustizia, è stato 
accusato post mortem dal suo 
ex collega Boulin « di occu
parsi più della propria carrie
ra che del buon funzionamen
to delta giustizia ». E infine, 
proprio grazie a Boulin, alle 
sue confessioni verbali e 
scritte già recanti il sigillo 
della disperazione, è fallito il 
tentativo di scaricare sulla 
stampa, su quella rara stam
pa sfuggita alla normalizza
zione giscardiana, la respon
sabilità del tragico gesto del 
ministro del Lavoro. 

A questo punto, in Francia 
e in Italia, s'è parlato di cri
si di regime, di sistema che 
divora se stesso e si consu
ma, e si sono fatte analogie 
tra i due paesi, le due bor
ghesie, come se gli scandali 
dell'una potessero alleviare le 
scandalose responsabilità del
l'altra. Per chi conosce bene 
la Francia tutto ciò è frutto 
o di precipitazione, o di scar
sa conoscenza del carattere 
francese o di quell'inveterato 
provincialismo che tende a 
interpretare tutto in chiave 
peninsulare. 

Non vogliamo qui negare 
che i sordidi conflitti messi 
a fuoco dalla morte di Bou
lin abbiano profondamente 
preoccupato il potere e susci
tato un certo panico nei set
tori gollisti. Ala pensare che 
Giscard d'Estaing potesse di
mettersi e aprire con ciò una 
crisi di regime vuol dire di
menticare le divisioni e dif
ficoltà della sinistra, il qua
dro politico francese generale 
e soprattutto un sistema che, 
se a volte sembra divorare 
se stesso, in realtà riesce 
sempre a rigenerarsi e a ri
costituire le proprie forze. 

E' in questo che l'affare 
Boulin è «.francese*: e non 
nel. senso che solo qui un mi
nistro può suicidarsi per tro
vare nella morte la propria 
catarsi o quella del regime, 
ma nel senso che sólo qui le 
arroganze di un potere quasi 
intoccabile, le sue violenze 
sotterranee alla democrazia, 

Parata militare a Parigi 

i suoi veleni distillati da grup
pi di potere rivali ma solidali 
nella difesa del sistema, ven
gono in luce per suppurazio
ne o per esplosione e mai per 
un normale processo di con
fronto e di dibattito pubblico. 

In questi casi, del resto, il 
potere parla di « clima malsa
no », dannoso per la demo
crazia Ma è il sistema che 
è malsano per carenza di de
mocrazia e non il contrario. 
A ciò vi sono due ragioni 
strettamente legate luna al
l'altra: una istituzionale ed 
una politica. Le istituzioni del
la quinta Repubblica — che 
reggono quella che Maurice 
Duverger ha definito « la mo
narchia repubblicana », cioè 
un potere quasi autocratico 
nel quale la maggioranza dei 
francesi si è riconosciuta per 
istinto di conservazione e per
fino con entusiasmo, come rea
zione alta fragilità e alle debo
lezze della quarta Repubbli
ca — hanno permesso ai suc
cessori del generale De Gaul
le di restringere i già limi
tati spazi della democrazia 
fino a soffocare, in quest'epo
ca ài liberalismo avanzato 
giscardiano. quasi tutte le 
fonti di critica: tanto più che 
una opinione pubblica sempre 
meno partecipante alla vita 
politica, per larga parte de
lusa e disorientata dalla cri
si della sinistra, non riceve 
nessuno stimolo né da un di
battito parlamentare inesi-

Un convegno a Milano 

Socialismo 
e progetto 
europeista 

La dimensione europea 
dei maggiori problemi che 
ci stanno dinanzi, dalla cri
si economica alla disoccupa
zione, dal problema energe
tico all'esigenza di ridare 
impulso alla distensione mi
nacciata, inducono lo stori
co a indagare con impegno 
le radici del progetto « euro
peista » e a collocare la ri
cerca nella prospettiva con
creta della edificazione co
munitaria. 

A questa csigcnzi corri
spondono iniziative come 
quella realizzata nei giorni 
scorsi dalla Fondazione Fel
trinelli di Milano presso la 
quale sì è tenuto un semi
nario sul tema « L'Europa 
nel movimento socialista » 
moderatore Leo Valiani, re
latori Gaetano Arfè (L'Eu
ropa e la tradizione socia-
Vista dalla Seconda interna
zionale alla Seconda Guerra 
Mondiale — storia delle 
idee): Luciano Cafagna 
(L'Europa e i movimenti so
cialisti nel secondo dopo 
guerra — storia istituzio
nale e politica): Adriano 
Guerra (Il Cominform e 
l'Europa); lo studioso ed 
esponente socialdemocratico 
tedesco Heinz Timmermann 
(Il comunismo m Occi
dente e l'Europa). 1 temi 

sono stati sviluppati nel nu
merosi interventi (Ledda, 
Leonardi. Mondelli, Bolaffi, 
il britannico Sassoon, lo 
spagnolo Baron). Al centro 
del dibattito U tema più im
pegnativo e per molti aspet
ti più drammatico che si po
ne dinanzi alle forze di ispi
razione socialista, quello del 
€ management » della crisi. 
ossia della sua gestione, del 
suo governo. Questo è il 
terreno sul quale si può ope
rare per uno sforzo comu
ne, teso alla soluzione dei 
problemi. Per giungere con 
il massimo grado di consa
pevolezza a questo traguar
do. è indispensabile la più 
ampia conoscenza delia sto
ria stessa dell'idea europea 
e delle istituzioni, comprese 
quelle del movimento ope
raio, quale si è sviluppata 
appunto sino dagli albori del 
socialismo. 

Il socialismo — si è det
to — non nasce europeista. 
nasce internazionalista. I 
primi segni della necessità 
di vedere i problemi in una 
ottica europea si avranno 
con la proposta di Jean Jau-
rès per una intesa franco-
tedesca mirante a scongiu
rare il primo conflitto mon
diale. Ma i partiti socialisti 

voteranno i crediti di guer
ra e aderiranno cosi alla po
litica nazionale dei rispetti
vi paesi. Tra le due guerre 
ci saranno i discorsi di Tu
rati all'Internazionale, e al
tri segni inidonei, comun
que, a dare luogo all'inizio 
di un progetto politico. Ma 
nella comune lotta antifa
scista non si affineranno 
già i tratti europei dell'im
pegno, per combattere un 
nemico che fu squisitamen
te europeo? Si è ricordata, 
ad esempio una famosa in
tervista concessa da Stalin 
nella quale il capo del PCVS 
parlava di € socialismo bri
tannico*. riferendosi al la
burismo. Un debole e circo
scritto segnale di apertura. 
sopraffatto dai successivi svi
luppi della guerra fredda. 

Anche l'Europa comunita
ria non ha come genitori 
partiti di ispirazione sociali
sta. ma semmai partiti *con-
servatori di centro*, come 
quelli dei democristiani Ade-
nauer. De Gasperi e Schu-
mann. Oggi il progetto euro
peista trova il consenso di 
numerosi partiti socialdemo
cratici (con gravi eccezioni 
come quella dei laburisti bri
tannici) e di alcuni partiti 
comunisti, come quello italia
no, che hanno sviluppato una 
propria autonoma elabora
zione della strategia di avan
zata verso U socialismo. Al
la sinistra nel suo insieme 
competono problemi assai ar
dui. E l'approccio sarà tanto 
più produttivo quanto più le 
forze di ispirazione socialista 
sapranno cogliere — contra
riamente a quanto avvenne 
per la crisi del 1930, che 
portò al nazismo e alla guer
ra — anche l'occasione per 
introdurre riforme coraggio
se dell'assetto economico « 
sociale, 

«. m. 

stente per ragioni istituziona
li, né dagli organi pubblici di 
informazione (radio, televi
sione, buona parte della stam
pa quotidiana). 

La quinta Repubblica, in
somma, ha rigenerato nei fran
cesi — facendo fare alla Fran
cia un salto all'indietro —, un 
antico e tradizionale sentimen
to di sudditanza al potere, all' 
idea dello Stato forte e infalli
bile. Questo sentimento non è 
affatto in contraddizione con 
l'amore dei francesi per la li
bertà personale, per il « priva
to » (così ben difeso, oggi, da 
Foucault e dai suoi amici) 
mentre il privato è ostile al 
collettivo-politico, ai partiti. 
alle organizzazioni sociali e di 
massa e perfino a quella stam
pa che « si prende la libertà » 
di denunciare le malefatte del 
potere rischiando con ciò di 
turbare la tranquillità di cia
scuno e di sregolare il sistema. 

Su questa tela di fondo na
zionale-istituzionale De Gallile. 
Pompidou e Giscard d'Estaing 
hanno potuto dunque sviluppa
re le rispettive politiche con 
l'appoggio dei gruppi sociali e 
dei partiti che li esprimono 
stabilendo un monopolio di po
tere praticamente al riparo da 
qualsiasi controllo ma dentro 
al quale, proprio per questo, e 
quasi per fermentazione natu
rale (la collusione operante tra 
amministrazione, affarismo e 
politica che diventa Stato) 
hanno messo radici le corru
zioni, gli abusi di potere, le 

truffe, le prevaricazioni in cui 
si sono trovati coinvolti depu
tati, funzionari e grandi nota
bili del regime, gollisti e gi-
scardiani. Con la differenza, 
rispetto ad altri paesi dove 
funziona il controllo democrati
co dell'amministrazione pubbli
ca, che qui il delitto è sempre 
affiorato, come dicevamo, per 
suppurazione del sistema, cioè 
per conflitti interni al sistema 
stesso e mai per denuncia dell' 
opposizione. Chi fabbricò la 
campagna di basse insinuazio
ni sui coniugi Pompidou e un 
certo loro rapporto nell'assas
sinio del ricattatore Markovich 
se non certi ambienti vicini a 
De Gaulle. come ha testimo
niato l'ex ministro degli Esteri 
Michel Jobert nelle sue « i\Ie-
moires d'avenir »? Chi, se non 
funzionari del ministero delle 
Finanze, allora retto da Gi
scard d'Estaing, consegnaro
no al iCanard Enchainé* i do
cumenti comprovanti che per 
quattro anni di fila il primo 
ministro Chaban Delmas era 
riuscito « legalmente » a non 
paqare un centesimo di tasse? 

Oggi gli scandali venuti al
la luce per vie sotterranee so
no tre: i diamanti regalati da 
Bokassa a Giscard d'Estaing 
(ma soprattutto ciò che sta 
dietro a questa donazione, co
me sistema di dominazione 
neocoloniale), la villa di Bar
re a St. Jean Cap Ferrat e la 
terra di Boulin a Ramatuelle. 
E tuttavia, tornato da due 
giorni di riflessioni trascorsi 

nel suo castello d'Auvergne, 
Giscard d'Etaing ha ordinato 
ai suoi ministri di dedicarsi 
soltanto a ciò che preoccupa 
realmente i francesi, il caro
vita e la disoccupazione. E ha 
aggiunto con sovrano distacco: 
lasciate che i morti sotterrino 
i propri morti. 

Come Pompidou, il 23 set
tembre 1971, aveva detto ar
rogantemente, a chi chiedeva 
piena luce sulle frodi immo
biliari, di avere \n sé « una 
inesauribile carica di disprez
zo per la calunnia e i calunnia
tori » (ma novemila piccoli ri
sparmiatori avevano perduto 
quasi tutti i loro averi nello 
scandalo del « Patrimonio 
Francese *). così Giscard d'E
staing invita i francesi a pen
sare ai fatti loro piuttosto che 
alle ragioni ancora nascoste 
del suicidio di Boulin. 

Lo Stato, « questo » Stato 
messo sotto accusa da « Le 
Monde * come unico produttore 
di scandali, non si tocca, « V 
etat c'est moi » aveva detto 
Luigi XW in Parlamento. Ma 
chi ha mai visto un presidente 
della quinta Repubblica, sal
vo per riti celebrativi, spiegar
si davanti alle Camere? Lo 
Stato della quinta Repubblica 
è il regime. E la crisi di que
sto regime non è per domani 
anche se i sintomi non proprio 
odorosi della sua degenerazio
ne si fanno sempre più inquie
tanti. 

Augusto Pancaldi 

, via Berggasse 

VI FAN A — L'aspetto è di 
una costruzione mollo mode
sta, al numero 1" di Herg-
gasse a Vienna. All'entrala, 
sulla (li'-lm in ulto, due lar
ghe roiumeiuorutive in. mar
mo, po>*te litui dalla Fede
razione mondiale di salute 
mentale nel 1953 e l'altra 
dal Comune nel 1971, ricor
dano che qui ha vissuto e 
la\ orato per circa mezzo se-
colo Sigmund Freud. L'ap-
parlamento è al piano-mez
zanino: si suona un campa
nello e la porta numero sei 
li apre su quello che oggi 
e il Musco Freud. 

In poche stanze situate al
le spalle del canale Donau, 
a qualche minuto dal Prater, 
tra il vecchio centro vienne-
»e ed i nuovi insediamenti 
urbani, sono conservali mol
li dei materiali che docu
mentano il cammino uma
no e scientifico di Freud, 
prima dell'approdo, in esi
lio, a Londra nel 1938. In 
questo appartamento Freud 
tenne tra il 1902 ed il 1908 
i suoi famosi s mercoledì 
psicologici », quegli inronlrl 
in cut esponcta e approfon
diva le hasi teoriche, filo
sofiche e sperimentali della 
psicoaualisi attraverso un 
serrato e non sempre fatile 
ronfronlo con gli studiosi 
europei delle discipline me
diche. psicologiche e lettera
rie. C'è una ripresa di inte
resse e di iniziative per il 
museo Freud nel quadro del
le celchrazioni per il 40° del
la nascila del padre della 
psicoanalisi. 

Gli oggetti, le suppelletti
li. i materiali di lavoro, la 
produzione scientifica sono 
stati organizzali e sistematiz
zati secondo un criterio ope
rativo che riflette gli avve
nimenti più cruciali e più 
significata i della vita di 
Freud: l'infanzia e la fami
glia di origine, gli studi su
periori, l'esperienza parigina 
presso Charchol che segnò 
una svolta nelle sue indagi
ni sull'analisi del compor
tamento untano psicopatolo
gico; l'incontro con Marta 
Pcrnays che diventerà poi 
sua moglie: le immagini del
le personalità scientifiche e 
culturali che niaggiormento 
influirono sulla sua formazio
ne di ricercatore e di scien
ziato prima che egli desse 
inizio autonomamente, ira il 
1891 ed il 1909, agli Eludi 
sulla psicoanalisi. 

Non mancano i materiali 
relativi alle drammatiche vi
cende della sua forzata emi
grazione ed esilio a Londra 
che la figlia Anna consen'ò 

^ * * * * * * * . ^ 

// prof. 
Sigmund 

Freud 
riceve 
tutti i 

mercoledì 
inalterati e che in parte spe
dì a Vienna quando, nel 
1971, fu aperta al pubblico 
la ca*a del padre. Nel poco 
spazio di cui si compone il 
museo sono allineati in or
dine cronologico, quadri e 
libri che documentano i va
sti interessi culturali e scien
tifici di Freud, come pure 
oggetti d'arte egiziani, ciprio
ti, greci, preromani e roma
ni, che riflettono l'orienta
mento e l'interesse dello stu
dioso per un mondo perdu
to e sommerso dal cui stu
dio egli molto ricavò per da
re una maggiore consistenza 
scientifica alle proprie tesi. 

Questi frammenti della vi
ta personale e domestica di 
Freud, più che di quella 
pubblica e sociale, sono rac
colti secondo uno schema di 
rappresentazioni che intende 
fornire al visitatore un'idea 
generale dell'ambiente, del 
clima sociale e culturale del
la ritta in cui il fondatore 
della psicoanalisi visse, ma 
essi confluiscono anche in un 
progetto scientifico-culturale 
che ha al suo centro l'impe
gno a conservare dati, ma
teriali, immagini utili a rico
struire il rapporto Ira il per
sonaggio ed il suo contesto 
socio • economico. Così ha 
grande risalto nell'organizza
zione dello spazio, l'ambien
te viennese dell'epoca. Una 
epoca contrassegnala da va

sti cambiamenti sociali; dal-
raffermarsi di strategie — e 
ideologie — distruttive, del
le quali lo scambio episto
lare con Kiitslcin è un se
gnale ancora vivo e inquie
tante; dall' emergere della 
riarse operaia come portatri
ce di istanze di trasforma
zione e di salvezza che, tut
to sommalo, trovavano poco 
spazio nella cultura vienne
se dell'epoca e negli stessi 
interessi sociali di Freud, 

.Sono anche privilegiali 1 
materiali che permettono di 
liiosiriiirc la vita fisica ed 
intellettuale quotidiana di 
Freud, presentando il rirer-
ratore e lo scienziato non 
rome una figura fredda, di
sinteressala e staccata, ma co
me una persona, un essere 
umano alle prese con 1 mille 
problemi che caratterizzano 
la \ita di ogni giorno. Non 
manca una bellissima biblio
teca che raccoglie tutte le 
traduzioni delle opere di 
Freud. 

Il museo Freud In questi 
anni oltre ad essere mèta di 
migliaia di visitatori prove
nienti dall' Europa e dal
l'America, è anche un cen
tro di promozione cultura
le e scientifica, grazie alla 
rnMituzinne della Società S. 
Fi end, fondata nel 196B con 
il fine di aprire al pubblico 
la casa di Berggasse, di con
tribuire alla presentazione, 
rircrca ed informazione sulla 
vita di Freud e sul suo la
voro, a stimolare nuove sco
perte scientifiche nel campo 
della psicoanalisi applicata. 
E oggi più di mille studiosi 
fanno parte di questa socie
tà: la casa di Freud sta per 
divenire così un centro inter
nazionale di psicoanalisi che 
attraverso seminari, pubblica
zioni, letture, studi e ricer
che diffonde il pensiero freu
diano in particolare e psico
analitico in generale. 

Dal 1975 viene pubblicata 
anche una rivista, che serve 
sia come organo di collega
mento tra gli associati, sparsi 
in tutte le parti del mondo, 
sia come strumento di diffu
sione di notizie ed informa
zioni sulle iniziative in corso 
nel settore. Quasi a raffor
zare e confermare l'idea che 
anche nel campo delle scien
ze psicologiche e sociali lo 
studio e la conservazione dei 
materiali è un'operazione cul
turale non certo marginale, 
rispetto ad altre storicamen
te più consolidale. 

Giuseppe De Luca 
Sotto la foto: Freud visto dal 
pittore americano Ben Shahn 

Una città inquieta si interroga sulle ragioni del terrorismo e cerca la risposta 
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Padova: questo è conformismo violento 
A colloquio con Aloisi e Ventura - Dall'esperienza 
professionale e sociale di due intellettuali scaturisce 
l'invito a una risoluta difesa dello Stato di diritto 

PADOVA — e Ma via. Per 
lungo tempo si conoscevano 
nomi e cognomi. Già allora 
io dicevo che certe situazio
ni dovevano essere denuncia
te con fermezza. • Hanno, in
vece, sempre rimandato o per 
pigrizia, sperando ingenua
mente che tutto prima o poi 
potesse passare, o perchè con
vinti che se danno le botte 
al PCI va tutto bene ». 

Chi mi dice queste cose è 
il prof. Massimo Aloisi. ordi
nario di patologia generale, 
da vent'annì all'Università di 
Padova. 

« Va bene capire tutto. Io 
mi sono sempre sforzato di 
capire le ansie e le inquie
tudini dei giovani. Ma che 
cosa c'è da capire quando 
uno afferra la spranga o il 
martello o esalta la P 38? 
Questo è fascismo, è violenza 
di tipo squadrìstico, punto e 
basta ». 

Tu sei a Padova da tanti an
ni — gli chiedo — Voglio 
domandare anche a te: per
chè Padova? 

Mancanza 
di prospettive 

e Io diffido dai ragionamen
ti troppo arzigogolati. Leggo 
e ascolto con interesse le ana
lisi socio-economiche e trovo 
che molte osservazioni sono 
giuste. Ma qui c'è l'Autono
mia organizzata, c'è Toni Ne
gri. Se Toni Negri fosse sta
to a Pavia, è di quella città 
che oggi ci si interesserebbe. 
Insomma i motivi possono es
sere tanti: la città ricca nel
la quale, però, i giovani in
contrano infinite difficoltà. La 
disoccupazione, la mancanza 
di prospettive, le ingiustizie 
sociali dilaganti, sono tutti e-
Iementi clte rendono i giovani 
facile preda di discorsi dema
gogici e radicali. Ma se qui 
non ci fosse stato un tipo di 
così notevole spicco come Ne

gri, molte cose non sareb
bero successe ». 

Il prof. Aloisi parla con mol
ta fermezza ma sempre con 
un tono sereno, e Ma come si 
fa a non comprendere che 
oggi ogni tipo di destabilizza
zione ci avvia verso il preci
pizio? II ribellismo anarchico 
non lo capisco. Scuotere le 
fondamenta di un paese che 
rischia di non avere più fon
damenta. come è possibile? 
Ribellarsi a un regime iniquo 
è sacrosanto. Lottare per cam
biare la società è giusto. 
Ma non distaccandosi dal rea
le. Quando poi si attacca più 
il PCI che la De io resto per
plesso. Che cosa si vuole al
lora? Se si vuole far qualco
sa che possa, nel futuro, por
tare a un reale cambiamen
to. bisogna sostenere la poli
tica del PCI. La contestazio
ne globale, nel migliore dei 
casi, porta al nulla. Io sono 
in netto contrasto con queste 
forme ». 

E poi. riandando con la 
memoria un po' indietro nel 
tempo, Aloisi dice: «Tanti 
scenari sono caduti ». ed è 
facile capire a che cosa si 
riferisca. « Nonostante tutto 
— continua — ogni rivoluzio
ne " culturale " che distrugge 
mi repugna. Qui da noi, poi, 
il paese sta boccheggiando. 
Come si fa a non capirlo? ». 

Ma perchè, allora, non si 
capisce? 

«La voluttà del "no". Il 
" si " sofferto non piace. Ed 
ecco certi giustificazionismi, 
certi cedimenti. E poi la 
paura». 

Ritoma anche nella nostra 
conversazione il tema affiora
to in precedenti colloqui. « Qui 
— mi dice Aloisi — l'Autono
mia organizzata è ancora 
molto viva. L'hai ascoltata 
radio Sherwood? Ecco un e-
sempio della " permissività " 
italiana. L'hai lette le scritte 
sui muri della città? L'hai 
letti i loro volantini, i loro 
giornali? Il rettore deve fare 

qualcosa. E' tanto che glielo 
dico. Non si può permetterà 
che gli insegnanti vivano sot
to le minacce: minacce, alle 
quali, poi, seguono puntual
mente i fatti. Hai parlato 
con Petter e con Oddone Lon-
go? Hai parlato con Ventu
ra? Hai parlato con i docen
ti ai quali hanno distrutto 
gli studi? Si può tollerare tut
to ciò? Che cosa c'entra la 
libertà di espressione? Que
sta è delinquenza. Ci sei sta
to in piazza dei Signori? Lo 
sai che per molta gente quel
la piazza è zona proibita? 
Può uno stato di diritto tolle
rare questo? ». 

Il cerchio 
della paura 

Che cosa si può fare, dun
que. per spezzare il cerchio 
della paura? 

« Prendere posizione, schie
rarsi. avere chiara consape
volezza del pericolo che cor
riamo. Bisogna dire " no " e 
bisogna dirlo con molta for
za. L'università deve operare 
in funzione dell'uomo. Deve 
garantire il rigore dello stu
dio. Se no, è meglio chiu
dere i libri ». 

All'interno dell'ateneo, inve
ce. le autorità accademiche 
e lo stesso Rettore non sem
pre hanno reagito con la do
vuta fermezza. «Ti faccio un 
esempio — mi dice Aloisi. C'è 
stato un periodo in cui le 
aule universitarie di Scienze 
politiche venivano concesse ai 
difensori degli imputati del 
sette aprile. Perché? L'uni
versità veniva coinvolta. Io 
non sono né innocentista né 
colpevolista. Ma proprio per 
questo dico che tale conces
sione non doveva esser» 
fatta ». 

Il discorso su Padova lo 
continuiamo con Angelo Ven
tura. ordinario di storia con
temporanea alla facoltà di 

lettere. Ventura è ancora lie
vemente claudicante, ma sta 
bene. Militante socialista, noto 
studioso del '500, puntuale 
« lettore » dei documenti del
l'Autonomia organizzata. Ven
tura è stato vittima di una 
vile aggressione il 26 settem
bre scorso. 

Perché quei colpi di rivol
tella che da alcuni sono stati 
ritenuti dannosi per gli in
quisiti del 7 aprile? 

La risposta più lucida la for
nisce lo stesso Ventura: «SI, 
può essere stata una mossa 
controproducente e anche stu
pida. Serve però anche alla 
campagna di intimidazione dei 
testimoni e di tutti coloro che 
si sono schierati contro la vio
lenza e il terrorismo. Sentono 
evidentemente la necessità di 
ricreare in città quella cappa 
di terrore che l'inchiesta di 
Calogero aveva in parte in
franto. E questo, evidente
mente. è stato giudicato più 
importante degli eventuali 
contraccolpi negativi \ . 

Di questa «cappa di terro
re» c"è assolutamente biso
gno. difatti, non tanto per in
timorire i testi, i quali hanno 
già detto quello che dovevano 

! dire ai magistrati inquirenti. 
I quanto per far tenere la boc-
I ca chiusa ai non pochi che 

potrebbero riferire fatti e cir
costanze significative sulle 
origini di Potere operaio, sul
le evoluzioni dell'Autonomia 
organizzata, sugli intrecci con 
le organizzazioni eversive. 
Vale la pena di ricordare, in 
proposito. la dichiarazione che 
il giudice istruttore Giovanni 
Palombarini fece il 3 luglio: 
«Oggi vi sono elementi indi
ziari sufficienti per ritenere 
che gli imputati, meno una, 
facciano parte di una strut
tura centrale sovrapposta vc--
ticisticamente a una serie di 
micro-organismi sparsi sul 
territorio nazionale con com
piti organizzativi e di dire
zione ». ovviamente con fina
lità eversive. Ora. se tutto 
questo è vero, è un po' dif
fìcile pensare che. quanto me
no nell'ambito dell'università. 
non vi siano parecchie perso
ne che sono a conoscenza di 
fatti che potrebbero interes
sare gli Inquirenti. Per farli 

stare zittì, tutti i metodi, an
che quelli « controproducen
ti ». sono ritenuti buoni. 

La vittima è stata sì Ange
lo Ventura, ma l'avvertimento 
è stato lanciato con finalità 
assai più ampie. Ventura. 
inoltre, ha il torto di avere 
denunciato con precisione, da 
storico, il significato dei do
cumenti di Potere operaio e 
dell'Autonomia organizzata. 
nemmeno troppo occulto del 
resto, e di avere « svelato » 
la esistenza di una articola
zione dialettica tra i vari li
velli di terrorismo. In più. 
Ventura ha parlato aperta
mente di connivenze e con
nessioni con i servizi segreti. 

«Rileggiti — mi dice — 
quanto scritto sul Mattino di 
Padova». Lo rileggo e cito 
qui le affermazioni che mi 
sembrano più significative: 
« La nascita di un autentico 
movimento di sinistra che sì 
orienta verso la lotta armata 
e il terrorismo offre ai ser
vizi segreti la possibilità di 
applicare il principio del 
jwdo: l'impeto dell'avversario 
non va contrastato, ma rove
sciato e sfruttato a proprio 

vantaggio. La manovra è ge
niale... Gli apparati occulti, 
questa volta, non debbono far 
altro che infiltrare e seguire 
le mosse di una organizza
zione estremistica nata spon
taneamente e operante secon
do una propria logica. So
prattutto devono coprirla, 
proteggerla da indagini indi
screte ». 

La cólpa di Angelo Ventura. 
insomma, è di avere analiz
zato pubblicamente, in nume
rosi articoli, la situazione « in
candescente» di Padova. Per 
questo, nel volantino che ha 
rivendicato l'attentato, si dice 
che «Ventura ha fatto un 
avallo culturale non indiffe
rente all'enorme provocazio
ne che lo Stato ha scatenato 
contro il movimento proleta
rio rivoluzionario ». Ma l'at
tentato non era rivolto solo 
a lui. Quelli dell'Autonomia 
organizzata hanno scritto, a 
caratteri cubitali, in nero, sui 
muri dell'università: « 10, 100. 
mille piedi bucati». E nes
suno. questa scritta indecen
te, l'ha ancora cancellata. 

Ibio Paolucci 

Editori Riuniti 
Jurij Trifonov 

Il vecchio 

Traduzione di Lucetta Negarville 
mi David », pp. 282. L. 4.500 
L'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un. presente piccolo borghese. 
Dello stesso autore) in questa collana, 
« La casa sul lungofiume » • « Un'altra vita ». 

novità 
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Mentre continua Y occupazione in molti istituti cittadini 

Corteo di 10.000 a Milano: il rinvio 
delle elezioni è solo un primo punto 

Gli organi collegiali devono servire davvero a cambiare profondamente la scuola - Una sosta davanti 
alla sede della DC - «Dobbiamo smetterla di rassegnarci all'abbandono in cui è lasciata l'istruzione» 

MILANO — In tanti, più di 
diecimila e per la seconda 
volta nel giro di due setti
mane, gli studenti milanesi 
erano ieri mattina per le 
strade a chiedere il rinvio 
delle elezioni, più potere e 
autonomia agli organi colle
giali, il decentramento della 
burocrazia scolastica, pro
grammi diversi, la possibilità 
di sperimentare nuove forme 
di studio. 

Durante il lungo percorso 
del corteo, ci sono state due 
soste. Una in via Nirone. do
ve c'è la sede della DC, una 
delegazione di studenti si è 
recata dai responsabili-scuola 
di questo partito; un'altra 
volta si sono fermati in pre
fettura per sollecitare un at
teggiamento responsabile del
le forze dell'ordine riguardo 
alle numerose occupazioni 
che sono in corso in città 
(molti presidi hanno già mi
nacciato di far sgomberare i 
ragazzi dalla polizia). 

In piazza ci si chiede se 
queste elezioni si faranno o 
non si faranno, ma soprattut
to si cerca di capire quali 
prospettive abbia questa lot
ta. «Le forze di sinistra — 
dice una ragazza dell'Istituto 
per il turismo Varalli — non 
hanno avuto subito il corag
gio di criticare a fondo que
sti organi collegiali. Né. 
d'altra parte, hanno saputo 
servirsene un granché* Pren
diamo Milano: sempre alta la 
percentuale dei votanti, stu
denti e genitori, sempre mol
to buone le affermazioni del
le sinistre, ma quali risultati 
si sono avuti? Ogni volta che 
si votava era una passerella 
elettorale. Si finiva per par
lare molto poco della scuo
la ». 

Invece gli studenti vogliono 
che in questi organismi di 
scuola si parli: anzi che nei 
consigli si possa intervenire 
per cambiare i piani di stu
dio, per modificare l'organiz
zazione amministrativa e di
dattica dell'istruzione. In 
scuole, come il classico Man
zoni, lo scientifico.' Leonardo 
già si sono fatti dei progetti 
per l'insegnamento delle ma
terie con i. consigli' "dei do
centi. I docenti: ecco un'altro 
argomento di cui gli studenti 
si preoccupano molto. Allo 
sciopero ha aderito la fede
razione unitaria lavoratori" 
della scuola, ma insegnanti in 
piazza quasi non se ne sono 
visti. Eppure l'agitazione non 
riguarda solo gli studenti an
zi i comitati e le forze politi
che che li sostengono (FGCI, 
MLS. PDUP, FGRI) non vo
gliono che li si identifichi so
lo come « quelli che vogliono 
il rinvio». Prima di tutto 
perchè non è questa la pro
posta centrale del movimen
to, nato in questi due mesi, e 
poi perchè tengono a sottoli
neare che gli studenti non 
abdicano, che vogliono più 
poteri negli organi collegiali. 
un rapporto più stretto e 
creativo con i docenti, una 
autonomia ma anche un col
legamento costante rispetto 
alle forze politiche e del sin
dacato. 

Le assemblee milanesi 
stanno andando molto bene: 
le riunioni tornano ad essere 
affollate. Anche se ancora e-
siste una grossa fetta di stu
denti completamente indiffe
renti. Come raggiungerli per 
potere ascoltare anche loro e 
parlare anche con loro? « Vi
vendo la scuola — dice Gio
vanna, del VII liceo scientifi
co — smettendola di rasse
gnarsi al disperante abban
dono in cui è stata lasciata 
l'istruzione superiore. Andan
do in classe non solo per fa
re la lezione, ma anche per 
trovarsi con della gente che 
ha dei bisogni importanti. 
che dobbiamo capire. Io cre
do che ci siano grandi spe
ranze da far crescere ». 

« In fondo — dice un suo 
compagno — iniziative come 
questa di oggi hanno anche il 
merito di rivitalizzare un tes
suto studentesco che diventa
va sempre più amorfo. Noi 
stiamo lavorando con quanto 
più entusiasmo ci è possi
bile ». 

Maria L. Vincenzoni 

MILANO — Gli studenti in corteo davanti al provveditorato agli studi 

Valitutti ha rifiutato il rinvio delle elezioni 

Il governo ha scelto la strada 
dello scontro con gli studenti 

I partiti di sinistra hanno presentato alla Camera una mozione su cui i 
gruppi saranno costretti a pronunciarsi - Oggi incontro nazionale a Roma 

ROMA — Costretto ad usci
re dall'ambiguità, il ministro 
Valitutti ha pronunciato il 
suo no definitivo al rinvio 
delle elezioni scolastiche. A 
questo punto la parola passa 
al Parlamento che djvrà 
esprimere un parere preciso 
sulla richiesta avanzata da 
un vastissimo arco di forze 
politiche giovanili e appog
giata dai partiti democratici 
di sinistra. 

Dopo aver oscillato per 
giorni e giorni, e soprattut
to dopo aver tentato di tar 
assumere alla De ogni re-

. sponsabìlità, giovedì sera. 
durante la riunione della 
commissione Pubblica Istru
zione, Valitutti ha ceduto al
le pressioni di chi ha cer
cato a tutti i costi il braccio 
di ferro. Ma, ha sbagliato i 
conti e si è trovato di fron
te un compatto schieramento 
di forze politiche — Poi, Psi 
e Pdup — che hanno firmato 
una mozione, sulla quale si 
discuterà in aula, e in cui 
si chiede, fra l'altro, pro
prio il rinvio delle elezioni 
scolastiche. Anche il Pei pre
senterà un proprio documen
to. simile a quello degli altri 
partiti. 

Intanto, i tempi si fanno 
sempre più serrati: la sca
denza del 25 novembre, data 
entro cui dovrebbero svolger
si le elezioni, è prossima e 
non sono più possibili ulte
riori ritardi. Gli studenti, so
prattutto, non sono disposti 
ad accettare che si continui 
a giocare sulla loro pelle 
Oggi, a Roma alla Casa del
lo studente si riuniranno in 

assemblea i coordinanvmti 
studenteschi di tutta Italia, 
per decidere una prossima 
giornata di lotta nazionale. 
in risposta all'atteggiamento 
del ministro. 

Valitutti. dunque, ha pre
ferito la linea dello scontro. 
E' chiaro che la responsabi
lità di questa scelta non è 
solo di un ministro € ma è 
delle forze governative — ha 
osservato il compagno Oc-
chetto intervenendo nel di
battito in commissione alla 
Camera — che con il loro 
comportamento rifiutano il 
confronto con le giovani ge
nerazioni. Si tratta di una 
decisione presa dopo un'al
talena di dichiarazioni diver
se. che non dimostra altro 
che la cieca e arrogante 
pressione della De ha otte
nuto il risultato sperato. E' 
il governo che assume in pri
ma persona la responsabilità 
politica di una chiusura nei 
confronti di un movimento 
degli studenti che. in forme 
di lotta autonome, si sta bat
tendo per la revisione della 
democrazia scolastica e che 
chiede dei miglioramenti, ne
cessari a rinforzare gli or
gani collegiali. E' proprio ri
fiutando questo dialogo che 
si privilegiano le forze della 
provocazione ». 

Vale la pena a questo pun
to. fare la cronaca della riu
nione che si è svolta giovedì 
sera in commissione Pubbli
ca Istruzione. Valitutti apren
do il dibattito si era dichia
rato disponibile alle propo
ste dei partiti. Prima di ac
cettare un eventuale rinvio. 

poro, aveva chiesto la coper
tura politica, tirando in ballo 
anche questioni giuridiche. 
Visto che tranne De. Psdi e 
Pli. tutte le altre forze si 
erano dichiarate per la so
spensione temporanea il mi
nistro ha tentato allora una 
mediazione, proponendo un 
furbesco ordine del giorno — 
caldeggiato dal de Tesini — 
in cui avrebbe voluto impe
gnare il Parlamento per deìle 
profonde riforme del mini
stero e degli organi collegia
li. E con questo documento 
— sul quale il ministro ha 
chiesto l'approvazione unani
me — ovviamente si sarebbe 
elusa la richiesta di rinvio. 

La manovra non è riuscita. 
« Sarebbe stato ridicolo ac
cettare una proposta del ge
nere — ha affermato il com
pagno Occhetto —. Noi. certo. 
\ogliamo che il Parlamento 
si metta subito al lavoro 
per la revisione, ed è per 
questo che abbiamo aderito 
alla mozione che i partiti 
della sinistra presenteranno 
in aula — e sulla quale an
dremo a verificare la volon
tà del Parlamento — ma ri
badiamo la necessità di vm 
rinvio delle elezioni, almeno 
per quel che riguarda la com
ponente studentesca. C'è un 
movimento di studenti, come 
da anni non si vedeva, che 
chiede un rapporto nuovo 
con le istituzioni, con il Par
lamento: non saremo noi a 
respingerli ». 

La mozione, che ricalca lo 
spirito unitario del documen
to firmato il mese scorso da 
Pei. Psi, Pdup e Pri. oltre 

alla richiesta di rinvio con
tiene le linee di una riforma 
complessiva degli organi sco
lastici che « le forze demo
cratiche devono impegnarsi 
a realizzare in vista delle 
elezioni del 1980». Nel frat
tempo, però, occorre proce
dere ad alcune modifiche im
mediate. 1) Sostituzione del 
consiglio di classe con una 
assemblea di classe compren
dente docenti genitori e stu
denti. 2) Istituzione di un 
organismo rappresentativo 
dei genitori ed uno degli stu
denti. che servano da punto 
di riferimento e da stimolo 
alla partecipazione. 3) Attri
buzione al consiglio di cir
colo e d'istituto di poteri di 
proposta sulla sperimentazio
ne e sui criteri di program
mazione didattica, nel pieno 
rispetto dell'autonomia de) 
collegio dei docenti. 4) Revi
sione dei meccanismi eletto 
rali che vanno resi piena
mente rispondenti all'esigen
za di partecipazione nella 
realtà scolastica e di rap
presentanza delle componenti. 

Continuano, intanto, in mol
tissime città le manifestazio
ni e le assemblee degli stu
denti. Numerosi istituti sono 
occupati (a La Spezia i gio
vani hanno bloccato tutte le 
scuole superiori della provin
cia). Al centro della protesta 
non c'è solo la questione del 
rinvio, ma anche la richie
sta per una revisione della 
democrazia scolastica. E ci 
sono proposte specifiche per 
migliorare la didattica. 

mar. n. 

Il raid scatenato davanti all'università 

Assalto fascista a Trieste: due feriti 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Ancora violenza 
fascista a Trieste: e ancora 
una volta a farne le spese 
sono stati studenti democra
tici dell'Università, verso ru
na di ieri un gruppo di una 
trentina di squadristi si è 
presentato sulle scale anti
stanti la mensa universitaria, 
mettendosi a distribuire un 
volantino. Ja cui unica giusti
ficazione era la funzione pro
vocatoria, coronato dalla 
« croce runica » e dalla dop
pia firma del PUAN e del 
Fronte della Gioventù. 

Alle prime rimostranze di 
qualche studente i fascisti 
hanno attuato il loro piano. 
Estratte spranghe e pietre 
hanno cominciato a picchiare 
selvaggiamente: due i feriti 

più gravi, gli studenti Paolo 
De Toni, iscritto a Fisica, 15 
giorni di prognosi per ferite 
alla testa, ed Efren Sman
gila, iscrìtto a Lettere, che ne 
avrà per 8 giorni. 

Il «commando» nero ha 
poi bersagliato chiunque si 
facesse avanti con sassi e 
altri oggetti contundenti, in
frangendo numerose vetrate 
della casa dello studente nel 
tentativo di colpire anche chi 
si affacciava alle finestre. Le 
forze dell'ordine, intervenute 
dopo una mezz'ora, sono 
riuscite stavolta a fermare 
tre squadristi: si tratta di 
Fulvio Sluga, da poco segre
tario del Fronte della Gioven
tù, di Fabio Valencic. già no
to alle cronache — come del 
resto il primo — per aggres

sioni e violenze, e di Igor 
Crevatin. incensurato. 

A metà pomeriggio il fermo 
si è tramutato in arresto, e i 
tre sono stati rinchiusi nelle 
carceri del Coroneo con una 
serie di capi di accusa che 
va dalle lesioni aggravate al 
danneggiamento. 

La reazione degli studenti 
universitari è stata immedia
ta: una breve assemblea, 
convocata sui momento, è 
confluita in un corteo di cir
ca un miglialo di persone che 
ha percorso le vie della città. 
Nel tardo pomeriggio una de
legazione ha chiesto di essere 
ricevuta dal prefetto, per 
esprimere l'impossibilità di 
tollerare più a lungo un simi
le clima di intimidazione. 
Non più tardi di qualche set

timana fa — ricordiamo — la 
biblioteca universitaria era 
stata distrutta da un incendio 
di chiara firma fascita. che 
per puro caso non aveva 
prodotto vittime nelle stanze 
soprastanti, dove dormivano 
decine di studenti. 

Il PCI ha subito emesso u-
na nota di durissima con
danna di quanto è accaduto. 
Anche altre forze politiche e 
sociali antifasciste hanno 
condannato l'episodio. Su 
questi episodi pesa invece 
negativamente l'ambiguità 
della lista per Trieste — che 
governa il comune _ sul te
ma dell'antifascismo: il « Me
lone» preferisce non parlar
ne. 

Gianni Marsili 

Istituito il 
comitato per 

l'ambiente 
CATANIA — E' stato isti
tuito il «Comitato intermi
nisteriale per l'ambiente » 
fra i 14 ministeri che in Ita 
lia si occupano di protezio
ne ambientale dal punto di 
vista politico-amministrativo. 
Lo presiede il presidente del 
Consiglio Cossiga e per sua 
delega il ministro della Ri
cerca, Vito Scalia. Lo ha an
nunciato lo stesso ministro i 
ieri a Catania al convegno ! 
sullo sviluppo industriale e | 
la tutela dell'ambiente or- ; 
gamzzato dalla Società chi- -
mica italiana, | 

A Parma sospesi trecento studenti 
PARMA — Trecento studenti 
d*'l'istituto tecnico per geo
metri «Camillo Rondanl» di 
Parma sono stati sospesi per 
essersi assentati dalle lezioni 
il 3 novembre scorso, aven
do scioperato e partecipato 
alla « giornata antimilitari
sta » promossa dalla lega 
degli obiettori di coscienza e 
da altre componenti del mo
vimento studentesco. Il prov
vedimento verrà applicato, a 
rotazione (5 studenti per 
classe al giorno), a partire 
da lunedi mattina. 

La sospensione è stata no
tificata agli studenti dal pre
side dell'istituto, prof. Anto
nio Boyer, il quale ha dichia

rato alla stampa che «nel 
regolamento scolastico l'as
senza è considerata una 
mancanza disciplinare. Quan
do è collettiva va considerata 
come approvata e la sospen
sione è il provvedimento 
previsto. Si tratta di una 
scelta collettiva arbitraria, 
indipendentemente dal moti
vo per cui è stato indetto lo 
sciopero ». 

Al Rondanl. In sostanza, si 
ripete un vecchio vizio: quel
lo di rispondere alle crisi 
della scuola, all'insoddisfa
zione degli studenti con atti 
punitivi e con richiami bu
rocratici al regolamenti da 
applicare. In queste ultime 

settimane, a Parma. 11 movi
mento per il rinnovamento 
della scuola si era note
volmente esteso, con il forte 
sciopero del 26 ottobre scor
so, e con la protesta di stu
denti impegnati nei consigli 
di istituto. 

La notizia del grave prov
vedimento assunto dall'istitu
to Rondanl ha sollevato una 

; vasta ondata di protesta e 
l indignazione nelle varie com-
' ponenti democratiche della 
! citta. Fra l'altro la commi* 
. sione culturale della federa-
; zione di Parma del PCI e la 

FGCI hanno diramato un 
\ comunicato in cui tra l'altro 
. si rileva che «La decisione 

del preside del Rondani prof. 
Boyer chiama in causa tutti 
gli studenti, e il loro diritto 
a manifestare e a sostenere, 
nelle forme democratiche, le 
loro posizioni. La risposta 
del movimento democratico 
non può che essere netta e 
immediata, guidata dagli or
ganismi studenteschi. Una 
risposta che deve battere ogni 
posizione di chiusura e di 
conservazione». In tal senso 
11 comunicato della federa
zione comunista di Parma e 
della FGCI sollecita tutte le 
forze democratiche e le isti
tuzioni ad intervenire. 

| Giacomo Musiari 

Presentate ieri da Rognoni alla Camera 

Critico il PCI sulle 
proposte del governo 
per la riforma di PS 

L'intervento del compagno Gualandi • Severi giudizi del PSI 
e dei sindacati unitari - Mammì illustra i progetti dei partiti 

ROMA — La riforma della 
polizia, che non fu possibile 
varare nella scorsa legislatu
ra per l'ostruzionismo de, è 
tornata ieri in Parlamento. 
Alla commissione Interni del
la Camera il presidente Mam
mì ha illustrato i progetti di 
legge presentati da PCI, PSI. 
PRI. PSDI, PR e MSI, rile
vando che tutti — escluso 
quello dei fascisti — concor
dano su due punti importan
ti: la smilitarizzazione e la 
sindacalizzazione del corpo di 
PS. Mammì ha fatto appello 
« alla prudenza » e al « senso 
di responsabilità », tenendo 
conto della delicatezza del 
problema. 

Ha poi parlato il ministro 
Rognoni, che ha offerto « la 
chiave di lettura » del proget
to governativo di riforma. Poi 
una lunga e vivace discussio
ne procedurale, a conclusione 
della quale si è deciso — su 
proposta del PCI — che 1' 
esame dei disegni di legge si 
svolga nella commissione, 
convocata per giovedì pros
simo. 

Nel suo discorso. Rognoni 
ha premesso che il suo dise
gno di legge non è frutto « di 
una o di un'altra componente 
interna del Viminale >, ma di 
un « impegno responsabile del 
governo ». è aperto ai contri
buti del Parlamento, ma sarà 
però difeso « energicamente » 
nei punti ritenuti nodali. Nel 
merito del provvedimento. Ro
gnoni ha detto che esso pro
pone « nuove soluzioni strut
turali e di ordinamento ». che 
risponderebbero meglio alle 
esigenze di funzionalità e di 
efficienza. Così ha definito il 
Dipartimento come « lo stru
mento migliore per garantire 
i collegamenti con la realtà 
del paese », il coordinamento 
la garanzia di una < fonda
mentale unitarietà dei fini e 
la possibilità di impiego del
le forze di polizia in un dise
gno differenziato ma organico 
di lotta alla criminalità e di 
difesa dell'ordine e della sicu
rezza pubblica ». 

Sul sindacato Rognoni non 
ha detto nulla di nuovo. I di
vieti sono stati giustificati con 
la necessità che la polizia dia 
« garanzia di imparzialità ». 
Sulla direzione della politica 
di sicurezza pubblica, ha pre
cisato che le strutture perife
riche « hanno come perno il 
prefetto ». ma che i questori 
non saranno più « gerarchica
mente loro dipendenti ». aven
do solo « una dipendenza fun
zionale ». 

Il giudizio dei deputati del 
PCI è stato espresso dal com
pagno Gualandi, che ha in
nanzitutto rilevato come solo 
dopo anni di inefficienza dei 
servizi di sicurezza, di denun
ce e di lotte democratiche dei 
poliziotti, il governo ha final
mente presentato le proprie 
proposte di riforma. Lo stesso 
Rognoni ha dovuto riconosce
re di avere compiuto un atto 
e doveroso e urgente ». « La 
nostra sensazione — ha pro
seguito Gualandi — è che il 
governo (non sappiamo anco
ra se anche la DC) sia stato 
mosso, più che da una pro
fonda convinzione, dall'azione 
consapevole condotta dal per
sonale di polizia e dalle forze 
democratiche che ne hanno 
sostenuto le giuste rivendica-
zioni ». 

Egli ha illustrato per 
sommi capì i capisaldi del 
progetto di riforma del PCI 
(civilizzazione e conseguente 
riconoscimento di pieni dirit
ti sindacali e politici; coordi
namento delle forze di poli
zia; nuovo rapporto con le 
autonomie locali e la società; 
adeguamento strutturale e am
modernamento del corpo qua
lificando il personale: unirica-
zione e ristrutturazione dei 
ruoli per funzioni di base). 
« Abbiamo ascoltato il mini
stro — ha detto Gualandi — 
ma non conosciamo ancora il 
testo definitivo del disegno 
di legge governativo (è stato 
distribuito mentre era già in 
corso la riunione della com 
missione Interni - ndr). Ci 
pare comunque che vi siano 
gravi aspelli di segno con
servatore e quindi di freno 
ad una reale efficienza e 
democratizzazione della poli
zia. Certo — ha osservato 
Gualandi — non si poteva 
più dire solo di no alla ci
vilizzazione e al sindacato; 
avvertiamo però che vi è Ù 
tentativo di introdurre gravi 
limiti che con la riforma si 
cerca (o si dice) di voler 
superare ». 

Nel progetto governativo è 
scomparsa e qualsiasi solle
citazione a ricercare la colla
borazione dei cittadini e delle 
istiluzion'. 'emocraticìe », si 
negano < pieni diritti sindacali 
e politici, pur costituzional
mente protetti », si forza la 
funzione dei prefetti, ridu
cendo quella, politica, del 
ministro dell'Interno. « L'ob-
biettiro della riforma — ha 
concluso Gualandi — deve es-
s-re quello di potenziare la 

polizia, strumento primario 
di tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica. Non ci 
pare che il progetto del go
verno risponda a questa esi
genza ». 

C'è stata poi una vivace di
scussione sul modo di proce
dere nell'esame del progetti. 
Gualandi ha espresso parere 
contrario alla nomina di un 
Comitato ristretto (e dobbia
mo evitare di ripetere este
nuanti discussioni, che non 
approdarono a nulla *). ed ha 
proposto che si discuta con 
celerità. 11 testo di legge del 
PRI — che riproduce fedel
mente quello del Comitato ri
stretto — potrebbe rappre
sentare una base di confronto. 

Numerosi i commenti al 

progetto governativo. Per il 
socialista Balzamo esso con
tiene « grosse ambiguità e 
le novità si accompagnano a 
sostanziali arretramenti*. Cri
tica anche la Federazione 
CG1LCISL-U1L. secondo la 
quale il progetto del governo 
solleva « gravi perplessità » 
su molti punti. < Sindacati 
del tipo proposto — dice una 
nota — svuotati di ogni reale 
capacità contrattuale, privi 
di qualsiasi collegamento con 
il mondo del lavoro, sono de 
stillati prima o poi a ricerca
re sotterranei collegamenti 
con questa o quella forza pn 
litica, disposta a sostenere di 
volta in volta le loro speci
fiche rivendicazioni ». 

Sergio Pardera 

Una dichiarazione 
del compagno Pecchioli 

ROMA — Il senatore Ugo Pecchioli responsabile della sezione 
problemi dello Stato della Direzione del PCI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « Dopo anni di rinvìi il governo 
ha dovuto finalmente presentare un suo disegno di legge. 
Non si può tuttavia non rilevare che questo progetto giunge 
alle Camere con grande ritardo rispetto sia alla crescente 
esigenza di tutela della sicurezza dei cittadini di fronte agli 
sviluppi della criminalità, sia al positivo lavoro compiuto dal 
Parlamento che era giunto nei mesi scorsi alla definizione 
di un testo unitario. 

« Il progetto governativo raccoglie solo in parte gli orien
tamenti e le decisioni del Parlamento e su diversi punti pro
pone soluzioni negative. 

« Non saremo certamente noi a sottovalutare il significato 
importante della decisione del governo di accettare la smi
litarizzazione della polizia. Da anni i poliziotti e il movi
mento democratico dei lavoratori si battono per un ordina
mento civile che garantisca alla polizia l'efficienza e la fun
zionalità necessarie. Occorre tuttavia rilevare che non sem
brano accettabili le proposte del governo relative ad aspetti 
essenziali della rifonda quali: il coordinamento delle forze 
di polizia, i trattamenti previsti per il personale, specie per 
gli appuntati e per i sottufficiali, la professionalità del per
sonale, le ulteriori limitazioni dei diritti dei poliziotti. 

« A proposito di quest'ultimo punto, c'è da tenere presente 
che i poliziotti stessi, con alto senso di responsabilità, hanno 
sempre riconosciuto la validità di alcune fondamentali limi
tazioni quale l'esercizio del diritto di sciopero. Proprio per 
questo ulteriori limitazioni appaiono non solo inutilmente 
punitive, ma tali da ostacolare un rapporto di fiducia tra 
polizia, istituzioni e cittadini che è garanzia di efficienza. 

«I comunisti sono ora impegnati nella discussione parla
mentare che deve finalmente portare a soluzioni rapide e 
positive. A questo fine è Indispensabile lo sviluppo di ade
guate iniziative popolari di pressione e di solidarietà ». 

Adeguate le indennità 
a sindaci ed assessori 

ROMA — Il Senato ha ieri 
rivisto e adeguato le indenni
tà — ferme da cinque anni — 
degli amministratori dei Co
muni e delle Province. Le in
dennità vengono raddoppiate 
per cui il sindaco di una cit
tà tra i centomila e i due
centocinquantamila abitanti 
potrà percepire fino a 640mi:a 
lire mensili (le nuove indenni
tà varieranno tra un minimo 
di centomila lire e un massi
mo di un milione e duecen
tomila lire). 

L'altra novità della legge 
— che ora passa alla Came
r a — è l'introduzione dell'in
dennità anche per i presi
denti dei consigli circoscri

zionali dei comuni con popo
lazione superiore a centomila 
abitanti o capoluogo di pro
vincia e. in ogni caso, di juei 
consigli cui siano state con
ferite funzioni deliberative. 
Per il PCI sono intervenuti i 
compagni De Sabbata e Ste
fani. 

L'indennità per la effettiva 
partecipazione alle riunioni è 
prevista anche per i consi
glieri delle circoscrizioni dei 
Cor.iuni superiori ai cento
mila abitanti o capoluoghi di 
provincia (per i presidenti 
l'indennità non può essere 
superiore all'ottanta per cen
to di quella spettante agli as
sessori dello stesso comune). 

Verso il governo 

I dirigenti 
dell'ENI 

intervengono 
sul caso 
Arabia 
Saudita 

ROMA — Un contratto ENI • 
Arabia Saudita per la forni
tura di dodici milioni e mezzo 
di tonnellate di greggio, di 
cui avremo bisogno. Un pe
sante «si dice» di 100 mi
liardi di « cresta ». Una ridda 
di « voci » — in cui si va 
dalla politica interna alla co
stellazione di forze che sul 
plano internazionale gravi
tano attorno al petrolio — 
sugli itinerari della « maxi
tangente ». Una corrente li
macciosa di sussurri, di « dico 
e non dico », di minacce e 
ammiccamenti sui collega
menti tra la vicenda, il modo 
in cui è stata lanciata la pie
tra nello stagno, le sorde 
faide airinterno dell'ENI. le 
manovre congressuali e le 
lotte di fazione all'interno 
dei partiti interessati. Ce n'è 
abbastanza perché si dica ba
sta e perché il governo dica 
come stanno davvero le cose, 
chiarisca quello che va chia
rito. smentisca quello che può 
essere smentito. 

Avevamo dato ieri notizia 
dell'Interpellanza presentata 
alla Camera dal gruppo dei 
deputati comunisti, primo fir
matario il compagno Di Giu
lio. Ha fatto seguito in Se
nato una interrogazione al 
governo del compagni sociali
sti Barsacchi-Novelli e Spano 
in cui si chiedono chiarimenti 
sulla vicenda al fine di impe
dire che «le ripetute voci 
tendenti ad accreditare ipo
tesi di intermediazioni illecite 
pagate dall'ente di Stato pos
sano danneggiare gli Inte
ressi generali del Paese, inde
bolire la credibilità stessa 
dell'ENI e pregiudicare, in
fine, il flusso di approvvigio
namenti di greggio all'Italia ». 

Che le « voci » e il silenzio 
del governo abbiano creato 
una situazione di disagio an
che all'interno dell'ente sta
tale da cui dipende tanta 
parte del nostri approvvigio
namenti energetici è confer
mato da un documento dif
fuso al termine di una riu
nione dei dirigenti dell'ENI 
Holding. Preoccupati « per 
gli effetti fortemente nega
tivi che al gruppo ENI pos
sono derivare dalle recenti 
continue notizie di stampa 
circa la natura e la destina
zione di provvigioni relative 
all'accordo ENI-Arabia Sau
dita ». i dirigenti chiedono al 
governo «di prendere subito. 
nelle forme e nelle sedi oppor
tune, un atteggiamento pre
ciso e non equivoco, tendente 
al massimo approfondimento 
della verità sull'episodio avve
nuto ». 

Nel documento dei dirigenti 
dell'ENI vengono inoltre de
nunciati 1 rischi di un «ulte
riore aggravarsi, sino ad un 
punto irreversibile, delle con
fusioni e delle carenze nel 
processo decisionale verifica
bili. a tutti i livelli, nelle di
rezioni dell'ENI» e si chiede 
al governo di «procedere im
mediatamente alla costitu
zione della Giunta ». l'organi
smo statutario da tempo in 
attesa di rinnovo. 

Giornate 
di studio 

all'Istituto 
Palmiro 
Togliatti 

ROMA — Due giornate di 
studio si terranno presso l'isti
tuto P. Togliatti (Frattocchie) 
con il seguente calendario: 
1) lunedi 12 novembre, ore 15. 
« Eurocomunismo e distensio
ne secondo l'elaborazione del 
XV Congresso di fronte ai 
preoccupanti sviluppi della si
tuazione internazionale » (Pao
lo Bufalini): 2) martedì 13 no
vembre. ore 9. e La strategia 
della terza via al socialismo 
dinanzi ai problemi della so
cietà italiana » (Alessandro 
N'atta): 3) martedì 13 novem
bre. ore 15. «Il sistema dei 
partiti e il ruolo e l'organiz
zazione del PCI » (Giorgio Na
politano). 

• • • 
La Sezione centrale scuole 

di partito comunica che il se
minano indetto in prepara
zione della campagna eletto
rale per le elezioni ammini
strative della prossima prima
vera sul tema e Stato, auto
nomie e sviluppo della demo
crazia nel Mezzogiorno», che 
doveva svolgersi nei giorni 15, 
16 e 17 novembre "79 presso 
1 ' Istituto interregionale di 
studi comunisti di Castellam
mare di Stabia. è stato-rin
viato a data da destinarsi. 

Le Federazioni e i Comitati 
regionali saranno tempestiva
mente informati non appena 
sarà stabilita una nuova data. 
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I Le risposte di 5.322 lettori 
(editoriale di Luciano Bar
ca) 

l Gioia Tauro, un simbolo 
(di Emanuele Macaluso) 

i II dibattito sulla politica del 
partito comunista e gli in
tellettuali (interventi di Giu
seppe Vacca e Salvator» 
Veca) 

Prima di tutto negoziare 
(intervista a Paolo Bufali
ni sulla questione degli 
« euromissili ») 

Interrogativi sul « caso » 
Fiat (un intervento del 
compagno Giorgio Amendo
la e brevi interviste con 
delegati del reparto Fiat) 

Usa e Rft: I due più for
ti paesi capitalistici si av
viano alla scadenza elet
torale del 1980 (una cor
rispondenza di Leonardo 
Paggi e un colloquio tra 
Enzo Collotti, Gian En
rico Rusconi e Angelo 
Bolaffi) 

Coraggio e limiti politici 
dell'opposizione di Troskij 
e Stalin (di Giuliano Pro
cacci, con una scheda dì 
Anna Di Biagio) 
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La missione a New York dei magistrati Sica e Imposimato 

I giudici romani fanno anticamera 
prima di interrogare Sindona 

Forse l'incontro avverrà domani - Voci di un mandato di cattura per John Gambino, amico degli 
Spatola - Bordoni, detenuto a Manhattan, disposto a rivelazioni sul crak della Franklin Bank? Michele Sindona 

NEW YORK — Il sostituto procuratore gene
rale Domenico Sica ed il giudice Ferdinando 
Imposimato si trovano a New York per ascol
tare le deposizioni di Michele Sindona sul 
suo presunto rapimento, e di altre nove per
sone collegate alla vicenda. E* quanto si è 
appreso ieri da fonti vicine ai due inquirenti, 
che sono ora in attesa dell'autorizzazione 
delle autorità americane per poter svolgere 
attività giurisprudenziale sul territorio USA 
nei limiti stabiliti dalla formula della « com
missione rogatoria ». 

Se l'autorizzazione verrà data subito, non 
si esclude che i due magistrati possano ascol
tare Michele Sindona domani nel suo ufticio 
di Manhattan alla presenza dei difensori 
americani e forse anche del difensore italia
no. avvocato Rodolfo Guzzi, che starebbe per 
venire negli Stati Uniti. 

Il bancarottiere, secondo alcune indiscre
zioni, si sarebbe dichiarato disposto a colla
borare con la magistratura italiana, purché 

il colloquio si limiti alla vicenda del rapi
mento. In tal caso, egli verrebbe ascoltato 
come testimone e parte lesa. 

Sica e Imposimato si trovano a New York 
per completare il quadro dell'inchiesta sul 
presunto sequestro di persona. In base alle 
leggi americane Michele Sindona potreoue 
anche rifiutarsi di deporre. 

Non si conoscono i nomi delle altre persone 
che i magistrati intendono ascoltare e che 
vengono indicati nella richiesta di « rogato
ria ». Si sa soltanto che risiedono a New 
York. Non si esclude che tra loro vi possano 
essere esponenti della « famiglia Gambino >, 
di cui i fratelli Spatola, arrestati in Italia, 
sono parenti. 

Al momento, è stato smentito che i due 
magistrati abbiano pronto un mandato di cat
tura per John Gambino. come è stato scritto 
in Italia dove la notizia continua a trovare 
credito. E' stato fatto osservare che un prov
vedimento del genere, trattandosi di un citta

dino americano, può essere emesso solo dal
l'autorità giudiziaria USA e che la magistra
tura italiana potrebbe chiedere, successiva
mente, l'estradizione dell'imputato. 

I due magistrati potrebbero ascoltare an
che Carlo Bordoni, l'ex stretto collaboratore 
di Sindona, detenuto da 30 settimane nel Me
tropolitan Correctional Center di Manhattan. 
Bordoni si sarebbe detto disposto a collabo
rare con l'accusa per quanto riguarda il pro
cesso per il crack della Frank in Bank, istrui
to negli Stati Uniti. Il difensore, avvo-
vato Anthony Di Falco, ha dichiarato ieri 
ai giornalisti italiani che il suo cliente non 
avrebbe nulla in contrario ad incontrarsi 
con Sica e Imposimato qualora gli venisse 
rivolta una richiesta in tal senso. 

Viene escluso che i due giudici abbiano in
tenzione di sentire Luigi Cavallo, arrestato 
il 9 novembre scorso a New York con l'ac
cusa di essere entrato negli Stati Uniti con 

un passaporto falso della Repubblica federa
le tedesca. L'arresto era stato messo in re
lazione con il presunto rapimento, poiché Ca
vallo viene indicato come un vecchio amico 
di Sindona. 

Ieri pomeriggio, intanto, il sostituto procu
ratore Sica si è incontrato con i giornalisti 
italiani. Molto laconico Sica si è limitato a 
dire: «.Siamo venuti a New York, dove ci 
fermeremo qualche giorno, per ascoltare qual
che persona'in riferimento al rapimento di* 
Sindona ». 

Si è saputo che egli ed il giudice Imposi
mato si sono incontrati con gli investigatori 
dell'FBI e della polizia di New York e con 
il sostituto procuratore distrettuale John Ken-
ney per uno scambio di informazioni sulla 
vicenda. I colloqui sono serviti soprattutto 
ad un confronto delle ipotesi formulate ri
spettivamente dalla magistratura americana 
e da quella italiana. 

Decisa alla Camera la costituzione di una commissione di inchiesta sul giro di affari 

Indagine del Parlamento sul bancarottiere 
Il testo, approvato all'unanimità, passa ora al Senato -1 lavori dovranno terminare entro nove mesi dall'insediamento 
Ampia libertà di ricerca su tutti gli aspetti della vicenda - Non sarà opponibile il segreto di ufficio o professionale 

Questa Commissione di in
chiesta. oltre a quella in cor
so di approvazione sul caso 
Moro, seguirà le quindici in
chieste votate dalle preceden
ti sette legislature, i cui ar
gomenti sono un indicatore 
della vicenda italiana (val
ga ricordarne i principali: 
inchiesta sulla disoccupazio
ne 1951; sulla miseria, sem
pre nel 1951; sulle condizio
ni dei lavoratori, 1955; sul
l'aeroporto di Fiumicino, 
1961; sulla mafia, durata più 
a lungo, dal 1963 al 1976. An
cora: inchiesta sul Vaiout. 
1965. sul Sifar. 1969: sulla 
criminalità in Sardegna, sul
la giungla retributiva, su Se-
veso e sugli interventi nella 
Valle del Belice). 

Il fatto comunque che il 
Parlamento stia istituendo 
quasi contestualmente due 
commissioni d'inchiesta — 
quella sul caso Moro e quel
la su Sindona — suggerisce 
alcune considerazioni: que
sti due eventi costituiscono 
infatti la realtà politicamen
te più grave e drammatica 
dell'Italia degli anni '70. Il 
primo rappresenta l'apice del 
terrorismo, il secondo esalta 
lo scandalo degli scandali, 
esempi-tipo di una crimina
lità economica sempre più 
estesa. 

Cosa è avvenuto infatti in 
quest'ultimo decennio? Fini
to il tumultuoso ciclo di svi
luppo e di ampia espansione 
economica, anziché manife 
starsi un periodo di assesta
mento, di riordino e perciò 

ROMA — La commissione Finanze e Tesoro della Ca
mera — riunita ieri in sede deliberante — ha deciso 
l'istituzione di una commissione parlamentare d'inchiesta 
sul « caso » Sindona. L'approvazione è avvenuta all'una
nimità: il testo del provvedimento sintetizza infatti le nu
merose proposte di legge presentate (tra esse una del 
PCI) e può dunque passare direttamente, per la defini
tiva approvazione, all'esame del Senato. 

La commissione d'inchiesta sarà composta di 40 mem
bri (20 senatori e 20 deputati) perché sia garantita la 
presenza di almeno un rappresentante di ciascuno dei 
gruppi che siedono in Parlamento, anche se in un solo 
« ramo » di esso, e per rispettare il più possibile i rap
porti quantitativi che intercorrono tra le forze poltiche 
rappresentate. 

La commissione — che dovrà terminare i suoi lavori 
entro nove mesi dall'insediamento — presenterà al Par
lamento una relazione sulle indagini. Si dovrà appurare 
in primo luogo se Sindona abbia versato somme di denaro 
ad uomini di governo, esponenti politici e pubblici ammi
nistratori e se l'ex banchiere sia stato favorito nelle sue 

' attività. Un altro capitolo riguarda i rapporti con la 
Banca d'Italia (si sono fatte pressioni, si sono concessi 
rimborsi illegali?). Infine, la commissione dovrà dire se 
e da chi sia stata ostacolata l'estradizione del finanziere, 
intralciando le indagini della magistratura. Il testo uni
ficato stabilisce che alle indagini della commissione non 
sono opponibili il segreto d'ufficio e il segreto prore5Sio-
nale, salvo per quanto riguarda i diritti della difesa. In 
nessun caso è opponibile il segreto bancario. 

di riequilibrio economico, fi
nanziario e produttivo, hanno 
preso spazio e potere inizia
tila di condizionamento eco
nomico e finanziario, che han
no fondato la loro fortuna 
sia sul disordine che sul man
cato rinnovo delle strutture 
giuridiche, economiche e del 
credito. Sul piano econmnico 
e finanziario abbiamo divo 
ra strutture giuridiche che 
sono l'espressione tipica di 
un capitalismo incipiente, pri
vo quindi delle discipline ed 
acquisizioni che caratterizza
no un capitalismo maturo Un 
ciò conseguono vuoti di di
ritto, sfasature sia di forma 

che di sostanza da cui han
no tratto giovamento avven
turieri e mecenati, favoriti 
da clientele politiche. 

Il caso Sindona è quindi 
solo un simbolo. for*e il più 
significativo, di questa di
sgregazione delle strutture 
giuridico legislative. • Ma al
trettante fortune economiche. 
spesso cadute nel silenzio, 
sebbene non siano paragona
bili per dimensione al caso 
in questione, sono certamen
te accostabili per molte ra
dici di potere e per altret
tante macchinazioni oscure. 
Ciò che emerge da queste 
vicende italiane, che si chia-

Vincenzo Spatola 

mino Ualcasse. Sir, Liquichi-
mica. Immobiliare, è così cer
tamente la coincidenza di 
una mancata se\mrazìone di 
competenza fra potere politi
co. gestione delle strutture 
finanziarie ed alcune fun
zioni imprenditoriali. 

Con la costituzione della 
Commissione d'inchiesta sul
la vicenda Sindona. è stata 
elaborata una base che con
ferisce ampi campi all'inda
gine, se si tiene conto che la 
Commissione dovrà accerta
re « se l'avvocato Michele 
Sindona. personalmente o 
per tramite di società ad es
so collegate, o comunque per 

tramite di terzi, abbia mai 
erogato somme di denaro o 
altri beni o abbia comunque 
procurato vantaggi economi
ci a partiti politici, ad espo
nenti di partiti politici, a 
membri del governo, a di
pendenti della pubblica am
ministrazione, ad ammini
stratori o dipendenti di enti 
pubblici o di società a parte
cipazione pubblica, o ad or
ganizzazioni, enti e società 
in cui i predetti soggetti fos
sero direttamente o indiret
tamente cointeressati »; p .-e 
.sempre gli stessi soggetti si 
siano avvalsi dell'intermedia
zione dell'avo. Sindona « P T 
compiere operazioni finanzia
rie all'interno del • Paese e 
all'estero e se eventuali ope
razioni di tale natura siano 
avvenute in violazione di leg
gi. regolamenti o disposizio
ni amministrative ». 

Ma l'istituzione della Com-
. missione non esaurisce e 
non rinvia comportamenti 
più adeguati da parte del
l'esecutivo e della pubblica 
amministrazione. Non la si 
deve infatti intendere coire 
una sospensione a quelle u-i-
ziatire che devono essere as
sunte, ben più tempestiva
mente. ogni qual volta ap 
paiano ep'isodi, fatti, denun
ce in materia, ormai deji-ii-
la. di criminalità economica. 
E' ben vero che non whte 
ancora (e quanto invere sa
rebbe efficace) il proesdi-
mento penale per le evasio 
ni fiscali. Ma bisogna pur 
disporre che gli uffici Un'in 
ziari e fiscali — e in primo 

luogo la Guardia di Fii'-tn-
za — intervengano rapida
mente ed autonomamente in 
tutti quei casi, su tutti quei 
nomi di residenti italiani clic 
si collegano a Sindona e e 
tutti gli altri scandali enrr-
si. Non si deve attendere l'in 
chiesta parlamentare per or 
ilare indagini su uomini che 
sono apparsi alla ribalta del
la vicenda Sindona, quali gli 
imprenditori Vincenzo. \nto 
nifi e Rosario Spatola, a ac 
certare quali e quanti ap 
palti e subappalti pubblici 
siano stati da loro acquigli. 
Occorre intervenire drasti-n-
mente sull'intreccio mafia. 
speculazione edilizia, n»\)"lti 
e collusioni politiche. Qm.tta 
volontà del Parlamento di 
intervenire, che si è espres
sa con questa legge, è "icii 
ramente un fatto positivo: si 
deve tuttavia rilevare che 
non solo nel Parlamento, ria 
nel Paese, esistono le forze 
per contrastare e per vince
re queste gravissime sitim-
zioni. 

Con questa inchiesta, quel 

10 che in prima per<nva si 
costituisce parte civile delle 
inquietanti vicende e del de
litto Ambrosoli, è il nae\c. 
11 primo atto per fare chiù 
rezza è stato compiuto: che 
la Commissione d'inchiesta 
sia costituita e che siano su
perate le tentazioni di una 
contrapposizione fra le forze 
politiche, che sia rifiutato 
ogni compromesso, e che sia 
evitato il rischio di una po
lemica paralizzante. 

Armando Sarti 

A proposito della « scuola internazionale di terrorismo » 

L'operazione misteriosa del Sismi: 
nuove reazioni e secche smentite 

Ma la colpa è proprio dei mitil i inquinati? 

Per l'assassinio 
di Terranova 

l'inchiesta 
a Reggio Calabria 
PALERMO — Sarà la magi 
stratura di Reggio Calabria 
ad occuparsi dell'inchiesta 
sull'uccisione del giudice Ce
sare Terranova e del mare
sciallo Lenin Mancuso assas
sinati tn un agguato il mat
tino del 25 settembre scorso. 

La decisione è della Corte 
di Cassazione la quale l'ha 
presa sulla base del codice 
di procedura penale il quale 
stabilisce che. ogni qual voi 
ta in una vicenda penale, an 
che se parte lesa è interessa
to un magistrato, il proces
so. compresa la fase istrut
toria. debba essere condot
to da magistrati di un di
stretto diverso da quello di 
appartenenza dello stesso giu
dice. 

ROMA — Nuove reazioni 
alla misteriosa operazione 
organizzata nei giorni scor
si dai servizi di sicurezza 
italiani contro una presunta 
scuola internazionale di ter
rorismo. Sulla vicenda, in 
cui sarebbero coinvolti, se
condo le voci, né smentite né 
confemate ufficialmente, un 
gruppo di nove sudamericani 
(tre messicani e sei cileni) è 
intervenuto ieri l'avvocato 
Domenico Servello che si sta 
occupando del caso. Secondo 
il legale vi sarebbero le pro
ve che almeno i tre perso
naggi messicani, chiamati in 
causa dal Sismi, non hanno 
nulla a che vedere con il 
terrorismo e che l'intera sto 
ria della scoperta in Italia 
di una centrale di addestra
mento per terroristi sia de
stinata a cadere. 

Il legale ricorda che con
tro Antonio Segovia, indica
to. secondo le voci, dal rap
porto del Sismi, come capo 
del gruppo dei terroristi mes 
sicani è stato preso soltanto 
un provvedimento di espul

sione dall'Italia. Quanto agli 
altri due — sempre quanto 
afferma l'avvocato Servello — 
uno non ha mai masso pie
de in Italia o in Europa, e 
l'altro non sarebbe mai esi
stito. Il legale ha anche 
escluso qualunque collega
mento tra i tre messicani 
e i sei cileni indicati dal rap
porto dei servizi di sicurezza. 

Sulla vicenda, ieri, è inter
venuto anche uno dei rifu
giati politici cileni chiamati 
in causa dal Sismi. Si trat
ta di Silvio Espinosa, esponen
te di «Chile democratico», 
che ha smentito seccamente 
di essere coinvolto in que
sta vicenda, e in attività ter
roristiche. Come si ricorderà 
le voci della scoperta di una 
« scuola internazionale di ter
rorismo » con sede a Roma e 
diramazioni in varie città ita
liane si sono diffuse nei gior 
ni scorsi, ma nessuna con
ferme all'operazione è mai ve
nuta ufficialmente dalle auto
rità: Servizi di sicurezza e 
ministero della Difesa. 

Abitano tutti in quartieri malsani 
i 7 colpiti dal colera a Cagliari 

Su Pasolini ancora una interrogazione del PCI 
ROMA — Nuova iniziativa 
dei comunisti, alla Camera, 
per sollecitare un interveo 
to del ministro della Giusti
zia che valga a chiarire una 
volta per tutte motivazio
ni e dinamica dell'assassinio 
di Pier Paolo Pasolini. Lhan 
no presa Giovanni Berlin
guer, Giancarla Codngnani 
e Bruno Fracrhia ripresen
tando al governo la stessa 
interrogazione rivolta un an
no fa e che non aveva mai 
avuto risposta. Linterro>az!o 
ne ripropone tre distinte que 
suoni: 

O perché l'autorità giudi
ziaria — dopo la senten

za dell'aprile "76 che, pur 
condannando come autore 
materiale dei delitto Giusep
pe Pelosi, non aveva chiari
to motivazione e dinamica 
dei fatti — non abbia avver
tito la necessità di riaprire 
l'Istruttoria soprattutto in re 
lazione alle circostanziate se 
goalazioni indirizzate alla 
magistratura dall'aw. Anto 
nio Marazzita: 

O se il ministro di Grazia 
e Giustizia non ritenga 

che il magistrato Inquirente 

avesse il dovere, e to abbia 
tuttora di dar corso alle ri
chieste di nuove indagini; o 
quanto meno di motivare la 
propria inerzia, anche in con
siderazione dell'entità dei 
dubbi su quanto accadde in 
realtà la notte del delitto. 

© quali iniziative m defini
tiva il ministro intenda 

assumere, e in quale sede spe
cifica. per corrispondere In 
ogni caso, e adeguatamente. 
alle legittime attese dell'opi
nione pubblica, di cui gli in
terroganti si fanno interpreti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il colera viene 
dal ghetto. La provenienza 
degli « internati » nel reparto 
infettivi dell'ospedale Santis
sima Trinità Io conferma tra
gicamente: i sette cagliari
tani colpiti dal vibrone cole 
rigeno abitano tutti nei quar
tieri popolari della città. La 
settima ricoverata. Zebedea 
Farris. casalinga di 51 anni. 
vive in una misera casa di 
via Sabotino, a -S. A\endra-
ce. uno dei rioni più degra

dati della città. 
Con i sette ricoveri, e con 

i tanti « sospetti » tenuti .sot
to controllo (al reparto infet
ti sono ancora disponibili due 
soli posti-letto. mentre è qua
si pronto per l'emergenza l'ex 
albergo «• Golfo degli Angeli ». 
sulla spiaggia del Poetto). è 
dimostrato che l'epidemia non 
è più ad uno stadio latente. 

L'infezione è grande e può 
dilagare, anche se un senso 
di responsabilità induce a non 
diffondere allarmismo. Ma il 
silenzio sarebbe oltreraodo 
colpevole. Rischia di fare il 
gioco delle forze politiche ed 
economiche (in primo luogo 
la DC) che non vorrebbero 
si sollevasse il coperchio di 
una pentola che non contiene 
soltanto il vibrione colerico. 
ma molti altri bacilli, malat
tie che, per la loro diffusio
ne. hanno tn .Sardegna gra
vissime conseguenze sociali. 

La guerra alle cozze e al
le arselle ha un senso, al 
di là dello « stato d'allarme * 
di questi giorni, se si com
prende che il mìtile è il vei
colo occasionale del contagio 

L'operazione condotta l'altro notte dal carabinieri 

L'arresto ad Ortona 
degli autonomi 

armati di bazooka 
Avrebbero ricevuto le micidiali armi da guerra nel porto abruz
zese — Ricercati a Roma altri due esponenti dell'Autonomia 

Un giovane pescatore mangia un frutto di mare 

che nasce dall'ambiente infet
to. dalla totale degradazione 
del capoluogo sardo e di tan
ti altri centri urbani dell'iso
la. Quel che occorre è boni
ficare l'ambiente, rendersi 
conto dei perìcoli. Ed ora bi
sogna anche sapere cosa c'è 
dietro i tre casi dì malaria 
registrati a Macomer. Dual-
chi e Osinì. che hanno mes
so in allarme le popolazioni 
della provincia di Nuoro. 

La malaria è stata, per 
secoli, una autentica piaga 
della Sardegna. La zanzara 
anofele, vettore abituale del
la malattia, venne debellata 
(o almeno così si credette) 

nell'immediato dopoguerra, 
attra\erso una massiccia 
campagna di disinfestazione 
condotta dall'ERLAS, un'or
ganizzazione che faceva capo 
alla Fondazione Rockfeller. n 
pletorico quanto inefficace 
carrozzone regionale del 
CRAAI (Centro antimalarico 
e anti-infetti) creato con l'in
tento di vigilare contro l'e
ventuale riproduzione del

l'anofele. è divenuto esso stes
so un vorace parassita delle 
finanze pubbliche con un de
ficit attuale di oltre 20 mi
liardi. 
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simi proiettili già innescati. 
Con queste armi, che non so
no in dotazione ' all'esercito 
italiano, si può colpire a di
stanza e distruggere un carro 
armato. Oppure ridurre in 
poltiglia una macchina blin
data. o disintegrare il porto
ne d'acciaio di un qualsiasi 
edificio. 

Daniele Pifano e gli altri 
due « autonomi » sono stati 
arrestati immediatamente. Da 
ieri mattina sono rinchiusi 
nelle carceri di Madonna del 
Freddo, a Chieti. Stamattina 
saranno interrogati dal pro
curatore Abrugiati. 

A cosa servivano i due ba
zooka? E' una domanda che 
si pone con tutto il suo peso, 
proprio mentre l'offensiva del 
terrorismo mostra di volersi 
riscatenare: la tentata stra
ge dell'altro ieri all'università 
di Firenze, l'aggressione al 
perito della voce di Negri. 
le minacce di stile mafioso 
ai « berlingueriani » che la
vorano all'Alfa Romeo. Si fan
no le ipotesi più allarmanti. 
Quella di un assalto ad un 
carcere, di un'evasione in 
grande stile, sembra convin
cere di più gli investigatori. 
Anzi, si sta cercando di ca
pire se ci può essere un col
legamento con un misterioso 
telegramma ricevuto il 18 ot
tobre scorso da Toni Negri 
al carcere di Rebibbia. Il te
sto. firmato « Autonomia ». 
concludeva: « Mentalità mili
tare disposta ad annullamen
to diritto suggerisce intra
prendenza stop I magistrati 
hanno aspetto ottimo stop At
tendi responso *. Ma nulla 
è stato ancora accertato. 

I tre « autonomi » sorpresi 
ad Ortona hanno dato una 
versione difensiva, definita 
« di rito ». Hanno detto di 
avere lasciato la capitale mer
coledì sera dopo avere parte
cipato ad un'assemblea al
l'università. con l'intenzione 
di raggiungere le isole Tre
miti « per un periodo di ri
poso ». E i due bazooka? 
« Non ne sappiamo nulla — 
avrebbero risposto — il fur
gone non è nostro ». Il mez
zo è infatti intestato a Lo
renzo Cupido — altro «auto
nomo » romano — nato a Sca
lea. presso Cosenza (e di Co
senza è pure Daniele Pifano). 
I tre arrestati dicono di aver
lo adoperato per il loro viag
gio, « perchè tra di noi non 
esiste la proprietà privata ». 

Questo Lorenzo Cupido non 
si trova, è sparito dalla cir
colazione. I carabinieri non 
avrebbero trovato nella sua 
abitazione romana neppure 
Maria Antonietta Castelli, stu
dentessa di 29 anni, cui è 
intestata la « 500 ». In que
ste ore gli inquirenti stanno 
passando al setaccio gli am
bienti dell' « autonomia » del
la capitale: decine le perqui
sizioni. ma riserbo assoluto 
sui risultati. 

Sulla « missione » di Pifano 
e degli altri due arrestati ad 
Ortona c'è una prima ver
sione dei carabinieri. Il lea
der dell' « autonomia » era a 
bordo della e 500 ». Giuseppe 
Luciano Neri e Giorgio Baum-
gartner sul « Peugeot ». Gli 
inquirenti sono convinti che i 
tre abbiano raccolto i due 
« bazooka » proprio al porto 
di Ortona. Gli ordigni sareb
bero stati scaricati da un mer
cantile libanese, che avrebbe 
mollato le ancore nella not
te. Bollettini di ricerca di 
questa nave ieri sono stati 
diffusi a tutte le capitanerie 
di porto dell'Adriatico, ma sen
za risultati. 

Ricevuti i due « bazooka ». 
gli « autonomi » li avrebbero 
sistemati in una cassa, sotto 
il pianale del furgone, e si 
sarebbero poi spostati in piaz
za della Vittoria, nel centro 
di Ortona. Qui sarebbero sta
ti notati dal vigile notturno. 
mentre erano fermi, fuori dal
le due vetture, e parlavano 
tra loro. Cosa aspettavano? 
Gli inquirenti sono convinti 
che esista un legame con al
tri episodi accaduti da queste 
parti: l*arresto di due terro
risti di « Prima linea ». redu
ci da una rapina in banca, vi
cino a Teramo, eppoi l'intrec
cio di complicità emerso con 
i recenti sviluppi delle inda
gini sul sedicente «Comitato 
marchigiano » delle Brigate 
rosse, e Queste due regioni — 
dicono i carabinieri — pro
babilmente sono diventate un 
comodo punto d'appoggio per 
gruppi armati che operano nei 
grossi centri ». 

L'interrogatorio dei tre < au
tonomi ». stamattina, dovrebbe 
riguardare principalmente la 
accusa di possesso di armi da 
guerra. Ma è evidente che 
saranno poste altre domande 
sull'attività degli imputati, 
sui loro legami, sui piani che 
avevano in mente. 

Daniele Pifano è certamen
te il più noto capo dell'* au
tonomia » romana. Gli altri 
due arrestati sono anch'essi 
elementi di primo piano del 

sedicente « Collettivo del Po
liclinico ». protagonista di in
numerevoli atti di violenza 
dentro e fuori il grande ospe
dale della capitale. Giorgio 
Baumgartner. medico, è na
to all'Aquila 29 anni fa. Fu 
arrestato per la prima volta 
nel '72. con un altro estremi
sta. per l'incendio di una se
zione del MSI. Poi ebbe va
rie denunce dalla DIGOS 
per manifestazioni non auto
rizzate ed occupazioni di edi
fici pubblici. Infine fu indi
ziato per l'assassinio del
l'agente Settimio Passamonti. 
ucciso da un commando du
rante una delle scorrerie del
l'«e autonomia v a Roma nel 
1977. 

Giuseppe Luciano Neri, na
to a Siracusa 33 anni fa. la
vora anch'egli al Policlinico 
come tecnico di radiologia. 
Negli ultimi anni aveva rice
vuto diverse denunce della 
questura per i reati di dan
neggiamento, violenza priva
ta, occupazione di edifìcio 
pubblico e interruzione di pub
blico servizio. 

Sia Pifano che gli altri due. 
rientrano nell'elenco di no
vanta « autonomi » che la 
DIGOS denunciò per « parte
cipazioni a banda armata » 
nel '77. quando fu chiuso il 
covo di via dei Volsci. Le 
denunce furono archiviate 
dalla Procura. 

ORTONA — Daniele Pifano al suo arresto 

« Autonomo » 
ma con molte 
protezioni 
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pò di influenza, comunque, 
si estende ben al di là 
del Policlinico. A lui (pur 
non senza contrasti) fanno 
capo il « collettivo » di Via 
dei Volsci, il più noto, for
se. tra quelli che operano 
a Roma, e altri. all'ENEL 
e in qualche altra azienda. 

Il «collettivo» del Poli
clinico viene alla ribalta 
intorno al '71-12. Il « ne
mico principale* è il sin
dacato. Sono gli anni in 
cui comincia a profilarsi 
uno scontro duro per spez
zare il sistema di potere 
dei « padroni della medi
cina*. E l'attività del 
e collettivo » cresce in rap
porto giretto con l'acuirsi 
della battaglia per la ri
forma. L'obiettivo — di-
chiarato — degli * autono-
mi* è quello di dimostrare 
che la riforma è impossi
bile perché « lo Stato bor
ghese si abbatte, non si 
t ambia », e di pescare nel 
malessere sociale che una 
situazione sempre più in
cancrenita finisce per pro
durre. L'obiettivo — di
chiarato — dei « baroni » 
è dimostrare che la rifor
ma è impossibile perché 
toccare lo statu quo sigili 
fica offrire spazio e stru
menti al disordine e alla 
sovversione. Una singolare 
coincidenza di punti di vi
sta che genera un curio
so gioco delle alleanze, per 
cui gli uni sono lo spau
racchio degli altri, ma tut
ti si trovano sulla stessa 
barca: rendere l'ospedale 
ingovernabile, giocare al
le sfascio. 

Negli archivi del Palaz
zo di Giustizia di Roma ac
canto al nome di Pifano 
c'è di tutto: aggressioni. 
violenze private, danneg
giamenti, minacce, manife
stazioni sediziose, interru
zioni dì pubblico servizio, 
oltraggio, resistenza. Ep
pure a lungo, e con risul
tati stupefacenti in certi 
ambienti anche « al di so
pra di ogni sospetto* — 
anche della sinistra — Pi-
fano e i suoi hanno avu
to buon gioco nell'operare 
quel rovesciamento della 
logica e del buon senso che 
ha permesso a lui stesso 
e al suo € collettivo* di 
trasformarsi da protagoni 
sti di provocazioni e vio
lenze in vittime del « brac- -
ciò armato dello Stato bor
ghese ». Agnellini tutta 
ideologia caduti sotto gli 
artigli della Repressione. 

Ora i due bazooka nonno 

spezzato il paradosso e ri
messo la logica sui piedi. 
Con i bazooka non si fa la 
battaglia delle idee, ma al
tre. più materiali, opera
zioni. Resta, però, una do
manda: perché si è arri
vati a questo punto? E se 
i carabinieri non fossero 
arrivati • in tempo? E se 
quelle armi avessero spa
rato? 

Le risposte chiamano in 
causa questioni grosse. E' 
indubbio che * qualcosa* 
ha protetto, per anni, il 
capo dei € Volsci*, che 
qualcuno ha riempito il 
mare in cui i vari * cól-
lettivi* a Roma e altro
ve, si son fatti pesci. L'a
rea estremistica, certamen
te, quella prigioniera della 
tragica ambiguità sul ter
rorismo, sulla ' violenza, 
della falsa coscienza sui 
« compagni che sbagliano * 
(ma poi Pifano per loro 
mica € sbagliava * tanto). 
E si sa quale spazio è sta
to lasciato agli € autono
mi* all'interno del movi
mento nelle assemblee, nel
le manifestazioni: cortei 
con le molotov e le vetri
ne sfasciate, gli scontri, H 
« sabato nero », l'uccisio
ne dell'agente Settimio 
Passamonti a San Loren
zo. Poi l'escalation del ter
rorismo. E Pifano e quelli 
dei € collettivi* nel giudi
zio sui terribili fatti di san
gue di questi ultimi anni 
sono andati ben altre la 
formula canagliesca « né 
con lo Stato né con le Br*. 

Ma è solo lì. nella tra
gica ambiguità e neU'ab-
berrazione di certo estre
mismo, che Pifano e i suoi 
hanno trovato lo spazio 
per contare, per. agire e 
per nascondersi quando 
era il caso? No. dalla e vi-
cenda Pifano » vengono an
che segnali diversi, e se 
così non fosse, non si com
prenderebbero neppure le 
ragioni di tante compia
cenze, di tanti e inspiega
bili* favori che al capo 
degli t autonomi * sono ar
rivati dalle direzioni più 
diverse. Da certi settori 
della polizia, della magi
stratura romana, ad esem
pio, che con lui in più oc
casioni è stata di manica 
larga (eppure le denunce 
c'erano, e.precise); o da 
certa stampa, che non ha 
esitato — nascondendo la 
realtà dei fatti — ad ac
creditare l'immagine del 
perseguitato che avrà, sì, 
qualche idea baìsana, ma 
in fondo... 
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Migliaia di contadini e di giovani contro le intimidazioni 

Forte risposta di massa 
ieri nel Salernitano 

Dal nostro inviato 
SALERNO — « Quando U ab
biamo visti avanzare ci sia
mo seduti a terra con le brac
cia in croce. Non avevamo 
né armi né bastoni e canta
vamo " Bella ciao ". Ci han
no schiacciato come serpi. 
Ci hanno calpestati e presi 
a calci in faccia >. 

Vito Flagella, il vecchio 
contadino presidente del co
mitato di agitazione per le 
terre di Persano e della coo
perativa < Borgo S. Lazzaro » 
racconta alle oltre 10 mila 
persone che circondano il 
palco montato in piazza A-
mendola la carica effettuata 
dai carabinieri il giorno pri
ma. 

Il volto è segnato da ru
ghe profonde. Il tono è in
flessibile: « Su quelle terre 
abbiamo buttato il sangue: 
dobbiamo tornarci per ararp 
e seminare ». Tutt'intorno è 
un immenso sventolio di ban
diere rosse 

Per preparare la risposta 
alla premeditata e violenta 
carica del carabinieri — una 
risposta che sì è dimostrata 
poi fermissima e imponen
te—i compagni comunisti, 
i dirigenti sindacali e gli al
tri partiti della sinistra ave 
vano avuto a disposizione po
chissime ore: lo sciopero ge
nerale, infatti, era stato pro

clamato ufficialmente soltan> 
to in, una conferenza stampa 
tenuta nella Camera del la
voro subito dopo la carica. 
Neanche un pomeriggio, in
somma, per lanciare la mo
bilitazione: telefonate a ca
sa del compagni, corse in 
auto da una sezione all'al
tra, volantinaggi improvvisa
ti davanti alle fabbriche 
qualche istante prima della 
chiusura. Poi, fino a notte, 
riunioni in federazione e nel
la Camera del lavoro per 
mettere a punto gli ultimi 
particolari. Verso le due del 
mattino il ritorno a casa con 
nella testa un interrogativo 
assillante: andrà bene? Si 
poteva fare di più e meglio? 

Poi, ieri mattina, la dimo
strazione di quanto stupida, 
inutile e addirittura contro
producente sia stata la pre
meditata provocazione del mi
nistro Rufflnl e dell'intero 
governo: in piazza Ferrovia, 
da dove è partito il corteo, 
oltre 10 mila persone sì strin
gono intorno ai trattori che 
il giorno prima i carabinieri 
avevano preteso di sequestra
re ed attorno ai compagni 
picchiati e malmenati. 

In testa al corteo, appun
to, i trattori. Sono arrivati 
in piazza Ferrovìa fin dalla 
mattina presto. I contadini 
che li guidano si sono messi 

in cammino all'alba per ar
rivare in tempo per la par
tenza del corteo. Sono vernili 
prima attraversando le stra
de strette e costeggiate da 
alberi della immensa piana 
del Sele e poi percorrendo 
la via costiera, a quattro 
passi dal mare. Al volante 
gli stessi uomini, le stesse 
donne che il giorno prima 
avevano subito la violenza 
piovocatoria delle centinaia 
di carabinieri. 

Subito dopo ì trattori, un 
grande striscione del partito 
comunista: e Indietro non si 
torna: Persano vincerà ». Lo 
avevano fatto alcuni compa
gni durante la notte usando 
della stoffa e della vernice 
che era in uno stanzino. Die
tro questo striscione le ban
diere rosse e tanta, tantis-
ttma gente. 

Nessuno è voluto manca
re: c'erano l compagni del 
comitato di lotta di Sapri, 
quelli ai quali un pretore mal 
consigliato ha inviato cater
ve di comunicazioni giudi
ziarie: c'erano gli operai e 
le operaie delle aziende "oii-
serviere dell'Agro Nocerino-
Sarnese dove fuori ai can
celli, la mattina, i padroni 
invece di far trovare i cu
stodi fanno trovare i mafio
si. E poi c'erano migliaia 
di studenti raccolti attorno 
alle bandiere rosse del PCI. 

delta FGCI. del PDUP e de 
gli altri movimenti giovanili. 
A chiudere l'immenso corteo 
decine e decine di striscioni 
dei consigli di fabbrica di 
tutte le aziende della città 
e della provincia. 

Il corteo ha attraversato 
le strade del centro cittadi
no e si è poi fermato in 
piazza Amendola, qui hanno 
parlato Vito Flagella. Gerar
do Giordano, della federazio
ne sindacale unitaria, Gio
vanni Fenio, della Confcolti-
vatori e il compagno Anto 
nio Bassolino, segretario re
gionale e membro della Di
rezione nazionale del PCI. 
Discorsi duri e accuse pre
cise e documentate al gover
no, alla giunta regionali e 
alle autorità militari. Dalla 
piazza applausi e sventolio 
di bandiere. Il movimento, se 
anche provato da minacce, 
repressioni e intimidazioni è 
più vivo che mai. 

Dopo i comizi una delega
zione di contadini si è reca
ta alla Regione per discutere 
della vicenda Persano. Il pre
sidente della giunta, il de 
Ciro Cirillo, ha accampato 
mille indecorose scuse ed ha 
riconvocato tutti per la me
tà del mese. La battaglia per 
l'uso produttivo delle terre, 
dunque, è tutt'altro che fi
nita. 

Federico Geremicca 

SALERNO — Uno scorcio della manifestazione di ieri 

Bassolino: volevano colpire 
una grande lotta unitaria 

Ciò che si è voluto colpire con le brutali cariche di 
Persano — ha detto Bassolino — è 11 livello «alto» e 
ambizioso della lotta dei contadini in questa zona, la 
compattezza dei lavoratori, la partecipazione dei gio
vani, l'unità delle forze di sinistra che quella lotta diri
gono. Cosi come pochi giorni fa a Sapri. Per anni e 
anni la DC e le classi dominanti sono state abituate in 
alcune zone come il Cilento ad avere vita tranquilla, 
e al massimo potevano tollerare qualche sporadica esplo
sione di ribellismo che presto si dissolveva nel nulla. 
Invece, quello che fa diversa la lotta attuale rispetto a 
quelle del dopoguerra, è che essa è condotta con con
sapevolezza unitaria sulla base di un progetto politico 
di trasformazione reale. E' questo che non si vuole far 
passare e contro questo, dunque, si è mosso il governo di 
Cossiga con vergognosa irresponsabilità, con la sua osti
nata latitanza prima e con la repressione ora. 

Per i tranvieri nottata 
di trattative al Lavoro 
Lama, Camiti e Benvenuto sollecitano un incontro col go
verno per la riforma delle FS - Scioperi dei ferrovieri 

ROiMA — La trattativa per il 
nuovo contratto degli autofer
rotranvieri è andata avanti 
al ministero del Lavoro per 
quasi tutta la notte. Iniziata 
poco prima delle 20 con in 
contri separati del ministro 
Scotti con i rappresentati dei 
sindacati e delle aziende è 
andata avanti con riunioni bi
laterali per cercare di supe
rare gli ultimi scogli della 
vertenza, ivi compreso quello 
della copertura finanziaria. 
Alle varie fasi del negoziato 
hanno preso parte anche i sot
tosegretari Pacini (Lavoro), 
Mancini (Tesoro) e Degan 
(Trasporti). 

Dopo la mezzanotte ha co
minciato a profilarsi la pos
sibilità di arrivare ad una 
intesa. Al momento di andare 
in macchina è ancora presto 
per dire se alla conclusione 
della vertenza si potrà già 
arrivare nella mattinata. Si 
era entrati, in ogni caso, in 
quella che si suol definire una 
fase di stretta della tratta
tiva. 

I sindacati avevano chiara
mente espresso, prima del
l'inizio degli incontri, la vo
lontà di imprimere a questa 
fase del negoziato un carat
tere risolutivo. «Da questo in
contro — aveva dichiarato il 
segretario generale degli au
toferrotranvieri Cgil. Pasqua
le Mazzone — esigiamo una 

soluzione definitiva, in man
canza della quale il sindaca
to farà le sue scelte », ovve
rosia — aveva precisato il 
compagno De Carlini, segre
tario generale della Fist-Cgil 
— e gli autoferrotr?nvieri ri
prenderanno le azioni di lotta 
entro la settimana ». 

Mentre dunque comincia a 
profilarsi la possibilità di 
chiusura della vertenza tran
vieri, si prospetta l'inizio uffi 
ciale entro brevissimo tempo 
di quella dei ferrovieri, im
perniata sulla riforma delle 
FS. Ieri Lama, Camiti e Ben
venuto hanno inviato una let
tera al presidente del Consi
glio per sollecitare, sulla base 
degli impegni presi dallo 
stesso Cossiga, un incontro 
per « avviare un utile e con
creto confronto » sia sulla ri
forma delle FS, sia sugli 
aspetti contrattuali della cate
goria. sia sulla definizione di 
programmi riformatori per le 
altre aziende autonome 

D direttivo della Federa
zione unitaria ferrovieri (Fist-
Cgil, Satifi-Cisl. Siuf-Uil) è 
stato convocato per il pome
riggio del 14 per la definitiva 
approvazione della piattaforma 
contrattuale messa a punto il 
mese scorso a Riccione e di
scussa dalle assemblee d'im
pianto e nei centri di lavoro. 
Il direttivo dovrà decidere an
che le azioni di lotta « ad ini

ziare dalla fine di novembre. 
Proseguono intanto gli scio

peri articolati di quarantotto 
ore dei marittimi. Anche negli 
ultimi due giorni sono rimaste 
bloccate nei porti di Genova, 
Livorno e Ancona numerose 
navi. Da fonte sindacale è 
stato nel frattempo smentito 
un comunicato del ministero 
del Lavoro che dava per rag
giunto l'accordo con i sinda
cati sulle richieste al centro 
della vertenza. Si sono svolti, 
fino a questo momento, solo 
incontri tecnici e molti sono 
ancora i problemi (attuazione 
della riforma sanitaria, tra
sferimento delle indennità eco
nomiche all'Inps. ecc.) che 
attendono una risposta. 

i. g. 

Errata corrige 
Per un errore di trasmis

sione l'inizio del nostro ser
vizio da Pescara pubblicato 
Ieri sulla riforma organizza
tiva di CGIL, CISL, UIL par
la di nascita dei consiglio di 
zona e di « superamento del
la camera del lavoro». L'ine
sattezza è palese. II progetto 
sindacale prevede infatti: 
consiglio del delegati, consi
glio di zona, comprensorio 
(con la camera del lavoro 
territoriale), regionale e na
zionale. 

33 miliardi per Ottana, ma a quale fine? 
Respinti gli emendamenti del PCI sulla finalizzazione dei finanziamenti 

ROMA — La Camera dei de
putati ha ieri approvato, con 
la astensione del gruppo co
munista, il disegno di leg
ge con cui il governo (dopo 
essere stato costretto a ri
mangiarsi due decreti-legge) 
dispone l'assegnazione alla 
Regione Sardegna di un fon
do di 33 miliardi e 200 milio
ni da utilizzare per l'avvio 
del risanamento delle impre
se Fibra e Chimica del Tir

so. che sono a capitale e ge
stione paritaria Eni e Mon-
tedison. 

n punto vero e grave — 
contestato non solo dal co
munisti in Parlamento, ma 
dai consigli di fabbrica, dai 
sindacati e dallo stesso Con
siglio regionale sardo — è 
che il disegno di legge gover
nativo non prevede (e men 
che mai vincola la Giunta 

regionale) alcuna finalizzazio
ne di spesa. Tutto si limita 
ad un contributo straordina
rio. puramente assistenziale. 
alle due imprese, rifiutato da
gli operai. E' quel che ha 
dichiarato, nel suo interven
to, il compagno Pani, il qua
le ha sottolineato, per con
tro. l'esigenza che il finan
ziamento fosse vincolato ad 
un preciso piano di risana
mento e di ristrutturazione. 

nonché ad una modifica del
l'assetto societario. 

Il PCI — ha soggiunto Pa
ni — avrebbe vincolato il 
proprio consenso al disegno 
di legge all'approvazione di 
due emendamenti ritenuti es
senziali. Con il primo si tra
sformava l'assegnazione del 
fondo in un mutuo oneroso al
l'ENI per l'avvio di un pro
gramma di risanamento del

le due fabbriche del Tirso nel 
più generale quadro del pia
no finalizzato del settore fi
bre. Con il secondo emenda
mento si proponeva la sop
pressione della norma (art. 
3) ciie considera validi a tut
ti gli effetti gli atti e i prov
vedimenti precedenti, deri
vanti dalla momentanea ese
cutività dei due decreti deca
duti. Perchè la richiesta di 
soppressione? Perchè attra
verso questa norma < transi
toria » si tende a far passa
re un principio che è asso
lutamente in contrasto con i 
deliberati del Consiglio regio
nale sardo e con le disposi
zioni di legge che vietano la 
concessione di contributi a 

fondo perduto alle grandi im
prese attraverso mezzi finan
ziari posti a disposizione del
la Regione. 

I due emendamenti sono 
stati respinti a maggioranza. 
Conseguentemente i comuni
sti hanno dichiarato di aste
nersi nel voto sul complesso 
della legge. 

In fine di seduta la Ca
mera. a grande maggioran
za. ha anche votato a scruti
nio segreto le proposte di leg
ge che riaprono i termini, ai 
fini previdenziali, per la re
golamentazione delle posizio
ni assicurative dei licenzia
ti per rappresaglia e dei 
dipendenti dei partiti, dei sin
dacati e delle cooperative. 

Pubblico impiego: per i contratti 
riunione confederazioni - categorie 

ROMA — Continuano nel set
tore del pubblico impiego le 
riunioni e gli incontri per la 
messa a punto delle piatta
forme in vista dell'ormai Im
minente apertura della sta
gione contrattuale che inte
resserà oltre tre milioni di 
lavoratori. Per stamani è in 
programma una riunione dei 
segretari generali della Fe
derazione Cgll, Cisl, Uil. La
ma. Camiti e Benvenuto con 
1 dirigenti del sindacati di 
categoria per cercare di de
finire una strategia comune 

per tutto il settore e piat
taforme omogenee fra loro, 
pur tenendo conto delle dif 
ferenzlazioni 

Da parte governativa si è 
Intanto espressa — con una 
dichiarazione del ministro 
della Funzione pubblica, 
Giannini — « disponibilità » 
ad avviare rapidamente le 
trattative e. quel che più 
conta, «con la procedura 
stabilita dalla legge-quadro». 
Il provvedimento com'è no
to è attualmente all'esame 
della Camera. La Commissio

ne Affari costituzionali ha 
deciso di iniziarne nel prossi
mi giorni la discussione. In 
ogni caso — afferma Gian
nini — ad essa ci si atterrà 
(come del resto da tempo 
chiedevano 1 sindacati - ndr) 
anche se non ancora appro
vata. 

Le prime categorie ad apri
re la vertenza contrattuale 
dovrebbero essere i dipen
denti degli enti locali (circa 
600 mila), quelli delle Regio
ni (50 mila) e gli ospeda
lieri (oltre 330 mila). 

La Olivetti sollecita ora l'avvio 
dei piani ma lo fa strumentalmente 
Ieri rincontro tra l'azienda e segretari FLM - La società vorrebbe dal governo 
una serie di progetti speciali - Il 14 ad Ivrea la conferenza nazionale dei delegati 

IVREA - «La Olivetti solle
cita l'avvio, senza ulteriori 
ritardi, di una organica pro
grammazione pubblica. Si 
impegna inoltre a partecipare 
alla realizzazione dei piani di 
settore dell'elettronica ed in
formatica ». Queste le testuali 
parole che i dirigenti dell'O-
livetti hanno detto ieri ai 
segretari nazionali e provin
ciali della FLM. in una trat
tativa ristretta sollecitata dal
l'azienda. 

Era forse una svolta, ri
spetto alle tesi < neoliberi
ste» cosi a lungo propagan
date da Carlo De Benedetti? 
La speranza dei sindacalisti è 
durata poco. Infatti la dire
zione Olivetti sì è affrettata 
ad illustrare il «suo» modo 
di concepire la programma
zione. 

Noi — hanno detto in so
stanza i dirigenti aziendali — 
possiamo svilupparci solo se 
aumentiamo i volumi di ven
dite. ma per ottenere questo 
abbiamo bisogno di una con
sistente domanda pubblica. 
che può venirci da un con
creto piano per l'informatica. 
Però i tempi di attuazione 
della legge 675 e dei piani di 
settore sono lunghi, tanto per 
le commesse pubbliche quan

to (e più ancora) per I fi
nanziamenti alla, ricerca, 
mentre noi abbiamo bisogno 
di licenziare 4.500 lavoratori 
eccedenti entro il 1981. 

Tuttavia — hanno aggiunto 
i rappresentanti dell'OIivetti 
— potremo far rientrare in 
azienda 1.400 lavoratori, tra 
quelli espulsi e messi in 
e parcheggio » a cassa inte
grazione, se e quando il go
verno renderà operanti una 
ventina di progetti speciali. 
da noi propasti (uno dei qua
li riguarda gli allacciamenti 
telex) che comporterebbero 
una spesa pubblica di 500 mi
liardi circa. 

La FLM ha subito replica
to che l'interpretazione data 
dall'Oli vetti alla programma
zione pubblica è strumentale: 
non si può accettare una po
litica dei due tempi, che su
bordina l'applicazione dei 
sostegni pubblici derivanti 
dai piani al completamento 
della ristrutturazione decisa 
unilateralmente dall'azienda. 
Non si possono nemmeno u-
sare i lavoratori e il sindaca
to come strumenti per pre
mere sul governo al fine di 
ottenere finanziamenti e 
commesse. 

La programmazione, hanno 

aggiunto I sindacalisti, non 
va vista a senso unico, solo 
come un flusso di finanzia
menti dallo stato alle impre
se private, senza che queste 
ultime facciano la loro parte 
per mantenere e sviluppare 
l'occupazione. 

Su questi punti, l'Olivetti 
ha promesso genericamente 
di rispondere nel prossimo 
incontro, la cui data sarà 
concordata tra le parti. Per 
rimarcare la sua insoddisfa
zione, la FLM ha proclamato 
dieci ore di sciopero in tutto 
il gruppo per le prossime 
due settimane. Già ieri vi so
no state compatte fermate 
articolate ad Ivrea. Scanna-
gno e San Bernardo. 

FI sindacato inoltre ribadisce 
fl suo impegno a far matu
rare rapidamente un confron
to col governo, per l'applica
zione dei piani di settore. A 
questo fine, si riuniscono a 
Roma oggi pomeriggio alle 16 
le segreterie nazionali della 
federazione CGIL, CISL. UIL 
e della FLM. 

Il 14 novembre poi si svol
gerà ad Ivrea, nel teatro Già-
cosa, la conferenza nazionale 
dei delegati Olivetti, con la 
partecipazione dei segretari 
confederali, mentre il 15 no

vembre. sempre ad Ivrea, a-
vrà luogo un pubblico con
fronto con i partiti, 

Michele Costa 
ROMA — Vicenda Olivetti e 
Parlamento: i comunisti in
sistono. Mercoledì era stata la 
volta della commissione bi
lancio del Senato dove Na
poleone Colajanni era tornato 
a chiedere che il ministro del
l'industria Bisaglia si presen
tasse a riferire sullo stato di 
attuazione del piano di setto
re per l'elettronica e a dire 
cosa Io Stato intende fare 
per organizzare la ricerca e 
la domanda pubblica di in
formatica. Ieri è stato Liber
tini a chiedere al presidente 
della Commissione Trasporti 
e Telecomunicazioni di con
vocare il ministro Vittorino 
Colombo, il quale deve riferi
re sulla questione delle mi
gliaia e migliaia di domande 
di allacciamento di telex 
ferme per i ritardi burocrati
ci dell'amministrazione posta
le. E' una vicenda connessa 
al caso Olivetti perchè se le 
commesse si sbloccano ai la
voratori dell'azienda di 
Scarmagno può essere assi
curato lavoro per un anno e 
mezzo. 

La produzione 
industriale 
a settembre 
+ 4,5 per cento 
ROMA — L» produzione In
dustriale è aumentata nel 
primi nove mesi di quetto 
anno del 5,6 per cento ma 
in settembre soltanto del 4.5 
per cento. L'aumento della 
produzione agricola è stima
to nsl 2 per cento per l'in
tero 1979. Fra I settori In
dustriali. il tessile ha avu
to uno sviluppo eccezionale 
— più 14 per cento — distan
ziando fortemente la indu
strie alimentari (7.2 per can
to), le chimiche (53 p^r can
to). Stagnante il comparto 
meccanico, con l'l,8 per con
to d'incremento soltanto. Ve
ra • proprie riduzioni hanno 
registrato la produzioni me
tallurgiche (meno 0,2 per 
canto) e quelle di mezzi di 
trasporto (meno 0.8 per can
to), due settori collegati con
giunturalmente fra loro. 

La FLM 
sul contratto 
degli artigiani 
metalmeccanici 
MILANO — Ad un mese dal
la sospensione delle trattati
ve — quasi una rottura — 
la FLM ha tirato ieri le som
me della vertenza dei lavo
ratori dipendenti delle im
prese artigiane, impegnate 
nel rinnovo del contratta 
Dove il confronto si è bloc
cato — dicono i sindacati — 
è sul diritti sindacali, anche 
se il fronte degli artigiani 
mostra al suo interno diffe
renti postzloni. La FLM pun
ta a una sostanziale parifi
cazione salariale e normati
va dei lavoratori dell'artigia
nato con quelli della piccola 
azienda. Anche se si ritiene 
giusto tenere conto delle pe
culiarità del settore. A soste
gno della loro tesi 1 sindacati 
portano come esempio il fat
to che in alcune regioni si 
sono già firmati contratti di 
questo tipo. 

L'ìtalimpianti 
costruirà 
l'acciaieria 
di Isphahan 
GENOVA — La società Ita 
limpianti, nella sua qualità 
di capo commessa, ha rag
giunto un accordo con lo au
torità iraniano per la costru
zione di un Impianto side
rurgico nella ragiono di 
Isphahan a settanta chilome
tri dalla città omonima. Fat
ta sabre alcuna modifiche si 
tratta dalla itane acciaiarla 
che, durante II ragno dello 
scià Reza Pahalevl, avrebbe 
dovuto essere eostruita a 
Bandar Abbas. 

L'importo dalla commessa 
è rilevante: tre miliardi di 
dollari (circa duemllacln-
quocsnto miliardi di lira) me
tà dal quali riguardano di
rettamente la Itallmpiantl 
par I vari contratti di forni
tura, Ingegneria • assisten
za tecnica. 

Mozione PCI 
per bloccare 
speculazioni 
sul gasolio 
ROMA — Il decreto legge sui 
consumi energetici, per ef
fetto dell'inversione dell'ordi
ne de) giorno decisa dalla 
Camera su proposta della DC. 
è destinato a decadere. 

I deputati del PCI, dopo 
aver ribadito il giudizio ne
gativo sul provvedimento ri
cordano. in un comunicato. 
che dopo l'iniziativa dei par
lamentari comunisti erano 
state tuttavia apportate mo
difiche e correzioni Impor
tanti. Dopo aver condannato 
l'ostruzionismo radicale e la 
inettitudine del governo, il 
PCI ha annunciato la pre
sentazione di una mozione 
perché sia assicurata nell'im
mediato la disponibilità del 
gasolio e del gas in bombole. 
Sono in atto. Infatti, mano
vre speculative che l'esecu
tivo deve bloccare. 

Istruzioni 
perFuso 

Si può essere all'avanguardia anche ope
rando in un settore tradizionale. 

Coopsette lo dimostra nei prodotti. Ad 
esempio la sua casa, un bene che nasce 
da elevata capacità progettuale, un bene 
ad alte prestazioni. Spazi adeguati e ra
zionali, materiali provati, isolamenti effi
caci per ambienti confortevoli. Case so
larizzate per ottenere un calore meno 
caro. 
Coopsette lo dimostra nei processi pro
duttivi. Ad esempio la sua prefabbrica
zione di alto livello, per scuole e servizi, 
per complessi industriali, per impianti 

di produzione e trasformazione in agri
coltura. 
Coopsette lo dimostra nel servizio com
merciale. Ad esempio la sua offerta 
chiavi in mano. Dal centro direzionale 
all'intera area industriale. Non dimenti
cando arredi, infissi, finiture. 

Coopsette, una grande cooperativa di
versificata. 
Un'azienda di uomini che lavorano 
perché l'edilizia si regga su solide fon
damenta. 

ili;» 
L edilizia è un servizio sodale. 
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Co la jan ni: se TIRI vuole i soldi 
presenti prima i piani d'investimento 

Conferenza stampa del PCI sulla crisi delle Partecipazioni statali — Il governo vuole aumen
tare immediatamente i fondi di dotazione — I dirigenti chiedono le nomine alla presidenza 

ROMA — Il Pei è contrario 
ad aumenti dei fondi di do
tazione degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
prima che si conoscano i 
programmi di investimento e 
i progetti di risanamento e di 
ristrutturazione finanziaria e 
produttiva. « La crisi dell'in
fero sistema delle Partecipa
zioni statali e in particolare 
dell'IRl è estremamente gra
ve e preoccupante — ha det
to Napoleone Colajanni che 
ieri durante una conferenza 
stampa ha illustrato insieme 
al compagno Andrea Marghe-

. ri. le posizioni del Pei. — 
Prevedo che per il dicembre 
di quest'anno l'indebitamento 
consolidato del gruppo hi 

• supererà quasi certamente i 
20.000 miliardi*. 

Una cirra enorme. Per 
questo i comunisti non con
cordano con l'impostazione 
data dal governo, che crede 
di poter affrontare il pro
blema soltanto con < tampo
namenti » costituiti da perio
dici aumenti dei fondi di do-

' tazione. Cosi come si sta fa
cendo in questi giorni. Per 
Fronteggiare le immediate e-
sigenze finanziarie delPIri e 
dell'Efim il governo ha pre
sentato al Parlamento due 

1 disegni di legge: il primo che 
stanzia 1.338 miliardi all'Iri e 

100 miliardi all'Efim; il se
condo che sotto la generica 
denominazione di « ricapita
lizzazione », concede 3.000 mi
liardi in tre anni agli enti di 
gestione. « In realtà — ha 
detto Colajanni — non di ri
capitalizzazione si tratta, ma 
di puro e semplice consoli
damento dei debiti; certificati 
di credito emessi dal Tesoro 
verrebbero attribuiti agli enti 
e da questi passati alle ban
che creditrici. L'obiettivo è di 
alleviare l'esposizione debito
ria verso le banche, mentre 
parte degli interessi passe
rebbero a carico dello Sta
to ». 

Quali sono, in sostanza, le 
critiche che il Pei muove alle 
iniziative del governo? Anzi
tutto elle questi interventi 
avvengono al di fuori di tutte 
le procedure di controllo — 
per altro previste dalla legge 
675 — e di programmazione: 
« Solo attraverso una efficien
te programmazione degli in
vestimenti — ha aggiunto Co
lajanni — t finanziamenti 
statali possono essere bene 
utilizzati e si può porre ma
no al risanamento finanziario 
e produttivo delle imprese a 
Partecipazione statale v. 

Del resto, il Pei non è af
fatto convinto delle modifi
che che silenziosamente 
stanno avvenendo nella collo

cazione produttiva dell'Iri. Il 
compagno Colajanni ha infat
ti documentato, dati alla ma
no, come si sia modificata 
nel corso del '78 la composi
zione degli investimenti del 
gruppo che si sono spostati 
dal settore delle industrie 
manifatturiere a quello dei 
servizi. Ecco le cifre: il pro
gramma '78 prevedeva inve
stimenti per 3.350 miliardi; in 
realtà ne sono stati effettuati 
2.990. Importante è la loro 
suddivisione: per il settore 
manifatturiero su 895 miliar
di previsti ne sono stati spesi 
724 miliardi: per i servizi in
vece gli investimenti sono 
stati 2.051 sui 2.241 in pro
gramma. Nel settore siderur
gico gli investimenti sono 
stati 474 miliardi sui 529 in 
programma. « Ciò significa 
— ha esclamato Colajanni — 
che la ristrutturazione di 
Bagnoli non è nemmeno ini
ziata. E non ristrutturare 
Bagnoli significa continuare a 
perdere soldi ». Particolar
mente grave la situazione Der 
quanto riguarda un settore 
fondamentale come l'elettro
nica: su 142 miliardi di inve
stimenti previsti, nel '78 sono 
stati effettivamente spesi sol
tanto 47 miliardi! « Noi vo
gliamo correggere questa stra
tegia », ha aggiunto. 

Quali sono allora le pro

poste del Pei nell'immediato? 
Anzitutto la convocazione del
la Commissione bicamerale 
che deve esprimere un parere 
sui fondi di dotazione e sui 
programmi triennali delle 
Partecipazioni statali, prima 
che questi provvedimenti va
dano all'approvazione del Ca
pi. In questo senso il Pei 
chiederà che venga unificata 
la discussione in Parlamento 
dei due disegni di legge. I 
comunisti inoltre sollecite
ranno il governo a procedere 
alle nomine negli organismi 
degli enti di gestione, dove la 
situazione è estremamente 
confusa. 

Proprio ieri, infatti, la 
Rappresentanza sindacale dei 
dirigenti dell'Iri ha reso noto 
il contenuto di una lettera 
inviata il 15 ottobre al mi
nistro Lombardini — tenuta 
riservata sino ad oggi e alla 
quale ancora non è stata da
ta risposta da parte del mi
nistro — dove si fa osservare 
die il presidente Sette sta 
procedendo a ristrutturazioni 
che riguardano l'avvenire e la 
collocazione stessa dell'Iri. 
mentre il comitato di presi
denza è in condizioni di xri-
dotta rappresentatività ». Sui 
cinque membri del comitato, 
il vice presidente è dimissio
nario dal '76 e i tre esperti 
nominati dal ministero sono 

ormai scaduti da diversi me
si. Ma non soltanto questo. I 
sindacati aziendali, in un in
contro con Sette, hanno 
chiesto che a discutere sul 
futuro dell'Iri sia coinvolto 
non soltanto il sindacato di 
categoria, ma la stessa Fede
razione unitaria Cgil. Cisl, 
Uil. In sostanza, anche i 
« segnali » che provengono 
dall'interno stesso del mag
gior gruppo delle Partecipa
zioni statali, indicano l'ur
genza e la necessità di un 
confronto complessivo, come 
ha detto ieri Colajanni. e non 
si possa ridurre ad un sem
plice ririnanziamento dei 
fondi di dotazione. 

Un ultimo punto toccato 
dai compagni Colajanni e 
Margheri riguarda l'annuncio 
di 6000 licenziamenti fatto 
l'altro ieri dalla Gepi. Pur 
essendo pronti a discutere 
sul programma di ristruttu
razione. essi hanno criticato il 
modo con cui la Gepi è arri
vata alla decisione. < Bt'so-
gnerà discutere caso per caso 
— ha detto Colajanni — fer
mo restando che i posti di 
lavoro al Sud non si tocca

no*. 

Marcello Villari 

A proposito della disputa sulle scelte da compiere 

Siamo tutti nemici dell'inflazione ? 
A parole, forse. Ma nei fatti... 
Secondo il sociologo Daniel 

Bell l'inflazione è una forma 
di guerra civile condotta con 
mezzi non tradizionali. L'af
fermazione può forse sembra
re eccessiva ma è certo fon
data nella sostanza. Va però 
precisata ulteriormente: nel
le guerre civili « tradiziona
li » non occorreva un'analisi 
particolare per sapere che i 
guelfi lottavano per il Papa 
e i ghibellini per l'Imperato
re; nello scontro sull'infla
zione, invece, tutti sono per 
una riduzione del tasso di 
aumento dei prezzi. Occorre 
quindi gettare uno scandaglio 
per individuare i contorni dei 
partiti in lotta. E deve trat
tarsi di una scandaglio che 
pesca in profondità. 

Lo scontro non è fra chi 
è prò e chi è contro l'infla
zione. ma su quali redistri
buzioni del potere politico ed 
economico occorre operare 
per realizzare un contenimen
to dell'inflazione. Cioè sulla 
scelta della politica antinfla-
zionisiica da perseguire. Lo 
disputa, riaccesasi in queste 
ultime settimane, tra keyne-
siani e monetaristi (e le re
lative terapie antinflazioni-
stiche) appartiene, nell'ottica 
che si è accennala, al novero 
di quelle che potremmo defi
nire « contraddizioni interca-
pitalistiche ». Non è dietro 
le etichette delle due scuole 
di pensiero economico che 
si nascondono le parti in lot
ta sul terreno dell'inflazione. 
I due indirizzi citati sono cer
to assai più rilevanti del bi
sticcio accademico a cui tal-
colta si è tentati di ridurli: 
basti pensare che sostenitori 
di entrambe le tesi sono pre
senti nella e frastagliata » 
compagine governativa di 
Cossiga e che proprio que
sta compresenza ed il reci 
proco elidersi delle misure 
* antinflazionistiche » propo
ste o abbozzate dai diversi 
ministri danno luogo alla rea
le impotenza di questo go
verno nella lotta all'inPazio-
ne. alla contraddittorietà del
le misure che adotta, alla ge
nerazione di aspettative in 
flazionisttche. 

Persino nel gotha confin
dustriale conrivono (e si az
zuffano) l'anima keynesiana 
e quella monetarista. Del re 
sto. tolti i fronzoli accademi

ci. questa « contraddizione 
secondaria » si spiega bene. 
Essere « keynesiani », in via
le dell'Astronomia, significa 
puntare sulla riduzione del 
potere d'acquisto dei salaria
ti, sullo smantellamento del
la scala mobile, su una poli
tica tariffaria « liberistica », 
sugli « spiriti animali » della 
piccola e media imprendito
rialità e dell'economia som
mersa. su una politica credi
tizia non troppo deflattiva ma 
soprattutto non selettiva, sul 
mercato estero. Essere mo
netaristi significa invece non 
insistere troppo sul conteni
mento della dinamica sala
riale ma puntare invece sul
la « libertà » di licenziare e 
su quella di fallire, ridurre 
il peso dell'industria pubbli
ca. attuare una ristruttura
zione basata sul risparmio di 
lavoro, porre senza troppi 
scrupoli fuori dal mercato 
le imprese in difficoltà. 

A monte le due tesi si in
nestano su spiegazioni diver
se circa le cause dell'impen
nata inflazionistica: per la 
prima l'aumento dei costi 
(•dell'energia e del lavoro, 
soprattutto) è stata la mol
la dei più recenti aumenti 
dei prezzi; per la seconda 
invece una politica moneta
ria troppo permissiva. Due 
spiegazioni che in realtà non 
si escludono vicendevolmen
te. ma che anzi appaiono in
sufficienti anche qualora le 
si assommi: basti pensare al 
ruolo che certamente ha svol
to il € quadro politico » di 
questi ultimi mesi nell'ali
mentare aspettative di infla
zione in tutti gli operatori 
economici, data la sua pale
se inadeguatezza a condurre 
un'efficace lotta antinflazio-
nista. Lo pensa — e lo di
ce — anche un membro Ji 
questo ranegato governo, il 
prof. Lombardini: « Solo il 
ristabilirsi di una politica Ji 
solidarietà nazionale può ren
dere possibile l'avvio a uno 
stabile risanamento della no
stra economia ». 

Secondo Massimo Riva (La 
Repubblica del 3 novembre) 
le due tesi sulla lotta all'in
flazione corrispondono agii 
interessi per molti versi con
trapposti della grande impre 
sa e di quella piccola som 
mersa. In prima approssima

zione questa bipartizione del
lo schieramento industriale 
convince, mentre assai meno 
appare convincente l'invito 
alle forze di sinistra affin
ché esse si schierino, con le 
dovute contropartite, nel 
campo della grande impresa 
« moderna » contro le politi
che e paleocapitalistiche ». 
Certo le « contraddizioni in-
tercapitalistiche » non posso
no essere considerate, da par
te del movimento operaio, un 

Due versioni 
e una strategia 

Ad esempio, per entrambi 
questi indirizzi la politica an-
tinflazionistica si avvale pre
valentemente di interventi sui 
grandi aggregati macroeco-
nomicì: riduzione della spe
sa pubblica, della base mo
netaria. dei lirelli salariali. 
dell'occupazione, ecc. Il ri
sultalo di interrenti di tipo 
cosi indiscriminato è neces
sariamente una riduzione del
la base produttiva, evidente 
nel caso della tesi monetari
sta ma certo anche sulla stra
da delle politiche economiche 
espansivo keyneliane. Al di 
là degli effetti di breve pe
riodo. infatti, una politica 
inopinatamente ottimistica e 
relatiramente espansiva qua
le quella proposta da An 

affare di « lor signori » e vi 
sono strumenti, spezzoni di 
analisi, indicazioni, sia di 
matrice monetarista che key
nesiana, che le forze di si
nistra farebbero assai male 
a non considerare nel deli
neare una strategia antinfla-
zionistica. Ma l'essenziale di 
questa strategia non può non 
essere che profondamente di
verso dalle caratteristiche di 
fondo dei due approcci mo
netarista e keynesiano. 

dell'«Italietta» 
antinflazìonìstica 

dreatta, appare destinata a 
determinare una collocazione 
dell'apparato produttivo ita
liano nella divisione interna
zionale del lavoro sempre più-
€ interstiziale ». cioè sempre 
più debole ed esposta alle 
crisi; appare inoltre tenden
te a riprodurre uno sviluppo 
limitalo ad aree già conge
stionate (e quindi con gravi 
pericoli di ulteriori tensioni 
inflazionistiche). 

A queste due versioni dì 
una « Italletta » produttiva 
(che hanno in comune fra 
l'altro la riduzione del po
tere contrattuale della clas
se operaia) occorre contrap
porre una strategia antinfla
zìonìstica basata su interren
ti disaggregali, che incidano 

Che cosa c'è 
dietro allo 
scontro tra 
monetaristi 
e keynesiani 
Come sempre la 
posta in gioco è la 
redistribuzione 
del reddito e il 
potere politico 
della classe 
operaia 
Le contraddizioni 
del governo 
Cossiga 
Misure anti-
inflazionistiche 
che si elidono 
a vicenda 
Si litiga anche 
in Confindustria 

sui nodi che generano infla
zione. in primo luogo sulle 
strozzature dell'offerta di be
ni in alcuni settori fondamen
tali, e basti pensare all'edi
lizia. all'agricoltura, inter
venti per la ristrutturazione 
dei settori a maggior consu
mo di energia, per ridurre 
l'amplificazione che delle 
spinte inflazionistiche fa l'at
tuale apparato distributivo. 
ecc. Ecco quindi che le due 
« parti » interessate alla 
« guerra civile » che si com
batte sul terreno delle scel
te antinflazionistiche comin
ciano a delinearsi: da un la
to il partito di coloro che non 
vogliono prendere atto della 
necessità di una redistribu
zione reale delle risorse a 
livello mondiale e all'inter
no, che cercano di ritornare 
a vecchi rapporti di forza e 
a vecchie distribuzioni della 
ricchezza dietro il paravento 
delle politiche antinflazioni
stiche: dall'altro le forze che 
vogliono mantenere nella so 
stanza le conquiste strappate 
dai lavoratori nell'ultimo de
cennio. ma sanno anche che 
ciò può divenire una acqui
sizione stabile solo nel qua
dro di una qualificata esten
sione della base produttiva 
che impedisca un trasferi
mento di nitori costi sulle 
spalle dei * meno garantiti ». 

Paolo Forcellini 

Oltre diecimila 
lavoratori Gepi 
manifestano 
stamani a Roma 

ROMA — Diecimila lavoratori delle aziende GEPI manife
steranno stamane a Roma. Una delegazione si incontrerà con 
Il ministro dell'Industria. L'annuncio della GEPI, dato alla 
vigilia, di voler licenziare seimila dipendenti ha suscitato 
ferme e dure reazioni dei sindacati e dei partit i . La commis
sione Industria della Camera è stata Investita del problema 
con una proposta di risoluzione del PCI, PSI e della DC. 

E' sluto presentato dal go-
\c rno il 2 agosto acorso un 
disegno di legge per un nuo
vo npporlo al capitalo bouialc 
• M i n G E P I di l ire 360 m i 
l iardi per il 1979, ohe si ag
giungono ni 916 mi l iard i già 
conferit i con biirt-essive leggi 
ili r i f iuanzinmcnlo dalla data 
della sua costituzione ( I l giu
gno 1071). 

Proponendo il nuovo prov
vedimento il m i u b l r o d e l l ' I n -
dt i ' l r iu prospetta la necessità 
di dotare la G E P I di nuovi 
f inanziament i per il 1980 e 
il 19R1 di 360 mi l iardi ogni 
anno. L'apporto di rapitale 
per il t r iennio dovrebbe quin
di essere di 1.080 mi l i a rd i . 
La di i ru*sione M I I provvedi
mento, nuche in considera
zione del le intenzioni mani 
festate dalla G K P I «li l icen
ziate 6.000 la \ oratori , non \ a 
necessariamente l imitala ni r i -
f i i iai iziameutn ma estera più 
complessivamente ni ruolo e 
alla collocazione della f inan
ziaria. 

La costituzione della G E P I 
nel '71 introdusse una i m 
portante novità nel l ' intervento 

Pandolfi: 
le monete 
restano 
instabili 

ROMA — a Siamo entrati 
nel Sistema monetario euro
peo per combattere l'inflazio
ne», ha detto ieri II mini
stro del Tesoro F. M. Pandol
f i nel corso di una conferen
za presso l'Assobanca. affolla
ta di personalità dell'ambien
te bancario. Ma. com'è noto, 
l'Italia aderì allo SME senza 
un piano antinflazionistico e 
ancora oggi, a quasi un anno 
di distanza, nemmeno se ne 
parla. L'inflazione è aumen
tata. invece di diminuire, e 
se va di questo passo diven
terà difficile restare collegati 
alle monete europe*. Ma a 
questo punto Pandolfi si è 
perso nella retorica, con un 
finalino irrispettoso del pub
blico di gestori di denaro che 
gli stava di fronte, conclu
dendo che l'Italia ha bisogno 
di u n . . . «soprassalto». 

Più concrete le affermazio
ni contenute nella prima 
parte dell'esposizione. Come 
presidente del Comitato di
rettivo del Fondo monetario 
per l'anno in corso Pandolfi 
ha constatato che l'iniziati
va per riequilibrare la quan
tità di dollari in circolazione 
con la reale forza economica 
USA incontra ostacoli, più 
che tecnici, politici. Sarebbe
ro invece prevalentemente 
tecnici gli ostacoli a misure 
che mettano sotto controllo 
l'attività internazionale del
le banche fuori dei confini 
dei paesi di origine: inclusio
ne delle attività estere fra 
quelle sottoposte a obblighi 
di riserva verso la banca cen
trale; obbligo di un rappor
to fra patrimonio della ban
ca e volume dei prestiti che 
concede e. di conseguenza, 
obbligo di consegnare alle 
autorità un • bilancio con
solidato mondiale» per cia
scuna banca che opera inter
nazionalmente. 

L'unico punto certo, è la 
situazione di rischio che de
riva dalla libertà delle ban
che di prestare all'estero 
quanto vogliono e a qualun
que condizione. Il rischio, se
condo Pandolfi. viene dai pae
si più poveri, superindebitati, 
i quali possono trovarsi in 
condizioni di non restituire 
(come già accaduto a Tur
chia. Zaire e altri). Però que
sti paesi utilizzano poco più 
di SO miliardi di dollari su 
oltre ottocento di prestiti. La 
questione è più vasta. Pan
dolfi non ne ha parlato, ma 
le operazioni bancarie sul
l'estero. proprio perché in
controllate. canalizzano an
che i proventi della delin
quenza economica, a partire 
dall'evasione fiscale. E questo 
è più di un rischio, è una 
perdita secca per tutte le 
collettività. 

* veggi 
! citta futura 
I Via Volturno. 33 - Milano • Telefono 02/68.83.844 
jj Via delle Vite. 13 - Roma • Telefono 06/67.87.716 

CAPODANNO a 
MOSCA e LENINGRADO 

Dal 30-12-1979 al 6-1-1980 

30 Dicembre — Partenza da Milano per Mosca. Arrivo 
e proseguimento con treno notturno, in comparti
menti a quattro cuccette, per Leningrado. 

31 Dicembre-1 Gennaio — Pensione completa. Visita 
della città di Leningrado ed incontro con la gioventù 
sovietica. 

2 Gennaio — Pensione completa." In'serata, partenza con 
treno notturno, in compartimenti a quattro cuccette. 
per Mesca. 

3-4-5 Gennaio — Pensione completa e visite della città 
di Mosca. 

6 Gennaio — Prima colazione e partenza .in aereo per 
Milano. 

TUTTO COMPRESO L. 450.000 

Timori per il petrolio 
cedono lo yen e le borse 
ROMA — I prezzi dei petro
lio venduto giorno per gior
no. in piccole quantità, sono 
tornati a salire sull'onda di 
«voci» e timori. Le princi
pali borse valori hanno se
gnato ribassi. Negli Stati 
Uniti la borsa di New York 
è scesa sotto la quota 800 
punti (a 796). 

Ieri a Tokio un dollaro 
USA si pagava 242 yen men
tre pochi mesi addieto co
stava 130 yen. In Europa le 
importazioni tedesche di pe
trolio. aumentate del 15,6% 

nei primi nove mesi (contro 
l'aumento delle vendite in
terne del solo 3,2'r ) sono al 
centro del fenomeno acca
parramento-rialzo dei prezzi 
liberi. 

La posizione italiana è 
sempre più delicata. Un con
tratto di 200 milioni di dolla
ri è stato acquisito dal Nuo
vo Pignone in Irak 

Ieri il presidente dell'ENI, 
Mazzantl. ha firmato a Tri
poli una « intesa generale » 
sugli approvvigionamenti al
l'Italia 

statale per la ristrutturazione 
e In riconversione delle im
prese industrial i , cominciando 
a porre f ine alla pratica del 
credito agevolato e dei con
tr ibuti a fonilo perduto. 

Ciò poteva avere un parti 
colare ri l ievo nel Mezzogior
no per l 'avvio ili un com
plesso ili incentivi reali atti 
a sostenere. più d i ciucili f i 
nanziar i . la piccola e media 
imprenditoria meridionale, la 
«un promozione e i l suo svi
luppo. Su questa linea si so
no. infat t i , successivamente 
mosse In stessa legge 1R3 per 
il Mezzogiorno, potenziando 
la F I M E e l ' I N S U D e impe
gnando sullo slesso fronte In 
TASM e il F O I W E Z . e la 
675 per In riconversione in 
dustriale. Ma la G K P I conti
nua in un tipo di intervento 
essenzialineine a-sisten/iale-fi-
unnziario peraltro assai discu
t ibi le. e ignora il Mezzogiorno 
per quanto attiene al rispet
to della stessa percentuale de
rivante dagli obblighi di legge. 

A tutt 'oggi , infat t i , le azion
ile in carico alla G E P I sono 
116 con 13.696 addett i , d i que
sti 28.142, pari al 65°'o, sono 
localizzali al nord, 3.913, pari 
al 9°'o. al centro; 10.915. pari 
al 26° o, nel Mezzogiorno. Ma 
le erogazioni f inanziarie a f i 
ne dicembre '71$ si r ipartiva
no ancora per il .18" o al nord. 
il 20.9"o al centro e soltanto 
il 21.1% al -ini. 

I .Vii) mi l iardi r ichic-t i per 
il '79 dovrebbero servire per 
una parte ( H I mi l iard i per 
coprire il fabbisogno delle 
partecipazioni in citrico non 
coperto da capitali p ropr i : .1.1 
mi l iard i al nord. 10 al cen
tro, 16 al sud) e per un'altra 
parte (219 mi l iard i ) per i nuo
vi interventi al Mezzogiorno. 
Al «mi. nel '79. per la pr ima 
volta, andrebbe i l 66 .5% del 
totale disponibile e l '83% del 
nuovo stanziamento. 

La critica alla insufficien
za quantitativa del l ' intervento 
G E P I nel Mezzogiorni» deve 
essere strettamente collegata a 
quel la , che certamente ne con
segue. d i as*nlula inett i tudine 
gestionale. La G E P T , in fa t t i . 
piuttosto clic elaborare e at
tuare i programmi eli risana
mento cui devono essere col
lesali gli interventi per la 
effettiva salvaguardia e svi
luppo dei l ivel l i i l i occupa
zione si è prevalentemente l i 
mita la al le erogazioni f inan
ziarie necessarie a Far soprav
vivere le aziende nell 'ansia di 
trovare un acquirente al qua
le accollare l'onere dell 'effet
tivo riaccetto delle aziende 
« salvate ». A dimostrazione 
dì r io «In i l fatto rbc su 121 
aziende ben 37 sono ancora 
non operanti e che sino ad 
ogci le aziende cedute sano 
solo 43 sulle 175 prese in ca
rico a partire dal giugno del 
1071. La G E P I invoca a sua 
giustificazione le pressioni 
« sociali i> che avrebbero at
tenuato la sua rapacità di se
lezione del l ' intervento. A l l ' a m 
pia discrezionalità d i cui essa 
dispone nell 'erogazione degli 
interventi e all'assoluta man
canza d i controllo pubblico 
su di essi, e quindi alla netta 
prevalenza della pressione po-
l i l ico-clienlclare d i alcuni set
tori d i governo e del part i lo 
di maggioranza relat iva, si ac
compagna una strntlura per 
niente adeguala a farne uno 
strumento d i intervento capare 
di incidere nello stimolo e 
nel l 'or ientamento di strutture 
produttive ed eff icienti e con
tr ibuire. sia pure dal «un l i 
mitato angolo, alla politica 
intlu-tr ialc del paese. 

C'è inoltre da porre in r i 
l i e to da una parte i l pe*n de
terminante clic nella G E P I ha 
avuto ed ha T I M I «ia per i l 
carattere f inanziario-a*si*icn-
zìalc sia per il legame tradi
zionale con i gruppi indu
striali settentrionali che ca
ratterizzano da sempre que-
- to intitolo, e. dal l 'a l t ra , i l 
marcato di*intcre*«e dei ire 
grandi gruppi a partecipazione 
statale ( E F I M . E N I . I R ! ) 
che hanno «inora visto rome 
una mera partita d i giro nei 
loro fondi d i dotazione i l con
fer imento dei capitali dalla 
G E P I . 

Per quante att iene i l con
trol lo è da porre mente al 
fatto, rilegato da tempo, che 
le stesse relazioni semestrali 
della G E P I al C I P E non con
tengono informazioni «ni tipo 
di intervento util izzato nelle 
varie aziende, sulle f inal i tà 
del l ' intervento, sulle modalità 
d i attuazione e «itile operazio
ni d i gestione delle singole 
parter ipazioni . di cui non è 
dato conoscere neppure i l 
prezzo. 

Giuseppe Vignola 

Lettere 
all' Unita: 

La fauna è di tutti, 
e non solo 
dei cacciatori 
Caro direttore, 

vorrei che pubblicaste que
ste righe che prendono spun
to dalla lettera di Tacconi, 
Sonnati e NicoletU di Roma 
pubblicata il 25 ottobre sul 
tema della caccia. Quando ci 
si preoccupa delle sorti del
l'ambiente in cui viviamo, in 
cui vivranno i nostri figli, 
c'è poco da scherzare (mi ri
ferisco al tono sarcastico del
la lettera). Occorre riflettere 
seriamente, cercando di ac
cantonare ognuno il proprio 
tornaconto. E se l'Aniene è 
inquinato (e .non solo esso) 
e i pesci muoiono, abbiamo 
sicuramente molto da obiet
tare. Però bisogna smetterla 
di giocare sempre a scarica
barile, specialmente fra com
pagni, e difendere la caccia 
— sapendo bene quanto sia 
dannosa — dirottando il di
scorso sulle responsabilità 
degli inquinamenti, della pe
sca, ecc. Occorre sì condan
nare le multinazionali dei di
serbanti e degli anticrittoga
mici, ma bisogna avere il 
coraggio dì condannare an
che la caccia Almeno quello 
che oggi si Intende come cac
cia. 

Voalio poi correggere un 
po' di calcoli che, se non si 
tratta di errori dì stampa. 
sono venuti piuttosto male. 
Duecento milioni può ben es
sere il numero annuo di ab
battimenti in Italia: infatti i 
cacciatori sono 2 milioni e, 
fatta la divisione, risultano 
100 capì a testa (non 10.000). 

Riflettiamo ora un momen
to su cosa è la caccia oggi: 
nient'altro che uno dei mol
teplici aspetti del consumi
smo. Interessi commerciali e 
industriali colossali (armi, 
munizioni, abbigliamento e 
accessori), che tengono te fi
la di questi 2 milioni di per
sone che si muovono alla 
« catena di montaggio » della 
caccia. Si rastrellano i boschi 
e le campagne, si spara a 
raffica su tutto ciò che az
zardi un movimento. C'è an
cora qualcosa di sportivo in 
questo? O è solo consumi
smo e desiderio di sopraffa
re la natura (non di viverci 
a contatto)? Né bisogna di
menticare che. se i cacciato
ri sono 2 milioni, i non cac
ciatori sono 54 milioni e che 
il patrimonio faunistico ap
partiene all'intera collettività. 
la quale ha il sacrosanto di
ritto di godere della natura 
in ben altro modo che facen
done bersaglio per il proprio 
mirino. 

G. TOGNETTI 
(Bologna) 

In Sardegna voglia
mo lavoro, non ' 
Cassa integrazione 
Caro direttore, 

ti scrivo per affrontare pro
blemi importanti e scottanti 
che riguardano la mia terra: 
la Sardegna. 

Tempo fa, sulle pagine di 
un quotidiano, lessi un arti
colo: «Pensionati a trent'an-
ni». Pensionati a trent'anni 
perchè lo Stato, in Sardegna, 
non essendo in grado di ap
plicare il nostro dettato co
stituzionale, allarga la famige
rata Cassa di integrazione, e 
solo così può giustificare la 
sua inadempienza, può tempo
reggiare e rimanere in una 
condizioni di incredibile lati
tanza. 

Eppure, pensandoci bene, 
gli articoli 3-4 della Costituzio
ne, in materia di diritto, par
lano chiaramente: il compito 
della Repubblica è quello di 
rimuovere gli ostacoli di ordi
ne sociale ed economico, rico
noscere a tutti i cittadini il di
ritto al lavoro, promuovere le 
condizioni che rendano effet
tivi questi diritti. Lo Stato 
non solo non è in grado di ga
rantirci il lavoro, ma neanche 
di assolvere a molti altri im
pegni, quali la sanità, la scuo
la, i trasporti, forse perchè, 
davanti a questi impegni re
gionali, esistono interessi di 
carattere politico che vanno 
ai di là della misera miseria 
dei sardi. 

Conclusione: siamo stanchi. 
Stanchi di essere considerati 
rassegnati, bravi soldati, do
mestici. Stanchi perchè ammi
nistrati da una banda di cial
troni che non hanno avuto il 
coraggio di considerarci uo
mini. prima oncara che sardi. 
E adesso? Adesso chiediamo i 
fatti. Chiediamo lavoro in Sar
degna, nella nostra terra. De
sideriamo svilupparci, arric
chire il nostro patrimonio allo 
interno dell'isola col nostro la
voro e non con la Cassa di in
tegrazione. 

PIETRO SCALAS 
(Milano) 

Informazioni poco 
chiare su un 
valoroso compagno 
Cari compagni, 

è morto a Reggio Calabria 
il compagno Paolo Suraci e 
/Unità ne ha dato notizia mar
tedì 6 novembre, in seconda 
pagina. Soltanto, informava 
che era stato condannato nel
l'ottobre del 1928 a dieci an
ni. di carcere e scarcerato 
nel 1932 «dopo sei anni: Il 
conto non torna. 

Dal carcere uscì — diceva 
ancora /"Unità — ir per l'amni
stia decennale». I lettori con 
meno di sessantanni di età 
si saranno domandati che co
sa vuol dire: forse un'amni
stia che dura dieci anni? No; 
ma solo noi anziani sappia
mo che significa « amnistia 
concessa nel decennale del re
gime fascista: Era meglio 
essere più chiari. 

La notizia poi terminava in
formando che U compagno 
Suraci «a seguito della Libe
razione riconquistò la liber
tà». Qui invece siete stati 
fin troppo chiari. 

ARTURO MOLATOLI 
(Milano) 

Le reazioni alla 
« Giornata 
del giornalaio » 
Egregio direttore, 

sull'Unità del 5 novembre è 
riportato il resoconto della 
« Giornata nazionale del gior
nalaio» svoltasi alla Fiera di 
Milano. 

Nell'articolo mi vengono at
tribuite alcune affermazioni 
in materia di progetto di ri
forma dell'editoria che non 
sono state da me pronuncia
te. Mi riferisco in particolare 
alla a liberalizzazione » della 
rete di vendita e alla scompar
sa della figura tradizionale del 
giornalaio. Tale affermazione 
è stata fatta dall'on. Aniasi a 
proposito della prima formu
lazione del proyetto dì rifor
ma; per quanto mi riguarda 
ho affermato invece che l'at
tuale stato di incertezza legi
slativa su tale materia ha pro
vocato un mancato aumento 
della rete di vendita, di cui 
ho auspicato un adeguamento. 

Ho infine solleci'ato una ap
provazione in tempi rapidi del 
progetto di riforma dell'edito
ria con la speranza che tale 
legge possa avviare a solu
zione il risanamento economi
co delle aziende editoriali, do
po che dal giugno dello scor-
so anno è venuta a cessare o-
gni provvidenza prevista dalla 
legge n. 172. 

dr. FULVIO FLAUTO 
Federazione editori giornali 

(Milano) 

Fatò essere che il dott. Flau
to non abbia pronunciato la 
parola « liberalizzazione », ma 
di liberalizzazione sicuramen
te ha parlato viste anche le 
rumorose reazioni di protesta 
che ha suscitato da parte del
l'assemblea. 

Il dott. Flauto dice di aver 
sostenuto semplicemente «un 
adeguamento dei punti di ven
dita»: l'uditorio e anche il 
cronista hanno inteso anche 
altri concetti e parole di ben 
più vasto significato e hanno 
tradotto gli eufemismi con 
parole più adatte. 

Ringraziano 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiohe. Oggi ringrazia
mo: 

Settimo GALEOTTI, Reggio 
Emilia; Giovanni DE SANTIS, 
Belfort (Francia); Alfonso DA
RE', Milano; Dante POZZOLI, 
Genova; Mario A-, Bergamo; 
Salvatore F. IRACI, Capizzi; 
Michele SALIS, Olìena; dott. 
Piero LAVA, Savona; Edgardo 
BERLINGIERI. La Spezia; 
Pliamo PENNECCHI, Chiusi; 
Sebastiano NAPOLITANO, S. 
Salvo; Diego BIGI, Parma; 
UN GRUPPO di militari de
mocratici, Spilimbergo; C.C., 
Roma; Terzillo PIOVOSI, A-
rezzo (((Alla vigilia delle ele
zioni avevo scritto per espri
mere le mie preoccupazioni 
che purtroppo non sono ca
dute. Troppa gente non si tro
va in grado di capire e vive 
in uno slato confusionario. 
Per fare un solo esempio, le 
pensioni: anche in questo set
tore per le ingiuste differen
ziazioni esistenti, tanti vecchi 
compagni anche di fede poli
tica usano un linguaggio in 
modo disperato, coinvolgendo 
sindacati e partito»), 

Settimo FERLAZZI, Vicen
za («A Vicenza in un mese è 
successo due volte che sono 
state annullate le giocate'del 
lotto perché dicono quelli ad
detti alle ricevitorie che le bol
lette noti sono giunte in tem
po alla sede di Venezia. Dove 
sono andate a finire? Spero 
che si prendano dei provvedi
menti per il bene di tutti gli 
appassionati del gioco »); Ce
sare Pietro TURA, Ravenna 
X«Non sono d'accordo col 
giornale quando critica i com
pagni cecoslovacchi per le 
condanne dei firmatari di 
"Coarta 77". Credo che ogni 
Paese socialista abbia l'auto
nomia e il dovere di difender
si da questi rigurgiti intel
lettuali medio borghesi, ten
denti solo a conquiste di pri
vilegi personali»); Sante PA-
SCUTTO. Milano («Molto be
ne l'appello degli intellettua
li italiani apparso sul nostro 
quotidiano del 31 ottobre. A 
quando la pubblicazione di a-
naloghi appelli a favore di 
compagni sovietici del dissen
so? Ho sempre pensato che 
quando si colpisce ingiusta
mente un compagno, dove sia 
sia, noi stessi ne veniamo col
piti »). 

Alessandro P.t Roma (si trat
ta probabilmente dello pseu
donimo di un dipendente del
la PS. Comprendiamo la sua 
preoccupazione a firmare il 
suo scritto e ad indicare il 
suo indirizzo, ma dobbiamo 
ribadire che senza di ciò le 
lettere non possono essere 
prese in considerazione per 
la pubblicazione); P a o l o 
GRASSO. Castel San Giorgio 
(«Nel 1975 contrassi per cau
sa di servizio alcune infermi
tà per le quali venni colloca
to a riposo con diritto alla 
corresponsione dell'equo in
dennizzo. Dopo due mie sol
lecitazioni inviate una nel 
1978 ed una nel 1979 il mini
stero di Grazia e Giustizia dal 
quale dipendo, mi ha fatto co
noscere recentemente che 
"l'equo indennizzo mi sarà 
corrisposto non appena ci sa
rà disponibilità di fondi". A 
voi il commento»); Remo 
MAZZACURATI, Bologna (e-
sprime alcune severe riserve 
sul nostro atteggiamento ri
guardante la droga perché, 
tra l'altro a suo avviso, noi 
non abbiamo compreso *che 
le vere droghe di Stato sono: 
vino, liquori, sigarette, psico
farmaci, TV, ecc.»), 
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Tante chiacchiere da caffè al « Grand'Italia » di Costanzo 

Più disinvolto del solito. 
Costanzo, appena entrato 
al Grand'Italia, esclamò: 
< Quanta bella gente, stase
ra ». Mica fesso, si disse 
fra sé il telespettatore ar
guto, li ha invitati lui al caf
fé e già sì dice e bravo > da 
solo facendo il piazzista di 
celebrità. Costanzo si dette 
subito da fare a sciorinare 
la campionatura. Sui tavo
lini apparvero le effigi di 
Claudia Cardinale, ovvia
mente spacciata per mam
ma-nonna, mentre invece fa 
l'attrice; di Pasquale Squi-
tleri, del quale il venditore 
descrisse ampiamente i trat
ti antipatici, del tutto invi
sibili al pubblico che lo ri
tenne un giovane bravo e 
posato; di Gianni Rivera, 
glaciale e respingente aba
tino disegnato sul modello 
dello spumeggiante (nel sen
so di spumante) padre Eli-
gio; di Sara Simeoni, com-
passata atleta leggera; e dì 
don Bernardo D'Arezzo, in
consapevole ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo de
stinato a tale uso in grazia 
della sua vocazione alla mac
chietta. 

Spettacolo assicurato, sì 
consolò il telespettatore cu
rioso che, spronato dal se
rale battage pubblicitario e 
dal carosello prima del te
lefilm. si era sintonizzato, 
impaziente, sulla Rete uno. 
La sua fiducia fu subito pre
miata dall'apparizione im
provvisa e imbrillantinata 
del cameriere di turno, il 
€ personaggio-sorpresa » tan
to sbandierato e tanto inu
tile. Nientemeno che Gian
carlo Giannini. En passant, 
Costanzo si era mire soffer
mato su un tavolino sul qua
le giacevano tre giovanotti-
ni, presentati per quel ch'i 
sono: venditori di fiori e di 
fazzoletti ài carta agli an
goli delle strade. Ecco il so
ciale. esclamò il telespetta* 
tare politicizzato rivolto al 
suoi figli che già volevano 
cambiare canale. Gli sten-

Macchiette 
e vecchi 
merletti 

Claudia Cardinale, Costanzo • Nilla Pizzi 

turati risposero OK. 
Fu subito un fuoco di fila 

(di domande). Come ci si 
sente nonna a 40 anni? (do
manda originale). La rispo
sta fu migliore. Altra: mi
nistro, cosa avrebbe voluto 
fare se non fosse stato mi
nistro dello Spettacolo? Ri
sposta del ministro ancora 
incredulo d'essere ministro: 
il ministro dei trasporti. Sa, 
mio padre faceva il tran
viere. Altra ancora: mini
stro, ci recita una sua poe
sia? Risposta: no grazie. 
Se ci fosse stato Antonello 
Trombadori avrebbe potu
to dirla lui per il ministro 

democristiano, il cui libro 
egli ha voluto prefare. Il 
telespettatore compagno eb
be un sussulto e il boccone 
gli andò di traverso. Ripen
sò alle mobili tessere e alle 
percosse palle... A sinistra 
uno squillo rispose. Ma che 
razza di versi aveva scritto 
D'Arezzo da meritar cotali 
trombe? Frastornali tacem
mo. 

Costanzo andò avanti. Sul 
ministro aveva puntato tut
te le carte. E poi c'era del 
personale. Non era lui Co
stanzo autore di uno spetta
colo censurato da D'Arezzo? 
Glielo chiese tosto: come 

mal? E quello tosto rispose: 
io firmo quello che mi fan
no firmare. La censura, sa
rebbe ora che ai togliesse di 
mezzo. Io non c'entro, ho 
firmato, non sono responsa
bile. Irresponsabile, prorup 
pe il telespettatore medio. 1 
/ioli assentirono. E soddi
sfatti aggiunsero: hai vi
sto che roba voti? 

Lo sbattere leggero del 
corpo di Costanzo contro \ 
tavolini produsse un qualche 
altro rumore, sul lavoro mi-, 
norìle, tra l'altro, col pre
testo che II c'erano tre mi
norenni sfruttati. Macché 
sfruttamento, disse il mini 
stro del Turismo, questa è 
economìa sommersa. Ai tra
sporti! Ai trasporti! 

E qui scoppiò la rissa. Un 
sociologo in vena di socio
logia, scatenato, raccolse il 
ministro dalla polvere nella 
quale era caduto e lo ripor
tò sugli altari. Si scontrò. 
polemizzò, discusse, inveì — 
Costanzo silente —, e l'al
tro. il ministro dcìlo Sport, 
lo fregò in corner. Autogol. 
per arroganza, il tono sì 
rialzò grazie al Grand Magic 
Circus ver gli intellettuali, a 
Nilla Pizzi per il e popoli-
no* — come direbbe D'A
rezzo — e a Pupi Avati ver 
i giovani. L'operazione sem
brava. ed era. accorta e am
biziosa. Soprattutto furba. 
Non mancava niente. Ri
svetto a Cnnzonissima. c'e
ra attesto di non sostanzial
mente diverso: a Canzonis-
sima c'è tanto spettacolo e 
altaiche osoite. A Grand'Ita
lia ci sono tanti ospiti e 
qualche spettacolo. Altro che 
superamento dei « generi »... 

Un merito, però, la rubri
ca l'ebbe. Fu quando il con
duttore chiese al ministro: 
avanto durerà il novemn rfj 
cui fa part"? Fino a Nata-
1"? Fino a Pasqua? E attel-
ln risnose: «on voninmo li
miti olla Provvidenza. Fu 
davvero una trasmissione 
manzoniana. 

Felice Laudadio 

ANTEPRIMA TV Un film di Mattoli e « Fonografo italiano » 

Un turco napoletano di nome Totò 
Questa volta è Felice Scioscìammocca, falso eunuco continuamente tentato 

Tratto della omonima commedia di Eduardo Scarpetta, 
Un turco napoletano è il quarto degli «Ottototò» che va 
in onda 6tasera alle 21,30 sulla Rete uno 

Si tratta di un titolo che fa parte di una trilogia di 
Scarpetta (gli altri due film sono Miseria e nobiltà e 11 
medico dei pazzi) portata sullo schermo dal grande co
mico In stretta collaborazione con 11 regista di varietà Ma
rio Mattoli, particolarmente a suo agio in questo genere 
di operazioni. 

Nei panni di Don Felice Scioscìammocca (personaggio chia
ve della cultura napoletana, tante volte incarnato anche 
da Eduardo De Filippo a teatro), Totò sguazzava davvero 
in queste pochade partenopee. Di suo, ci metteva sempre 
il solito guizzo surreale, senza però strafare come in tante 
altre occasioni, poiché sapeva che 1 testi di Scarpetta non 
meritavano certo di essere strapazzati come i copioni dei 
film di serie B. 

L'equivoco che sta alla base di tutte le commedie di Scar
petta, qui lo troviamo fin dal titolo. Un turco napoletano, 
appunto, è un farsesco stratagemma che viene in mente a 
Scioscìammocca, appena uscito di golera, per procurarsi un 
lavoro. Farà il « maestro di casa » da Don Pasquale, un 
riccone che ha bisogno di un eunuco. Circondato dalle 
grazie femminili (la padrona, la figlia, la serva), Tote-
Felice rischia di impazzire nel mettere a freno l'integra 
esuberanza, ma fa impazzire di divertimento pure la pla
tea. Ogni battuta ne nasconde un'altra, ma non siamo 
fra triviali doppi sensi: Totò e Mattoli si stanno cimen
tando con 11 più bel avanspettacolo della loro lunghissi
ma carriera. 

Lacrime, swing e amore da Little Italy 
Questa volta sono di scena 

le Cartoline da Little Italy. 
Nella puntata di stasera di 
Fonografo italiano, in onda 
alle 21.50 sulla Rete due, ven
gono presentate, col solito si
stema del chroma key. le 
canzoni create dalla comu
nità italiana negli Stati Uni
ti. 

Sono canzoni che Inneg
giano all'Italia, al paese lon
tano che gli emigrati ricor
dano con la nostalgia di chi 
difficilmente riesce ad inse
rirsi nella labirintica civiltà 
americana. Ma affiorano an
che i primi miti su cui la 
comunità può prosperare e 
difendersi dinanzi alle altre 

comunità. Come quelle del 
pugile, anzi del Pugnatore 
italiano, prossimo a Camera, 
che sarà la più grossa star 
del pubblico italo-americano 
degli anni *30. Oppure, an
cora più suggestivo, il mito 
del bello latino. Valentino, 
cantato (anzi pianto, in oc
casione della morte), da una 
famosa diva del cinema mu
to italiano, Pola Negri, una 
attrice, per destino della sor
te, straniera. E infine, for
se a simbolo della saldatura 
con la Nazione, una dura 
Protesta per Sacco e Van-
zetti, dedicata ai due italia
ni in cui tutta Little Italy 
si identifica negli anni *20 

come comunità perseguitata, 
ma che si vuole inserire a 
tutti 1 costi. Sacco e Van-
zetti sono innocenti, ma so
prattutto, in questo pezzo 
anonimo, essi non sono sta
ti trattati come americani. 
E la canzone, per l'occasio
ne, a differenza di quasi 
tutte le altre, non è cantata 
in dialetto, ma in italiano. 

Tra tutti i brani raccolti 
dalla Fonit Cetra per i di
schi di questa serie di Fono
grafo italiano (da cui sono 
estratte le canzoni della tra
smissione), queste di Little 
Italy sono forse la novità 
più interessante. Ed è co
munque abbastanza curioso 

sentire questi motivi, talvol
ta perfettamente napoletani 
(Lacrime napulitane di Pa-
squariello) e talvolta echeg-
gianti i primi ritmi sincopa
ti, venire dall'altra parte del
l'Oceano. E* una strana mi
stura, perfettamente resa. 
come al solito, dalla regìa 
di Silvio Ferri: un misto di 
aspirazione all'industrializza
zione e di amore per la ci
viltà contadina e soprattutto 
per ì valori famigliari. Ma
gari con qualche nostalgia 
per gli stessi interpreti na
zionali che in quel periodo 
impazzavano. 

g-f. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
1Z30 SCHEDE-SCIENZA 
13 AGENDA CASA 
13*5 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - (2) 
17 REMI - «Insieme ad Arturo» 
173 DOCUMENTARIO 
I l LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 

1947: «Gli anni del rifiuto» 
IMO TG1 CRONACHE 
19 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO 
19.05 GLI INSEPARABILI RIVALI • Con Tom e Jerry 
19^0 FAMIGLIA SMITH - «Un saluto ancora» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
» TELEGIORNALE 
20.40 SPECIALE TG1 
21,30 OTTOTOTÒ' (IV) - « Un turco napoletano» • Regia 

di Mario Mattoli, con Totò. Isa Barzizza, Carlo Cam
panini 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

1943 

• Rete 2 

18^0 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1&50 BUONASERA CON » MACARIO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
2035 CON GLI OCCHI DELL'OCCIDENTE • Dal romanzo 

di J. Conrad (2a.). Regia di V. Cottafavi, con Raoul 
Grassilli, Gianni Santuccio, Roberta Paladini. 

21,50 FONOGRAFO ITALIANO - <4a.) - « Anni Trenta, 
cartoline da Little Italy» 

22^0 TEATRO MUSICA • «I miti della biennale» 
TG2 STANOTTE 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19.15: 
Vita da strega; 19,45: Tele menu; 20: Squadra emergenza; 
21: Joe 11 pilota (film); 22^5: Punto sport; 22,45: Spara J o c . 
e così siali! (film). 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per l più piccoli; 18,05: Per 1 ragazzi; 19.05: Confronti; 
19,35: Telefilm; 20,45: Reporter; 21,45: Cineclub: Rogopag. 

D TV Capodistrìa 
12^0 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13J0 LA GINNASTICA PREESCMSTICA - Conduce Tony 

Saller 
17 BARBAPAPA' • Disegni animati 
17,10 CAPITAN HARLOCK - « Anche un solo cuore gentile » 
17.30 IL DIRIGIBILE 
19 VISTI DA VICINO • Incontri con l'arte contemporanea 

ORE 19,50: Punto d'incontro; 19,58: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20,30: Quando volano le cicogne (film); 22: Locan
dina; 22,15: Notturno pittorico. 

D TV Francia 
ORE 12^9: La statua rubata; 14: Aujourd'hul madame; 15: 
Telefilm; 15,55: Quattro stagioni; 16,55: La TV dei tele
spettatori; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Top 
club; 20.35: Per tutto l'oro del Transvaal; 21,35: Apostrofi; 
22,57: Nemico pubblico (film), 

Stasera in TV « Con gli occhi dell'Occidente » 

Il lungo incubo 
di un traditore 

Ideologia e condizione umana nel romanzo di Conrad 
La figura di Razumov, antieroe moderno per eccellenza 

Hipiibbliciimlo nel 1920 Con 
fili ocelli dell'Occidente, ap
parso per la prima volta nel 
1912, Conrad vi premise una 
nota nella quale cercava a po
steriori di fornire una spiega
zione motivata allo sconcer
tante caso di una finzione nar
rativa che anticipava i sus
sulti violenti, l'aspra necessi
tà e le oscure contraddizioni 
della storia. 

Pochi anni dopo, infatti, 
la prima edizione del roman
zo, la rivoluzione bolscevica 
mostrava. a chi la guardava 
« con gli ori-Ili dell'Occiden-
lc », il punto di non pilotilo 
raggiunto da un inriiho da 
lungo al leso e vanamente e-
sorcizzato. rivelava, in ima 
parola, come la violenza ir
razionale della storia fosse 
ima minaccia non più estra
nea, al di là di una demar
cata frontiera « orientale », 
ma he il dentro la soglia della 
civiltà occidentale, dentro ir 
sue più fenne rertezze, I suoi 
più saldi valori. 

E* la consapevolezza dram
matica " dì questa lacerazione 
indotta da un evento di por
tata storicn a dettare a Con
rad, per paradossale che pos
sa sembrare, quelle difensive 
parole di neutralità e di di
stacco della premessa, quel 
sostenere di aver parlato del
la situazione russa in termi
ni generali e di generica con
dizione umana. 

A distanza di anni, insom
ma Conrad aumentava il di
stacco da una materia — Io 
evento rivoluzionario, i suoi 
protagonisti, i loro princìpi e 
valori — intensificando quel 
punto di vista riduttivo, e me
dio, del professore dì lingue 
che nel romanzo è il narratore 
dell'amara vicenda di Rnzu-
niov. del suo tormentato cam
mino dal tradimento e dalla 
delazione alla espiazione e in
fine a una sorta di tenue, ras
segnata speranza dì pace, se 
non dì riscallo. 

Ma la cautela rivela imba
razzo e reticenza, e soprat
tutto nasconde o cerca di at
tutire la netta, inconfondibil
mente rnnradìana. parzialità e-
strema dello sguardo e del giu
dizio. quella nota così cupa
mente pessimistica che tutta
via ha colto con lucidità, nel
la creazione di quell'antieroe 
così inquietantemente moder
no che è Razumov. il caotico 
irrompere della storia, come 
un terribile e misterioso « ca
so •». nei recinti tranquilli del
la coscienza sozcelliva ma an
che dentro il tessuto stesso 
de'la società 

Afa la nota più profonda, più 
attuale dì un romanzo « noli-
l ieo » come Cnn g// occhi dello 
Occidente (che appnriì^iir al
la grande stazione di \n<tro-
mo. T'adente secreto. Chan
ce.). è l'acuta consapevolezza. 
così immediatamente autobio
grafica. che la pace separala 
che l'inlellellnale Razumov 
tenta di conquistare, salva
guardando di«peratamenle e ì-
nnli lmenle alcuni princìpi es-

Stasera sulla Rete due 
(ore 20,40) va In onda la 
seconda puntata dello sce
neggiato di Cottafavi Con 
gli occhi dell'Occidente, 
tratto dall'omonimo ro
manzo di Joseph Conrad. 
Il giovane Razumov viene 
coinvolto suo malgrado 
nell'attentato che ha ucci
so uno dei più spietati 
rappresentanti del regime 
zarista. La persecuzione di 
Razumov è in realtà or
chestrata dal dirigente 
del controspionaggio rus
so: Mikulln vuole infatti 
indurre il giovane a recar
si a Ginevra per sventare 
una congiura degli esuli 
russi. Ma è proprio in Sviz
zera che Razumov cono
sce Nathalie. la sorella di 
Haldln, il giovane atten
tatore di Pietroburgo. Sa
rà un incontro decisivo 
per entrambi. 

senziali di un codice di com
portamento individuale (il la
voro, la carriera, la propria 
mitica fedeltà di sradicato s 
senza famiglia all'antica e im
mobile patria russa, l'assun
zione consapevole, Insomma, 
della propria condizione alie
nata) non era ormai che una 
illusione. 

Anche in Con gli occhi del
l'Occidente la storia è, per 
Conrad, pura irrazionalità, il 
progresso un falso moto in 
avanti e ogni rivoluzione un 
sogno funesto e aberrante, un 
vicolo cieco. 

1/occhio dell'Occidente che, 
attraverso il narratore profes
sore di l ingue, vuole neutra
lizzare questa riflessione, 
che atterrisce, rendere com
prensibile all'interno dei va
lori della « libera » dialettica 
delle istituzioni democratiche, 
lo scatenarsi dì queste incon
trollabili forze della distru
zione, è tuttavia solo funzio
nalmente modesto, fallo d'i
gnorante trascrizione e di neu
tra mediazione. Nel farsi stru
mento di una testimonianza, 
punto di raccordo di fatti in
direttamente vi«suli (attraver
so il diario di Razumov, prin
cipalmente) e direttamente 
partecipati (a Ginevra, nel 
rifugio di molli esuli russi ri
voluzionari), il narratore sal
da quel mondo di passioni e 
di folli rivolte, guardato co
me un arcaico e incomprensi
bile passalo, al presente, fa 
si che esso invada il s ìmbolo 
slesso della « pacifica i» demo
crazìa occidentale, la tranquil
la e ospitale Svizzera, arida e 
anonima nel suo spento be
nessere. 

E rosi la Rns<=ia. quel mon
do di « anarchia morale » in 
cui la rivoluzione non è che 
la speculare, aberrante rispo
sta alla • ferocia » e alla « im
becillità » di un regime dispo
tico e illegale, non è più una 
parentesi di storia eccentrica, 
ma un paradigma del mondo 
moderno, a Oriente e a Occi
dente. una atroce favola attra
verso la qnale Conrad, il pò-

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 19. 21. 23. Dalie 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Opera-quiz; 11.30: 
I Big della canzone: 120)3. 
Voi e io 79: 14.03: Radio-
uno jazz "79; 14.30: Schede 
Musica; 15.03: Errepiuno, 
16.10: Tribuna politica; 17. 
Patchwork: 18,30: Voci e vol
ti della questione meridiona
le; 19.20: Radiouno fazz "79; 
20: Le sentenze del pretore; 
20.30: Radiogrammi in mi
niatura; 20.50: Intervallo -nu-
slcale; 21,03: Concerto sinfo
nico; 22,40: Music by night; 
23: Oggi al Parlamento - Pri
ma di dormir bambina. 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30. 
8.30, 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 
18.30. 17.30. 18.30, 19.30. 22,30 
Dalle 6: I giorni con Nantas 
Salvataggio; 9,05: Cronache 
di poveri amanti. 9.32: Radio 
due 3131; 11,32: Le mille can

zoni; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Hit Parade; 
13.40: Sound-Track; 15. Radio-
due 3131; 16,30: GR2 Pomerig 
gio: 16.37: In Concerti!; 17,30: 
Speciale GR2; 1755: Mi chia
mo Dorrit; 1833: In diretta 
dal caffè greco; 19.50: Spazio 
X Formula 2; 22: Nottetem
po; 22.20: Panorama parla
mentare. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 8,45, 
10.45, 12.45, 13.45. 18.45, 20.45. 
23.55. 6: Preludio; 7: Il con
certo del mattino; 7.30: Pri
ma pagina; 8.45: Succede in 
Italia; 10: Noi. voi. loro don
na; 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
OR Tre Cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17: La 
letteratura e le idee; 17.30: 
Spazio Tre; 18.45: Giornale 
Radiotre; 19.15: Concerti di 
Autunno 1979; 20.45: Giornale 
Radiotre; 21: Nuove musiche; 
21.30: Spazio Tre Opinione; 
22: Concerto barocco: 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

lacco sradicato che ha scelto 
come una seconda patria la 
quintessenza dei valori demo
cratici occidentali, l'Inghilter
ra, parla del presente, a agli » 
occhi dell'Occidente. 

Ed è il suo rapporto con Ra
zumov, che ce Io fa compren
dere a pieno, perché per Con
rad, il giovane solo e intelli
gente, che aspira a farsi una 
carriera sicura dentro le isti
tuzioni. è provvisto a di una 
sana attitudine al lavoro e di 
ambizioni assennate ». II suo 
decalogo politico (« Storia non 
teoria. Patriottismo non inter
nazionalismo. Evoluzione non 
rivoluzione. Direzione non di
struzione. Unità non disgre
gazione ») nel suo estremo, e 
semplice contrasto è il ca
pitolo di una fede che Conrad 
stesso poteva condividere. 

I rivoluzionari sono, in tal 
senso, l'esatta antitesi di tut
to ciò che Razumov spera di 
sé e del suo paese: ma la sto
ria imprime, come una beffa, 
un inarrestabile moto all'in-
contrario a questa assoluta vo
lontà di separazione e di di
stacco, a questa ostinala via 
individuale alla realtà e alla 
vita. Ilaldin che si rifugia in 
casa sua dopo l'attentato, ac
costando con l'assurda violen
za del caso, o della nemesi, 
il suo mondo separato alla 
realtà, corrompe il sogno di 
Razumov, lo invischia una 
volta per sempre nella spira
le contorta del coinvolgimen
to e della partecipazione. Ogni 
atto che segue ha la logica fer
rea della necessità e cioè Io 
esalto opposto della scelta sog
gettiva. liberamente impressa 
alla propria vita, che Razu
mov voleva: primo fra tulli 
la delazione, che lo porla den
tro lo Slato e, senza liberar
lo. lo radica definitivamente 
nell'ambiguità, rivoluzionario 
agli occhi degli esnlì ginevri
ni, spia, in realtà, del regi
me, fino alla pubblica con
fessione in loro presenza, do
po l'amore per la sorella di 
Haldin. 

Se spieiata e senza appello 
è la condanna della rivoluzio
ne , amaramente senza scam
po e anche la visione del pre
sente, la mediocre piattezza 
della società borghese di mas
sa: l'atroce favola russa ri
guarda per questo l'Occiden
te. Per un intellettuale come 
Razumov, che vuole vivere in 
estremo, sulla soglia della A-
pocalisse. il mito della pro
pria diversità e della prepria 
autonomìa non c'è più. come 
per l'artista Conrad, sponda o 
riva d'approdo, non l'Oriente 
barbaro e violento, ma neppu
re l'Occidente falsamente as
sestato nella propria quiete. 
come quella Inghilterra che 
da tempo ha composto con 
equilìbrio i propri contraMi. 
scendendo « a patti col de
stino » in nome del benesse
re e contro le passioni uma
ne. 

Perche, infalli, per Conrad 
questa e anche la «Irana fasci
nazione del sogno rivoluziona
rio. della sua blasfema irra
zionalità: affermare comun
que l'impos*ihile. r l'impossi
bi le . si sa. è il « o m o di ogni 
nomo, il fondo remolo che 
sempre s'agita e che. talvol
ta. rompe la cresta del gri
gio quotidiano. 

Con fdi occhi deirOccidrn-
le. nel sno impianto narrativo 
tutto sommato abbastanza, e 
volutamente, tradizionale, con
tiene e dennda qnesle contrad
dittorie tensioni, e il suo in-
onìelanle e alinole fa«eìno è 
qui: questo fondo ci pane as
senta nella ri'hiTÌnne televisi
va di cui vedremo stasera la 
seconda puntata, per quanto 
corretto possa anparire leg
gere in chiave dì problema
tica psicologica tin'onera che. 
accanto r oltre que*to. mo
stra soprattutto la sna mo • 
dernilà naeì, nell'indicare la 
imno««ihi!ità d'orni scelta dì 
m stare a guardare » di evita
re che la realtà hn««i alla pro
pria porta, una volt» per »em-

pre. 

Vito Amoroso 
Nella foto: Franco Graziosi • 
Franco Branciaroll In una sce
na di < Con gli occhi del-
l'Occidente > 
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Quello che propone 
la Scala per una 

stagione «precaria» 
Si parte con un « Boris Godunov » - La 
assenza dell'attesa novità di Berio 
La situazione della direzione artistica 

MILANO — All'inizio della 
conferenza stampa in cui è 
s ta ta presentata la nuova 
stagione scaligera, 11 so
vrintendente Badlni ha do
vuto ancora una volta in
sistere polemicamente sul 
« tema che ricorre sem
pre », la mancata attuazio
ne della riforma, Il suo 
rinvio a tempo Indetermi
nato, la situazione di grave 
precarietà determinata 
dall'assenza della nuova 
legge e dai ritardi e dalle 
inadeguatezze del finan
ziamenti, la conseguente 
impossibilità di program
mare con ampio respiro e 
a lunga scadenza. 

Sono problemi di cui su 
queste colonne si è parlato 
per esteso tre giorni fa, 
ma è doveroso ricordarli. 
sottolineando ancora una 
volta la assurdità della si
tuazione in cui si trovano 
ad operare i responsabili 
degli enti lirico sinfonici, 
perchè ovviamente anche 
le considerazioni che si 
possono fare sul cartellone 
devono tener conto dello 
s tato di precarietà in cui 
le forze politiche più re
trive vogliono tenere V 
teatri. 

E' naturale che 11 nuovo 

Le novità 
scaligere 

7 dicembre: Boris Godu
nov di Mussorgskij. dir. 
Abbado. regia di Ljubimov. 

18 dicembre: / due Fo 
scari di Verdi, dir. R. 
Chailly. regìa di Pizzi. 

19 dicembre: Albert ller-
ring di Britten. dir. Bel-
ltigi, regìa Puecher. 

16 gennaio 1980: Lo 
schiaccianoci di Ciaikov-
ski. coreografia di . Nu-
reyev. 

29 gennaio: Werther di 
Massenet. dir. Prétre. re
gia Chazalettes. 

12 febbraio: serata di 
balletti, coreografie di B. 
Cullberg e dì L. Falco (no
vità assoluta). 

13 febbraio: Il re pasto
re di Mozart, dir. Amner. 
regìa Guicciardini. 

29 febbraio: The rake's 
progress di Stravinskij. 

15 marzo: Tosca Puccini. 
dir. Ozawa. regìa di Fag-
gioni. 

20 marzo: La testa di 
bromo di Soliva. 

2 aprile: Oedipus rex di 
Stravinskij. Erwartung di 
Schonberg. // mandarino 
meraviglioso di Bartok. di
rezione Abbado. regia di 
Ronconi. 

12 aprile: Bolero di Ra-
vel (coreografia Bejart). 

L'apres-midi d'un faune: 
di Debussy (coreografia 
Robbins). Sinfonia in re 
magg. di Haydn (coreogra
fia Kilian). 

26 aprile: Otello di Ver
di. dir. Kleiber. regia di 
Zeffirelli. 

7 maggio: Recital di dan
za di Luciana Savignano. 

20 maggio: Andrea Che-
nier di Giordano, dir. Pa
lane, regia Puggelli. 

23 maggio: Il matrimonio 
segreto di Cimarosa, dir. 
Campanella, regia Pug
gelli. 

28 maggio: La bisbetica 
domata di Cranko su mu
sica di Scarlatti-Stolze. 

Sono annunciati inoltre 
concerti di canto, un ciclo 
dfdic-ato a Beethoven, con
certi per lavoratori e stu
denti. concerti di musica 
contemporanea e due con
certi diretti da Abbado al 
la Chiesa di S. Stefano. 

cartellone scaligero ne 
porti i segni, e che susciti 
diverse perplessità p-)r la 
limitazione che subiscono 
le proposte culturalmente 
più qualificate. CI sono, è 
vero, spettacoli che s! pre
sentano come fatti di In
discutibile rilievo: !h pri
mo luogo il Boris Inaugu
rale (una versione origina
le e completa, con la regia 
di Ljubimov). e la serata 
dedicata a tre capolavori 
di Schiinberg, Stravinskij, 
Bartok, spettacoli entram
bi diretti da Abbado. Ma 
ci sono anche alcuni recu
peri di dubbia opportunità 
(anche se certamente gra
diti al pubblico più tradi
zionalista), soprattut to In 
un teatro che da più di 
t rent 'annl non rappresenta 
il Flauto magico o che non 
riesce a portare a termine, 
con la coerenza che sareb
be doverosa, 11 progetto 
del Ring wagneriano con 
la regia di Ronconi e le 
scene dì Pizzi. Abbiamo 
citato due esempi soltanto. 
facendo il nome di due 
musicisti che. come Mo
zart e Wagner, non hanno 
certo avuto negli ultimi 
anni alla Scala una pre
senza adeguata (ma che 
non sono purtroppo 1 soli 
in tale condizione). 

Per Mozart sono s ta te 
ribadite le promesse del
l'anno scorso: Don Gio
vanni, spettacolo inaugura
le per il 198081, Nozze di 
Figaro nel 1982. mentre 
nessuna assicurazione è 
stata fornita sul brutto 
capitolo della vicenda del 
Ring, per il quale sembra 
non si riescano ad annul
lare le conseguenze della 
volontà di affossamento 
emerse durante la gestione 
Grassi. 

Non è sicuramente im
putabile alla direzione sca
ligera l'assenza della atte
sa novità commissionata a 
Berlo, perché, come era 
già stato reso noto. La ve
ra storia non è finita. Il 
vuoto è stato colmato con 
la ripresa del Rake's pro
gress di Stravinskij e c'è 
da sperare che l'intelligen
te. finissimo spettacolo 
creato da Nockney e Cox 
(non si conosce ancora 11 
nome del direttore) trovi 
un pubblico più adeguato 
di quello scarso che lo vi
de al Lirico l 'anno scorso. 

La Piccola Scala poten
zia la propria attività con 
Britten. con un Mozart 
giovanile, con la ripresa 
del Matrimonio segreto e 
con una rarità. La testa di 
bronzo di Carlo Sollva 
(1792 1853). la prima opera 
che Stendhal ascoltò alla 
Scala, allestita in occasio
ne del Congresso Interna
zionale Stendhaliano. 

Una promettente ripresa 
comincia a profilarsi per il 
balletto: in proposito 11 
nuovo direttore Carbone. 
da poco insediato, ha 
chiesto tempo e si è im
pegnato per un compiuto 
rilancio a partire dalla 
prossima stagione. 

Per la cronaca ricorde
remo che non sono emerse 
notizie nuove per quanto 
riguarda l'eventuale arrivo 
di Siciliani come direttore 
artistico, mentre si con
ferma imminente quello di 
Mazzonis. Sugli altri colla
boratori che la Scala pen
sava di integrare nei pro
pri organici non si è giunti 
ancora a soluzioni defini
tive. 

Paolo Petazzi 

Il «più grande spettacolo del mondo», il circo, nel nostro paese rischia di morire 

Tanta fatica 
per pochi soldi 

Un esercito di operai e stallieri - Piccole e grandi famiglie 

Piangi pagliaccio 
Difficoltà, burocrazia, fondi scarsi - Liana Orfei denuncia e lancia un appello 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il pagliaccio 
« Lacrima » (chiamato cosi, 
poiché dagli occhialoni sopra 
il nasone rosso spruzza rego 
larmente e disperatamente 
copiosissimo liquuiu con som
mo divertimento dei più pic
cini), alla fine del numero 
viene trasformato dal mago 
di turno nella bionda Liana 
Orfei. E qui forse anche qual
che papà rimane piacevol
mente sorpreso: Liana, col 
tutù rosso, sale sul trapezio 
e dondolandosi canta: a Vie
ni. tutto qui sembra irreale, 
chiudi gli occhi e puoi vedere 
la pista dei sogni, maghi con 
la faccia incipriata che si in
ventano follie per darti un 
sorriso...». In altre parole, è 
il circo. 

Poco dopo, la stessa Liana 
Orfei. in un grande «cara
van» arredato con mobili in 
pelle e legno massiccio per 
poter assomigliare quanto più 
è possibile a una vera casa, 
del circo ci fornisce una ben 
più cruda descrizione. « Or
mai, i circhi italiani non han
no più respiro. C'è una legge 
che assegna 500 milioni, ma 
ci sono 120 circhi grandi e 
piccoli in Italia, me lo spie
ghi che cosa se ne fanno? ». 

Una volta, dice ancora la 
Orfei, non esisteva una rego
lamentazione. «Nessuna leg
ge proteggeva i circhi sel

vaggi, figli del vento, ma non 
eravamo nemmeno costretti a 
rispettare norme onerosissi
me. Ora io dico che è giu
stissimo avere delle regole, 
inquadrare il personale, pa
gare le tasse. Ma in questa 
situazione non ce la possia
mo fare. Il mio fiscalista do
po aver calcolato tutta l'IVA 
che dobbiamo pagare non ha 
avuto dubbi, mi ha detto: 
è meglio chiudere». 

Non siamo abituati a pen
sarci. ma un circo è anche 
una grande e complessa 
azienda. Quello di Liana e Ri
naldo Orfei è di grandi di
mensioni, ci lavorano quasi 
trecento persone, spesso con 
le famiglie sparse per l'Ita
lia. Ogni volta che si sposta 
si deve mettere in marcia 
una lunga carovana di auto
mezzi e un treno merci di 
70 vagoni. 

« Una volta pagava'mo meno 
di tremila lire al vagone, og
gi quasi trentamila. Poi ci 
sono gli animali da mantene
re. il fieno è aumentato da 
3500 a 18 mila lire al quin
tale, la paglia da 1800 a 18 
mila lire. Ma i nostri bigliet
ti non sono certo aumentati 
nella stessa misura, Al terno 
pochi ingressi a 8 mila lire, 
la grande maggioranza a ?500 
lire: il circo deve rimanere 
uno spettacolo orinolo re e di 
massa. E lo spettacolo, con 
quello che ci costa ogni voi-

John Me Laughlin a Milano 

Basso e chitarra 
e il rock è fatto 

MILANO — Al Palalido per II concerto di John Me Laughlin 
o a San Siro per lnter-Borusaia. oppure a sentire rock ma 
con la radiolina a portata di mano? Il quesito ha diviso 
l'altra sera parecchie migliaia di giovani, tant'è che comun
que gli andamenti del vicino stadio hanno trovato fino a 
tarda ora una buona eco anche in quel del o Pala ». Ai 
terzo goal dei tedeschi che sarebbe successo, in questi tempi 
di violenza calcistica, se al posto del Me Laughlin ci fosse 
stato Klaus Shulze o qualcun altro della genia teutone? 
Scherzi a parte il chitarrista inglese ha voltato pagina 
rispetto ai viaggi nella tradizione musicale indiana: si è 
tornati al Jazz-rock, primo amore, un o genere » musicale 
che Me Laughlin tenne magnificamente a battesimo un* 
dozzina di anni fa con il Miles Davis di Bitches Brew. svi
luppandone poi la falsariga con la Mahavishnu Orchestra. 

8u questo terreno è difficile oggi risollevarsi dagli espe 
dienti del mestiere: vanno messe in preventivo iasomma le 
solite effusioni chitarristiche giustapposte ad ovvie espio 
sioni corali, le pause e i silenzi messi li per rompere ed 
impreziosire le melodie di semnre. il ritmo macinato fitto 
fitto, le idee orecchiate qua e là. negli anni creativi e rici
clate adesso all'occorrenza. 

Tanto basta, però, quando il tocco è elegante come quello 
del Me Laughlin: gli applausi arrivano, quand'anche condi
zionati dalla lunga astinenza da rock. 

I compagni di viasgio di Me Laughlin vanno comunque 
guardati da vicino: a parte il tastierista Stu Goldberg. che 
è davvero l'ultimo venuto, c'è Billy Cobham. feroce sui 
piatti e sui tamburi, che aggredisce la batteria fino a stra
ziarne il pellame, quasi un boxer all'opera con puntiglioso 
scrupolo. - - - -

Teniamo per ultimo il contributo di Jack Brace, giu
stamente al primo posto nella graduatoria « emozionale » 
dell'altra sera: basta solo un ritaglio solistico perché venga 
a galla tutto quanto il vissuto di questo musicista. Al se
guito di John Mayall e della Grhaman Bond. membro dei 
mitici Cream. collaboratore, ancora in tempi recenti, di 
Carla Bley e Michael Mantler. attraverso due decadi ed in 
senso prevalentemente evolutivo, la sua carriera ha attra
versato il rock in lungo e in largo, magari di sbieco, schi
vando gli agzuati della routine lasciando ad altri il ruolo 
del besslsta-ròbot Qualcosa si è potuto sentire anche l'altra 
Bera. quando Bruce ha cantato, seppure alla maniera for
male degli inglesi, e si è dilungato all'armonica portando 
entusiasmo alle stelle. 

Fabio Malagnini 

i. 

Trasformato, riapre a Roma con Pirandello l'ex cinema Colosseo 

Il tea t ro h a una «casa» in più 
ROMA — Un ritorno alle ori
gini per l'ex-cinema Colosseo 
a via Capo d'Africa: Ileana 
Ghione e Arnaldo Ninchi. in
sieme con gli altri membri 
delle rispettive compagnie, si 
sono rimboccati le maniche e 
hanno proceduto alla ristrut
turazione del locale che. nato 
alla fine del secolo come 
« teatro-variété », solo negli 
anni venti si era trasformato 
in cinema, incontrando come 
tale una fortuna sempre più 
declinante, fino alla chiusura. 

Ora esso diventerà la « ca
sa > che le due compagnie 
cercavano, accogliendo l'af
fiatato anche se curioso soda
lizio composto da quella pri
vata della Ghione. di cui fan 
no parte anche Bianca Galva

ni e Dante Biagioni. e da quel
la « sociale > di Arnaldo Nin
chi. i cui membri sono Ma
rio Erpichini. Maria Grazia 
Grassini. Rosa Manenti ed 
Enzo Spitaleri. 

Pur avendo preso il teatro 
in gestione in società. le due 
compagnie manterranno cia
scuna la propria fisionomia, 
recitando alternativamente al
l'interno di un programma 
dalla comune ispirazione: Ca
sa di bambola di Ibsen e 
IM moglie ideale di Marco 
Praga, allestiti dalla Ghione: 
San si sa come di Pirandello 
e Due dozzine di rose scar
latte di Aldo De Benedetti, al 
lestiti da Ninchi. sono quat
tro < pezzi > teatrali che illu

strano in modi diversi una 
identica società borghese. 
quella della prima metà del se 
colo, impegnata a salvare le 
apparenze mentre va allo sfa
celo. 

L'opera di Pirandello inau
gurerà il teatro il 15 di que
sto mese. 

« Il segno comune dei parte
cipanti a questa impresa è la 
passione per quanto si fa — 
precisa Ileana Ghione nel cor
so dell'incontro con la stam
pa — ed è ciò che sarà ri
chiesto anche a quei giovani 
che vorranno avvicinarsi a 
noi. e che ci permetteranno 
cosi di allargare il reper
torio ». 

Il teatro, di dimensioni for

se ideali per la prosa (550 
posti), è stato allestito in mo
do molto piacevole, anche se 
i lavori sono stati limitati per 
Io più al settore scenico, dato 
che erano fondati esclusiva
mente sulle risorse economi
che dei due promotori, che 
non hanno ricevuto sovven
zioni. 

I prezzi saranno contenuti. 
fra le 2.000 e le 6.000 lire e. 
curiosamente, non rispette
ranno la tradizionale divisio
ne fra platea e galleria, essen
do legati invece a un criterio 
di visibilità. Nei giorni di ri
poso si darà luogo ad 
una programmazione musicale 
(concerti e balletti). 

______ - nn. s. p. 

ta, lo facciamo uguale anche 
se ci sono quaranta spettato
ri, come è successo anche qui 
a Genova nel primi giorni di 
gelo e pioggia ». 

Con l'esuoeranza e la pas
sione del personaggio Liana 
Orfei continua per una buo
na mezz'ora a enumerare le 
riii ficoltà che secondo lei ri
schiano di far scomparire in 
poco tempo questa antica for
ma di spettacolo, con l'unica 
eccezione di quei due circhi 
italiani « ricchi davvero ». • 

«Tutti fanno molta poesia 
sul valore culturale • e popo
lare del circo, ma poi non oi 
fa niente per. conservare sul 
serio questi valori. Genova è 
una città meravigliosa, per-, 
che possiamo stare. qui alla . 
Foce, In pieno centro. Ma 
dalle altre parti ci obbligano 
ad andare in periferia, dove 
bambini e anziani magari non 
vengono, e dove affrontiamo 
casti altissimi per i servizi. 
Eppure ho visto a Zurigo in 
pieno centro, fa conto fosse 
piazza del'" S"ala n Mil''"". 
il circo " Knie " venti volte 
più grande del nostro ». 

La tradizione' circènse Ita
liana. racconta ancora que
sta discendente di una delle 
grandi famiglie del circo ita
liano, è seconda soltanto 
a quella sovietica. Ma in 
Unione Sovietica c'è una 
scuola organizzata dallo Sta
to. e che scuola! Qui in Ita

lia niente. «E* 11 mio sogno, 
dice, organizzare una vera 
scuola circense a Roma ». 

Oggi i « mestieri » e le « ar
ti» del circo si imparano an
cora aggregandosi ai carroz
zoni che seguono imprese se
gnate anche al nostri gior
ni da una antica tradizione 
familiare. Quella dei Tognl. 
degli Orfei. del Zavatta, del 
Nones.. . 

Gli Orfei divennero una fa
miglia . circense da quando, 
quasi 200 anni fa, un monsi
gnore di .Urbino, raffinato 
musicista, si Innamorò di 
una bellissima zingara e fug
gi con lei per il mondo. Na
turalmente Liana si considera 
discendente soprattutto dal
la zingara, ma ci tiene a mi
tigare l'immagine aggressiva 
del suo personaggio, raccon
tando il suo amore per gli 
animali, che — dice. — vor
rebbe tutti liberi, fuori da cir
chi e zoo, protetti in Darchi 
naturali. «Mi ha rovinata», 
si lamenta sua figlia, esile 
bruna domatrice di elefanti. 
che per la tronDi tenf-^zza 
verso I pachidermi se l'è vi
sta «brutta» più di una vol
ta. «Io — conclude la Orfei 
— vorrei solo essere,aiutata 
a muovere qualcosa e qualcu
no. perchè sennò i circhi ita
liani li vedrete ancora per 
poco». 

Alberto Leiss 

ROMA — Il circo muore? Il 
circo non può morire. E' il 
più grande spettacolo del 
mondo: si risponde in coro. 
con (o senza) Cecil De Mil
le. L'affermazione è dutata, 
ma in qualche modo conso
latoria : ci rassicura tutti 
quanti, tanto la si sente ri
petere dagli stessi circensi, 
e confermare dalla gente co
mune che magari al circo ha 
smesso di andarci da un 
pezzo. • . . • 

Tutto bene. Ma, intanto c'è 
chi si accinge per la secon
da volta a scendere,in pia/. 
za, con gabbie e belve da 
circo appresso. Uh matto? 
Un mitomane? Mario Vulca-
nelli è prima di tutto un do
matore che ha adottato del
le forme di lotta del tutto 
individuali ed esasperate per 
salvare il circo. • 

La prima volta che ha fat
to il gran gesto, a Roma il 
4 luglio scorso, rimanendo 
in gabbia con 9 leoni dalle 
7 del mattino alle 17.30 di 
sera davanti alla sede del 
Ministero dello Spettacolo, ha 
ottenuto di lena quel che 
cercava: il nulla osta per 
poter istallare il suo circo. 
«Siamo spesso costretti a 
lavorare senza permesso: ci 
viene annotata in mèdia una 
multa al giorno, sin tanto 
che non arriva quel permes
so che magari avevamo ri
chiesto da due mesi. Dal 4 
luglio le condizioni di lavo
ro non sono mutate », con
ferma l'agguerrito domatore. 

E. dunque, lentezze buro
cratiche, scarsi contributi, 
mancanza di piazze e luo
ghi adeguati, spese enormi 
e scarsa assistenza, sono le • 
condizioni < normali » in cui 
oggi si dibatte un circo me
dio. Senza ' contare la con
correnza diventata spietata: 
le grandi famiglie di questi 
tempi si dividono: i « mer
cati » e le « piazze » piano 
piano si inflazionano. 

Ma ad essere soprattutto 
minacciata è l'altra faccia 
del magico circo: le carova
ne. un esercito di elettrici
sti, operai, reclamisti e stal
lieri che ogni giorno « ricrea 
no » il circo. Una schiera per 
lo più senza tutele sindacali. 
dove la manovalanza terzo
mondista è sottopagata e 
sfruttata. Nei circhi medi 
(come il Wulber. il cui di
rettore è il domatore Vulca-
nelli), sono gli stessi arti
sti a svolgere più mansioni: 
dallo stalliere al tecnico. 

Ed è questo Wulber pro
prio il prototipo del circo 
medio italiano. Ci lavorano 
circa 70 persone, una decina 
di famiglie di tradizione e 
una « routine » di vita fuori 
dai canoni normali (i nostri) 
e. tuttavia essa stessa, alla 
fine, monotona. Spettacoli, 
esercizio duro e continuato 
di preparazione, per acroba
ti, giocolieri e cavallerizze; 
manutenzione degli animali 
che sono leoni, leopardi, pu
ma, scimmie e cani boxer, 
in numero sempre variabile 
a seconda dei soldi che cir
colano, e naturalmente con
tinui spostamenti. 

Nel circo Wulber. relativa
mente giovane, nato nel '23 
a Taranto, dal padre di Vul-
cartelli, ci sono molti giovani 
e parecchi bambini. L'istru
zione completa manca, ma 
anche per quelli che si sono 
conquistati, tra una città e 
l'altra, il diploma di scuola 
media, il carisma del me
stiere « artistico » prima o 
poi si fa sentire. Sono po
chi i giovani che abbando
nano il circo. Molto più fre
quente il caso che chi ci ar
riva da fuori (vecchio o 
giovane che sia) non ne esca 
più. Per il resto, i giovani 
circensi sono ragazzi che si 
sposano per lo più in chie
sa. raramente si accoppiano. 
conducono insomma una no
made vita normale. Anzi... 

il circo è una grande fami
glia un po' conservatrice... 
ci dicono, dove la comunità 
si regge su precise regole: 
il rispetto e l'obbedienza al 
direttore (una specie di capo 
tribù), innanzi tutto. 

E conservatrice si « con
serva » nella sostanza la con
cezione stessa dello spettaco
lo « circo ». Acrobati e ca
vallerizze. trapezisti e do
matori sfidano da sempre 
l'aria, la forza gravitaziona
le e le belve. Quasi • come 
se dietro l'esibizione non ci 
fosse sforzo e lavoro, come 
se questi artisti fossero na
turalmente, • biologicamente, 
così dotati. Il circo è spet
tacolo che con qualche cine
seria in più o attrazione su
perlativa non varia la sua 
essenza profonda. • Meravi-
gliare e stupire: un clichè 
che è giusto si mantenga ta
le. Del resto chi va al circo 
si aspetta esattamente di 
vedere ciò che vede. Ma il 
calo di pubblico di questi ul
timi tempi — altra ragiono 
di crisi per il circo — è fe
nomeno che fa riflettere. 
Forse, in una società « astu
ta » e smaliziata come la no
stra c'è sempre meno spazio 
per il meraviglioso e l'inge
nuo. Forse esempi più colti 
e raffinati, dal « Circo Im
maginario » di Victoria Cha-
plin - al - « Gran Magic Cir* 
cus » di Savary soppianteran
no gradualmente le più tra
dizionali attrazioni. 

Sta di fatto che il circo, 
come dice Vulcanelli. può be
nissimo continuare a rima
nere lo spettacolo didattico 
di sempre. Tigri e leoni che 
si muovono veramente, non 
iscatolati come allo ' zoo. e 
clown non schiacciati dalla 
tragica bidimensionalità te
levisiva, si vedono, del 're
sto, solo al circo: almeno 
per tutto questo il circo .non 
deve morire. • 

Marinella Guattenti! 
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Far star bene insieme la gente 
è un problema 

che da sempre interessa politici e sociologi. 
r " 

Incominciamo dai servizi, per favore. 
Un discorso concreto sul 
«come far stare bene insieme la 
gente» dovrebbe incominciare 
da cose concrete. 
Nel caso delle collettività dovrebbe 
quindi incominciare dai servizi. 
Anche cioè da quell'insieme di 
apparecchiature e sistemi che 
garantiscono a tutti un livello di 
«vita collettiva» qualitativamente 
ineccepibile e,a chi gestisce questi 
problemi, una efficienza reale. 

ZANUSSI COLLETTIVITÀ è la 
maggiore azienda italiana dei 
settore — una delle maggiori del 
mondo — che da anni investe 
risorse umane ed economiche 
nello studio di questi problemi. 
Ciò le consente di progettare e 
produrre gamme altamente 
specialistiche di prodotti (nel campo 
della sterilizzazione e disinfezione, 
del lavaggio industriale, della 
preparazione e distribuzione dei 

pasti, della distribuzione 
automatica) e di realizzare, con gli 
stessi, «sistemi» completi ed 
integrati su misura per ogni esigenza. 
L'esperienza ed i livelli tecnologici 
raggiunti le consentono pertanto 
di essere oggi a disposizione 
di qualunque collettività, 
indipendentemente dal genere 
e dalla dimensione, per fornire 
un contributo serio e concreto alla 
soluzione dello specifico problema. 

musa cotifmvmy 
progetta/pioducefdistrìbuìsce/assiste. 
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Il collettivo del Policlinico dalle prime denunce del '73 agli arresti di oggi 

E l'Autonomia la chiamava 
una lotta «sindacale» 

Tre leader del «movimento»: che cosa fecero, loro e gli altri, durante gli 
anni del caos nell'ospedale - Violenze e minacce fino al processone dei 61 

Sono finiti i tempi delle 
lotte violente, delle intimi
dazioni, dei pestaggi tra le 
corsie del Policlinico. Su 
quel furgone che viaggiava 
per le strade d'Abruzzo non 
c'erano volantini di minac
ce o documenti contro i 
« baroni » dell'ospedale. C'e
rano due bazooka. Quegli 
strumenti di guerra segna
no, come si dice, il «salto 
qualitativo» della loro lotta 
al sistema, sia esso ospeda
liero o Statale? O questo 
salto già c'era stato? 

Pifano Daniele, anni 33; 
Giuseppe Luciano Neri, an
ni 33; Giorgio Baumgartner, 
anni 29. Tre nomi, tre mem
bri del collettivo autonomo 
policlinico nato nel '73, mor
to, o quasi, negli ultimi me' 
si del '78. Il primo è un ca
po, e del capo ha tutte le 
carateristiche : aggressività, 
foga oratoria, capacità di 
«direzione)), spirito autori
tario. « Rievocarne » le gesta 
è inutile. Ha già fatto par
lare tanto di sé, ed anche 
oggi la sua faccia con barba 
e il suo curriculum vitae 
riempiranno pagine e pagi
ne di quotidiani. Gli altri 
sono suoi amici, anzi, « com
pagni di lotta ». 

Una fertile attività comu
ne li lega dal '73 ad oggi. E' 
tutto documentato negli ar
chivi della questura. Tra 
quelle scartoffie ci finisce 
per primo Baumgartner, un 
anno prima. Non era ancora 
un dottore, uno dei tanti 
medici dell'Umberto primo. 
Insieme ad un amico incen

diò una sezione dei fascisti. 
La sua vera militanza co
mincia però proprio in ospe
dale, nel '74. La prima de-
nuncta risale al 13 marzo 
per manifestazione non au
torizzata, e occupazione di 
edificio pubblico. Poi la po
lizia lo indizia per la ucci
sione dell'agente Settimio 
Passamonti. Sposa Bianca 
Maria Molliconi, anche lei 
sempre in prima fila duran
te i cortei interni ed esterni 
al Policlinico, e nelle aule 
dei tribunali. 

Giuseppe Luciano Neri, a 
differenza di Giorgio, ha mi
litato soltanto tra le mura 
dell'Umberto I. E' un tec
nico radiologo molto prepa
rato ma un po' assenteista, 
dicono i colleghi. Anche per 
lui c'è un fascicoleto in que
stura con le solite voci: dan
neggiamenti, violenza priva
ta, occupazione di edificio 
pubblico, interruzione di 
pubblico servizio. Le accuse 
sono le stesse per tutti e tre, 
ma non solo per loro. Chi 

, più chi meno tutto il collet-
' livo del Policlinico — una 
sessantina di persone — ha 
accumulato denunce e pro
cessi, segnalazioni e diffide. 

Tutti sono passati in una 
aula di tribunale almeno una 
volta, anche se il record lo 
detiene Daniele Pifano. An
che per questo è un capo. 
C'è un «dossier)) sulla vio
lenza a Roma, stampato dal 
Pei, dove è stata pubblicata 
una «graduatoria)) dei pro
cessi pendenti a carico degli 
autonomi «ospedalieri)). Il 

periodo è di due anni. '76 
e 77. Pifano ha undici pro
cessi pendenti, Graziella Ba-
stelli otto, Francesco Cop 
pini 6. e via così fino ad 
Antonio Vento. Con quattro 
citazioni in tribunale. 

Ovviamente sono tutti pro
cessi « politici », fino a quel
lo mastodontico del Foro 
Italico. E' il 18 gennaio del 
1978. Sul banco degli impu
tati 61 autonomi del Poli
clinico. Ci sono quasi tutti, 
da Pifano in giù. Le accuse 
sempre le stesse, inutile ci-
tarte ancora. Le hanno ac
cumulate in due tre anni di 
attività «sindacale)), come 
la chiamano, dentro l'ospe
dale. Lotta Continua titola 
così: « Il 18 gennaio: pro
cesso di una lotta ». Sotto 
c'è un'intera pagina autoge
stita dal collettivo. Si rac 
conta la storia del Policli
nico, poi con un piccolo ti 
tolo comincia un lungo ar
ticolo sulle lotte del col
lettivo. 

E' il caso di riportarne 
almeno un capoverso. « La 
lotta inizia il 6 dicembre '73. 
dopo una serie di assemblee 
nelle cliniche, con la richie
sta di immediata unificazio 
ne di tuto il personale uni
versitario a quello ospeda
liero. Uguale trattamento 
economico e giuridico per t 
lavoratori, immediato con
trollo sugli enormi profitti 
dei baroni», ecc. E' indub
bio che qualche obbiettivo 
l'hanno raggiunto, anche 
tra quelli ora elencati. Pei 
esempio la storia del tratta

mento uguale per tutti. 
Un bel giorno, infatti. 228 

portantini trovano, al loro 
arrivo in ospedale, una lieta 
sorpresa. Sono diventati tut
ti infermieri. Nulla di male. 
certo. L'unico problema re
sta questo: non c'è quasi 
più nessuno con la qualifica 
inferiore, cioè più nessuno 
è obbligato a fare le pulizie. 
Una grossa conquista, non 
c'è dubbio, che ha colto di 
sorpresa gli stessi sindacati 
i quali, in questo periodo. 
stanno trattando i passaggi 
di qualifica. Con l'unica dif 
ferenza che vogliono con 
trattare anche nuove assun
zioni. 

Si saprà più tardi che uno 
dei «baroni)), tal dottoi 
Monticelli, ha cambiato la 
lista delle qualifiche non 
proprio di sua spontanea vo 
lontà. Qualcuno lo ha « visi 
tato » nel suo ufficio, « con
sigliandolo)) sulla decisione 
da prendere. Su questa li
nea «sindacale» si muove
rà per lunghi anni il collet 
tivo. Scioperi improvvisi e 
interminabili, malati lascia
ti senza assistenza per gior
ni e notti (ci fu anche un 
decesso, che gli autonomi 
definirono «incidente») scrit
te minacciose sui muri con 
nomi e cognomi, auto di 
sindacalisti e medici brucia 
te, cortei interni con deva
stazioni. 

Il tutto, bisogna dirlo, in 
una situazione disastrosa 
delle strutture ospedadiere e 
della stessa organizzazione 
interna. Una situazione che 

Gli incidenti del 1977 in via dei Marrucini quando fu 
colpito Passamonti 

ha anche permesso l'uauta 
assunzione » nella clinica 
ostetrica di 14 persone, tutte 
ovviamente del «collettivo». 
Senza contare episodi più 
violenti come il pestaggio dei 
compagno Nicola Schirripa 
buttato fuori davanti agli 
occhi del direttore sanitario. 
In quaranta hanno urlato: 
« Quello non ce lo voglia 
mo in ospedale ». 

Impossibile entrare in al 
tri dettagli, ci vorrebbe un 
diario a puntate. Basta ri
cordare che per anni di vio
lenze al processone del Foro 
Italico le condanne furono 
di pochi mesi per quattro, 
cinque persone (tra cui Pi 
fano e Neri) ulteriormente 
ridotte in appello. 

lì PM cinese invece ses 
santa condanne e un'asso 
luzione. Forse non è inutile 
ricordare che il processo fu 
accompagnato da una cam 
pugna di violenza e minacce 
a giudici e avvocati. E in 
fine qualcuno buttò anche 
una bomba al Foro Italico 

Così scrisse Neri, invece 
riferendo su quei giorni: 
« Come chiusura del discorso 
noi abbiamo condotto lotte 
di carattere economico volte 
ad eliminare le grosse defi
cienze dell'assistenza me 
dica, e non solo per questo 
ma anche perchè caratteriz 
zati da una particolare ideo 
logia siamo finiti in primo 
piano sul dossier sulla vio
lenza edito dal Pei». 

La tragedia a mezzogiorno di ieri in una casa del Trullo 

Uccide la moglie a colpi 
di mannaia e si costituisce 

La vittima è una donna di 70 anni - L'uxoricida è un pen
sionato di 68, da tempo malato di leucemia - « Non mi 
curava, era stanca di me e mi chiamava bastardo » 
Nessuno voleva credergli 

quando si è presentato da
vanti alla caserma dei cara
binieri con la valigia in mano 
e con l'aria ancora stravolta 
dicendo: « Ho ucciso mia 
moglie a colpi di mannaia, 
arrestatemi ». Ma poi il mili
tare di servizio si è accorto 
di alcune macchie di sangue 
sulla camicia. L'uomo è stato 
cosi interrogato, ed è comin
ciata a venire fuori, piano 
piano, tutta la storia del de
litto. Eccola. L'assassino è 
Giuseppe Lupica, 68 anni, da 
tempo malato. Secondo le 
indiscrezioni, filtrate dalle 
testimonianze dei vicini di 
casa (un appartamento in via 
del Tempio di Dio al Trullo) 
sembra che l'uomo soffra di 
leucemia. Per questo era sta
to ricoverato più di una volta 
al S. Camillo e al Forlanini. 
La vittima è una donna di 70 
anni. Rosa Nardi. , 

E" stata uccisa poco dopo 
mezzogiorno mentre stava in 
cucina a preparare il pranzo. 
Lei e il marito erano ospiti 
da tempo di una delle figlie, 
sposata e madre di due 
bambini. 

Al momento dell'assassinio 
nell'appartamento non c'era 
nessuno. Secondo una prima 
ricostruzione dell'accaduto. 
sembra che 1 due abbiano 
cominciato a discutere ani
matamente per motivi futili. 
C'è chi dice che spesso, negli 
ultimi tempi, si sentiva urla
re al di là delle pareti, e si 
sentivano chiaramente mi
nacce pesanti rivolte dal
l'uomo a sua moglie. E que
sto accadeva anche in pre
senza del resto della fami

glia. Sembra che Giuseppe 
Lupica rimproverasse alla 
moglie un atteggiamento po
co attento, partecipe, alla 
malattia da cui lui era afflit
to. Questo aspetto del mena
ge coniugale sarebbe emerso 
chiaramente dal racconto fat
to dall'uxoricida agli ufficiali 
dei carabinieri: «Oltre tutto 
— avrebbe detto Lupica — 
ogni tanto mi chiamava "ba
stardo", mi diceva che ero 
stato "cornuto": non mi sop
portava più. cosi malato. 
Proprio adesso che, invece, 
avevo cosi bisogno di lei ». 

Durante le quattro ore di 
interrogatorio . che hanno 
preceduto il trasferimento 
nel carcere di Regina Coeli. 
l'uomo non ha perso neanche 
un attimo la sua freddezza, 
ma ugualmente è venuta fuo
ri l'immagine di un uomo 
impotente di fronte all'Idea 

Bomba contro 
l'agenzia turca 
di linee aeree 

Attentato, ieri sera, contro 
l'agenzia aerea turca, in piaz
za Esedra. Una bomba è stata 
fatta esplodere davanti alia 
saracinesca delle « Turkish 
airlines », poco prima delle 
23. L'ordigno è scoppiato con 
un forte boato, che si è sen
tito fino ad un chilometro di 
di-stanza. I danni però non 
sono —• ad un primo sopral
luogo — gravissimi. 

di un male Inesorabile e con
vinto di essere stato abban
donato dalla moglie e dal 
resto della famiglia. 

Dai figli, del resto, Lupica 
non si è mai aspettato nulla 
(lo ha detto lui). E' venuto a 
Roma da qualche mese, dopo 
aver lasciato la sua casa in 
Calabria e non ha ricevuto 
una grande accoglienza. Era 
dalla moglie che voleva ap
poggio, comprensione, so
stegno. Dalla moglie che — a 
70 anni — era costretta ad 
assumere un ruolo sempre 
più subalterno e che ormai, a 
quella età. si era evidente
mente stancata di tutto e di 
tutti. 

Dall'inizio della malattia. 
Giuseppe Lupica. era cambia
to molto. L'arrivo a Roma 
era coinciso proprio con un 
aggravamento della malattia: 
c'era bisogno di cure più as
sidue. di ricoveri e trasfusio
ni sempre più frequenti. Il 
clima In famiglia era diventa
to pesante, i due (data l'età e 
la stanchezza) non riuscivano 
più ad andare d'accordo. 
Continue e sempre più insen
sate erano le discussioni, che 
finivano quasi sempre in mi
nacce. Ieri mattina, infine. 
l'epilogo. Un pretesto qual
siasi ed è scoccata la scintil
la; parole pesanti, insulti, ac
cuse. e poi è spuntata fuori 
l'arma (un coltellaccio a lama 
alta che serve per tagliare la 
carne). Lupica ha colpito più 
volte alla testa la moglie fin
ché non l'ha vista cadere In 
terra in un lago di sangue. 
Dopo è uscito di casa e ha 
raggiunto la caserma dei ca
rabinieri. 

Il Comune approva di nuovo (dopo l'annullamento della sezione di controllo) la variante al PRG 

Lo scempio dell'Acqua Traversa non si farà 
Un nuovo strumento urbanistico - Abrogata la convenzione del '35 - Un quartiere frutto del palazzinarismo più sfacciato - Favo
riti imbrogli e irregolarità - Niente servizi, solo cemento su cemento - La campagna orchestrata dagli «amici» della DC 

Interrogato l'agente 
che sparò a Di Sarro 

Si avvia alla conclusione 
l'inchiesta sulla tragica vi
cenda di Luigi Di Sarro. il 
medico romano ucciso lo scor
so anno da un carabiniere in 
borghese che gli aveva inti
mato l'alt. Ieri è stato nuo
vamente interrogato il prin
cipale imputato. 11 militare 
De Palma, già accusato for
malmente. nel corso dell'in
dagine, di «eccesso di difesa 
in omicidio colposo» dal giu
dice Torri. 

A quanto si è appreso il 
carabiniere avrebbe confer
mato la versione dei fatti 
già fornita durante i primi 
interrogatori, subiti dopo il 
tragico incidente. Ha ricor
dato che. In preda al panico 
dopo essere stato Investito 
dall'auto del medico, sparò 
quattro colpi di pistola ma 
senza rendersi bene conto di 
quello che stava succedendo. » 
L'auto — avrebbe ricordato 
— parti all'improvviso dopo 
essersi quasi fermata al se
gnale dell'alt e io mi trovai 
sbalzato sul cofano. 

Il fatto, che riempì ? per 
giorni le cronache dei gior
nali e che suscitò una 
enorme emozione, accadde 
nell'inverno scorso a tarda 

notte quando De Palma e un 
commilitone erano di servi
zio in corso Vittorio nei pres
si dell'abitazione dell'on. An-
dreotti. Passò ima « Porsche » 
a fari spenti e i due cara
binieri che erano In borghe
se l'Inseguirono, bloccandola 
poi sul lungotevere. 

Frattanto, sempre ieri, si 
soi-;? appresi alcuni partico
lari delle conclusioni cui è 
arrivalo, nell'indagine, il pe
rito balìstico. E' confermato 
che i quattro colpi furono 
sparati dalla stessa arma 
(quella di De Palma); la 
prima pallottola parti In di
rezione del centro del para
brezza e colpi solo di strìscio 
11 medico. La seconda, esplo
sa dopo un brevissimo inter
vallo di tempo, entrò nel
l'auto attraverso il foro cau
sato dal primo colpe, ma si 
conficcò nel torace dì Di Sar
ro. La terza giunse all'ad
dome. lesionando il fegato 
e l'intestino. La quarta, in
fine. sparata quando il me
dica aveva già perso il con
trollo dell'auto e si conficcò 
nella testa della vittima. Se
condo il perito non vi sa
rebbe dubbio che i colpi era
no diretti verso la persona 
di Di Sarro 

S'è visto benissimo che gli 
interessi da difendere erano 
grossi. Ma è servito a poco. 
Ieri sera 11 consiglio comu
nale ha approvato di nuovo 
la delibera sulla Acqua Tra
versa. una variante al PRG 
per una delle zone che più 
di altre, forse, ha subito i 
guasti e gli squilibri provo
cati dal palazzinarismo d'as
salto. Il provvedimento, co
me si ricorderà, era già sta
to approvato nel luglio scor
so, ma la sezione di control
lo, con un atto pretestuoso 
e unilaterale, l'aveva annul
lato. Una bocciatura certa
mente scandalosa, contro la 
quale si era pure espresso il 
presidente della sezione Da-
voll. rilevando la totale «po
liticità» della decisione. 

Adesso la delibera è stata 
di nuovo approvata e sem
bra che ormai grossi- proble
mi non ce ne dovrebbero più 
essere, nonostante i demo
cristiani abbiano ritenuto do
veroso ribadire la loro oppo
sizione verso una politica co
si « brutalmente punitiva 
delle necessità della classe 
media ». 

La delìbera approvata rap
presenta. senza dubbio, un 
duro colpo a quella «civiltà 
palazzina ra» sui cui ideali si 
era costruito il saccheggio 
urbanistico della città, con
tro gli Interessi della gente, 
a esclusivo vantaggio di po
chi. La variante, infatti, do
po una lunga e difficile bat
taglia — combattuta sul ban

chi del consiglio, ma anche 
fuori — è il primo passo 
per dotare quella zona della 
città di una nuova strumen
tazione urbanistica, che va
da incontro (questa volta) 
all'interesse pubblico. E Io fa 
abrogando la convenzione del 
"35, tra Governatore e co
struttori. che aveva sancito 
lo scempio del comprensorio 
dell'Acqua Traversa, che ave
va favorito la «cementifica
zione selvaggia». 

La storia - è illuminante. 
Tutto, più o meno, comincia 
nel 1935. Chi decide. In fat
to di edilizia, è naturalmen
te il Governatore di Roma. 
esecutore materiale delle 
idee, tutte particolari, che il 
fascismo ha dell'espansione 
della città. Il progetto che 1 
« padroni » delle aree della 
Acqua Traversa presentano 
è proprio azzeccato, fatto su 
misura. Prendiamo quel pez
zo di campagna — dicono — 
riempiamolo di ville di lus
so. di centri residenziali, poi 
mettiamoci nel bel mezzo una 
chiesa. Di servizi, negozi, scuo
le. giardini e via dicendo, na
turalmente nemmeno l'odore. 
Cosi, poco più tardi, viene 
stipulata la convenzione tra 
il governatorato e la « società 
anonima agrìcola Acqua Tra
versa» alla presenza del no
talo Russo Ajello. E' tutto 
fatto. Si comincia a costruire. 

Dopo la guerra il • proble
ma torna all'ordine del gior
no. Ma non sì fa niente. La 
convenzione, infatti, viene re

cepita. tale e quale, nel PRG 
del "62. Una decisione che fa 
scandalo, ma nello staff di 
costruttori Interessati ci so
no troppi big, amici della 
DC. E tutto cosi passa li
scio. Il lavoro riprende, a 
ritmo veloce, e il quartiere 
« disegnato » nel '35 comincia 
a prender corpo. Un corpo-
mostro. frutto dei più grossi 
imbrogli, di regolamenti mai 
rispettati, di cubature e stan
dard del tutto Ignorate. Una 
mostruosità nella mostruosi
tà. insomma. I «palazzina
ri » lasciati liberi di fare 11 
proprio comodo aggiungono 
Irregolarità, calcano la ma
no Ne viene fuori un «quar-
tieraccio». fiore all'occhiello 
della speculazione edilizia. 
Ma molti, per un po' dì tem
po. rimasero convinti dal di
scorsi dei palazzinari e credet
tero davvero che quello era 
un « quartiere di lusso ». 

Più che un quartiere l'Ac
qua Traversa fu il campo di 
esercitazione delle più incre
dibili manovre, fu 11 prototi
po e l'esempio della conni
venza tra una classe politi
ca corrotta <: i palazzinari 
spregiudicati Fu davvero il 
frutto di una grossa «socie
tà di corruzione ». Bastano al
cuni dati, indicativi. Si sa — 
secondo un'indagine condot
ta dalla XX circoscrizione — 
che su 152 edifici 110 risul
tano di cubatura superiore a 
quella prevista dalla licenza. 
Su tutta l'area, che prevede
va una cubatura totale di 

604 mila e 330 metri, si è 
arrivati, niente di meno, a 
703 mila e 341 metri, cento
mila in più. 

Ma non è tutto: mancano 
1 negozi, le scuole, il verde, 
1 servizi più essenziali. Ep-
pol: modifiche delle sistema
zioni esterne, ampliamenti 
dei piani interrati, coperture 
difformi, costruzioni abusive 
di piscine e di accessori vari. 
ampliamento degli scantina
ti. Sono solo alcune delle 
«perle» del quartiere, ma 
danno ti senso di cosa è 
successo. 

E la battaglia, com'è com
prensibile. è stata molto dif
ficile. C'erano di mezzo gros
si nomi, quelli che contano. 
Facciamone uno solo. Calta-
girone. padre del palazzinari. 
Ebbene, nello spazio di pochi 
mesi, nel "73. riusci ad otte
nere la bellezza di 13 licen
ze e riuscì pure a vendere 1 
palazzi prima che fossero fi
niti. Così, quando si decise 
che quella zona doveva es
sere dotata di un nuovo stru
mento urbanistico si orche
strò una grossa campagna a 
difesa del « diritto di costrui
re» o dei nosti di lavoro de
gli edili. Ma non è passata. 
Ora. con la delibera appro
vata dal consiglio comunale. 
si potrà risanare, si potran
no utilizzare gli spazi rima
sti liberi per farci i servizi. 
Ma. ed è la cosa più imnor-
tante. non si lascerà più il 
canino libero ai palazzinari 
d'assalto. 

Anche ieri ci hanno provato in tanti ma... 
« No, signore, non può passare: il centro 

è vietato alle auto senza permesso». Anche 
ieri, quarta giornata di chiusura dei settori, 
migliaia di automobilisti sono stati respinti 
dai vigili ai nove varchi di accesso. Sarà 
così anche nei prossimi giorni, ma c'è già 
qualcuno pronto a giurare che durerà poco. 
Per esempio, è bastato che fosse riaperta 
via del Babuino e subito è stato detto che 
l'esperimento non funziona, ma non è così: 
via del Babuino è stata riaperta in via prov

visoria solo perché è stata chiusa al traffico 
via Sistina per le note vicende dell'obelisco 
di Trinità de' Monti. Un'infrazione provvi
soria e del tutto forzata. Il bilancio della 
giornata di ieri? Buono, anche se resta tutto 
da risolvere il problema del traffico intorno 
ai settori. Oggi il sindaco e gli assessori si 
incontreranno proprio per questo con i presi
denti delle circoscrizioni confinanti con i set
tori. Nella foto: uno dei € varchi >, quello 
di via della Dataria. 

Intollerabile minaccia della direzione alle 100 operaie di una fabbrica tessile della Prenestina 

«Voi scioperate? E allora noi vi licenziamo tutte» 
L'azienda è la Geri-Spa - Risponde così alla giornata di lotta indetta per oggi in tutte le industrie a partecipazione Gepi 

#Se scioperate vi licenzio 
tutte »: questa, ridotta all'os
so. la minaccia fatta dalla di
rezione della Geri-Spa — una 
fabbrica tessile della Prene
stina — alle sue cento ope
raie. Per oggi i sindacati con
federali a\ evano invitato tutti 
i lavoratori delle aziende Ge
pi (a partecipazione pubbli
ca) ad uno sciopero di otto 
ore: motivo riaffermare, il 
ruolo propulsivo delle azien
de con capitale dello Stato. 
Ieri mattina, con incredibile 
puntualità, il « comunicato > 
della direzione aziendale del
la Gerì. Quando è stato affis
so in bacheca ha suscitato 
prima incredulità e poi. come 
è naturale, indignazione. La 
minaccia del licenziamento, e 
per giunta nei confronti di 
chi vuole esercitare il diritto 
di sciopero, è palese. Così 
termina il comunicato: 

RADIO BLU 
Riprendono •ggi da Ra

dio blu (94,800 mhz) le tra
smissioni di Radio casa. Al
le 14.30 un rappresentante 
del Sunia risponderà agli 
ascoltatori su tutti i proble 
mi sollevati. I numeri utili 
tono: 493081495.3316. 

e Qualsiasi assenza non moti
vata (proprio così. la dire
zione si arroga il diritto an
che di stabilire se un'assenza 
è motivata o no. n.d.r.) sarà 
considerata assenza ingiusti 
ficata e come tale soggetta a 
quanto previsto dall'articolo 
60 paragrafo 2 del vigente 
contratto collettivo di lato 
ro ». 

Per giustificare una simile 
presa di posizione la direzio
ne fa i salti mortali. Dice la 
fabbrica non fa più parte del 
gruppo Gepi e che quest'ul
tima ha soltanto una parteci
pazione di « minoranza ». Una 
bugia dicono i lavoratori e i 
dirigenti sindacali, perché la 
Gepi in questa fabbrica pos
siede tuttora il 48 per cento 
delle azioni. 

E' evidente che la reazione 
delle operaie della fabbrica 
non poteva essere diversa 
dall'indignazione e dalla rab
bia. Naturalmente i sindacati 
hanno invitato tutte a parte
cipare allo sciopero di oggi: 
uno sciopero per un diverso 
molo della Gepi. e anche per 
rispondere all'intollerabile 
minaccia della direzione a-
ziendale. 

La GEPI non sembra avere 
alcuna intenzione di far sa
pere che cosa vuol fare della 
Domizia di via Tiburtina, la 
fabbrica di maglieria che ha 
urgentissimo bisogno di esse
re ristrutturata e risanata. 
dopo le pessime scelte fatte 
nella gestione di questi ulti
mi anni. 

Impianti superati dal punto 
di vista tecnologico, una rete 
commerciale carente, il peri
colo di una riduzione drasti
ca dell'occupazione per i cen-
tonovanta lavoratori dello 
stabilimento della Tiburtina. 
quasi tutte donne, e per le 
quattordici lavoranti a domi
cilio: in più le direttive del 
governo, attraverso l'ultima 
delibera del CIPI. che lascia
no mano libera alla finanzia
ria pubblica di poter decide
rò il destino dell'occupazione 
e della produzione di tutte le 

Alla Domizia c'è lavoro 
per un mese, e poi? 

aziende GEPI (5 mila dipen- , 
denti nel Lazio) senza nessun j 
confronto con il sindacato e • 
la Regione. 1 

Tutto questo le lavoratrici 
della Domizia lo hanno de- < 
nunciato ieri, in una assem
blea aperta nella sala mensa. 
cui hanno invitato tutte le 
forze politiche e i rappresen
tanti della Regione. Decine di 
consìgli di fabbrica della zo
na hanno portato il loro 
contributo alla discussione e 
la loro solidarietà. 

Alla Domizia c'è lavoro per 
circa un mese, ed è tutto la
voro dei vecchi campionari 
autunno-inverno: per il futu
ro non c'è alcun piano di 
produzione. Nemmeno alla Re
gione. che ha ripetutamente 
chiesto che la GEPI faccia 
conoscere i suoi programmi 
di sviluppo per il Lazio, la 
finanziaria ha mai risposto. 

Con un telegramma, dopo 
l'assemblea di ieri, l'assesso 
re regionale al lavoro. Berti. 
ha convocato la GEPI ad un 
incontro per il 13 novembre. 

Domani, per la prima volta. 
manifesteranno a Roma i la
voratori delle fabbriche in 
crisi della GEPI e quelli che 
invece aspettano un interven
to pubblico. Sono circa 11 
mila in Italia, tutti da mesi e 
mesi aspettano le decisioni 
del governo e di Bisaglia. 
Domani sotto il ministero 
dell'Industria, e al comizio di 
piazza SS. Apostoli, ci saran
no in massa tutte le lavora
trici della Domizia, una dele
gazione si è già recata ieri 
sotto la sede della GEPI. do
ve sarebbe dovuto essere in 
discussione il destino della 
Domizia. 

Anni e anni sono stati in 
tanto perduti ai fini di un 

; rilancio delia Domizia per il 
j rifiuto della direzione di af 
: frontare e di confrontarsi 
! con i sindacati sulle possibi-
) lità di mercato, sugli inve-
! stimenti che invece non sono 
j mai stati fatti, per sostituire 

macchinari vecchi, per orga
nizzare in modo diverso il 

! lavoro, per ridurre i costi di 
j produzione per unità prodot

ta. 
I lavoratori, nell'assemblea 

di ieri, hanno chiesto alle 
forze politiche presenti, c'era 
il PCI, il PSI, il PdUP. e il 
PSDI e alla Regione di im
pegnarsi e al più presto per 
il piano di ristrutturazione 
dell'azienda di maglieria, un 
piano di sviluppo autonomo. 
non legato alla sorte delle 
altre sue fabbriche, che la 
GEPI si era impegnata fin 
dal maggio scorso a presen
tare e che invece non si è 
mai visto. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI ATTIVO REGIONALE 

CON CIOFI DEI LAVORATORI 
DELL'ACOTRAL — Oggi alle ore 
16, presso la Sezione di 5. Lo
renzo, via dei Latini 73. si terrà 
l'attivo regionale dei lavoratori 
comunisti deH'ACOTRAL. L intro
duzione su * Esame della situa
zione politica, iniziativa de! par
tito, campagna de! tesseramento » 
sarà tenuta dal compagno Bruno 
Ceccèrelii. 

Sono invitati a partecipale i re-
soonsabili delie zone dal Partito 
deità provincia di Roma, gli am
ministratori dell'Azienda del Con
sorzio Trasporti. Concluderà il com
pagno Paoto Ciofi. vicepres'dente 
della Regione Lazio. 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE — E' convocare per og
gi alle ore 16 la riunione della 
Commissione Agraria Regionale al
largata ai compagni della Confcol-
tivatori su: « Preparaz'one e impo
stazione della manifestazione dei 
contadini del 28 ». Relatore Maz
zoli. Partecipa Lu:gi Conte. 

E' convocata per oggi alle ore 
13.30 presso il C.R. una riunione 
per. !a ricostituzione del gruppo 
di lavoro regionale sulle questioni 
dell'energia (G. Fregosi). 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Alle 

9.30 in Fed.ne riunion* del CD 
allargata ai compagni del gruppo 
consiliare capitolino. O.d.G.t * Ini
ziative legislative surte borgate • 
problemi relativi aoli allacci ». Re
latore Siro Trezzini. 

COMMISSIONE DEL C.F. PER 
I PROBLEMI INTERNAZIONALI 
E DELLA POLITICA ESTERA — 
Domani alle 16 in Fed.ne. O.d.G.: 
1) Iniziative del Partito sui pro
blemi del disarmo e solidarietà in
ternazionalistica. Relatore Angela 
Fredda; 2) Varie. 

ASSEMBLEE — ITALIA alle 
18.30 Assemblea con la compa

gna Anita Pasquali del CC; MA
GLI ANA alle 18 (Catalano): TOR. 
RENOVA alle 18 (Fusco); PON
TE MILVIO alle 17 (L. Villari); 
ROCCA DI PAPA alle 18 (Celli. 
G i r i t i ) ; MANZIANA alle 18 
(Santodonato); ALLUMIERE alle 

f i partito"*) 
17 (Cervellini): LADISPOLI alle 
17 (A. Di Giulio): CENTRO alle 
17 a P.zza della Pace (Coletti): 
POLIGRAFICO alle 14.30 a Pa
rlo!! (Papanti). 

* Alle 17 in Fed.ne attivo pro-
dei comunisti dell'ACOTRAL (Co-
fi , Ceciarelli). 

" Alle -1 in Fed.ne att.vo pro
vinciale dei lavoratori comunisti 
deTATAC (Speranza). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — I l elle 20.30 
a SALARIO sanità (Sehiavon. Mos
so); V alle 18 a PIETRALATA 
attivo sulla « 513 » (Gaeta. Trez-
Zini); X I alle 17.30 a OSTIENSE 
gruppo e responsabili massa (Ci
ma. Otta/ i ) : X alle 18 a NUOVA 
TUSCOLANA segretari di sezione. 
rasp. organizzativi e amm'nistra-
tivi (Marzullo, Rolli); X V I I I alle 
18 a VALLE AURELI A CP (Con
soli); LITORANEA alle 18 a 
ARDEA Segretari sezioni e capi
gruppo (Di Carlo. Balducci); a 
POMEZIA alle 17.30 resp. cellula 
(Giachini. P. Cacciotti): TIBERI
NA alte 18.30 a FI ANO attivo zo
na (Fortini, Ottaviano). 

INCONTRO DEI LAVORA
TORI DELLA SNIA — La si
tuazione de! Gruppo SNIA in 
crisi profonda per il settore 
delle fibre, le condizioni con
fuse e precarie dello stabili
mento di CollefeiTO sono al 
centro dell'iniziativa dei comu
nisti per il rilancio produttivo 
e occupazionale de! gruppo. A 
questo proposito si terrà oggi 
nei locali della Sezione di COL-
LEFERRO alle ore 16.30 un 
incontro dei lavoratori della 
fabbrica con ì compagni Fran
co OTTAVIANO, deputato del
ta Segreteria della Federazione; 
Mario BERTI, assessore regio
nale all'industria; e il compa
gno VIGNOLA, deputato della 
commissione trasporti della Ca
mera de. Deputati. 

AVVISI ALLE SEZIONI 
Domenica mattina nel quadra 

delle iniziative per la preparazione 
della manifestazione con il compa
gno Berlinguer si invitano tutte le 
sezioni della città e della provin
cia ad organ'zzare una grande de
lusione straordinaria dell'Unità in 
tutti i quartieri della città e zone 
della provincia. 

FROSINONE 
In Federazione ore 15.30 At

tivo dei comun.sti impegnati nel 
movimento sindacale (Simiele. Piz
zuti): FIUGGI ore 19.30 Riunio
ne Terme (Mazzocehs-LIcciardi); 
PIGNATARO INTERAMNA c a i » 
Attivo Tesseramento (Marni) . 

LATINA 
In Federaz.one ore 18.30 Coro

ni ss;ona Urbanistica (C. Bove) : 
S. FELICE Assemblea (Grassue-
ci ) ; In Federatine ore 18 C D . 

RIETI 
Ogg.. alle ore 17, Riunione de! 

Comitato Federale sul tema: « A 
10 anni da P.azza Fontana: dalle 

trame nere alla strategia della ten
sione. L'analisi del terrorismo nel
la provincia di Rieti. l'impegno del 
Partito nella società, nelle istitu
zioni ». La relazione sarà svolta 
da! compagno G. Marcheggiani. 
Concluderà il compagno Franco 
Raparelli del Comitato Centra!*. 

VITERBO 
BAGNAI A ore 19,30 Festa Tes

seramento (Sposetti); SIPICCIANO 
ore 20 Assemblea (Cantilli) ; BOL-
SENA ore 20 Assemblea (Trabac-
chini); BASSANO ROMANO or* 
20 Assemblea (Parroncinì); RON-
CICLIONE or* 15 Assemblea don
no (A Giovagnoli): MONTEFIA-
SCONE or* 20 Assemblea (Mas-
solo); MONTEFIASCONE Zep-
ponami or* 20 Assemblea (L. 
Mazzetti) ; VITERBO Biferali 
ore 18.30 Assemblea (Pacelli); 
GROTTE S. STEFANO ore 20 As
semblea (Pollastre!!!); CANEPINA 
ore 20 Assemblea (Selvaggini): 
NEPI ore 19 Attivo tesseram. 
(Barbieri); CANINO ore 20 Riu
nione zona Probiviri (Proietti-Egi-
d i ) ; BAGNOREGIO ore 20 Riu
nione zona Probiviri (Arcangsli-

G. Strich); SORIANO DEL CI
MINO ora 20 Assemblea Probiviri 
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Parteciperanno alla manifestazione Luigi Petroselli e Giulio Carlo Argan Il sovrintendente sul blocco delle costruzioni delle case 

Domenica al Palasport col compagno Berlinguer A l Laurentino proseguiremo r . . . g" scavi più in fretta» 
L'incontro concluderà le dieci giornate per il tesseramento - Si sviluppa l'iniziativa del Par
tito - Ieri assemblea con la compagna Nilde Jotti nella sezione Subaugusta - Morelli a Vescovio 

Il compagno Enrico Berlinguer concluderà 
domenica prossima alle 17,30, al Palasport, 
le dieci giornate di tesseramento a Roma. 
La manifestazione cui parteciperanno anche 
il sindaco Luigi Petroselli e il compagno Giu
lio Carlo Argan, è stata preparata da mol
tissime iniziative fra cui, ieri, l'assemblea a 
Subaugusta con li presidente della Camera, 
compagna Nilde Jotti. 

Ancora oggi, in vista della manifestazione 
con il compagno Berlinguer, si terranno nu
merosi incontri e dibattiti per la campagna 
di tesseramento: a Vescovio alle 17,30 assem
blea con il compagno Sandro Morelli, se
gretario della federazione romana; al No-
mentano alle 20,30 sarà presente il compa-

Martedì sera appuntamen
to tn sezione, la sezione Trie
ste. E' una delle assemblee 
per il tesseramento, ma il 
dibattito lia un suo tema, 
« Terrorismo e violenza ». Un 
tema grttv, assillante nel
la sua di, natica attualità. 
Tanto più significativo quin
di affrontarlo e tentare di 
svilupparlo in un quartiere 
« assediato » dulia violenza 
ostentatamente nera. 

Per questo, anche se ho 
ho preso la tessera della se
zione Salario, mi hanno invi
tato a partecipare. E all'ap
puntamento c'era anche il 
compagno Antonio Stimale, 
giornalista di « Paese Sera ». 
che nella primavera scorsa, 
tn piazza Vescovio. era stato 
selvaggiamente aggredito da 
un gruppo di giovani teppisti 
fascisti. 

Locale gremito ancor pri
ma delle 19; molti i giovani, 
le donne, compagni prove
nienti unche da altre sezioni 
vicine, « assediate » e colpi
te, anche quelle, dalla violen
za fascista. Ma evidentemen
te — e lo dimostrano i com
pagni accorsi all'assem
blea — si tratta di « assedi » 
resistibili, unsi frantumatili. 
che non riescono, come vor
rebbero, a chiudere la gente 
in casa inducendola ad una 
« prudente» rinuncia all'im
pegno pubblico, politico. 

Nella soletta della sezione 
« Trieste » infatti si può co
gliere sin dall'inizio un'atmo
sfera di viva partecipazione 
al tema proposto nell'assem
blea. Scarsi e stringati in
fatti i preliminari più o me
no d'obbligo. Il compagno 
Zambini, segretario della se
zione «Salario» mi conse
gna la tessera per il 1980. 
ricordando brevemente l'at
tentato da me subito a To-

, rivo nel settembre del '77; 
ed è appunto in relazione a 
quell'ormai lontano « inciden

do Piero Salvagni, segretario del comitato 
cittadino; a Castelmadama alle 18, incontro 
con la compagna Lina Fibbi del CC; a Pri-
mavalle alle 18 con Valter Veltroni; alla 
FATME alle 17 con Vitale; la sezione uni
versitaria (in Federazione) alle 19,30 con 
lembo; a Monteflavlo, alle 20, con Pochetti; 
a Villalba, alle 18. con Canullo; alla RAI 
(viale Mazzini) alle 18, con Veltroni; al-
l'ENEL alle 17.30 (Parioll) con Tuvè; a Tor 
de' Cenci, alle 18.30. con Mancini; a Fiano 
alle 16,30 con Colombini; a Dragona alle 19 
con DI Giuliano; a Porta Maggiore alle 17.30 
con Pinna; alla Nuova Tuscolana alle 17 con 
Coscia: alla Rustica alle 18. con Matteoli; 
a Setteville alle 18 con Filabozzi. 

In un 
quartiere 
:« caldo » 
a parlare 

di violenza 
te » che mi è toccato Tono-
re, o se si vuole il privi
legio di questa consegna pub
blica della nostra tessera. Su
bito dopo prende la parola 
il conpagno Consalvo D'An
tonio, segretario detta Sezio
ne « Trieste », che introduce 
il dibattito tracciando un sin
tetico quadro del terrorismo 
nel nostro paese, dalle bom
be di piazza Fontana ad oggi. 
Dalla sua intiotìuzione emer
gono già i primi interroga
tivi; sui cosiddetti « colori » 
del terrorismo, sulle sue ori
gini e sull'incidenza o me
no che oggi il fenomeno tut
tora possiede nel quadro po
litico generale del paese. 

Seguono quindi le testimo
nianze delle due « vittime » 
(ma questo termine, almeno 
per quanto mi riguarda, non 
mi piace; troppo vittimisti
co appunto...). Sturiate per la 
violenza dei teppisti neri, la 
mia per quella del « terro
rismo organizzato ». poche 
parole, nncne in questo ca
so; inutile stare a rievocare 
fatti ormai noti; meglio chie
dersi, ricercare i perché. 

Cito in proposito l'intervi
sta rilasciata nei giorni scor

si a « La Repubblica » dal 
compagno Piero Fassino del
la Federazione di Torino e 
ricoido, concludendo, le pa
role del compagno Pecchio-
li circa l'obiettivo politico del 
terrorismo: « Mutare nel pro
fondo i connotati della de
mocrazia repubblicana, edifi
care nel collasso delle isti
tuzioni e nell'anarchia socia
le uno Stato autoritario e 
una società imbarbarita ». 

Poi i vari, numerosi inter
venti. Impossibile in questa 
sede, riferirne dettagliata
mente. L'impressione genera
le di un'ansia a volte, ma 
più spesso di una lucida vo
lontà di ricerca critica ten
denti a chiedersi il perché di 
certa violenza anche sociale 
che incombe nella fattispecie 
nel quartiere allargandosi a 
macchia d'olio sino ad esplo
dere negli stadi, in certe bor
gate, nelle scuole. Quale la 
matrice di questa violenza, 
per lo più spersonalizzata, 
spontanea, spesso indefinibi
le persino socialmente? E an
cora noi comunisti cosa ab
biamo fatto, cosa facciamo e 
soprattutto cosa possiamo fa
re per analizzare, compren
dere e contribuire ad isolare 
e ad arginare il preoccupan
te fenomeno? 

In quanto al terrorismo, dai 
vari interventi sviluppatisi 
nel corto dell'animata assem
blea, sono emersi contributi 
anche critici che hanno cer
cato di chiarire errori di va
lutazione, confusioni, incer
tezze che in un passato più 
o meno recente avevano re
so difficile un'adeguata ana
lisi di certi metodi di lotta 
politica e sindacale, sia co
me scoperta eversione dai fi
ni antidemocratici e anti-
operai. 

Nino Ferrerò 

L'assemblea con Nilde Jotti Ieri alla sezione Subaugusta 

Fabbrica in fiamme sulla Prenestina 
Un incendio di vaste pro

porzioni si è sviluppato Ieri 
sulla via Prenestina al nu
mero 1080. Verso le 15, per 
motivi ancora imprecisati, le 
fiamme si sono sviluppate al
l'interno del deposito del mo
bilificio « Baldetti » che pro
duce divani e tappezzeria A 

quell'ora all'interno del labo
ratorio c'erano sei operai in
tenti al lavoro: sono stati loro 
a dare l'allarme. Quando i 
vigili del fuoco sono arrivati 
tutto era andato distrutto: re
ti, molle e stoffe. 

Per molte ore i vigili, che 
erano accorsi con 4 autobotti, 

si sono prodigati a circoscri
vere l'incendio che nel frat
tempo minacciava un rimes
saggio di macchine proprio 
adiacente alla fabbrica: solo 
due macchine sono rimaste 
danneggiate, mentre il capan
none del deposito è andato 
completamente distrutto. 

OGGI NIENTE 
CERTIFICATI NELLE 

CIRCOSCRIZIONI 

In occasione dello sciopero 
indetto per oggi dalla Fede
razione CGIL-CISL-UIL del 
commercio, si asterranno dal 
lavoro anche gli addetti al 
centro elettronico del Comu
ne. dipendenti della ditta 
GEDA che gestisce per il Co
mune gli elaborati elettronici. 
Pertanto nella giornata di og
gi non potrà operare il servi
zio dei certificati a vista rila
sciati nelle circoscrizioni. 

E' MORTO 
IL COMPAGNO 

GIOVANNI PROIETTI 

Si è spento ieri all'età di 66 
anni il compagno Giovanni 
Proietti, militante comunista 
da trent'annl. padre del com
pagno Franco, per molti anni 
segretario della Federazione 
provinciale di Rieti, eletto de
putato 

Al compagno Franco vanno 
le condoglianze del Comitato 
regionale del Lazio, della fe
derazione di Rieti, di tutti l 
comunisti della regione, del-
YUnità. 

DIBATTITO 
SULL'INFANZIA 

A S. EGIDIO 

Organizzato dalla Federa
zione del PCI oggi alle 16,30 
presso il Museo del Folklore 
(P.zza S. Egidio-Trastevere) 
si terrà un dibattito sul tema 
«Infanzia da 0 a 6 anni: il 
suo spazio, il nostro impegno, 
quali servizi, quali contenuti 
per il diritto alla conoscen
za ». Partecipano: Adriano 
Ossicini, senatore della sini
stra Indipendente e Marisa 
Rodano del CC del PCI. 

1 lavori sono fermi in seguito al ritrovamento di un'acropoli la
ziale del VI secolo a.C. — Il blocco di 4.000 alloggi popolari 

In merito alla questione dei 
4.000 alloggi sulla Laurenti
na, i cui lavori restano bloc
cali dalla Sovrintendenza al
le antichità e dopo la presa 
di posizione del sindaco Pe
troselli dell'altro ieri, inter
viene il sovrintendente. La 
Regina, il quale afferma che 
« lo scavo archeologico, in 
corso nella zona di edilizia 
popolare, secondo il piano va
rato nel '75. ha seguito nei 
tempi, le priorità dettate dal
le esigenze del piano di ur
banizzazione. secondo un pro
gramma concordato sin dal 
1976 con l'amministrazione 
comunale >. 

In effetti, nel settembre del 
'76. In seguito alla scoperta 
di un'acropoli laziale risalen
te al VI secolo a.C, sepolta 
a meno di un metro sotto 
terra, e al conseguente im
mediato blocco dei lavori, fu 
raggiunto un accordo tra Co
mune. Sovrintendenza alle 
antichità. IACP. cooperative 
e sindacati per modificare il 
piano urbanistico. Ora in vi
sta della scadenza della con
segna degli alloggi, prevista 
per maggio del 11)80. la si
tuazione torna alla ribalta 
della cronaca per la lentez
za con cui procedono i lavori. 
La Sovrintendenza, dal canto 
suo. fa rilevare che le ricer
che si stanno svolgendo con 
il massimo impegno, tanto 
più che il ministro dei Beni 
culturali, proprio lo scordo 
mese ha stanziato 300 milioni 
per gli scavi del Laurentino 
con l'intento di accelerare i 
tt-mpi. 

Insomma, da una parte 
l'urgenza di ultimare gli al
loggi popolari per far fronte 
agli impegni presi, ma so
prattutto per soddisfare la 
crescente « fame di case » 
che affligge tanta gente, dal
l'altra la necessità di salva
guardare un patrimonio ar
cheologico particolarmente 
importante per la conoscenza 
della più antica storia di Ro
ma e dei popoli latini. Due 
esigenze che sembrano appa
rentemente opporre l'ammi
nistrazione comunale alla So 
vrintendenza mentre, in real

tà. le responsabilità devono 
essere addossale alla disat
tenzione. incuria e inefficien
za degli uffici comunali ge
stiti dalla vecchia ammini
strazione democristiana. Si 
sa. infatti, che una volta ela
borato ii progetto, la riparti
zione ai lavori pubblici non 
lo inviò agli uffici della Car
ta dell'Agro per un accerta
mento più accurato della zo
na da edificare. 

Il sovrintendente. La Regi
na. tende a sottolineare l'at
tenzione posta dal suo uffi
cio al grave problema, « tan
to che. negli ultimi tre anni, 
si sono potute realizzare le 
costruzioni previste in una 
area archeologica già esplo
rata. di cinque ettari ». 

Anche il ministero del Be 
ni culturali, chiamato in cau

sa dal sindaco Petroselli nel
l'incontro con l'Associazione 
laziale delle cooperative-abi
tazioni. ha assicurato che « al 
fine di accelerare 1 lavori 
nella zona archeologica, è già 
stato aumentato il numero de
gli operai addetti allo scavo 
di competenza dell'ammini
strazione, affinchè questo sia 
ultimato al più presto, tenen
do presente la delicatezza del
le operazioni, trattandosi di 
ritrovamenti protostorici che 
potrebbero facilmente risul
tarne danneggiati ». Il mini
stero ha anche confermato lo 
stanziamento dei 300 milioni 
precisando che di tutti i prov
vedimenti relativi a'!a zona 
Laurentina, erano già state 
informate le autorità capito
line. 

Entro la fine dell'anno 

Un concorso nazionale 
per nominare 

il nuovo Sovrintendente 
Finalmente sembra avviarsi a soluzione il problema della 

nomina di un nuovo sovrintendente alle antichità, una carica 
vacante ormai da due anni. Entro la fine dell'anno verrà in
detto un concorso nazionale. Lo ha annunciato ieri l'assessore 
Nicolini: «Abbiamo preferito questa soluzione a un semplice 
scatto automatico per anzianità — ha detto Nicolini — perché 
per una carica di così gran prestigio ci vogliono eccezionali 
competenze >. 

La nomina del nuovo sovrintendente potrà permettere 
interventi più tempestivi e oculati per la tutela del patrimo
nio culturale della città, un patrimonio che proprio in questi 
ultimi mesi ha subito colpi pesantissimi. Ieri l'assessorato al
la cultura del Comune ha annunciato che saranno sostituite 
con quattro copie le tartarughe della celebre fontana di piaz
za Mattei. Una di esse, come è noto, è stata rubata soltanto 
un mese fa. subito dopo che l'intera fontana era stata re
staurata. 

Le copie saranno realizzate gratuitamente a cura del
l'Accademia di Francia die ha incaricato uno dei suoi mi
gliori restauratori, il prof. Bourbon. Le quattro finte tartaru
ghe. pronte probabilmente tra una quindicina di giorni, sa
ranno ottenute attraverso un procedimento galvano-plastico. 
simile al sistema normalmente usato per la doratura del 
metalli. 

. TEATRO DELL'OPERA 
A B B O N A M E N T I 

L i campagna abbonamenti ter
minerà il 15 novembre. 

La conferma dei vecchi abbo
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

Orano: tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 17 a l e 19. La 
b.glietterìa resterà chiusa l ' I , il 
10 e I* 11 novembre. 

CONCERTI 

A C C A D E M I A S. ' CECIL IA (Sala 
Accademia di V ia dei Greci • 
T e l . 6 7 9 3 6 1 7 - 6 7 8 3 9 9 6 ) . 
Al le ore 2 1 concerto del 
quartetto Smerena (tag!. n. 1 ) . 
In programma: Dvorak, Smeta-
na. Beethoven. Big'ietti in yen-

1 d.ta domani dalle ore 9 alle 14 
al botteghino di Via Vittoria e 
al botteghino d : V ia dei Greci. 

ASSOCIAZ . CULTURALE . ARCA
D I A • (V ia dei Greci n. 10 -
Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola
re corsi di cembalo, mandolino. 
oboe. La segreteria è aperta dal
le 15 alle 19 dal lunedi •< 
venerdì 

A U D I T O R I O DELLA R A I - FORO 
I T A L I C O ( P i a n a Lauro De 
Bosis - Te l . 3 9 0 7 1 3 ) 
Domin i alle 2 1 concerto s'nfo-
nico. Direttore Jacek Kasprzyk. 
Pian'sta Piotr Paleczny. Musi
che di Schumann, Rachman nov. 
Paderewskì. 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Rie

ri 8 1 - 8 2 . angolo Via della Lun-
gara - Tel. 6 S 6 8 7 1 1 ) 
A l e 2 1 . 1 5 la Compagnia AMa 
R.nghiera diretta da Franco Mo
le presenta: « La cantatrice cal
va • di E lonesco e « La lami-
glia » di R. Wilcock. Regia di 
Angelo Guidi 

A N F I T R I O N E (V ia M i n i a l e n. 3 5 
- Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
A l le 2 1 . 3 0 !a Coop. La Plautina 
presenta. «Allegro con cadavere» 
commedia con mus che scr f a . 
d.retta ed interpretata da Ser-
g'o Ammirata. 

A V A N C O M I C I ( V i a di Porta Labl-
cana 3 2 • Te l . 2 8 7 2 1 1 6 ) 
A l le ore 2 1 , 3 0 spettaco o prova 
« „.Maskhàras », di L. An-
dreje i i . Regia di Marce lo P. 
Llurentis. 

BELL I (Piazza S. Apollonia I l a • 
Te l . 5 8 9 4 6 7 5 ) 
Al le 21 « La libellula . d Aldo 
Nicolai. Reg :a d Luig : Sportelli. 

BRANCACCIO ( V i . Meruiana 2 4 4 
Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
Al le 2 1 Pippo Franco e Laura 
Troschi! In « I l na ie fuori ca
sa », scritta e diretta da Pippo 
F. anco. Prenotaz.on" e vind.ta 
solo al bottegh no de. Teatro 
da le ore 10 a l e 13 e delle 16 
• l e 19. 

CENTRALE ( V i a Celta n. • • 
Tel . 6 7 9 7 2 7 0 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Al le 2 1 , 1 5 F or t ruo F.orentini 
presenta: « I l btwgluJe gentiluo
mo » di Mol ière Regia di Fio
renzo Fiorentini e Ghigo De 
Chiara 

DELLE A R T I (V ia Sicilia n. 5 9 
Te l . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
A ' Ie ore 2 1 .a Compagnia d i 
retta da A!do G uflre C e r o G'uf-
I re in « A che fervono questi 
quattrini? » d i A . Curcio. 

DELLE MUSE ( V i a Forlì n. 4 3 • 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 in programma
zione con l 'ETI la Compagnia 
L'bera Scena Ensemble di Na
poli presenta: « La storia di Ce
nerentola a la manière de. . . » . 
Regia di Gennaro Vit iei 'o 

D E I s A T I R i ( V i a di Groiiepmta 
* . 19 T 6 5 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 

• Alle 2 1 , 1 5 recita' de! cantauto
re Renzo Zenobi. 

D E I SERVI ( V i a del Mer lar» 2 2 
Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Renato Carosorvt e 
il suo pianoto-te con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (V ia Nazionale n. 1 8 3 -
Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A! f 70 3 0 < La dodicesima not
te » i ' W Shakespeare preserv 
tata da I Giovani dell'Eliseo. 

Regia di G'orgio De Lullo. 
PICCOLO ELISEO ( V i a Nazionale 

n. 1 8 3 - Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo presen
te Paolo Stoppa e Pupeìla Mag
gio in « Lontano dalla città », 
di J. P. Wenzel . Regia di Giu
seppe Patroni Gri f f i . 

E T I - P A R I O L I (V ia G. Sort i n. 2 0 
• Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Immaco
lata », novità assoluta di 
Franco Scaglia. Adattamento 
e realizzazione di Leopoldo Ma-
stelloni. 

E T I - Q U I R I N O ( V i a Marco Min-
ghetti . 1 Tel 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 21 Eduardo in: a I I berret
to • sonagli » di Luigi Piran
dello. Regia di Eduardo. 

E T I - V A L L E (V ia dei teatro Val
le 2 3 / 1 Tel 6 5 6 9 0 . 4 9 ) 
Alle ore 21 la Compegnia An
na Proclemer in « La lupa » d" 
G Vergo. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

G I U L I O CESARE (Via le G. Cesa
re Tel 3 S 3 . 3 6 0 ) 
A*le 2 1 . 1 5 Wal ler Ch'ari e Iva
na Mont i in « Hai mai provato 
nell'acqua calda? » di W Ch'a
ri e Paolo Mosca. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati 4 -
Te l . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
A.le ore 2 1 : « The Mouse-
trap » di Agalha Christie ( in 
lingua ing'ese). Reg a di Fran-
ces Reil iy. 

ROSSIN I {Piazza 8. Chiara 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 7 0 ) 
Alte ore 2 0 , 4 5 : la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presenta « Er 
marchese der grillo • di D. Be-
rardi e E. Liberti. 

S I S T I N A ( V i a Sistina n. 1 2 9 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 « In bocca al l 'ulo ». fa 
vola musicale di Dino Verde 
Musiche orig'nali di Renato Ra
sce! e Detto Mariano Regia d. 
Giancarlo Nicorra. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( V i a dei Barbie
ri n. 2 1 • Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 17 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta « I l ven
taglio » di C. Goldoni. Regia d; 
Luigi Squarzìna. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 

Alle 2 1 . 1 5 « A m o r e e magia 
nella cucina di mammà ». di Li
na Wertmu' ler . 

T E A T R O P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti n. 9 - Te l . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Al e 2 1 . 1 5 « Piccole donne ». 
un musical d. Paola Pasco'Ini. 
Regia di Tonino Pulci. 
Presenta la Cooperativa « La 
Fabbrica del l 'Attoie ». 

ABACO (Lungotevere oei Mel l in i , 
3 3 / a - Te l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il G S T . La Pochade 
presenta « I l canto del cigno • 
del pipistrello » da A Cechov. 
R e g i di Renato Giordano. 

ALBERICO <•/•» Alberico I I 2 9 • 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 t Odradek 2 » pre
senta « Lapsus • dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci . Regia di 
Gianfranco Varet to. 

ARCAR ( V i a F. P. Tosti n. 16-e -
Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 «Forse un doma
ni » di Armando R s p o l . Regìa 
di Mar io Donatone. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a G . Zanaz-
zo n. 1 - Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l e 2 1 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « I l Teatro di 
M ino Be'.Ieì » in « Bionda fra
gola ». Reg'a di M ino Bel'ei. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta 1 8 • Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 1 8 . 3 0 « Do» donno di 
provincia » di Dacia Marainì . 
Alle 2 1 , 3 0 Donatella Luttazzi 
in: « Prima la musica a la ae
rala? » . 

LA P I R A M I D E ( V i a G. Benzeni 
n. 4 9 - 5 1 • Tel . S 7 6 1 6 2 ) 
Alle 21 .15 - « L a cavalcata sul 
lago di Costanza » dì Peter Han-
dkee. Regia di Meme Perlini. 

P A R N A S O (V ia S. Simone V ia 
dei Coronari Te l . 6 5 6 4 1 9 2 > 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia Tea
tro Aperto presenta Erio Me-
s na in « Senza tracco tutta In 
nero » da colloquio col tango di 
Carlo Terron. (U l t imi 3 g iorn i ) . 

POL ITECNICO (V ia G. B. Tiepolo 
n. 1 3 / a • T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA « A » 
Alle 2 1 . 3 0 il Teatro Blu pre
senta « N o n aspettando Godot » 
di Umberto Mar ino. 
SALA « B » 
Alte 2 1 . 3 0 « R i s o t t o » di Ame
deo Fago e Fabrizio Beggiato. 
Regia di A . Fago. . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A 
(V ia degli Scialoia n. 6 Te
lefono 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Alte 2 1 . 1 5 - • Concerto par un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
Ji Si'vio Benedetto Regia di 
Silvio Benedetto 

CABARETS 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 

n. 8 2 / a - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
Gu! ot»« in « Taffettà • di 5 
Greco (Lunedi r iposo). 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi 3 6 -
Te l . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 22 canzoni e musica No-
Stop. Sergio Centi e la sua chi
tarra. A I p'enoforte Maur'z io 
Marci l l i . 

JAZZ FOLK 
EL T R A U C O ( V i a Font* dell 'Olio 

n. 7 Arci Trastevere) 
Alle 2 2 Dakar, folclorista su
damericano: Romano chitarrista 
internazionale: Carmelo Moa^a-
gnes. c intante spagnolo 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi. S 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 una serata di coun
try mus'c con il gruppo Old 
banyo Brothers. 

M U S I C - I N N (Largo dal Fierenti-
n!. 3 • T e l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 concerto del chitar
r a t a Irto De Paula con Alessio 
Urso (basso) e Osvaldo Maz
ze! (ba t te r l a ) . 

M U R A L E S ( V i a dei Fienarofl 30-b 
Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Alle 2 0 3 0 concerto blues con 
« Andy Foresi Blues Band con 
A . Forest (voce armonica) . L. 
Landmi (ch i tar ra ) , R. Zonca 
(basso) , F. Sarti (ba t te r ìa ) . 
Apertura 2 0 . 3 0 . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB ( V i a dal 
Mascherino 9 4 - Te l . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 « The swing Loco
motive » 

SUBURRA ( V i a dei Capocci 2 4 • 
Te l . 4 7 5 9 4 7 5 ) 
Festa d'apertura de! teatrino. 
A' Ie 2 2 concerto jazz con Al
berto D'Alfonso ( f l a u t o ) . Luca 
Pag'iani (ch i tar ra ) . Stefano 
Mart inel l i (contrabbasso). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A ( V i a Perugia, 
n. 3 4 • Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 17 Teatro Stab le par ra
gazzi a genitori: « Gl i artigiani 
del gioco », • La ballata di Re 
Filippo X I I » . Domani antepri
ma novità assoluta: « Giovanni
no la vaine contro i l mastra 
dall'acqaa » di Roberto Gs'.ve. 

G R U P P O D E L SOLE (Via le dalla 
Primavera 3 1 7 • Te l . 2 7 7 6 0 4 9 • 
7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
A ' Ie 1 5 . 3 0 laboratorio di tecni
che preparatorie al mimo. A l 
le 18 prove teatrali di « Che 
bolle in pentola? » , pretesto di 
teatro-gioco per bambini. 

I L S A L O T T I N O ( V i a Capo d'Afr i 
ca n. 3 2 - T e l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Al le 16 « M i a fratello) su pai -
man » , spettacolo fantacomico di 
animazione di Gianni Teffone 
con il clown Tata dì Ovada. 

I N S I E M E PER FARE ( P l a n a Rec-
ciamefone • - Te l . 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni al la
boratorio teatrale per bambini 
e laboratori mimo clown. 

C R I S O G O N O ( V i a San Gallicana 
n. 8 - T e l . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Alle 1 7 . 3 0 « Anche le gabbie 
hanno le ali », spettacolo musi
cale di Sand-o Tum'nel l i . Con 
I pupazzi 'd i Lidia Forlinl. 

fschermi e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« I l berretto a sonagli» (Quirino) 
« A che servono questi quattrini? » (Delle Arti ) 

CINEMA 
• Marit i » (Alcyone. Clodio) 
« Jonas che avrà vent'anni nel 2000 » (Capranichetta, 

Augustus) 
• Berlinguer, ti voglio bene » (Belsito) 
• Ratataplan « (Embassy) 
«Sindrome cinese» (Fiamma, King) 
• La classe dirigente » (all 'Etruria, in inglese) 
«Animai House» (Giardino) 
« H a i r » (Le Ginestre, Radio City) 
« Niagara » (Palazzo) 
• Chiedo asilo» (Rivoli) 
«Jesus Christ Superstar» 
• I l mistero della signora 
« I guerrieri della notte » 
« I l prato» (Triomphe) 
« I l lungo addio» (Adam) 
«Professione: reporter» (Avorio) 
«Bella di giorno» (Farnese) 
« La carica dei 101 » (Hollywood) 
• I l pornocchio» (Novocine) 

(Rouge et Noir) 
scomparsa • (Smeraldo) 
(Trevi) 

« Arancia meccanica » (Palladium, Mignon) 
«Rassegna del cinema ungherese» (Planetario) 
• Chinatomi » (Prima Porta) 
• Ferdinando il duro» (Rialto) 
« I magnifici sette» (Rubino) 
* Ecco l'impero dei sensi » (Splendid) 
« Donne in amore » (Trianon) 
« I l mari to» (Delle Province) 
• Arriva un cavaliere libero e selvaggio» (Panfilo) 
• l lautari » (Tibur) 
«Alphavil le» (L'Officina) 
« Che la festa cominci » (Circolo ARCI Fuori Sede) 
« Pierrot le fou» (Filmstudio 2) 
« Cinque pezzi facili » (Centro di cultura popolare 

Tufello) 

CINE CLUB 
M I G N O N (V ia V i terbo a . 1 3 -

T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Fuga dì mezzanotte 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I ( V i a Cassia, 8 7 1 - Tele
fono 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Riposo 

L 'OFF IC INA ( V i a Seneca a . B -
T e l . 8 6 2 5 3 0 ) 
Al le ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 
• L'agente Lummy Caulinni, mis
sione Afphavilia » dì Godard 

CINECLUB E S Q U I L I N O ( V i a Pao
l ina, 3 1 ) 
Al le 1 8 . 3 0 a 2 2 . 3 0 « La f o 
n o * da Claira » di E. Rohmer. 
Alle 2 0 . 3 0 • L'ameni l 'apre* 
midi » di E. Rohmer. 

C IRCOLO ARCI F U O R I S I D E (Ca
sa dallo Studente - V ì a Da Lot-
l i * . 2 0 ) 
Alle 2 0 e 2 2 « C h e fa 
cominci » di Taverrrier 

S A D O U L 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 « I toorih 
dal mat r imoni * » di V . Orsini . 

F I L M S T U D I O 7 0 (V ia Or t i d*Al»-
aert i , 1 - Ta l . 6 5 6 9 3 9 6 ) 
S T U D I O 1 
Al la 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 3 « La ga
lante avventura » . « Le gota in 
fiamme », • Buongiorno Miche
langelo », « Concerto rituale » , 
• Un sapermaschio », « Andare 
a Roma », * Lo spaccane » di 
U . Nespola. 

S T U D I O 2 
Alle ore 19 -21 -23 «P ie r ro t la 
F a n » di J . U Godard 

CENTRO D I CULTURA POPOLA- ! 
RE T U F E L L O ( V i a Capraia. 8 1 ) ! 
A ' Ie 1 7 , 3 0 «C inque pazzi fa- j 
cili » con J. Nicho'son e alle 
2 0 , 3 0 concerto « Studio Ouin-
tet » . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 1 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

A l ien , con S. Weaver - DR 
A L C Y O N E 8 3 S . 0 9 . 3 0 

M a r i t i , di J. Cassavate* - SA 
A M B A S C I A T O R I S E X T M O V I k 

Lol i te supersexy 
A M B A S S A O E 

Manhat tan, con W . Alien - S 
A M E R I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 

A l ien , con S Weaver - DR 
A N I E N E 

La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S 
Att ìnto par at t imo, con J. Tra
volta - S 

APPIO 779.638 
Dimenticare Vanesia, di F. Bra
sati - DR ( V M 1 4 ) 

A Q U I L A 7 5 9 . 4 9 . S 1 
l a t iara ta t igri agli t iara, con 
P. Villaggio - SA 

A R C H I M E D E C E S S A I 
Jonas che avrà vent'anni nel 
2 0 0 0 . di A . Tanner - DR 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
Manhattan, con W . Al ien • 5 

A R I S T O N N . 3 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
M a r i t a in prava, con G. Jack
son - SA 

ARLECCHINO 
Suor omicidi, con L. Casta! -
DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori , 

ASTORIA 
Squadra volante, uccideteli sen
za ragione 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A U S O N I A 
La vendetta della pantera rosa, 
con P- Sellers - SA 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
is t i - DR ( V M 1 4 ) 

BARBERIN I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 3 . 0 0 0 
The Champ - Il campione, con 
J. Voiqht S 

BELSITO 
Berlinguer, ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

BLUE M O O N 
Sexomania 

CAPITOL 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moora • A 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Chiaro di donna, con Y . Mon-
tand • S 

C A P R A N I C H E T T A 6 S 6 . 9 S 7 
La merlettaia (pr ima) 

COLA Ol R I E N Z O 5 0 5 . 5 8 4 
Airport 8 0 . con A. Delon - A 

DEL VASCELLO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Amici mie i , con P. Nolret - SA 
( V M 1 4 ) 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 8 
I l cacciatore, con R. De H r o -
DR ( V M 1 4 ) 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 
La rivincita di Brace Lea 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .800 
l o grande cacciatora, con M . 
Sheen - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 S 
Ratataplaa, con M Nichetti C 

E M P I R E L. 3 . 0 0 0 
Foga da Alcatraz, con C Eest-
wood - A 

ETOILE 687.556 
Urta strana coppia di suoceri, 
con A . Arkins • SA 

E T R U R I A 
The rating class ( in or ignale) 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l_ 3 . 0 0 0 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Chiaro di donna, con Y . M o n 
tano • S 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . 0 0 0 
Dimanticara Vanesia, dì F. Bra
sati - DR ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 U 1 .500 
Animai House, con J. Betushi -
SA ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O - B 6 4 . 1 4 9 L. 3 . 0 0 0 
Chiaro d i danna, con Y . M o n 
tami • S 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 
M a che sai fatta matta?, con 
B. Streisand - SA 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Aragosta a colazione, con I . 
Montesano • SA 

N O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 
La Iona, con J Clayburgn OR 
( V M 1 8 ) 

R I N G 
Siadroma cinese, con J. Lem
mon • DR 

I N D U N O 
Rocky I I , con S. Stallone DR 

LE GINESTRE 609.36.38 
Hair , di M . Forman • M 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 
Assassinio sai Tevere, con T. M l -
lian • SA 

MAJESTIC SEXY C INE 6 7 8 4 9 0 8 
I r o t i k sex orgasm 

MERCURY « 5 6 . 1 7 . 6 7 
Porno shock 

M E T R O D R I V E I N - 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Giallo napoletano, con M . M e -
stroianni - G 

M E 1 R O P O L I T A N 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
Assassinio sul Tevere, con T . 
Mil ian - SA 

M O D E K N E T I A 4 6 0 . 2 8 9 
10 donna tu donna 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Porno West 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Alien, con S. Weaver • DR 

N I A G A R A 
Squadra volante, uccideteli sen
za ragione 

N. I .R. 
Rocky I I , con S. Stallona - DR 

N U O V O STAR 
Rocky I I , con 5. Stallone - DR 

O L I M P I C O 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati - DR ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O 
Niagara, con M . Monroe • S 

PARIS 7 S 4 . 3 6 8 
Manhattan, con W . Al ien - S 

P A S O U I N O 
Labirinl, con L. Ventura - G 

PRENESTE 
Chiuso 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Sabato domenica e venerdi , con 
A. Celentano - SA 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
Ogro (prima) ' 

Q U I K I N E T T A L. 2 . 0 0 0 
Quando passi da queste part i , 
con P. Falk - DR 

R A D I O CITY 
Hair dì M . Forman - M 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood • A 

REX 864.165 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati - DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z 8 3 7 . 4 3 1 
Una strana coppia di suoceri, 
con A . Ark in - SA 

R I V O L I 4 6 0 . S S 3 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
Jesus Christ Superstar, con T . 
Neely • M 

ROYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

S A V O I A 8 6 1 . 1 S 9 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

S M E R A L D O 
11 mistero dalla signora scom
parsa, con E. Gould - G 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 . 0 0 0 

Airport 8 0 , con A . Delon - A 
T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 

Malabimba 
T R E V I 

I guerrieri della notte di W . 
Hi l l - DR ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E • S 3 8 . 0 0 . 0 3 
I I prato, con I . RossellinI - DR 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
La classe operaia va In para
diso, con G. M . Volonté - DR 
( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L S 5 6 . 0 3 0 
Alien, con S. Weaver - DR 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 
I l laeraato, con A . Bancroft - S 

V I G N A CLARA 
A i agal la a coiasione, con E. 
Montesano • SA 

V I T T O R I A 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano • SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 
A C I L I A 

Cosa avete fatto a Solange?, 
con F. Testi - G ( V M 1 8 ) 

A D A M 
Il lungo addio, con E. Gould -
( V M 1 4 ) 

AFRICA D'ESSAI • 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
I l cacciatora, con R. Do Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

APOLLO 
Indlans, con Y . Whi tmore • A 

A R A L D O 
Chiuso 

A R I E L • S30 .2S1 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mora d'agosto, con 
M . Melato - SA ( V M 1 4 ) 

AUCUSTUS 
, Jonas che avrà vent'anni nel 

2 0 0 0 , di A . Tanner • DR 
AURORA 

Riposo per allestimento spana
celo teatrale 

A V O R I O O'ESSAI 
Professione reporter, con J. N i -
cholson - DR 

B O I T O 
Questa terra è ta mia terra, 
con D. Carradine - DR 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Erotik story 

B R O A D W A Y 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 1 4 ) 

CASSIO 
I l cacciatore, con R. De Nlro • 
DR ( V M 14) 

C L O D I O 
Mar i t i , di J. Cassavetes - SA 

DELLE M I M O S E 
Chiuso 

D O R I A 
I l laureato, con A . Bancroft • S 

E L D O R A D O 
Non pervenuto 

ESPERIA 5 8 2 8 8 4 
10 grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 
letto 

ESPERO 
Prove concerto 

FARNESE O'ESSAI 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 18) 

H A R L E M L. 9 0 0 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
( V M 1 8 ) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 
La carica dei 1 0 1 - DA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Supersexymovla 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
11 laureato, con A . Bancroft - S 

M I S S O U R I 
Un mercoledì da leoni, con J. M . 
Vincent - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Quella sporca ult ima meta, con 
B. Reynolds - DR 

M O U L I N ROUGE • 5 3 6 . 2 3 . 5 0 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

N O V O C I N E O'ESSAI - S 8 1 . 6 2 . 3 5 
I l pornocchio, con A . Garfield -
5A ( V M 1 8 ) 

N U O V O SS8 .116 
Play Hote l , con A . M . Rizzoli -
DR ( V M 1 8 ) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
Met t i la donna altrui na lo mio 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O 
Rassegna del cinema ungherese 

P R I M A PORTA 
Chinatown, con J . N'ctiolson -
DR ( V M 1 4 ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Ferdinando i l duro, di A . Kluge 
SA 

R U B I N O D'ESSAI 
I magnifici sette, con Y . Bryn-
ner - A 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . S 3 
I I portiera di notte, con D Bo-
garde - DR ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 
Ecco l'imparo dai sensi, con E. 
Matsuda • DR ( V M 1 8 ) 

T R I A N O N 
Tra tigri contro tra t igri , con 
R. Pozzetto - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I l ladro di Bagdad, con K. Ba
di - A 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

L. 8 0 0 
Sasso violento a Grande rivi
sta dì spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 S 7 
WvMMVWqp̂ Vp H Inv VqVW tMl pr«sV 
tori* • RiYisfvi di spogliarello 

SAIE PARROCCHIALI 
BELLE ARTI 

Mazinga contro flfl U F O Robot 
C I N E F I O R E L L I 

Scandalo al pala, con D. Me 
Guire - S 

DELLE PROVINCE 
I l marito, con A . Sordi - C 

C U A D A L U P E 
Viva D'Artaanan • DA 

M O N T E O P P I O 
Ufo Robot contro f H m i s s i l i 
spaziali • DA 

MONTE ZEBIO 
Il marito e mio a lo ammana 
quando mi para, con C Spaak • 
SA 

N O M E N T A N O 
Suseimen, con C. Reave - A 

O R I O N I 
La conquitta del West, con G. 
Peck - DR 

P A N F I L O 
Arriva un cavaliere Ubero a sel
vaggio, con J. Fenda - DR 

T IBUR 
I lautari, con D. Chebescescu • 
DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Donne in amore, con A. Bates • 
( V M 1 8 ) 

OSTIA 
SISTO 

Jesus Christ superstar, con T . 
Neely - M 

CUCCIOLO 
I I corpo della ragatta, con L. 
Carati - C 

SUPERGA 
Rocky I I , con S. Stellone • DR 

Il film che ha chiuso con 
il più lungo applauso e 
le più vivaci polemiche 

la Mostra di Veneiia 

Oggi « grande prima » al 

Quirinale 
L'attentato 
del secolo: 

col fiato sospeso dal 
principio alla fine. 

ss) fasi ss 

GILLO PONTECORVD 
Orar ie Spettacoli; 
1 1 , 3 0 . 1 8 - 2 0 . 1 0 • 2 2 , 2 0 
Si consiglia d i vedere H Htm 
datnaJzìe. 
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Nel giro internazionale è rimasta soltanto la Juventus 

Le italiane ridimensionate in Coppa 
I molti squalificati non giustificano la debacle: sei nel Napoli e due nel Perugia -1 rincalzi partenopei non sono 
all'altezza dei titolari - Gli umbri hanno pagato un peccato di presunzione - Problemi di mentalità, di diversa pre
parazione o, addirittura, di « bioritmi »? - Ma i valori espressi sono stati persino al di sotto di quelli del campionato 

ROMA — Peggio di cosi non 
poteva andare per le squa
dre italiane impegnate nel
le coppe europee. Delle quat
tro rimaste, tre si sono fatte 
eliminare. Tolta l'Inter che 
ha fatto il suo dovere fino 
in fondo contro il Borussia. 
Napoli e Perugia hanno pro
fondamente deluso. La Juven
tus ha riscattato le scialbe 
prove in campionato (c'è già 
chi aveva sentenziato: « Il ci
clo della Juve è finito»), 
conquistandosi il diritto a di
sputare i «quarti» di Coppa 
delle coppe. Al primo turno 
si erano perduti per la stra
da il Milan (Coppa del cam
pioni) e il Torino (UEFA). 
Ma aver piazzato quattro 
squadre su sei al secondo 
turno e, successivamente, vi
sti i risultati, aver creato le 
premesse per centrare anche 
il terzo era impresa che non 
avveniva da tre anni. Adesso 
H ridimensionamento è più 
catastrofico che nel 1978, 
quando arrivarono alla ter
za tornata soltanto le due 
milanesi. E, a maggiore di
sdoro, è stata veramente get
tata via un'occasione che for
se mai più si ripeterà. Si fos
sero qualificate tutte e quat
tro, il coefficiente matema
tico si sarebbe alzato e in 
Coppa UEFA avremmo potu
to risalire la china in quan
to a posti a disposizione. 
Quest'anno, anziché a quat
tro. le squadre Italiane a-
vranno diritto soltanto a due 
posti. In campo europeo non 
si riescono neppure ad espri
mere 1 reali valori che emer

gono dal campionato e. tan
to meno, dalla nazionale di 
Enzo Bearzot. E forse — al 
contrario di quanto sosten
gono i « rinnovatori » tout-
court — ha ragione proprio 
il et quando picchia sul ta
sto che «la nazionale non 
rispecchia il campionato». E 
sicuramente le convocazioni 
di lunedi prossimo, per l'in
contro amichevole con la 
Svizzera, in programma per 
sabato 17 a Udine, non pre
senteranno variazioni. Ci po
trebbe essere soltanto la sor-
Conti. che si è infortunato 
ieri in allenamento, e che 
molto probabilmente non 
verrà convocato quale «se
condo » di Zoff. 

Interrogativo d'obbligo: co
sa è accaduto nel giro di 14 
giorni da trasformare spe
ranze, se non addirittura cer
tezze, in carta straccia? La 
risposta, purtroppo, si tramu
ta in ulteriori quiz. Le disa
strose prove di Napoli e Pe
rugia possono giustificarsi 
con l'impossibilità di avva
lersi dei vari Vinazzanl. Ca
pone, Speggiorln, Filippi. Gui
detti. Celestini, Casarsa e 
Della Martlra? Certamente, 
per dovere di onestà, bisogna 
porre l'accento sull'handicap 
dei partenopei: sei squalifi
cati, partendo per di più dal 
risultato sfavorevole dell'« an
data» di 1-2. Avevano il com
pito più difficile; ma allora 
come la mettiamo col cam
pionato dove, anche dispo
nendo dell'intiera « rosa », il 
Napoli non è che esprima va-

• Una convulsa fase di gioco della partita fra i portoghesi del 
Boavi&ta e la Dinamo Mosca. In questa azione riesce a carpire 
il pallone l'attaccante sovietico GONTAR 

lori di molto superiori? Una 
componente potrebbe risiede
re nel fatto che è da tempo 
immemorabile che il Napoli 
cambia mezza squadra ogni 
anno. Viniòio dispone di una 
compagine che non fa gioco 
per Damiani e Speggiorin, 
mentre sono stati ceduti ele

menti che, al momento at
tuale, nelle altre squadre bril
lano. Si è arrivati cosi a non 
disporre di pedine di rincal
zo all'altezza dei titolari. En
trano perciò in gioco fattori 
oggettivi e soggettivi. 

Il discorso sul Perugia pre
senta sfaccettature simili, per 

certi versi, ma anche diver
se da quelle del Napoli. Gli 
squalificati erano soltanto 
due, ma per una squadra co
me quella umbra, la mancan
za di Casarsa e Della Mar-
tira ha alterato vistosamen
te certi equilibri. Equilibri 
già precari dopo l'arrivo di 
Rossi, l'indisponibilità di Van
nini e l'« irrequietezza » di 
Bagni. Ma lo smarrimento 
dopo il primo gol dei greci, 
può esser fatto risalire — pur 
se non si giustifica — nel 
castello mentale di chi cre
de a priori di aver raggiunto 
il traguardo. Oltre una serata 
storta e un errore di inqua
dratura (due punte anziché 
una), l'aver seminato presun
zione ha fatto si che gli um
bri raccogllessero soltanto il 
giusto castigo. Ma sarebbe 
troppo semplicistico acconten
tarsi di tali spiegazioni. E 
sul «male» che affligge il 
Perugia contiamo di tornare 
quanto prima. La delusione è 
comunque tanta: fuori dal
la Copna Italia, fuori da quel
la UEFA, non resta che il 
campionato. Se la stagione 
del secondo posto — Rossi o 
non Rossi — non era pen
sabile si potesse ripetere, ri
cucire una dienltà accetta
bile non ci sembra impossi
bile. 

Dispiace, invece, per l'Inter 
che avrebbe meritato miglior 
fortuna. La sua prova è stata 
gagliarda; Altobelli ha se
gnato due reti (che però non 
sono bastate): Beccalossi, 
gettato claudicante nella mi

schia, non ha potuto espri
mere tutta la sua riconosciu
ta sapienza tattica. Ed ecco 
il nodo: l'immaturità sul pia
no tattico, in quanto non sol
tanto sull'I 0 ma sul 2-1 1 ne
razzurri avrebbero dovuto ba
dare ad amministrare palla, 
a contenere e a restare pa
droni del gioco. D'accordo che 
il Borussia non era quello 
dell'« andata », ma neppure 
un « mostro » senza punti in
vulnerabili. In linea generale 
potremmo mettere in camno 
— n spiegazione di simile dé
bàcle — anche un problema 
di mentalità, di diversa pre-
pnrazione o. addirittura, di 
«bioritmi» (l'esistenza è re
golata da tre cicli vitali: fi
sico, emotivo, intellettuale) 
che mneari mercoledì non 
erano in sintonin. Intanto, 
però, la RFT continua a do
minare (qualifiche sei su 
sei: cinque in UEFA, una in 
Coppa campioni). La Spagna 
ne ha piazzate tre su tre 
mentre gli olandesi sono piut
tosto in ribasso (una sola) e 
così la RL»T (una su quat
tro). Per la Juventus 11 com
pito non dovrebbe essere pro-
bitivo. considerato che in 
Coppa delle coppe le sue più 
temibili rivali sono il Bar
cellona e l'Arsenal. Oggi in
tanto si svolgerà il sorteggio 
di Coppa UEFA, a Zurigo 
(andata 28 novembre, ritor
no 12 dicembre). 

g. a. 

Il parere di Rivera, Riva, Bersellini, Trapattoni, Lovati e Perani sul «mercoledì nero» del calcio 

SuU' imprevedibile crollo 
delle squadre italiane abbia
mo chiesto il parere di sei 
noti tecnici di serie A. 

RIVERA: Non pensavo 
che avvenisse questa falci
dia. Era mia convinzione 
che tutte le squadre, perfino 
il Napoli costretto a giocare 
in formazione rimaneggiata, 
superassero il turno. Quindi 
è accaduto l'imprevedibile. 
Un fatto contingente. Ora 
si apriranno polemiche co
me sempre. Personalmente 
però sono dell'opinione che 
tutto sia avvenuto per un 
motivo ben preciso: la dif
ficoltà per le nostre compa
gini di esprimersi secondo i 
loro mezzi sul terreno di ca
sa. E' il campionato stesso 
che, domenica dopo domeni
ca, ce lo ricorda attraverso 
il gioco ed anche nei risul
tati. In campo europeo poi, 
questa difficoltà si dilata. Le 
quattro italiane impeqnate 
mercoledì ' erano reduci da 
buone prestazioni in trasfer
ta. E1 mancata, a qualcuno 
di loro credo, la grinta ne
cessaria per affrontare con 
la giusta determinazione V 
impegno e sono state puni
te. Non aggiungo niente di 
nuovo, ma in campo inter
nazionale non esistono più 
le cosiddette «cenerentole». 

RIVA: E1 stato un merco
ledì amaro e niente più. 

« Non dobbiamo vergognarcene » 

Tutti concordi nel giudizio: sono sfate troppe le cause occasionali che hanno con
corso all'eliminazione di Napoli, Perugia e Inter dalle competizioni continentali 

Ricordiamoci cosa avvenne 
lo scorso anno e non abbat
tiamoci. Il nostro calcio ora 
non deve essere tacciato di 
broccaggine. Stiamo ai fat
ti: l'Inter è stata eliminata 
dopo una partita più che 
onorevole. Il Borussia con
tro i nerazzurri ha sofferto 
moltissimo. Per l'Inter solo 
la sfortuna ha impedito il 
passaggio al terzo turno. Di
rò ancor di più: il Perugia 
è stato sconfitto in casa sen
za alcuna discussione, ma se 
l'arbitro a Salonicco avesse 
concesso il gol regolarissimo 
di Ceccarini, gli uomini di 
Castagner, ne sono sicuro, 
avrebbero passato il turno. 

Gli stranieri? Non faccia
mo ridere. Quanti sono quel
li che figurerebbero degna
mente nel campionato ita
liano, quattro o cinque, e 
poi è tutto da verificare se 
il loro apporto diverrebbe 
decisivo per il salto di qua
lità. 

BERSELLINI: Sinceramen
te non mi aspettavo questa 
eliminazione di ben tre del
le quattro squadre italiane. 
Non sono in grado di giu
dicare il perché questo sia 
avvenuto per Perugia e Na
poli, in quanto, non avendo 
visto le partite, non posso 
esprimere giudizi. Posso af
fermare però che l'Inter è 
uscita dal «giro» europeo 
per proprio demerito. Ab-
biamo incontrato due gros
se squadre il Real Sociedad 
e il Borussia. L'Inter al con
fronto non ha sfigurato, an
zi ha tenuto validamente 
testa alle avversarie ed an
che contro il Borussia a-
vrebbe potuto passare il tur
no. Ripeto: è solo colpa no
stra perché la qualificazio
ne l'Inter poteva ottenerla 
già con la vittoria in tra
sferta. Abbiamo sbagliato e 
abbiamo pagato. Ritengo op
portuno mettere in rilievo 

anche l'importanza dei gio
catori stranieri. Il Borussia, 
per esempio dopo aver ce
duto Simonssen non si è 
rivolto al « mercato » tede
sco: è andato in Belgio a 
prendersi Del Haye... 

TRAPATTONI: Non credo 
che il calcio italiano esca 
declassato da questo turno 
delle coppe europee. Credo 
infatti che sia stata una 
giornata negativa quasi ir
ripetibile per come le eli
minazioni dell'Inter, del Na
poli e del Perugia si sono 
verificate. Ci sono aspetti 
di carattere psicologico che, 
purtroppo, specie nelle par
tite interne, condizionano 
le nostre squadre: dopo 
aver ipotecato il passaggio 
del turno in trasfèrta i no
stri giocatori, insomma, per
dono qualche cosa nella de
terminazione e senza la 
grinta le partite non si vin

cono. Vorrei aggiungere che 
anche in questo turno si 
è avuto la riprova che sen
za stranieri non si fa mol
ta strada. Questi giocatori 
li ritengo indispensabili 
per completare e rendere 
competitive le nostre com
pagini. 

LOVATI: Un crollo inspie
gabile; forse • alle nostre 
rappresentanti ha nociuto 
l'eccessiva sicurezza di su
perare il turno, che ha ca
ratterizzato la vigilia delle 
partite. E' un po' il male 
incurabile degli italiani: 
peccare di immodestia. E 
in questi tornei è cosa de
leteria sentirsi con la qua
lificazione già in tasca. Un 
vero peccato, perché vera
mente questa volta poteva
no andare avanti tutte 
quante. Il risultato che 
maggiormente mi ha sor

preso è stato quello di Mi
lano. più die quello di Pe
rugia. Mentre questi ultimi 
hanno avuto una giornata 
storta, perché sono certo 
che se questa partita la ri
giocano cento volte, le vin
cono a spasso, non riesco 
a capacitarmi come i neraz
zurri per ben due volte in 
vantaggio, si siano fatti 
raggiungere e rimontare. Il 
Napoli era troppo incom
pleto per poter giocare ad 
un certo livello e la sua 
eliminazione non era cam
pata in aria. Per quanto ri
guarda la Juve era tutto 
previsto. . , ., 

PERANI: Ci sono spiega
zioni diverse per le squadre 
italiane che hanno parte
cipato al mercoledì di «cop
pa». Per Napoli e Perugia 
decisiva è stata l'incomple
tezza. Ciò spiega ampiamen
te la loro eliminazione. Per 
l'Inter il discorso è diver
so: si è, infatti, visto in 
campo un Borussia straor-
dmario, veramente in for
ma in tutti i reparti. Infi
ne la Juventus. Non è un 
caso che sia ancora nel «gi
ro». Ha un organico tale 
che può permettersi cambi 
nello schieramento ad ogni 
circostanza. 

La schedina di Rino Marchesi 

>u Torino-Milan 
big match 
equilibrato 

Disco rosso (o quasi) per la Roma - Mol
to difficile Cagliari per l'Avellino - Pro
nosticato pareggio in Ascoli-Fiorentina 

Sono nel mondo del cal
cio praticamente da una vi
ta, prima da calciatore, og
gi da allenatore. Direi che 
i ricordi più belli sono an
cora quelli legati al periodo 
trascorso a Roma. Sono ri
cordi cari non solo dal pun 
to di vista professionale ma 
anche umano: a Roma ho 
messo su famiglia, a Roma 
ho lasciato carissimi amici 

Il calcio fa parte della mia 
vita ma non è tutta la mia 
vita. Non è un gioco di pa
role. il mio Né facendo que
sta affermazione penso di 
voler autocostituirmi quale 
eccezione. Mi rifiuto di cre
dere. infatti, alla vecchia 
immagine che propone il cal
ciatore o l'allenatore come 
un personaggio che viva e-
sclusivamente di calcio. Sia
mo alle soglie del 2000 ed è 
impossibile che gli interessi 
di alcuni personaggi, possa
no tutti, in blocco, essere 
convogliavi sul pallone. 

Mi piace la musica clas 
sica, amo Beethoven, qualche 
volta mi cimento con le no
te. riservo un po' di tempo 
alla lettura, preferisco tener
mi informato su ciò che mi 
circonda, fumo la pipa, ho 
l'hobby dell'enigmistica. La 
mia gioia è quando posso 
trascorrere qualche ora In 
famiglia con mia moglie e 
con le mie figliole Questa è 
la mia radiografia, la radio 
grafia di un nuomo che ha 
la fortuna di non avere gros
si assilli economici. 

Da due anni alleno l'Avel
lino Le soddisfazioni finora 
non sono mancate, ormai so
no affezionato alla gente ir-
pina. gente genuina e appas
sionata. Quest'anno abbiamo 
avuto un avvio difficile, ora. 
grazie all'impegno dei ragaz
zi. le cose cominciano ad an
dare benino. La vittoria sul 
Napoli al S. Paolo ci ha gal
vanizzati. Ho già ammonito 
tutti, però, a rimanere con 1 
piedi per terra e a non smar
rire quella umiltà che ci ha 
consentito di superare incer
tezze e contrarietà. 

Domenica giocheremo a 
Cagliari. E' un incontro dif
ficile. il Cagliari è la squa
dra rivelazione. Merito di 
Tiddia e dell'ottimo lavoro 
svolto dalla società. L'Avelli
no punterà al risultato posi
tivo anche se, ripeto, non 
sarà facile ottenerlo. 

E passiamo alla schedina. 

• ASCOLI . F I O R E N T I N A 
— Di fronte due squadre bi
sognose di riscatto. L'Ascoli 
tenterà di far pesare il fat
tore campo a suo favore, la 
Fiorentina dell'amico Caro-
sì cercherà di raggranellare il 
punto. L'impresa dei viola 
è a mio avviso, realizzabile. 

• BOLOGNA - CATANZA
RO — Due squadre non trop-

Dopo l'esclusione dalla Coppa Uefa 

Vinicio : « Il Napoli 
tornerà in gamba ! » 
- Dal nostro inviato 

BAIA DOMITIA — Squarci 
di sereno nel NapolL II pa
reggio con lo Standard, an
che se agli uomini di Vinicio 
è costato l'eliminazione dal 
torneo UEFA, ha riportato 
una buona dose di fiducia 
nell'ambiente. Tacciono l me
statori di professione, radio-
indiscrezione diffonde segnali 
rassicuranti, la società fa 
quadrato intorno al tecnico 
e alla squadra. 

Rincuorato, Vinicio guarda 
ora al futuro con maggiore 
fiducia. «Se contro l'Udinese 
andrà tutto bene — dice spe
ranzoso — per il Napoli po
trebbe cominciare un nuovo 
campionato ». 

U tecnico fa la disamina 
del momento «no» della 
squadra, analizza con fred
dezza il terzultimo posto tn 
classifica, « Forse la spiega
zione di tutto — rivela — 
sta nel fatto che finora, per 
un verso o per Coltro, non 
tìo avuto a disposizione una 
squadra-base su cui poter la
vorare. Ora per gli infortuni, 
ora per le squalifiche, ora per 
le cattive condizioni di qual
cuno, il Napoli non ha po
tuto {fiottarsi per due dome
niche consecutive della mede
sima formazione. Ricordate 
la Juve vincitrice di più scu
detti?, VInter pigliatutto di 
Herrera?, lo stesso Napoli di 
quattro anni fa?, e avete pre
sente il Cagliari di quest'an
no? I successi di queste squa
dre furono soprattutto deter
minati dal fatto che gioca
vano sempre gli stessi uomini. 
Così come fa oggi la squadra 
di Tiddia. Quattro anni fa 
la formazione del Napoli la 
ricordavano tutti a memoria. 
Bene. Sapete dirmi oggi qual 
è la formazione di questo 
campionato? Non la sapete 
voi, come non la conosco io. 
proprio perché troppi sono 
stati i contrattempi che ab
biamo dovuto superare». 

Nel romitaggio di Baia Do

mi tia, Vinicio mette una pie
tra sul passato, si rimbocca 
le maniche. Forte dell'appog
gio della società, vuole rifon
dare il Napoli. Il primo punto 
fermo riguarda l'attacco. Da 
domenica prossima il Napoli 
ritorna all'antico, ripropone 
il programma messo a punto 
in estate e poi per forza di 
cose accantonato. Damiani e 
Speggiorin saranno gli attac
canti titolari. Superati di 
slancio i dilemmi Capone -
Speggiorin. Capone - Damiani. 

« Il Napoli — annuncia Vi
nicio — dovrà puntare su 
questi due giocatori. Non si 
può rischiare di far perdere 
a Speggiorin la carica neces
saria e la condizione mi
gliore ». 

Capone, dunque, ritorna ri
serva. seppure di lusso. 

• La scelta del tandem Da-
miani-Speggtorin — spiega il 
tecnico — non sta ad indi
care la bocciatura di Capone. 
L'attaccante salernitano cer
tamente avrà altre occasioni 
per mettersi in luce e, al mo
mento giusto, saprà farsi va
lere». 

Superate incertezza e per
plessità, di un fiato 11 tecnico 
detta la formazione anti-Udi-
nese. La pretattica dei giorni 
scorsi è solo un ricordo. Ri
compare il Vinicio fiero e 
battagliero, quel Vinicio che 
i napoletani amano tanto. 

« Avendo recuperato tutti 
gli uomini — rivela — la for
mazione non ha segreti. Gio
cheranno Castellini, V inazza-
ni. Tesser; Bellugi, Ferrano, 
Guidetti; Damiani, Improta, 
Speggiorin. Agostinelli e Fi
lippi. Ho qualche dubbio per 
la panchina, ma entro doma
ni (oggi per chi legge, n.d.r.) 
deciderò ». 

La squadra farà ritorno a 
Napoli nella tarda serata e 
continuerà il ritiro in un 
albergo del lungomare. 

Marino Marquardt 

Paolo Conti infortunato 
assente a Perugia 

ROMA — Ntls Liedhoim aveva un problema da risolvere: 
Tancredi o Paolo Conti contro il Perugia?. Ebbene pro
prio Conti ha pensato bone di semplificare le cose al suo 
allenatore, lamentando dopo l'allenamento di ieri un per
sistente dolore al ginocchio sinistro. Subito visitato dal pro
fessor Alicicco. al giocatore sono stati prescritti quattro 
giorni di assoluto riposo, per cui non solo è esclu
so dati» formazione, ma anche dalla panchina. Ma non 
sarà comunque l'unico assente, mancherà anche Pruzzo 
squalificato per una giornata dal giudice sportivo. A cen
travanti Liedhulm farà giocare Ugolotti. mentre per la 
rrw.glia numero undici sono in ballottaggio De Nadai, 
Amenta, che però non ha convinto molto il tecnico nel
l'allenamento di ieri, e Maggiora. Per il resto dovrebbe es
sere confermata la formazione che ha pareggiato a Ca
tanzaro. almeno che Liedholm non decida di far gioca-
ra a terzino un fluidificante a discapito di un difensore 
puro Ma visto che molto probabilmente il Perugia schie
rerà due punte dovrebbe essere scontata la conferma di 
Spinosi e Peccenini 

In casa laziale non si registrano novità particolari. 
Certa la conferma di QarlascheilL rimane in alto mare 
la presenza di Vincenzo D'Amico. Il centrocampista for
se giocherà, ma a discapito di un difensore, e cioè di 
Tassoni. Lovati infatti, considerando che il Pescara si 
presenterà all'Olimpico con una punta soltanto, è orien
tato a togliere di squadra un difensore. Comunque una 
scelta definitiva sarà fatta domani mattina dopo l'ultimo 
allenamento. NELLA FOTO IN ALTO: Paolo Conti 

A colloquio con Ilario Castagner 

Al Perugia rimane 
solo il campionato 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Per la prima 
volta nella storia della «ge
stione Castagner» il pubbli
co amico ha reagito negati
vamente nei confronti della 
squadra. Alla fine dell'incon
tro gli improperi rivolti ai 
giocatori del Perugia non si 
contavano e il presidente 
D'Attoraa abbandonava quel 
volto sorridente che ha fatto 
di lui un «personaggio» del 
calcio nazionale. Sorriso che 
quest'anno, anche se forzato. 
era riuscito a mostrare nel
la sconfitta interna in Coppa 
Italia con la Roma ed in 
campionato, sempre al «Cu
ri », con il Torino. Ma la ter
za sconfitta interna della sta
gione non deve proprio aver
la digerita: quel 3 a 0 subito 
dall'Aris ha traumatizzato 
anche lui 

« Una bastonata che ci ha 
tramortito, uno smacco che 
non avrei mai pensato di su
bire». Con queste parole Ila
rio Castagner si presenta alla 
nostra intervista. Anche il 
suo volto è teso e sembra mi
nacciare tempesta. 

Perché rispolverare le due 
punte Rossi e Callonì — do
mandiamo — in un confron
to dove bastava raggiungere 
tranquillamente uno 0 a 0 
per accedere al terzo turno 
di coppa? 

« // senno del poi nel gioco 
del cateto la fa sempre da 
padrone — è la secca rispo
sta dell'allenatore —. 7o dico 
solo una cosa: sfido chiun
que abbia visto rincontro del
l'andata a Salonicco, a dire 
se prima della partita s'im
maginava un avversario cosi 
forte ». 

Ma era logico attendersi un 
avversario lanciato alla di
sperata ricerca della porta di 
Malizia, dopo il risultato del
l'andata. «Questo è giusto, 
ma proprio per questa ragio
ne ho rinunciato a un difen-
sore<cntrocampista come ti 
giovane Tacconi per include-

una punta e sa agire in colt
re in squadra Cationi che è 
tropiede. Del resto, anche se 
avessi scelto la formazione 
base, sarei stato costretto su
bito a far entrare Cationi tn 
campo visto che VAris dopo 
sei minuti di gara è andato 
in vantaggio con Cuis». < 

Con Tacconi, essendo più 
rigidamente marcati a cen
tro campo potevano anche 
non andare in goal... «Può 
anche essere, ma nel calcio 
le controprove purtroppo non 
esistono ». 

Demeriti fin troppo macro
scopici dei «grifoni», all'in-
fuori di Calloni che si è com
portato decisamente bene. 
Ma quali i meriti degli uo
mini di Sassia? « Il loro cen
tro campo ha nettamente im
brigliato il nostro che non 
aveva mai reso in maniera 
cosi mediocre. Il secondo me
rito dei greci è stata la loro 
disperazione: perso per per
so si sono gettati allo sbara
glio e sul piano dinamico e 
atletico sono stati nettamen
te superiori». 

Esclusi dalla Coppa Italia. 
esclusi dalla Coppa UEFA 
non rimane che il campio
nato. che, per il momento, è 
tutt'altro che prodigo di sod
disfazioni. Cosa manca a que
sto Perugia «carrozzato Ros
si» per tornare ai vertici co
me nella passata - stagione? 
« Un bagno di umiltà, come 
diceva Ramaccioni alla fine 
della partita. Quando si t abi
tuati a mangiare la mela con 
le mani diventa proibitivo fa
re i fini con forchetta e col
tello. Solo con la modestia 
torneremo ad essere il Peru
gia di prima*. 

L'esempio calza a pennel
lo. ma a noi. in questo mo
mento. viene in mente lo sta
dio addobbato con tutti pan
nelli dello sponsor del Peru
gia. Lo striscione più grande 
recava questa scritta: «La ri
cetta del successo ». Sarà_ 

Guglielmo Mazzetti 

Coppa Europa dì basket 

Facile vittoria 

della Sinudyne 

sull'Inter Bratislava 
SINUDYNE BOLOGNA: Caglieris, 
Valenti 3. Cintarne**! 4, Martini 
4, Villalta 20. Cosic 25, Generali 
7, Covoni, Me Millian 8, Bertolot-
ti 10. 
INTER BRATISLAVA: Msura 3. Jan-
cura 6. Bojanovski. Sediak 14. 
Bejniak 14, Povalanec, Kropi-
lak 34. Non Mitrati: Kichiko, Pie-
suik, Koreba. 
ARBITRI: Dimou (Grecia) • Po
steri* (Svizzera). 

BOLOGNA — La Sinudyne 
è ammessa ormai di diritto 
alla fase finale della Coppa 
Europa, quella in cui se la 
vedrà con il meglio del basket 
continentale. Real Madrid. 
Bosna. Maccabi. Ieri non ha 
faticato troppo a guadagna
re definitivamente l'ammis
sione battendo l'Inter di Bra
tislava. che già aveva scon
fitto in trasferta con diciot
to punti di vantaggio. La 
serata di coppa ha confer
mato la buona vena dei cam
pioni trascinati da un Cosic 
gigantesco e sornione e da 
un Villalta pressoché infal
libile. Solo Bertolotti ha de
nunciato qualche problema 
al tiro. 

I cecoslovacchi hanno do
vuto inseguire anche con 26 
punti di passivo, ma negli ! 
ultimi dieci minuti la Sinu
dyne ha tirato i remi in bar
ca (solo 23 punti segnati in 
tutta la ripresa) 

pò bene in arnese. Anche per 
questa partita può valere il 
discorso fatto prima, x 

• CAGLIARI • AVELLINO -
Sono parte in causa e sape
te a cosa punti, x 

• INTER - JUVENTUS - La 
sorprendente esclusione dal 
torneo UEFA indurrà gli in 
teristi a cercare un pronto 
riscatto. La Juve continua 
a fornire prestazioni alter
ne. Vedo favoriti i padroni 
di casa. 1x 

• LAZIO - PESCARA — Il 
Pescara è avviato sulla via 
della buona condizione, la La
zio cercherà una conferma. 
Difficile, tuttavia, per gli a-

totip 

1 . Corsa: 1) Sweetheart Gail 2 
2) Little ». Rader 1 

2. Corsa: 1) Blaser • 
2) Ammiraglio 2 

3. Corsa: 1) Esdreiom • 
2) Human 2 

4. Corsa: 1) Ncarco 1 
' 2) Focena x 

5. Corsa: 1) Bagliore 2 
2) Cardinali* 1 

». Corsa: 1) Valdetrada x 
2) Mièle i 

Al « 12 » spettano L. 5 . I47 . IS3| 
aili « 11 » L. 243.0001 ai « 10 » 
U 27.S00. 

bruzzesi portar via un pun
to. l 
t) NAPOLI - UDINESE — Il 
momento per il Napoli è de
licato e l'avversario di turno 
è un osso duro. L'Udinese 
punterà sulla voglia degli 
« ex » per portar via un pun
to. l x 

O PERUGIA - ROMA — Il 
Perugia vorrà lasciarsi alle 
spalle le due ultime sconfit
te col Torino e con l'Aris. 
Disco rosso, o quasi, per la 
Roma. 1 

• TORINO • MILAN — E' il 
big-match della giornata. Ab
bastanza equilibrate le for
ze. leggero il vantaggio del 
campo, x 1 

• PISA • MONZA — Il Pi
sa ha un brutto avversario. 
11 padrone di casa potrebbe. 
comunque, aiutare i padroni 
di casa a raccogliere un pun
to. x 

• T A R A N T O - SAMPDORIA 
— Contro la compagine blu-
cerchiata i pugliesi possono 
spuntarla. 1 
• VERONA • V ICENZA — I 
lanieri filano con il vento 
in poppa. A Verona possono 
ottenere un risultato utile, x 
• ANCONITANA • CAVESE 
— Incontro aperto. La neces 
sita di far punti dei padroni 
di casa contro l'entusiasmo 
e la forza degli ospiti. x2. 

• BOLZANO - T R E N T O — 
E' un derby, può accadere 
di tutto. Mi affido al fatto
re campo. 1 x 

Rino Marchesi 

Positive le prove a Fiorano 

Va proprio forte 
la «Ferrari '80» 

La mascheratura della T5 e le «tirate» di 
Villeneuve — Il canadese: « Merito di tutti » 

Nostro servizio 
MARANELLO — La « Ferrari », ha iniziato, da alcuni 
giorni, sulla pista di Fiorano le «sedute precampio
nato», come le ha scherzosamente definite Gilles Vil
leneuve presente ieri con Jody Schetcker e l'equipe 
ferie rista al gran completo, compresa la Michelin-
France arrivata con un TIR pieno di gomme. 

Le giornate splendide hanno favorito il «lavoro» 
die si è via via intensificato fino a raggiungere il cul
mine, ieri, con una seduta dedicata, pressocené inte
ramente alle gomme « Le stesse — ci ha spiegato il 
gommista — provate alcune settimane fa in Francia 
al Paul Richard». 

Ma. come è noto, la Ferrari sta portando avanti. 
contemporaneamente agli studi sui pneumatici, anche 
quelli sullo sviiuppo della nuova vettura, quella « T5 » 
annunciata già prima della fine del campionato ap
pena concluso, e che in questi giorni è stata a più 
riprese portata in pista « truccata », sotto le spoglie 
della «312 T4». 

Scheckter e Villeneuve stanno lavorando sodo uni
tamente ai progettisti, ai tecnici ed agli altri collabo
ratori per dar vita a quella che viene per ora chia
mata la «Ferrari '80», ovvero la vettura che dovrà 
difendere dal gennaio prossimo il titolo iridato per 
la casa del Cavallino rampante. 

« / "test" vanno a gonfie vele — ha detto Scheck-
ter al termine della seduta di ieri — se continua così 
saremo certamente pronti per il debuito in Argentina. 
T4 o T5 per ora la sigla non ha importanza. Posso 
solo affermare che va molto forte anche se il nostro 
attuale lavoro non è particolarmente rivolto al re
sponso del cronometro ». 

Che la «Ferrari '80» stia dando ottimi risultati lo 
hanno confermato anche le " tirate ** che lo scatenato 
Gilles Villeneuve ha effettuato in questi giorni a Fio
rano con una «312 T4» solo apparentemente tradi
zionale. Il canadese su una pista in alcune curve mo
dificata per renderla più tormentata (da wing-car tan
to per intenderci) è stato sempre al di sotto di riO". 
toccando 1T09"95 ed altri tempi di rilievo che hanno 
suscitato l'entusiasmo dei numerosissimi appassionati 
raccolti disciplinatamente dietro alle reti metalliche 
che delimitano il circuito. 

«Guarda che tempo ha fatto il "Gii" — ci ha 
detto un ragazzo con cronometro alla mano —; con-
trolla. poi vedrai che non mi sono sbagliato. 

Gilles Villeneuve. dal canto suo. quando gli rife
riamo racceso entusiasmo degli appassionati per lui, 
non si scompone: «So di avere molti amici e tifosi, in 
Italia, come in Canada, ed in tutto il mondo, ma il 
merito è della Ferrari. Io ho solo la fortuna di cor
rere con le insegne di una grande casa. E" ovvio che 
cercherò di non deludere nessuno, ma se giungerò al 
casco iridato il merito va senz'altro diviso con questa 
mercvialiosa equipe. Per ora pensiamo a prepararci 
agli assalti della concorrenza che si annuncia già mol
to folla ed agguerrita ». 

Luca Dalora 

p* Sportflash 
# AUTOMOBILISMO — L'ottava 
ed ultima prora del « Fiat day », 
la competizione tra le vetture r-iat 
inserita nel campionato 1979 Fiat 
Alitalia. sari disputata domenica 
all'autodromo • Dino Ferrari > di 
Imola. Sai 5.040 metri del cir
cuito saranno impegnate le ret
tore che parteciperanno alle di
rena specialità: velociti in cir
cuito, rally • regolarità. 

# PUGILATO — L'italiano Lo
renzo Zanon, campione europeo dei 
massimi, incontrerà il campione 
mondiale (versione WBC) della 
categoria, lo statunitense Larry 
Holmes per II titolo. Lo ha di
chiarato l'oraaniczatore statuniten
se Don King il quale non ha sa
puto precisar* data a luoto di 
sveltimento dell'incontro. Questo 

si dovrebbe comunque disputar* a 
febbraio o marzo prossimi, a To
kio o a Las Vegas. 

• PUGILATO — E* stato rin
viato a data da destinarsi (proba
bilmente il 22 dicembre) il cam
pionato d'Europa dei pesi piuma, 
Ira il detentore del titolo, lo spa
inolo Roberto Castanon. e lo sfi
dante italiano Salvatore Meliuzo. 
eh* si sarebbe dovuto disputar* a 
Leon (Spagna) domani. Il lam
pione d'Europa si i Intatti frattu
rato un dito della mano destra 
ne! corso di un allenamento. , 

• IPPICA — Si disputa oggi al-
la Capannello il premio Amuleto, 
eh* vede al via quattordici cavalli 
«d è valevole quale Tris della 
settimana. I lavorili: Albertinelli, 
Maurice Ravel. Paddock's Kilt. Do 
Diesi, Realista ed Heristal. 
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Mentre gli occupanti respingono il tentativo di mediazione dell' 

Iran: arrestato l'incaricato d'affari Usa 
Gli inviati del presidente Carter, sempre bloccati a Istanbul dal « veto » di Khomeini, hanno 
incontrato un esponente palestinese - Negli Stati Uniti non si pensa ancora a soluzioni di forza 

Un nuovo avversario per Ted Kennedy 
WASHINGTON — Dopo Edward Kennedy. 
è stata ieri la volta di Edmund Brown e 
presentare ufficialmente la sua candidatura 
per la « nomination » democratica alle ele
zioni presidenziali. Il governatore della Ca 
lifornin concorre come terzo candidato f« E' 
un po' come la lotta di Davide contro Go
lia ». ha detto riferendosi al suo confronto 
con Kennedy) con un programma che si ri
volge chiaramente all'elettorato « liberale ». 

Ted Kennedy intanto non ha perso tempo. 
e a 24 ore dall'annuncio della sua candida
tura ha già intrapreso un dinamico giro 
negli Stati settentrionali del New Hampshi
re e del Maine, ed ha raggiunto ieri Chica
go. la più grande città degli Stati Uniti do
po New York. Le sue prossime tappe saran
no l'Oklahoma e la Florida. Nella foto: Ted 
acclamato dalla folla a Boston, subito dopo 
il suo annuncio. 

TEHERAN — Con il passare dei giorni, si fa sempre più 
tesa e drammatica la vicenda dell'ambasciata americana 
occupata a Teheran e della sessantina di ostaggi che vi 
sono trattenuti. Ieri uno degli ostaggi, con gli occhi bendati 
e le mani legate dietro la schiena, è stato mostrato alla 
folla nel cortile dell'ambasciata. La gente gridava: «crimi
nale americano», e gli studenti Islamici hanno a loro volta 
affermato che gli ostaggi « non sono innocenti » perché 
sono tutti «coinvolti nelle attività di spionaggio». Gli 
ostaggi — riferiscono fonti americane — sono trattati «con 
durezza», ma non hanno subito violenze. Gli studenti hanno 
anche chiesto alle stesse autorità iraniane di consegnare 
loro, nell'ambasciata, l'incaricato d'affari americano Bruce 
Langen, attualmente rifugiato nella sede del ministero degli 
esteri. Ieri mattina, infine, un uomo ha tentato di uccidersi 
dandosi fuoco davanti all'ambasciata, per partecipare cosi 
— ha scritto in una lettera trovata su di lui — alla « lotta 
dei militanti iraniani contro lo scià, 11 sionismo e l'impe
rialismo ». 

Intanto, la radio iraniana ha annunciato ieri sera che l'in
caricato d'affari americano Bruce Leighton è stato arrestato 
ed è attuamente « sotto stretta sorveglianza t La radio aveva 
definito in precedeva Leighton. che non si trovava all'amba
sciata americana quando è avvenuta l'occupazione, come « l'ex 
incaricato d'affari tuttora latitante ». D'altra parte, i dimo
stranti che tengono in ostaggio i diplomatici USA hanno ieri re
spinto. anche a nome di Khomeini. la mediazione dell'OLP. Il 
portavoce dell'OLP a New York ha tuttavia smentito clic sia 
fallita la missione dell'inviato di Arafat giunto ieri a Teheran. 
« Intense consultazioni. Ila detto, sono in corso con funzionari 
iraniani ». 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — «Abbiamo 
sfruttato tutti i canali. Non 
ci resta che aspettare e vede
re». Questo è l'ultimo, scon
solato commento raccolto dal
la Casa Bianca a ventiquat
tro ore di distanza dal ri
fiuto dell'Ayatollah di rice
vere i due inviati del presi
dente Carter. « Tutto è ancora 

affidato alla ragione, niente 
alla forza ». si tiene ad ag
giungere per tranquillizzare 
una opinione pubblica scon
volta dalle immagini televisi
ve degli americani prigionie
ri nella ambasciala degli Sta
ti Uniti a Teheran. Nessuno 
riesce tuttavia ancora a ve
dere quali siano i canali del
la ragione. I fanatici che han-

Dopo le sanguinose repressioni dei golpisti 

Incerto compromesso in Bolivia 
Nataseli Busch revoca la legge marziale e la censura e s'impegna per nuove elezioni presiden
ziali nel maggio '80, il Parlamento accetta e la centrale sindacale revoca lo sciopero generale 

Huang Hua 
ricevuto 

ieri da Tito 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - (s.g.) — Il pre
sidente Tito ha ricevuto ieri 
nella sua residenza di Bu-
gojno in Bosnia, il ministro 
degli Esteri cinese Huang 
Hu\, che da martedi si tro
va in visita ufficiale e di 
amicizia in Jugoslavia. A 
quanto ha reso noto uo bre
vissimo comunicato, il ma
resciallo jugoslavo ed il ca
po della diplomazia cinese 
si scio intrattenuti in un 
« amichevole colloquio ». 

Huang Hua è stato ricevu
to anche dal primo ministro 
Veselin Djuranovic e nel cor
so dell'incontro è stato sotto
lineato l'andamento soddisfa
cente, In continua fase a .cen-
dente. dei rapporti tra i due 
Paesi anche se quelli econo 
mici non hanno ancora co
nosciuto il ritmo di quelli 
politici. 

I problemi di politica in
ternazionale sono stati Inve
re al centro dei colloqui che 
Huang Hua ha avuto con il 
collega jugoslavo Josip Vrho-
vec; una particolare atten
zione è stata riservata ai fo
colai di crisi, ed in questo 
quadro in primo luogo a'.la 
situazione nel Sud Est asia
tico. 

II ministro degli Esteri ci
nese lascia oggi Belgrado. 
Dopo un ultimo colloquio con 
Vrhovec egli raggiungerà Bu
carest. Il portavoce del mi
nistero degli esteri ha dichia
rato che non sarà emesso al
cun comunicato congiunto, 
in quanto la parte cinese non 
u^a un tale sistema in oc
casione degli inconttn del j 
ministro desìi e-teri con quel- < 
Il degli altri Paesi. I 

LA PAZ — Sembra essersi 
concluso con un compromes
so, sostanzialmente favorevo
le ai golpisti capeggiati dal 
colonnello ' Alberto ' Natusch 
Busch (ex-ministro dell'agri
coltura negli anni della ditta
tura del generale Banzer). il 
drammatico e sanguinoso brac
cio di ferro fra i promotori 
dell'ennesimo pronunciamento 
militare boliviano (il 183. 
dalla costituzione dello Stato 
nazionale, che risale al 1825. 
cioè a 154 anni fa) da un lato. 
il Congresso (Parlamento) e 
i sindacati sostenuti dalle 
masse popolari dall'altro. 

Mentre la * calma » e I*« or
dine » sarebbero tornati nel 
paese. Natusch Busch. in un 
discorso pronunciato alla TV. 
ha annunciato la revoca della 
legge marziale e della censu
ra sulla stampa e sui mezzi 
d'informazione e « garanzie 
totali » per quanto riguarda 
la libertà d'azione della cen
trale sindacale, la « COB » 
(che da parte sua ha intanto 
revocato lo sciopero generale) 
e si è impegnato a convocare 
nuove elezioni presidenziali 
nel maggio del 1980. come era 
stato stabilito nel luglio scor
so dal Congresso al termine 
della lunca crisi politica sfn 
cinta nella nomina a capo 
provvisorio dello Stato del se
natore Walter Guevara Arce. 

Il colonnello « golpista » non 
ha fatto cenno alla proposta. 
avanzata dal Congresso, di 
formare una Giunta da luì 
presieduta con due civili, e 
cioè con il presidente del Con
gresso stesso, signora Lidia 
Guelier. e con un deputato 
oppure con un dirigente sin
dacale. Egli ha. però. € offer
to un posto » (non meglio pre
cisato) alla citata signora 
Guelier. esponente del MNR 
di Paz Estenssoro. 

Numerosi esponenti sinda
cali e politici restano comun
que. per ora. agli arresti o 
alla macchia. La Croce Ros
sa ha comunicato che nei 
combattimenti di strada avve
nuti nei giorni scorsi « alme
no » 60 persone sarebbero ri
maste uccise, nella sola capi
tale La Paz. dai reparti mi
litari che hanno sostenuto il 
« golpe ». Non si hanno inve
ce. ancora, notizie esatte — 
anche se tutte le informazioni 
parlano di un bilancio molto 
pesante — del numero di vit
time provocate dagli scontri 
svoltisi fra minatori e conta
dini in sciopero e militari se
guaci di Natusch Busch a Co-
chabamba. Potosì. Oruro. A-
chacachi e Huanuni. 

D'altra parte, il presidente 
costituzionale Walter Gueva
ra Arce ha fatto risentire la 
propria voce, inviando dalla 
clandestinità un messaggio re
gistrato al Congresso, nel qua
le dichiara di considerarsi tut
tora il legittimo capo dello 
Stato e di non avere intenzio
ne di dimettersi. 

A sua volta, il Consiglio re
ligioso della Chiesa cattolica 
(un organismo « di base » dei 
sacerdoti e delle suore del 
paese) ha diffuso un comuni
cato in cui denuncia dramma
ticamente le conseguenze del 
« golpe »: e Temiamo — dice 
questo testo — che la recen
te. brutale esperienza possa 
segnare l'inizio di un sistema 
repressivo tale da trasforma
re la Boliria in un deplorevo
le esempio di rinlazinne dei 
diritti umani. Abbiamo assi
stito alla morte di uomini. 
donne e bambini, ad attacchi 
di militari a gruppi di lavora
tori e cittadini che sì riuniva
no parificamente. all'impiego 
di umili soldati per compiti di 
morte ». 

Un'interrogazione del PCI 

L'Italia sostenga 
i diritti dei sahraui 

ROMA — I senatori Pie-
ralli. Valori e Procacci, del 
PCI. hanno presentato 
una interrogazione al mi
nistro degli Esteri sulla 
grave situazione creatasi 
nel Sahara occidentale 
in seguito olla occupazio
ne marocchina. I parla
li entari comunisti chiedo
no che l'Italia favorisca 
una soluzione politica del 
conflitto sulla base dell'au
todeterminazione. cessi la 
vendita di armi al Maroc
co e riconosca il Fronte 
Pollsano 

Nella interrogazione si 
esprime « la più viva 
preoccupazione per l'ina
sprirsi del conflitto nel 
Sahara occidentale, a cau
sa dell'occupazione milita
re da parte del Marocco 
del territorio della Repub
blica araba democratica 
sahraui (ex Sahara spa
gnolo). proclamata in ba
se al diritto del popolo 
sphrnui all'autodetermini-
zione ». 
Gli interroganti afferma
no inoltre che «la recen
te decisione delVammini-
strazlone Carter, del re
sto criticata da autorevoli 
parlamentari statunitensi 
e non ancora ratificata 
dal Congresso degli Stati 
Uniti d'America, di vende
re nuove armi al Marocco, 
è stata interpretata dagli 
stessi dirigenti marocchi
ni, oltre che dall'altra par
te in causa e dai poeti 
della regione, come una 
scelta politica a favore del 

Marocco e rischia di pro
vocare una internaziona
lizzazione del conflitto, 
estremamente pericolosa 
per la stessa Europa e 
per il nostro Paese ». 

I tre senatori del PCI • 
interrogano quindi il mi
nistro degli Esteri « per 
conoscere quali misure ab
bia preso o intenda pren
dere il governo italiano 
allo scopo di a) favorire 
una soluzione politica del 
conflitto in corso, sulla 
base del riconoscimento 
all'autodeterminazione se
condo le risoluzioni delle 
Nazioni Unite: b) interve
nire. nel senso sopra in
dicato. sia nel corso del
l'attuale sessione dei la
vori dell'Assemblea gene
rale dell'ONU. sia attraver
so opportune iniziative au
tonome e nel quadro del
la collaborazione politica 
con gli altri paesi della , 
Comunità Europea: e) 
chiarire in sede NATO la 
precisa volontà dell'Ita
lia di non essere coinvol
ta. sotto nessuna forma, 
nello scontro in atto: d) 
far cessare la vendita di 
armi prodotte in Italia al 
Marocco e di bloccare ogni 
tipo di collaborazione mi
litare con quel paese: e) 
intraprendere rapporti po
litici con il Fronte Poli-
sarto, legittimo rappre
sentante della Repubblica 
araba democratica sahraui, 
anche autorizzando la 
apertura di un suo uffi
cio di informazione nella 
capitale della Repubblica». 

A nove anni di distanza dalla morte del generale 

Si è spenta a Parigi la vedova di De Gaulle 

Yvonne De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La stenora Yvon
ne De Gaulle. vedova del ge
nerale, è morta ieri a Parisi 
Aveva 79 anni, la stessa età 
del marito quando mori il 9 
novembre di nove anni fa. In 
questi ultimi giorni l'anziana 
signora sentiva avvicinarsi la 
fine e aveva ripetuto più vol
te al suoi figli e parenti che 
avrebbe voluto morire come 
il generate, il 9 novembre. 
Ha mancato di ventiquattro 
ore quello, che secondo i 
suoi figli, «era il suo voto e 
la sua speranza ». ma anche 
il segno dei profondo legame 
che l'aveva tenuta unita al 
marito negli anni dell'anoni
mato e in quelli del potere. 
quando per ì francesi era di
venuta la « tante Yvor.ne ». 

Di lei il generale De Gaulle 
aveva scritto nelle sue 
« memorie di speranza » che 
• nulla di ciò che è stato a 
vrebbe potuto essere » senza 
la sua presenza. E la sua 

biografia si svolge tutta al
l'ombra dell'illu-lrc marito: 
gli anni di Parigi quando il 
colonnello De Gaulle lavorò 
al Consiglio superiore della 
guerra, quelli di Beirut al 
seguito del corpo di spedi
zione francese in Libano, poi 
quelli della Seconda Guerra 
mondiale, d<*Ha disfatta e 
dell'esilio di Londra, poi del
la resistenza ad Algen e del 
trionfale rientro a Parigi. 
nel 1944. Con lui aveva vissu
to nella proprietà della Rois-
serie. a Colombey le deux 
Eglises. le «amarezze» del 
1946. per poi tornare, prima 
dama di Francia, nel di
cembre d«*l 1958. quando il 
generale De Gaulle viene e-
letto primo presidente della 
« sua » Quinta Repubblica. 
Ma il suo ruolo non fu 
sempre solo quello di moglie 
fedele e discreta e la sua in
fluenza sul generale non fu 
sempre cosi insignificante 
come tendono a fare credere 
i necrologi odierni. C'è anche 

chi ricorda come essa pones
se spesso i suoi principi mo
ralistici ispirati ad una con
cezione rigida e chiusa del 
cattolicesimo al di sopra di 
tutto. E molto a suo tempo 
si è mormorato sul ruolo dr« 
lei avuto vuol nell'elimina
zione di un alto funzionario 
dell'Eliseo, «colpevole» di a-
ver divorziato, vuol nell'in
terdizione di un famoso film 
in cui « scene troppo audaci » 
mostravano una religiosa cat
tolica o nel fermo rifiuto del 
governo ad annullare le con
danne pronunciate In casi di 
aborto. 

Per più di dieci anni la 
« tante Yvonne » svolgerà tut
tavia In sordina il suo molo 
per poi tornar dopo la morte 
del generale, il 9 novembre 
1970, a vivere sola e nell'ano
nimato. Vedova dell'uomo 
più illustre di Francia, in 
questi nove anni aveva 
sempre rifiutato di partecipa
re a qualsiasi manifestazione 
pubblica e dall'autunno del 

"78 l'anziana signora viveva 
nella casa di riposo delle 
suore dell'Immacolata conce
zione di Nostra Signora di 
Lourdes in una via tranquilla 
del settimo arrondissement 
di Parigi. Era entrata nel
l'ospedale militare di Val De 
Grece Io scorso mese di ot
tobre e qui si è spenta all'una 
e trenta di ieri attorniata dai 
figli. Le esequie avranno luo
go probabilmente sabato 
pomeriggio a Colombey le 
deux Eglises. 

Secondo le ultime volontà, 
le sue spoglie saranno tra
sportate direttamente alla 
chiesa del piccolo villaggio 
dove è sepolto il marito. 
Nessun cambiamento tutta
via, è anche questa una delle 
sue ultime volontà, verrà ap
portato al programma previ
sto alla Boisserie oggi in oc
casione de) primo giorno di 
apertura al pubblico dell'ex 
dimora di De Gaulle, 

Franco Fabiani 

no compiuto il grave gesto di 
provocazione mostrano di non 
voler cedere. Gli americani, 
dal canto loro, non possono e 
non vogliono consegnare lo 
Scià. Quest'ultimo ha fatto sa
pere, a quanto sembra, di es
sere disposto a tornarsene in 
Messico per proseguire le cu
re contro il cancro cui è sot
toposto in un ospedale di Neio 
York. Ma i medici che lo stan
no curando sconsigliano que
sta eventualità. Affermano 
che una interruzione potreb 
be essergli fatale. In queste 
condizioni anche l'iniziativa, 
di grande intelligenza politica. 
assunta dalla Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina, rischia di svolgersi en
tro margini assai ristretti. Ca 
sa Bianca e dipartimento di 
Stato, sia pure con velato 
imbarazzo, l'hanno approvata. 
« Da qualsiasi parte ci ven
ga un aiuto, noi lo accettia
mo. Compreso da parte del
l'OLP ». ha detto ieri Car
ter ed ha ripetuto più tardi 
Brzezinski. Ciò vuol dire che 
si tratta dell'ul/imo confile ri
masto aperto e sul quale si 
basano gran parte delle spe
ranze americane di riuscire a 
risolvere in modo pacifico la 
vicenda, che in tutto il paese 
viene seguita con tensione 
molto forte. La mediazione 
dell'OLP tra Iran e Stati Uni
ti viene discussa a Istanbul 
tra due rappresentanti di Ara
fat e i due messaggeri di Car
ter bloccati nella città turca. 
Si può immaginare che l'OLP 
solleciti una richiesta ufficia
le americana per la sua me
diazione ma non è ancora 
chiaro fin dove la Casa Bian
ca intenda spingersi nel com
piere un gesto che suonereb
be come pratico riconoscimen
to della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 

Nessuna voce, fino ad oggi. 
almeno pubblicamente, chiede 
l'uso della forza. E' un fatto 
importante. Esso sta ad indi
care che negli Stati Uniti gli 
uomini che in qualche modo 
rappresentano il centro del po
tere non perdono la calma. Ma 
non è affatto detto che piani 
alternativi non vengano stu
diati e preparati. E' infatti 
difficile pensare che di fron 
te a un avvenimento di que
sto genere una grande poten
za come gli Stati Uniti rinunci 
a considerare tutte le opzioni 
possibili. Tecnicamente ogni 
opzione di carattere militate 
è estremamente difficile e 
comporta implicazioni di tale 
gravità da sconsigliarne il ri
corso. 

Un punto positivo in tutta 
la intricata e drammatica que
stione è nel fatto che manca 
ogni genere di polemica tra 
Mosca e Washington, in tutte 
e due le capitali si è infatti 
guardato con analoga inquie
tudine alla piega che le cose 
stavano prendendo in Iran. 
Oggi — è evidente — la in
quietudine è più forte a Wa
shington. Ma nemmeno a Mo
sca si è tranquilli. La impre
vedibilità del regime irania
no è tale da rendere estre
mamente difficile, allo stalo 
attuale delle cose, una qual-. 
siasi pianificazione dei rap
porti con Teheran. E poiché 
Teheran è la capitale di un 
paese da cui si estrae una 
parte considerevole del pe
trolio consumato, e comunque 
di cui il mondo industrializ
zato ha bisogno, ne discende 
che nessuno può guardare con 
tranquillità alla situazione che 
quest'ultimo episodio la fat
to venire alla luce. Ciò non si
gnifica — e questo è l'aspetto 
che sta dietro l'assenza di po
lemica tra Mosca e Washing
ton — che nelle capitali delle 
due superpotenze si guardi al
l'Iran di oggi nella stessa pro
spettiva. Nell'immediato c'è 
un interesse comune a fare in 
modo che la questione speci
fica degli americani prigio
nieri venga risolta pacifica
mente. Ma la rivalità tra le 
due superpotenze nel tentare 
di stabilire le migliori relazio
ni didomatiche con l'Iran è 
acuta. Per gli americani ciò 
appare oggi estremamente dif
ficile. 

Secondo gli « analisti » della 
CIA un intervento militare 
americano. Imitato al diffi
cile tentativo di liberare i 
prigionieri, potrebbe catalir-
zare grosse forze interne e da
re una spallata forse decisiva 
al regime di Komeini. Ma le 
incognite che si presentereb 
I-ero sono talmente gravi da 
motivare la prudenza estre
ma di cui si continua a dare 
prova alla Casa Bianca. Ma 
può durare a lungo una tale 
prudenza di fronte, ad esem
pio. a un fallimento della mis
sione dei rappresentanti di 
Arafat? L'interrogativo esiste 
ed è molto pesante. Tanto 
più che esso si salda — è 
bene non dimenticarlo — a 
vecchi piani americani, del 
resto mai completamente ab
bandonati. di azioni di forza 
nell'area petrolifera del Golfo 
Persico. 

Alberto Jacoviello 

emigrazione 
Scandalosi dati emersi a un convegno fIlei a Bruxelles ; il 2 7 - » dic.mbrt 

Bocciati in Belgio 
più della metà dei 
figli di immigrati 

E' stato detto più volte 
che il problema più dram
matico per una famiglia di 
emigrati è quello dell'edu
cazione dei figli. In Belgio 
la scuola presenta aspetti 
ancor più angosciosi che 
altrove, tanto angosciosi 
che la Lega belga dei Di
ritti dell'Uomo dichiarava 
nel 1976 che « bisognava 
bloccare un meccanismo e-
ducativo deplorevole, che ha 
per conseguenza l'elimina
zione dei figli degli emi
grati dall'insegnamento ele
mentare e medio». La scuo
la belga, infatti, sembrava 
voler istruire i figli degli 
emigrati quanto basta per 
rimpiazzare i padri negli 
infralivelli della produzio
ne. diventando pertanto 
strumento di selezione so
ciale. 

Come cambiare tale scuo
la e metterla anche al ser
vizio dei lavoratori emigra
ti? Questo è stato il tema 
di un dibattito organizzato 
dalla FILEF a Bruxelles 
nel mese di ottobre. Dei 
vari aspetti della questione 
presi in esame, quello del
le bocciature ha attratto la 
maggiore attenzione dei 
partecipanti. La percentuale 
delle bocciature è così 
scandalosa che, se non fos
se fornita dallo stesso mini
stero belga per l'Istruzio 
ne pubblica, sarebbe appe
na credibile. 

Esaminiamola un po'. Su 
cento ragazzi, scelti a se
conda della loro origine so
ciale, i meno bocciati alla 
fine delle elementari sono 
i figli delle classi più fortu
nate (solo 11). seguono i fi
gli degli insegnanti (14), 
quelli dellle classi medio
borghesi (21), delle classi 
piccolo-borghesi (25), degli 
agricoltori, pescatori e bo-
scaioli (37): fra i figli dei 
lavoratori i meno boccia
ti sono quelli degli operai 
specializzatii, che sono già 
tanti (36); i figli dei mano
vali sono bocciati nella mi
sura del 43° o, che diventa 
51° o se si tratta di figli di 
immigrati nati in Belgio e 
70e'e se i ragazzi sono nati 
nel loro Paese d'origine. 

Il Paese di provenienza 
costituisce per questi sco
lari un rischio in più. poi
ché totalizzano bocciature 
che sono esattamente il dop
pio di quelli nati in Belgio. 
Il 44% dei figli degli immi
grati italiani, poi, ha ap
pena frequentato le scuole 
elementari : < frequentare » 
assunto nel senso letterale. 
poiché il 42" o di questi non 
le ha neppure terminate. Il 

14°» dei nostri giovani ha 
ultimato il ciclo inferiore 
delle scuole tecniche o pro
fessionali. ma il 530'o dei 
nostri giovani non ha por
tato a termine alcun ciclo 
scolastico intrapreso. 

Come arginare questa e-
catombe scolastica? Se il 
Belgio volesse, avrebbe a 
sua disposizione non solo le 
sue leggi ma anche tutti i 
trattati internazinali sotto
scritti e aventi come og
getto l'istruzione dei figli 
dei lavoratori immigrati; 
fra questi trattati citiamo 
quello di Roma e la conse
guente « libera circolazione 
della manodopera » nonché 
Direttiva europea del 25 
luglio 1977, che potrebbe 
aiutare i nostri ragazzi ad 
inserirsi, senza traumi ed 
in condizioni di parità con 
i coetanei ' belgi nell'am
biente scolastico di questo 
Paese. 

Le responsabilità non so
no solo belghe: è respon
sabilità .anche delle auto
rità italiane perchè fanno 
poco e male per l'insegna
mento della lingua e della 
cultura italiane. 

DARIO MARIANI 

A Lucca la 

Conferenza 

sull'emigrazione 

in Toscana 
La città di Lucca, capo

luogo della provincia che 
certamente più di ogni al
tra in Toscana ha soffer
to e soffre la piaga dell'e
migrazione. ospiterà la 
Conferenza regionale della 
emigrazione, la cui data è 
stata fissata per i giorni 
27, 28 e 29 dicembre. 

Con tale Conferenza, la 
Consulta dell'emigrazione 
regionale toscana, che ha 
già al suo attivo un impor
tante lavoro di collegamen
to con le varie comunità di 
lavoratori toscani nel mon
do, intende fare il punto 
della situazione legislativa 
a favore della emigrazione 
e trarre indicazioni utili 
per la definizione di un'a
deguata politica regionale 
dell'emigrazione. 

• Da ZURIGO ci segnala
no che nel primo lavoro del-
le « 10 giornate » del tesse
ramento si distinguono le 
sezioni di Amriswill con il 
60'o e 6 reclutati, di Dieti-
kon con 50 reiscritti e 5 re
clutati e quella di Zurigo 
centro con 110 reiscritti e 
16 reclutati. 

Successo di una manifestazione del PCI in Olanda 

Tutti insieme alla 
Festa dell'«Unità» 

Si è svolta ad Enpchede 
("Olanda) sabato scorso la 
prima Festa dell'Unità or
ganizzata dalla sezione del 
PCI locale. Il primo dato 
positivo è stato la parteci
pazione di oltre duecento 
lavoratori emigrati con le 
proprie famiglie, che han
no dato vita ad una festa 
diversa dalle altre. Il com
mento di tanti era: a final
mente una vera festa, ci sia
mo divertiti davvero ». I 
compagni della sezione han
no vissuto, con questa ini
ziativa, giornate attive di 
milizia politica, dedicate an
che al tesseramento e al re
clutamento al Partito. La 
sezione ha cosi raggiunto il 
106 per cento con sei reclu
tati, i compagni sono an
dati casa per casa, per 
invitare i nostri connazio
nali alla Festa e per rites
serare gli iscritti. 

Oggi anche in questa cit
tà, con la presenza attiva 
della nostra sezione, si ini
zia a discutere di politica, 
di cultura. La discrimina
zione pesa anche m Olan

da, la disoccupazione toc
ca anche gli emigrati che 
pagano il prezzo più alto 
della crisi, l'accesso a im
pieghi qualicati e agli 
Mudi superiori mette a di
sagio soprattutto la secon
da generazione. 

La Festa è stata anche 
la verifica del lavoro svol
to dai nostri compagni in 
questa zona. Sono venuti 
in tanti, non soltanto per 
divertirsi, ma per sentirsi 
vicini al partito che si bat
te per difendere gli inte
ressi dei nostri connaziona
li all'estero. Per tanti la Fe
sta è stata la prima occa
sione per prendere con
tatto con il partito nell'e
migrazione. All'inizio del 
programma, dopo un salu
to del compagno Domeni
co Di Grado ai presenti e 
alle numerose delegazioni 
di altri partiti democratici, 
il compagno Michele Parisi, 
della sezione Emigrazione, 
è intervenuto per illustra
re la situazione politica 1-
taliana. 

Petizione delle Colonie Ubere in Svizzera 

Vogliono partecipare 
alle elezioni locali 
' Gli italiani emigrati in Svizzera vengono 

mobilitati per ottenere il riconoscimento 
a partecipare alle elezioni amministrative 
locali, quello che viene definito oggi il di
ritto « di voto comunale e cantonale ». Chi 
ha preso l'iniziativa è la Federazione delle 
Colonie libere italiane che ha deciso di 
lanciare una petizione rivolgendosi nel con
tempo a tutte le associazioni democratiche 
presenti in Svizzera (partiti, gruppi sinda
cali stranieri dei sindacati svizzeri, associa
zioni degli emigrati delle diverse naziona
lità). 

In un comunicato la Federazione motiva 
le ragioni di questa iniziativa, rilevando 
come un elevato numero di immigrati 
rappresenti oramai una realtà inconfuta
bile della Confederazione. I problemi deri
vanti da questa condizione non possono 
essere considerati soltanto sotto il pro
filo quantitativo e umanitario. Del resto 
la Confederazione europea dei sindacati 
(CES), alla quale aderiscono anche i mag
giori sindacati svizzeri, si è pronunciata 
per la concessione del diritto di voto ammi
nistrativo agli immigrati. Secondo le Colo
nie, libere, questo diritto dovrebbe venir 
concesso a tutti gli stranieri che risiedono 
nella Confederazione da almeno cinque an
ni. La petizione sarà lanciata contempora
neamente nei diversi cantoni e sarà indi
rizzata ai governi e ai parlamenti canto
nali. La Federazione delle Colonie libere 
prenderà contatto con le altre forze della 
emigrazione e del mondo del lavoro per 
dare alla iniziativa una base di lancio la 
più ampia e unitaria possibile. 

Vivace dibattito alla festa di Francoforte 

La donna nel lavoro 
e nella famiglia 

Le lavoratrici italiane emigrate a Fran
cofone aderenti al Circolo «Di Vittorio» 
hanno ottenuto che nell'ambito della Festa 
dell'* Unità » venisse organizzato un dibat
tito sulla questione femminile, cogliendo la 
occasione che oratrice ufficiale alla festa 
era la compagna Romana Bianchi Beretta, 
deputata del PCI. La richiesta mirava a riu
nire in un apposito incontro tutte le lavo
ratrici italiane che avrebbero partecipato 
alla festa. L'incontro ha registrato un lu
singhiero successo, con la presenza di nu
merose donne. 

Gli argomenti emersi nel dibattito ver
tevano essenzialmente sul ruolo della don
na nel lavoro e nella famiglia, sul dram
ma della scuola per i figli degli emigrati, 
e infine, sul problema igienico-sanitario. 
E' stata affrontata anche la questione delle 
cause che ostacolarono la partecipazione 
delle donne alle attività socio-culturali. 
Primariamente gli impedimenti hanno ori
gine nell'ambito della famiglia, nella sua 
struttura gerarchica e nella peculiarità del 
rapporto uomo-donna (e spesso nel rappor
to compagno-compagna). 

Dal dibattito, fattosi a momenti serra
to, è scaturita la necessità di regolarizzare 
gli incontri per affrontare e risolvere tut
ti i problemi che determinano la condizio
ne di subalternità delle donne emigrate. 
Considerate le caratteristiche della emigra
zione italiana in Germania, è risultato chia
ro a tutte le componenti del collettivo 
che ha dato vita a questo incontro che il 
compito che ci si pone è estremamente ar
duo. ma non per questo si intende de
sistere. (U.) 

brevi dall'estero 
• Presso la sezione del PCI 
di FRANCOFORTE si tiene 
questa sera 9 novembre un 
attivo sulla situazione esi
stente oggi in Italia. E ' pre
sente il compagno Dino Pel
liccia. 
• Nell'ambito delle inizia
tive per le 10 giornate del 
tesseramento la Federazio
ne di GINEVRA ha orga
nizzato per venerdì 9 ore 
20 il congresso della sezio
ne di Monthey e a Losan
na» un'assemblea degli 
scritti. Sabato 10 alle 15 
un'assemblea della sezione 
di Yiverdon. 
• A WOLFSBURG — loca
lità della Germania setten
trionale dove ha sede la 

Volkswagen — la sezione 
del PCI organizza la Festa 
dell'* Unità » E' indetta per 
il pomeriggio di sabato 10 
novembre con la partecipa
zione del campagno Pellic
cia. 
• Venerdì 9 alle ore 20, pro
mossa dalla Federazione di 
Basilea, si svolge a BIEN
NE una assemblea sul pro
blema delle pensioni per il 
lancio di una petizione a 
sostegno dell'iniziativa sin
dacale sulla riforma pensio
nistica in Italia. 
• A GROENCHEN (Basi
lea) ha luogo sabato 10 un 
seminario sulla «via italia
na al socialismo a. Relato
re il compagno Borelli. 

• Sempre da BASILEA In
formano che sono in pro
gramma una serie di ini
ziative per il tesseramento 
e reclutamento al Partito: 
il 9 sera assemblea a Aar-
burg. il 10 assemblea a 
Rheinfelden e domenica 11 
a Birr festa del tessera
mento. 
• La Federazione del PCI 
di STOCCARDA ha orga
nizzato una serie di assem
blee di lavoratori calabre
si che si svolgeranno in di
verse località della tona 
Parteciperà il compagno 
Tommaso Rossi, segretario 
regionale del PCI in Cala
bria. 
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La posizione de e socialista sugli « euromissili » 

Gli olandesi: prima negoziare 
Intervista al democristiano Penders e al socialista Dankert - Il primo auspica un 
controllo delle armi, il secondo un aggiornamento della decisione sui nuovi missili 
; Dal nostro Inviato 

STRASBURGO - 11 parla
mento olandese ha iniziato ieri 
un dibattito difficile per deci 
dere l'atteggiamento del gover
no nel consiglio NATO del 13 
dicembre sulla produzione e 
sullo schieramento degli ? eu
romissili ». La posizione dell' 
Aja è cruciale: l'Olanda è, 
insieme alla RFT, alla Cìran 
Bretagna, al Belgio e all'Ita
lia. uno dei candidati ad ospi
tare le basi dei « Pershing 2 » 
e dei « Cruise ». gli ordigni nu
cleari americani a medio rag
gio. capaci di colpire l'Unione 
Sovietica dalle basi NATO in 
Europa. La posizione geogra
fica dei Paesi Bassi, nel cuore 
dell'Europa centrale, è di im
portanza strategica essenziale 
per lo schieramento delle nuo
ve armi. Di qui le crescenti 
pressioni americane sul gover
no democristiano-liberale dell' 
Aja: dopo una prima visita 
infruttuosa, l'inviato della Ca
sa Bianca David Aaron torne
rà in questi giorni nella capi
tale olandese, come pure a 
Bruxelles altro punto debole 
dei piani americani in Europa. 

Alla vigilia del dibattito par
lamentare. le due principali 
forze politiche olandesi, il par
tito democristiano (CDA) del 
premier Van Agt. capofila del
la coalizione governativa di 
centro-destra, cosi come i so
cialisti del PVDA, il maggior 
partito del paese, all'opposi
zione. concordano su un pun
to non secondario: la priorità 
va data alla trattativa, prima 
di passare ad ogni decisione 
di schieramento dei nuovi mis
sili nucleari in Europa. 

Per capire questa posizione, 
che si distacca anche da quel
la delle forze politiche euro-
ropee della stessa ispirazione, 
bisogna rifarsi alle tradizioni 
profonde di questo paese. Qui 
la sensibilità sui problemi del
la pace e della guerra è vi
vissima. Ogni discussione su 
questioni militari ha sempre 
suscitato veri e propri proble
mi di coscienza fra i politici. 
ed echi larghissimi tra le mas
se popolari. L'opposizione al 
nucleare, anche a scopi pacì
fici, ha imposto la rinuncia 
dell'Olanda a questo tipo di 
energia. A maggior ragione, 
l'idea dell'armamento nuclea
re suscita veri e propri sussul
ti della coscienza pubblica. Se 
ne ebbe una prova l'anno scor
so, quando contro la costruzio
ne della bomba N si sollevò 
l'intero paese, che esplose in 
manifestazioni di piazza con 
centinaia di migliaia di perso
ne, senza eguali in Europa. 
Contro l'armamento nucleare 
sono schierate le due Chiese 
che organizzano la stragrande 
maggioranza dei credenti, cat
tolici e protestanti. 

Sulla posizione dei due mag
giori partiti olandesi circa la 
nuova fase della corsa al riar
mo che l'installazione dei 
« Pershing 2 » e dei « Cruise » 
in Europa aprirebbe, abbiamo 
avuto, nei corridoi del parla
mento europeo riunito a Stra
sburgo, una conversazione con 
Jean Penders. portavoce del 
CDA sui problemi della dife
sa. e con Pieter Dankert. so
cialista. membro della commis
sione difesa del parlamento 
olandese. 

Dice il portavoce democri
stiano Penders: « La posizione 
del CDA non è ancora defini
tiva, ma rappresenta un vali
do punto di partenza. L'abbia
mo fatta conoscere al governo, 
e in particolare al mi/iLsfro 
della difesa, che è membro 
del nostro partilo. Eccola: vo
gliamo che su tutto si dia la 
priorità ai problemi della si
curezza e del controllo degli 
armamenti. Sulla scelta imme
diata e concreta davanti alla 
quale ci troviamo oggi, dicia
mo di sì alla messa a punto 
e alla produzione limitata dei 
nuovi € Pershing » e €Cruise». 
Sottolineo limitata: non voglia
mo cioè che si passi subito al
la produzione di lutti i 572 or
digni di cui si è parlato fino
ra. Quanto alla decisione de
finitiva sullo stanziamento dei 
nuovi missili americani sul 
suolo olandese essa potrà in
tervenire solo dopo una sene 
di negoziati con l'URSS e la 
valutazione dei risultati di 
questi contatti». 

Ciò significa che sareste fa
vorevoli. ad esempio, ad una 
decisione della NATO che e 
scludesse l'Olanda? Se cioè V 
Alleanza atlantica, viste le vo
stre difficoltà, decidesse di la
sciarvi fuori e di stanziare le 
basi solo negli altri quattro 
paesi candidati? 

Una proposta 
della RFT? 
BONN — Secondo quanto 
riferisce il giornale « General 
Anzeiger». la RFT avrebbe 
proposto, in vista della riu
nione NATO deiril-I4 dicem
bre a Bruxelles, un piano per 
la riduzione delle forze nel
l'Europa centrale, da sotto
porre all'attenzione dei so
vietici nelle riunioni MBPR 
di Vienna. Come primo pas
so. esso prevederebbe il ri
tiro di 12.500 americani e di 
30.000 sovietici, cui dovreb
bero seguire riduzioni delle 
forze degli altri Paesi. 

« No — risponde Penders — 
perché ciò vorrebbe dire e-
scindere l'Olanda dalla possi
bilità di esercitare una qual
siasi influenza nella trattati
la. Diventeremmo un paese di 
terza categoria, come la Nor
vegia e la Danimarca, che so
no praticamente emarginate 
dal dibattito internazionale sul
le questioni degli armamenti». 

Pensate che la decisione 
del consiglio NATO sulle nuo
ve basi americane vada con
dizionata. come si è fatto da 
molte parti, all'approvazione 
del Salt 2 da parte del Se
nato USA? 

e Personalmente mi pare 

che un legame oggettivo, sul 
terreno militare, non ci sia. 
Ma esiste un legame politico 
evidente: il ministro degli 
esteri Simonet in Belgio, il 
tedesco Apcl e, in definitiva, 
lo stesso Carter hanno posto 
questa condizione. Secondo me 
dunque, se il Senato USA non 
vota entro il 15 dicembre l'ac
cordo Salt, il consiglio NATO 
non potrà decidere nulla sui 
" Pershing " e sui " Cruise ". 
Non potremo far altro che 
dire agli americani: fino a 
quando non approverete il Salt 
2, manterremo una riserva 
sulla decisione por la moder
nizzazione degli armamenti 

nucleari. E', lo ripeto, un at
teggiamento politico, non mi
litare. Ma nessun uomo poli
tico in Europa può prescinde
re da questo legame tra le 
due questioni ». 

Penders precisa a questo 
punto che questa è la posi
zione del gruppo parlamen
tare democristiano. Se le de
cisioni del governo la rispec
chieranno o meno, dipende
rà dall'andamento del dibat
tito parlamentare, sul quale 
pesa l'incognita delle opinioni 
diverse che si scontrano sia 
nella coalizione i liberali (cosi 
come altre forze di destra 
non governative, sono decisa-

Kreisky: serie le proposte URSS 
VIENNA — Il cancelliere austriaco, Kreisky. 
ha invitato i paesi d Mia NATO a « prendere 
sul serio» le proposte di Breznev per una 
trattativa sui missili a media gittata in Eu
ropa, proposte che riflettono, a suo avviso, 
una « genuina » disponibilità a soluzioni ne 
goziate. 

La decisione sovietica di ridurre gli effet
tivi e le forze corazzate dislocate nella Ger
mania orientale indicano, afferma Kreisky 
in un'intervista, che i dirigenti sovietici per
seguono l'obbiettivo di un « disimpegno » del
le forze dei due blocchi, secondo linee ana

loghe a quelle del « piano Rapackl », che fu 
al centro della trattativa per il disarmo di
versi anni orsono. 

L'iniziativa sovietiva non può essere scon
tata come una sorta di stratagemma, dice il 
cancelliere austriaco, perché le preoccupazio
ni sovietiche per un eventuale riarmo nu
cleare sono reali. 

Kreisky auspica nella sua intervista una 
sollecita ratifica del Salt 2, sia per evitare 
più gravi danni al processo di distensione. 
sia par gettare le basi del Salt 3, con la par
tecipazione dei paesi europei. 

mente favorevoli alla accet
tazione dei nuovi missili), sia 
all'interno dello stesso CDA, 

La posizione dei socialisti, 
il più forte gruppo del parla
mento olandese, è netta. Dice 
Pieter Dankert, uno dei mag
giori esperti socialisti sui pro
blemi della difesa: « La pri
ma cosa che la NATO deve 
fare è avviare nuove trat
tative con il Patto di Varsa
via. sulla base delle proposte 
di Breznev. La seconda cosa 
è valutare l'opportunità stes
sa dell'ammodernamento. Una 
decisione sui "Pershing 2" e 
sui "Cruise" può attendere fi
no al dicembre 19H2, fino cioè 
alla scadenza del protocollo 
Salt 2 ». Ma, per quel che ri
guarda le basi in Olanda, la 
ripulsa è netta: « Noi non sia
mo favorevoli, in questo mo
mento, all'installazione di ba
si nucleari in Olanda ». Na
turalmente. ammette Dankert. 
« tutto quel che diciamo po
trebbe avere solo un valore 
teorico: se la NATO impones
se una decisione favorevole 
non potremmo tirarcene fuo
ri: il governo potrebbe essere 
obbligato a dire si ». 

Vera Vegetti 

Per un'iniziativa internazionale globale 

Imminente un'importante 
seduta del CC del PCUS 
Il punto sui rapporti con gli USA, l'Europa e la Cina 
Voci su una possibile rinuncia del premier Kossighin 

Dalla redazione 
MOSCA — Equilibrio polili-
co in Europa, rapporto Mo
sca-Washington, esame delle 
possibilità concrete per avvia
re una trattativa est-ovest sul
la questione degli <r euromis
sili D: saranno questi con 
molla probabilità alcuni dei 
temi che il CC del PCUS af
fronterà nel corso di una 
prossima riunione. Voci rac
colte a Mosca confermano 1* 
impegno del Partito sovictiro 
dì presentare — prima della 
fine dell'anno — una piatta
forma di discussione che, ac
cogliendo varie tesi e propo
ste, rilanci un'iniziativa glo
bale sul piano diplomatico. 
In questo quadro nell'agenda 
del Cremlino resta aperta la 
pagina della trattativa con i 
cinesi. Notizie ufficiali siili' 
andamento dei negoziati non 
ci sono: agli osservatori re
stano solo da esaminare i 
commenti e le accuse che, di 
volta in tolta, appaiono su
gli organi dì stampa di Mo

sca e di Pechino. 
La schermaglia propagandi

stica trova comunque punti di 
riferimento in importanti di
scorsi: Kirilenko celebrando 
l'anniversario del 62.mo dell' 
Ottobre non ha mancato di 
parlare delle mire egemoni
che di Pechino fornendo così 
ai cinesi (per la precisione, 
all'incaricato dell'ambasciata 
della HPC) l'occasione per 
abbandonare la sala del Crem
lino in segno di prolesta. 

Ma al gesto — del resto or
mai tradizionale — non si dà 
grande importanza negli am
bienti impegnali nella tratta
tiva. Lo stesso Iliciov (e cioè 
il vice ministro degli Esteri 
dell'URSS che è stato amba
sciatore nella RPC e che ora 
dirige la delegazióne al nego
ziato con la Cina) ha voluto 
minimizzare il significalo del
la mossa del diplomatico ci
nese. Anzi, nel corso ilei ri
cevimento al Cremlino, ha 
fatto notare alla stampa la 
presenza di un altro e ben più 

importante esponente di Pe
chino e cioè il suo partner 
Wang Juping. vice ministro 
degli Esteri. Un modo ben 
preciso, questo, per dire che 
la cosa più significativa è che 
le trattative vanno avanti, no
nostante le polcmirhe di stam
pa e gli attacchi nei discorsi 
celebrativi. Iliciov — è chia
ro — parla da una posizione 
di forza: sa bene cosa può 
dire e sino a che punto può 
spingere le dichiarazioni nel 
merito ilei rapporto con i ci
nesi. Ed è anche chiaro che 
il suo prestigio, agli occhi ilei 
sovietici e degli osservatori 
politici e diplomatici occi
dentali. è notevolmente au
mentalo proprio in questi ul
timi tempi. E' lui che condu
ce ì negoziati e che risponde, 
in prima persona, dei risulta
ti. Se dovessi misurare il gra
do di prestigio non avrei dif
ficoltà ncll'affermare che le 
«ne azioni sono in notevole 
ascesa. 

In pratica una eventuale 

Alexei Kossighin 

modificazione dello stato del
le relazioni con la Cina (in 
positivo, ovviamente) porterà 
sicuramente la sua firma. Di 
qui l'importanza del suo ruo
lo che sarà, sembra, oggetto 
di attento esame al prossimo 
CC del PCUS dove si parle
rà anche di Pechino e delle 
questioni legate al futuro ilei 
rapporti. Ovviamente alla riu
nione — che seguirà quella 
del Soviet Supremo — si par
lerà anche delle questioni e-
conotnichc interne. Ma non 
si escludono anche decisioni 
relative all'inquadramento del 
vertice: il Comitato centrale 
potrebbe valutare nuove coop
tazioni sia nello stesso CC 
che nell'Ufficio politico. O 
prendere decisioni ancora più 
importanti: secondo voci ri
correnti il primo ministro 
Kossighin. le cui condizioni 
di salute sono precarie, po
trebbe anche abbandonare la 
carira. 

Carlo Benedetti 

Il « comandante Zero » incontra i giornalisti a Roma 

«In Nicaragua una vera rivoluzione» 
ROMA — «La rivoluzione non 
si esporta come il whisky. 
Ogni paese non può che ave
re una sua propria via per 
la liberazione. Noi guardia
mo con simpatia a tutti i mo
vimenti di liberazione, nel 
mondo intero, ma per conto 
nostro vogliamo lavorare con 
l'esempio e dimostrare coi 
fatti quello che sappiamo fa
re, qui in Nicaragua ». 

Così ha risposto ad una 
delle molte domande dei gior
nalisti. convenuti su invito 
dell'IPALMO nella sede del
la stampa estera, il «coman
dante Zero», Eden Pastora, 
uno dei più prestigiosi capi 
militari della guerriglia che 
ha abbattuto il regime di So-
moza e oggi vice ministro 
dell'interno del Nicaragua. 

Eden Pastora ha tracciato 
un quadro della situazione 
del paese a poco meno di 
quattro mesi dalla vittoria 
della rivoluzione e ha sotto
lineato che, «di' fronte alle ma
novre dell'imperialismo nord
americano (con il governo 
USA i rapporti sono più che 

cordiali, ma negli Stati Uni
ti ci sono, e sono forti, i soci 
di Somozaì è vitale, per noi, 
poter contare sull'aiuto di
sinteressato della Comunità 
europea, del campo sociali
sta, del mondo arabo». 

La situazione è molto se
ria: manca tutto, a comin
ciare dai generi alimentari e 
dai farmaci più indispensa
bili; l'agricoltura non pro
durrà fino al prossimo rac
colto. a febbraio: gran parte 
dell'apparato industriale, già 
debolissimo, è andata distrut
ta; occorrono grandi dispo
nibilità finanziarie, ma «alle 
motte promesse seguono gli 
aiuti col contagocce». Pasto
ra. con una battuta amara. 
ricorda che dopo il terremoto 
del "72 la solidarietà intema
zionale si mobilitò. « mentre 
oggi, dopo cento giorni dalla 
fine della guerra civile, dopo 
50.000 morti, non abbiamo an
cora avuto gli aiuti che al
lora avemmo in dirci giorni: 
forse perché il terremoto non 
è un fatto politico! ->. 

Eden Pastora ha anche for

nito una precisa descrizione 
dell'attuale panorama politi
co del Nicaragua, spiegando 
che il governo di ricostruzio
ne è a ideologicamente plu
ralista ed è sostenuto da tut
te le forze sociali»: ha chia
rito i rapporti esistenti tra 
questo e il Fronte sandinista 
{«indipendente dal governo 
e che si sta organizzando in 
partito»); ha illustrato il si
gnificato e le ragioni dei pri
mi provvedimenti economici 
e sociali presi dal nuovo go
verno. 

Eden Pastora ha concluso 
ringraziando la stampa ita
liana per l'obiettività con la 
quale ha seguito finora le 
vicende del Nicaragua e in
vitando i giornalisti ad esse
re vigilanti contro le cattive 
informazioni che certamente 
verranno ancora fatte circo
lare dai nemici della rivolu
zione. Poi. con un sorriso. 
aggiungendo che gli attuali 
governanti del Nicaragua, so
no giovani e stanno impa

rando adesso a governare, ha 
chiesto indulgenza per gli er
rori che. certamente, verran
no compiuti. 

gì. e. 

La delegazione sandinista ricevuta al PCI 
ROMA — Presso la Direzione del PCI si 
sono incontrati ieri a comandante Eden Pa
stora, il leggendario comandante *Zero», 
vice ministro degli interni del governo della 
Repubblica del Nicaragua, e a compagno 
Adalberto Minucci, della segreteria del Par
tito. Della delegazione del Fronte facevano 
parte anche la compagna Silvia Mac Evan, 
della segreteria affari esteri del FSLN, il 
compagno Alefandro Lopez, assessore medi
co delVesercito popolare sandinista. e il com 
pagno Patricio Craushaw, rappresentante 
del Fronte in Italia. Per i7 PCI erano pre 
senti il compagno Antonio Rubbi, del CC e 
responsabile della sezione esteri. U compa
gno Renato Sandri. della sezione esteri, e 
Claudio Ligas, del dipartimento affari inter
nazionali. 

Il comandante Pastora ha tracciato un 
quadro della situazione in Nicaragua dopo 
la vittoria della rivoluzione popolare ed ha 
svolto un'ampia informazione sullo sforzo 
che il governo e il popolo nicaraguense stan

no conducendo per ricostruire U paese. Que 
sto sforzo ha oggi bisogno del sostegno poli
tico e materiale dei governi dei paesi euro 
pei, dei partiti democratici e di tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti della rivoluzione 
democratica del Nicaragua. 

Il compagno Minucci, a sua volta, ha ricor
dato Vinizintiva e la mobilitazione che il 
PCI ha promosso nel nostro Paese durante 
la lotta armata per abbattere U regime di 
Somoza. Il compito ora è quello di indiriz
zare l'azione dei comunisti italiani in una 
azione di ampia solidarietà politica e mate
riale, da condurre assieme a tutti i partiti 
e le istituzioni democratiche e alle organiz 
zazioni di massa. Il compagno Minucci ha 
ribadito Timpegno del PCI ad intensificare 
questo sforzo di attiva solidarietà verso il 
Fronte popolare sandinista, il governo e il 
popolo nicaragueno perché possano condur
re avanti con successo la difficile ma alta 
opera a cui sono impegnali. 

Incontro 
al PCI con 
esponenti 
comunisti 
brasiliani 

ROMA — Una delegazione 
di comunisti brasiliani, gui
data da Armonio Guedes. 
membro del Comitato cen
trale del PCB, si è incon
trata con i compagni Ro
dolfo Mechini. vice respon
sabile della sezione esteri 
del PCI, e Renato Sandri. 
della se7i'one esteri. 

Nel corso della riunione 
ì compapni brasiliani han
no riferite dei mutamenti 
in atto nel loro paese. Tra 
questi spicca il recente 
provvedimento di amnistia 
che ha consentito il rien
tro in Brasile degli esilia
ti politici. 

La delegazione del PCB 
a nome dei comunisti e di 
tutti gli esiliati brasiliani 
che negli anni trascorsi 
trovarono rifugio in Italia. 
ha espresso il ringrazia
mento più vivo per la soli
darietà e l'appoggio fra-
temi offerti dal PCI alle 
loro lotte per la democra
zia e l'indipendenza nazio
nale. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Hua 

pegno che esige da parte no-
stra la massima simpatia 
proprio perchè si tratta di 
un'impresa titanica. Le dif
ficoltà da superare restano 
tremende. Quando i cinesi 
chiedono quindi un contribu
to dell'Europa alla soluzio
ne dei loro problemi, questo 
contributo va dato con ani
mo sincero e col pieno ri
spetto dell'uguaglianza delle 
parti. Non si tratta soltanto 
di concludere buoni affari, 
sebbene anche in questo sen
so il viaggio di Hua Ono-
feng abbia dato risultati ap
prezzabili, particolarmente 
per l'Italia (si veda l'accor
do con VENI). Occorre che 
tutti i rapporti, politici, eco
nomici e culturali, con la Ci
na siano caratterizzati da un 
sentimento amichevole. 

Beninteso, una buona ami
cizia esige chiarezza. Gli 
equivoci possono esserle so
lo di danno. Abbiamo segna
lato a suo tempo quanto fos
se pericolosa quella tenden
za della politica americana 
che si propone di giocare la 
« carta cinese » contro V 
URSS. Per l'Europa un simi
le indirizzo sarebbe ancor 
più deleterio, oltre che vel
leitario. Ma non meno peri
coloso sarebbe lasciare l'im
pressione che si accetta di 
essere giocati come « carta 
europea * sempre contro 1' 
URSS. Il conflitto fra Cina 
e Unione Sovietica è una 
grave e triste realtà. Ci augu
riamo che i negoziati, appe
na avviati a Mosca, consen
tano di far progredire i due 
paesi verso rapporti più nor
mali; ma non ci nascondia
mo quanto irto di ostacoli 
sia ancora il cammino. Pen
sare che in Europa si possa 
trarre vantaggio dalla ten
sione esistente fra Mosca e 
Pechino sarebbe imperdona
bile miopia. Purtroppo ?ion 
pochi commenti della stam
pa (e non solo della stam
pa, se si guarda il comporta
mento del governo conserva
tore britannico) si sono di
lettati in questo gioco peri
coloso durante la visita di 
Hua Guofeng. 

L'Europa ha troppo soffer
to in passato della guerra 
fredda. La distensione è sta
ta quindi per il suo sviluppo 
un fenomeno benefico: la 
stessa Cina se ne è, a no
stro parere, avvantaggiata 
almeno indirettamente, per
chè ne è risultato facilitato 
il suo reinserimento nell'am
bito della diplomazia mon
diale. Ma la distensione ha 
conservato, in Europa e fuo
ri, molti avversari che oggi 
operano una vera e propria 
controffensiva. Troppe volte 
negli ultimi anni il governo 
cinese si è schierato al loro 
fianco. Apprezziamo quindi 
che prima di lasciare Roma 
Hua Guofeng abbia dichia
rato: « Noi siamo per una 
pace vera e anche per la di
stensione ». Altre dichiara
zioni fatte in precedenza 
nelle diverse tappe del viag
gio (in forme più o meno 
aspre, secondo la condiscen
denza degli interlocutori) 
avevano però lasciato un'im-
pressione diversa e avevano 
incoraggiato tutti coloro in 
Europa che della distensione 
farebbero volentieri a meno. 

Noi stessi abbiamo più 
volte segnalato che la di
stensione non può essere 
soltanto europea, ma deve 
avere maggiori sviluppi 
mondiali. Abbiamo anche 
detto che l'avere avvantag
giato soprattutto l'Europa 
era un suo limite, sia pure 
storicamente comprensibile, 
che andava superato. 

Allo stesso modo siamo 
convinti che, ai fini della di
stensione, del superamento 
dei blocchi, dello sviluppo 
positivo delle relazioni inter
nazionali, della garanzia del
la indipendenza dei popoli e 
degli Stati, se sono e resta
no grandi le responsabilità 
delle due maggiori potenze, 
USA e URSS, essenziale è la 
autonoma iniziativa di altre 
aree del mondo, fra le quali 
sono certamente da annove
rare la Cina e l'Europa oc
cidentale. Le esigenze e le 
potenzialità del mondo di 
oggi sono troppo grandi e 
ricche per poter essere ri
strette entro i limiti di un 
« bipolarismo » comunque 
inteso. Di questo siamo an
che noi, e da tempo, convin
ti. Non crediamo tuttavia 
che si possa favorire questo 
processo con analisi unilate
rali che facciano risalire 
l'origine di ogni tensione a 
un unico fattore malefico lo 
si chiami « egemonismo » o 
come altro si vuole. Anche 
questo tipo di polemiche rie
voca per noi i metodi della 
guerra fredda. La distensio
ne, sia in Europa che nel 
mondo, richiede un lavoro 

tenace da parte di tutti. In 
Questo quadro anche l'ami
cizia fra Europa e Cina po
trà dare i suoi frutti migliori. 

FIAT 
renti. comunque, hanno tem
po fino alle 13 di oggi per 
completarla. L'ultimo licen
ziamento. il 61., non è oggettto 
di causa poiché il lavoratore 
colpito, una donna della Fiat 
Rivalla, essendo • pressata da 

gravi problemi familiari, ha 
già trovato un altro pn.sto. 

Per adottare il provvedi
mento il pretore di Torino ha 
dovuto prendere in esame due 
questioni diverse. 

Il giudice doveva determi
nare anzitutto se i provvedi
menti della Fiat fossero stati 
adottati legittimamente, cioè 
osservando in modo corretto 
la procedura prevista dal con
tratto collettivo. A tale que
sito è stata data una risposta 
negativa. Il contratto preve
de. infatti, die gli addebiti 
vengano contestati in modo 
preciso. La Cassazione ha af
fermato. con una sentenza del 
giugno scorso, che gli adde
biti devono essere contestati 
« analiticamente >. mentre le 
lettere inviate dalla Fiat era
no assolutamente generiche e 
non facevano riferimento ad 
alcun fatto specifico. Di con
seguenza. secondo il pretore 
di Torino, sono state infrante 
le « forme » che il contratto 
prevede per il licenziamento 
e, quindi, il relativo atto dove
va essere considerato «nullo». 

Il pretore di Torino ha ri
tenuto che anche la condizio
ne della presenza dei motivi 
d'urgenza sussistesse. Infatti, 
i lavoratori che hanno pre
sentato ricorso traggono dal 
loro lavoro l'unica fonte di 
sussistenza, non hanno possi
bilità di trovare un'altra oc
cupazione. e in ogni caso deb
bono poter esercitare tutti i 
diritti connessi a un rapporto 
di lavoro ancora in atto. 

Il termine dato alla Fiat 
per rispettare il decreto del 
pretore è il 14 novembre. Due 
giorni dopo avrà luogo, inve
ce. l'udienza di merito. Il 
vertice della Fiat, attraverso 
il direttore delle relazioni in
dustriali. Cesare Annibaldi. 
ha comunicato l'immediata 
presa d'atto del provvedimen
to giudiziario. Nei prossimi 
giorni saranno inviate nuove 
lettere di licenziamento con 
le quali sarà contestato ciò 
die viene « abitualmente » ad
debitato in casi di licenzia
mento. « senza particolari mi
nimi ma con quel tanto che 
basta a distinguere — così si 
è espresso Annibaldi — quel 
che ha fatto l'operaio Rossi 
dall'operaio Bianchi >. 

Ma non poteva la Fiat pre
vedere che le contestazioni 
« generiche » dei licenziamen
ti avrebbero portato a un si
mile risultato? Ha risposto il 
direttore delle relazioni in
dustriali: « Pensavamo esi
stesse un margine di flessi
bilità. di maggiore o minore 
dettaglio, che adotta la Fiat 
valutando caso per caso. La 
nostra preoccupazione erano 
gli aspetti sostanziali del pro
blema che sono stati oscurati, 
invece, da quelli formali ». 
Una simile affermazione è più 
significativa di qualsiasi com
mento. Evidentemente la Fiat 
sperava di poter ignorare il 
contenuto del contratto collet
tivo per recuperare una « fles
sibilità » di applicazione che 
le avrebbe consentito di tor
nare indietro di molti anni nei 
rapporti non tanto coi 61 li
cenziati quanto con tutti i la
voratori e il sindacato. 

Fatto è che il provvedimen
to del magistrato — come ri
leva il presidente dell'assem
blea regionale piemontese. 
Dino Sanlorenzo — « dà ragio
ne a chi aveva criticato il me
todo seguito dalla Fiat ». Un 
metodo col quale « l'accusa 
non provata già diventava 
sentenza >. Rimane il proble
ma di fondo che non è solo 
giuridico ma politico e mora
le. « Nel decreto c'è una ri
sposta precisa anche a chi 
sostiene che l'Italia è il Paese 
della repressione e la giusti
zia dà ragione solo a chi ha 
più potere ». 

Sindacati 
Fiat perchè finalmente e sia
no resi pubblici gli elementi 
che hanno motivato i provve
dimenti di licenziamento». 

Nei commentì alla presa di 
posizione del Pretore vengono 
affrontate le questioni di fon
do poste dall'offensiva della 
Fiat. La FLM sostiene che 1' 
iniziativa di Agnelli « non so
lo aveva palesi caratteri di il
legalità, ma avrebbe potuto 
determinare un gravissimo ar
retramento rispetto alle garan
zie di democrazia conquistate 
dai lavoratori con il contrat
to del 13». 

« E* importante — prosegue 
il documento sindacale — che 
il giudice abbia rigorosamen
te riaffermato il principio di 
legalità, base indispensabile 
anche per una efficace batta
glia contro il terrorismo ». 

Anche Sergio Garavini. se
gretario nazionale della CGIL. 
insiste sulla questione della 
illegittimità del provvedimen
to Fiat e sull'esigenza di svi
luppare la lotta al terrorismo. 
« Che questo pronunciamento 
del magistrato — dice il diri
gente sindacale — avvenga di 
fronte ad un ricorso nel quale 
il sindacato ha chiesto esplici
tamente ai lavoratori interes
sati di sottolineare la denun
cia del terrorismo come ne
mico della democrazia, e il 
rifiuto della violenza come 
forma ài lotta, ne accresce ul
teriormente e ne precisa il 
significato ». 

A giudizio di Giorgio Ben
venuto, segretario generale 
della UTL. la decisione del 
giudice e viene a far giustizia 
del gran polverone sollevato 

contro di noi. Conferma che 
nel nostro paese esiste ancora 
uno Slato di diritto, e dà ra
gione alla linea portata avan
ti dalla federazione unitaria 
e dalla FLM ». 

La arbitrarietà del provve
dimento di Agnelli, secondo 
Agostino Marianetli. è confer
mata dal pretore: « Visfo che 
la Fiat non è tecnicamente 
sprovveduta, i 61 licenziamen
ti risultano un chiaro intento 
di attacco al sindacato e alle 
norme che sostengono l'eser
cìzio del suo ruolo. Natural
mente — aggiunge Marianet-
ti — t problemi restano. Re

sta l'intento padronale di ridi
mensionare il sindacato. E 
ciò richiama l'esigenza di un 
atteggiamento fermo da parte 
nostra ad ogni altro analogo 
tentativo ». 

Dolio stesso avviso è Elio 
Giovannini. segretario nazio
nale CGIL, che considera la 
linea-Fiat come una « confer
ma della durezza dello scon
tro. La protervia padronale 
non ha nessun rapporto con il 
merito della questione dei 61: 
la Fiat vuole rimettere in di
scussione tutto il sistema di 
relazioni sindacali degli ulti
mi 10 anni ». 

Quanto si spende per 
quei mille emendamenti radicali 
ROMA — Una nuova, severa 
denuncia dell'irresponsabile 
atteggiamento parlamentare 
dei radicali è stata formu
lata jersera nell'aula di 
Montecitorio dal presiden
te della Camera, Nilde Jot-
ti, nel respingere e censu
rare alcune gravi insinuazio
ni che il deputato del PR 
Francesco De Cataldo aveva 
fatto 11 giorno prima, in as
semblea, nel corso del dibat
tito apertosi in seguito alla 
decisione di far decadere 
il decreto sul contenimento 
dei consumi energetici per il 
combinarsi dell'incapacità del 
governo e dell'ostruzionismo 
radicale. 

Per impedire la discussio
ne del provvedimento, i radi
cali erano tra l'altro ricor
si alla presentazione di 1.070 
emendamenti del tutto prete
stuosi e persino di tipo lessi
cale. Ma è d'obbligo che tut
ti i parlamentari (e ovvia
mente gli uffici e i cronisti) 
abbiano a disposizione i testi 
degli emendamenti. Ebbene, 
la stampa di questo enorme e 
inutile blocco di modifiche 
ha richiesto un volume di 
ben 365 pagine che è venu
to a costare oltre sei milioni. 

La cosa era stata rilevata 
in conferenza dei capigruppo, 
e l'altra 6era in aula De Ca
taldo ha osato replicare — 
proprio lui che fa parte del
l'ufficio di presidenza della 
Camera, e da li può ben ve
dere e controllare tutto — so
stenendo che, vista la spesa, 
« o gli emendamenti sono sta
ti stampati su carta rara, o 

qualcuno ha rubato ». e adom
brando l'opportunità di un in
tervento della magistratura. 

La compagna Jotti non ha 
voluto die cosi gravi afférma
zioni passassero sotto silen
zio e ieri, in apertura di sedu
ta, ha replicato con fermezza 
richiamando De Cataldo al 
senso di responsabilità, e de
nunciando il movente scanda
listico delle sue insinuazio
ni. il presidente della Ca
mera ha fatto con grande 
puntiglio l'elenco dei costi 
della stampa del volume, 
giungendo alla comunicazio
ne ufficiale del prezzo fina
le: 6.266.782. «Questo dato — 
ha precisato — è calcolato in 
base al vigente contratto con 
la tipografia per la stampa 
degli emendamenti con tiratu
ra di ottocento copie ». La 
compagna Jotti ha infine an
nunciato elle avrebbe rimesso 
queste sue dichiarazioni al 
questori della Camera « per i 
controlli e le eventuali inizia
tive che riterranno di adot
tare ». « Ma poiché le insi
nuazioni dell'on. De Cataldo 
erano state fatte pubblica
mente in quest'aula — ha 
concluso il nresidente della 
Camera —, ho ritenuto mio 
dovere respingerle nella stes
sa sede ». 

L'intervento della compa
gna Jotti è 6tato accolto in 
un imbarazzato silenzio del 
gruppo radicale, mentre da 
tutti gli altri settori si leva
va un caloroso applauso. 

g. f. p. 

Iniziato l'esame dei 
provvedimenti per gli uomini-radar 
ROMA — Decreto legge e 
disegno di legge del governo 
per la smilitarizzazione e la 
riforma del servizio di assi
stenza al volo, sono stati esa
minati dagli uffici di presi
denza delle commissioni Di
fesa e Trasporti della Came
ra. La discussione inizierà 
mercoledì 14 novembre. Sarà 
proposta la costituzione di 
un Comitato ristretto che do-
vrà procedere alle audizioni 
dei rappresentanti dei mini
steri Difesa e Trasporti, ncn-
ché della Federazione sinda
cale unitaria e dei control
lori del traffico aereo. E* 

stata auspicata una solleci
ta definizione dei due prov
vedimenti. 

Del decreto governativo di 
smilitarizzazione dei control
lori, si è occupato ieri anche 
la commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio. Lo 
ha illustrato l'on. Galloni, il 
quale ha chiesto di chiarire 
bene che il passaggio alla 
struttura civile è un «diritto 
soggettivo ». che va quindi 
tutelato. Nella prossima riu
nione la commissione abbi
nerà la discussione sul-decre
to con quella sul disegno di 
legge governativo. 

Sindacati e ACLI 
sulla natura dei Patronati 
ROMA — La segreteria deilj 
federazione CGIL-CISL-UIL 
e la presidenza delle ACLI 
hanno preso in esame, in
sieme ai presidenti dei rispet
tivi patronati, alcune que
stioni generali e di principio 
connesse con l'apertura di 
un procedimento giudiziario 
contro dirigenti del patro
nato IPAS e della sua orga
nizzazione promotrice (l'AN 
COL). 

Nel pieno rispetto delle ini
ziative della magistratura i 
sindacati unitari e le ACLI 

hanno respinto quelle posi
zioni che tendono a definire 
gli enti di patronato come 
enti pubblici «negando così 
rilievo giuridico e sostanzia
le alla funzione delle as
sociazioni promotrici che, co
me sancisce la legge istituti
va del 1947. costituiscono il 
supporto costante dell'azione 
di patrocinio delle organizza
zioni dei lavoratori ». In tal 
senso sarà chiesto al governo 
di manifestare ceti immedia
tezza il proprio punto dì 
vista. 

Ancora panico ieri in Valnerina 
per nuove scosse di terremoto 

PERUGIA — Ancora panico 
ieri in Vainerina dove dalle 
ore 9.18 alle 20.12 si sono re
gistrate sei scosse di terre
moto. Ma nessuna di esse ha 
raggiunto il settimo-ottavo 
grado della scala Mercallì co
me le popolazioni della zona 
sinistrata avrebbero in un 

primo tempo erroneamente ri
ferito. La scossa più forte è 
stata quella registrata alle 
19.44. Il movimento tellurico 
si è protratto per alcuni se
condi ed è stato seguito da 
sordi boati e sembra anche 
da qualche crollo di vecchis
simi edifici nelle zone di alta 
montagna. 
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Dopo l'ufficioso accordo di vendita alla Bastogi 

Per la Galileo gli operai 
rifiutano il «fatto compiuto» 
Verrebbe ceduto l'intero gruppo Montedison-Sistemi - Giudizi di amministratori e sindacalisti dopo l'incon
tro di Roma - Il disimpegno del governo e delle Partecipazioni statali - Occorre il pieno rispetto degli accordi 

ROMA — Ormai è quasi 
sicuro: la Galileo insieme 
alle altre aziende del grup
po Montedison-Sistemi pas
sa alla Bastogi. I rappresen
tanti sindacali e gli ammi
nistratori arrivati ieri a Ro
ma per conoscere le inten
zioni del governo sono sta
ti praticamente messi da
vanti al fatto compiuto di 
un «compromesso» già sti
pulato, di cui sarebbe parte 
integrante l'accordo del '73. 
Ma benché la Bastogi si sia 
dichiarata in grado di ga
rantire lo sviluppo azienda
le e dell'occupazione fino al 
tetto previsto delle 2023 uni
tà, il suo presidente Alberto 
Grandi ha dichiarato che si 
escludono investimenti nel 
meccanotessile. 

E' una preoccupante con
ferma di quanto ha affer
mato nei giorni scorsi il 
presidente delle Officine 
ingegner Berti al consiglio 
di fabbrica: « I lavori per 
il meccanotessile potranno 
iniziare soltanto a vendita 
avvenuta e quindi con il be
nestare del nuovo acquiren
te ». Il quale, come abbiamo 
visto è tutfaltro che inten
zionato a percorrere la stra
da sulla quale, fino al 13 
settembre scorso, si era im
pegnato il presidente della 
Montedison Medici. E se non 
bastasse il sindaco di Cam
pi Bisenzio, Anna Maria 
Mancini ha confermato che 
la concessione edilizia pron
ta per il nuovo lotto dei 
lavori è ancora nel cassetti 
del comune perchè nessuno 
si è dato pena di ritirarla. 

Immediatamente dopo la 
riunione al ministero della 
industria e viste le deluden
ti conclusioni si è immedia
tamente riunito il coordina
mento sindacale della Mon
tedison-Sistemi per decidere 
le forme di lotta che la si
tuazione rende necessarie. 
Un nuovo incontro, questa 
volta ristretto ai rappresen
tanti sindacali e della Mon
tedison è previsto sempre a 
Roma per la prossima setti
mana. 

La riunione convocata ieri 
dal sottosegretario Russo è 
stata complessa e prolunga
ta. Davanti alla porta del 
salone nella sede del mini
stero in via Vittorio Veneto 
si sono trovati insieme parti 

e controparti. C'erano Medici 
per (la Montedison, Grandi 
per la Bastogi, Gianni Ita
lia per l'PLM nazionale, il 
consiglio di fabbrica fioren
tino e il coordinamento na
zionale Montedison Sistemi, 
il presidente della giunta re
gionale Mario Leone, il sin
daco Gabbuggiani, con il vi
ce Morales, il sindaco di 
Campi, Anna Maria Man
cini, un rappresentante del
le Partecipazioni Statali 
(leggi EFIM. altro possibile 
acquirente caldeggiato dai 
sindacati al posto della pri
vata Bastogi), Paolettl del
la Associazione industriali. 

Al tavolo hanno preso po
sto tutti in varie combina
zioni per tutta la mattinata 
fino all'ultimo atto, il testa 
a testa tra rappresentanti 
dei lavoratori Montedison. 
Bastogi e governo. I primi 
a uscire dal salone sono Leo
ne, Gabbuggiani, Anna Ma
ria Martini, e sono proprio 
loro a riferire dell'accordo 
di vendita annunciato e del
le pericolose intenzioni della 
Bastogi. 

Il presidente della giunta 
toscana ha pardle chiare nei 
confronti del governo: «De
ve fare la sua parte, e la 
sensazione è che non sia 
impegnato ancora nella mi
sura necessaria. Da parte 
nostra abbiamo ribadito la 
necessità di una soluzione 
che garantisca il rispetto 
degli accordi del 73». «Ab
biamo sottolineato riprende 
Gabbuggiani — che riferirà 
presto gli esiti dell'incontro 
in Consiglio comunale — 

.alla Montedison, ell'even-
*tuale acquirente e al go
verno che non permettere
mo che vengano elusi gli 
impegni che la Montedison 
stessa ha preso per i nuovi 
insediamenti di Campi, com 
preso il meccanotessile. Per 
la loro realizzazione il go
verno dovrebbe intervenire 
con crediti agevolati, il co
mune con autofinanziamen
ti. Ma se alcuni degli im
pegni non saranno realiz
zati — ha concluso il sin
daco calcando sulle parole 
— utilizzeremo tutti gli stru
menti in nostro possesso 
perchè l'operazione non va
da avanti sulla testa degli 
operai e della città». 

« Faremo le barricate » 

minaccia a metà riunione 
un rappresentante sindaca
le uscito un attimo e subito 
interpellato. Gianni Italia, 
della segreteria nazionale 
dell'FLM adopera parole più 
pacate ma non meno decise: 
« Non possiamo certo essere 
d'accordo con la privatizza 
zione di un settore che ope
ra in un settore delicato, 
ad alta tecnologia e con ot
time posizioni di mercato. 
Le Partecipazioni Statali, la 
EFIM devono uscire dal di
simpegno e sedersi da prò 
tagonistl al tavolo delle 
trattative ». 

La Bastogi è stata muta 
di fronte alle riserve e alle 
esigenze espresse dal sinda

cato. Esplicita invece la di
chiarazione finale del capo 
del personale Umberto Ric
ci: «Siamo sempre disponi
bili a confrontare i nostri 
programmi. Per quanto ri
guarda l'occupazione nello 
stabilimento fiorentino rite 
niamo di poter assolvere agli 
impegni nell'ambito regio
nale». Risulta chiaro il ri
ferimento all'ipotesi della 
SACFEM di Arezzo come 
azienda in cui riversare il 
settore meccanotessile. am
piamente contrastata dal la
voratori. 

La Montedison? Final
mente la società si incon
trerà a tu per tu con i la
voratori, nell'appuntamento 

fissato per la prossima set
timana. Sull'argomento del 
giorno l'amministratore de
legato Giorgio Baldini resta 
sul vago. In fondo, sembra 
pensare, dopo le operazioni 
di vendita dalla FINGEST 
e della Magrini questo non 
è che un atto coerente con 
la strategia della gestione 
Medici, liberarsi di tutto 
quello che non sta sotto il 
capitolo «chimica». 

Ma da qui in avanti le 
acque sembrano destinate a 
movimentarsi sempre di più, 
soprattutto per l'annunciata 
mobilitazione sindacale. 

Susanna Cressati 

FLM: riaprire il confronto 
intanto 2 ore di sciopero 

Il coordinamento dei consigli di fab
brica Montedison-Sistemi, la segreteria 
nazionale della FLM e la Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL in un co
municato affermano che è inaccetta
bile il disimpegno con il quale il Go
verno e il Ministero delle Partecipa
zioni Statali sono intervenuti e inter
vengono nella operazione di vendita. 

Tale disimpegno avalla di fatto da 
un lato una linea di intervento della 
Montedison di puro aspetto mercan
tile nella cessione e dall'altro per
mette una operazione di privatizzazio
ne. tanto più grave se si considera che 
le partecipazioni statali e in partico
lare l'EFIM sono presenti in settori 
produttivi che possono integrarsi con 
quelli della Montedison Sistemi. Per 
questo si chiede in tempi rapidi un 
confronto con le Partecipazioni Statali. 

Nel merito di questa operazione si 
chiede che fino ad incontro avvenuto 
il Governo impegni la Montedison a 
non effettuare la cessione. Inaccettabi
le è anche il comportamento della Mon
tedison che di fatto dimostra in una 
logica di mera convenienza finanziaria 
di volersi defilare dagli impegni as
sunti puntando a porre il sindacato di 
fronte a fatti compiuti. 

Pertanto diventa necessario che Im
mediatamente, e comunque prima di 
procedere alla operazione conclusiva 
di trasferimento, si realizzi un con
fronto sindacato-Montedison per di
scutere preventivamente la natura del 

vincoli a cui essa intende condizionare 
ogni e qualsiasi possibile acquirente 
del gruppo Sistemi, con particolare ri
ferimento al modi concreti e non solo 
alle generiche assicurazioni mediante 
i quali si intende garantire il rispetto 
delle intese esistenti in materia di uni
tà del gruppo e di sviluppo produttivo 
e di occupazione. 

Per questo il coordinamento e la FLM 
decidono di avviare confronti urgenti 
con le istituzioni e con le 6ezionl eco
nomiche dei partiti per un esame del 
problema e per valutare le posizioni 
da assumere ulteriormente. Contempo
raneamente la FLM e il coordinamen
to sollecitano un urgente confronto 
con la Commissione Bilancio e Parte
cipazioni Statali per una discussione 
politica che faccia emergere orienta
menti precisi delle Partecipazioni sta
tali su una questione di politica in
dustriale di assoluta rilevanza e sulla 
quale si configurano manovre politiche 
tese a disimpegnare le partecipazioni 
statali rispetto a possibili e ipotizzate 
linee di intervento lasciando mano li
bera alle manovre della Montedison Si
stemi e della Bastogi. 

A sostegno delle iniziative o come 
prima risposta alle posizioni del go
verno e della Montedison il coordi
namento e la FLM dichiarano due ore 
di sciopero con assemblea in tutto il 
gruppo per informare i lavoratori e 
per predisporre successive iniziative di 
fotta. 

— 

Avanzate dai sindaci dell'area fiorentina 

Chieste modifiche al decreto sugli sfratti 
Si è svolto ieri a Roma rincontro con un gruppo di senatori - Espresso il giudizio negativo sulla 
proroga che esclude le città sotto i trencentocinquantamila abitanti - Situazione d'emergenza 
La casa e gli sfratti conti

nuano ad essere i più grossi 
assilli delle amministrazioni 
comunali. Preoccupazioni per 
questo drammatico problema 
sono state espresse dal sin
daci di Sesto, Campi Bisen
zio. Fiesole, Scandicci, Calen-
zano al presidente della 
Commissione Lavori pubblici 
del Senato e ad un gruppo di 
parlamentari. 

La delegazione degli ammi
nistratori dell'area fiorentina 
pur valutando positivamente 
l'opportunità del decreto sul
la proroga degli sfratti ha 
espresso una serie di giudizi 
negativi in merito ai provve
dimenti previsti dagli inter
venti del governo. Respingo
no per prima cosa il fatto 

.che la proroga finalizzata 
(quella prevista fino al luglio 
1980) sia limitata solo alle 
città con più di trecentocin
quantamila abitanti. 

Al di sopra di tutto però, 
rimane il problema della ge
stione immediata della situa
zione di emergenza, gestione 
che non è possibile se ai co
muni non verranno assegnati 
poteri adeguati per interveni
re nei confronti della pro
prietà assenteista poiché la 
cosiddetta serrata delle loca
zioni e la indisponibilità della 
proprietà immobiliare ad 
applicare la legge sull'equo 
canone devono essere rico
nosciute come le cause prin
cipali dell'attuale situazione 
di emergenza nel problema 

della casa. 
I sindaci che si sono in

contrati con i senatori Otta-
viani e Bendetti del PCI, 
Bausi della DC, Barsacchi del 
PSI e con il presidente della 
Commissione. Tango, hanno 
manifestato serie perplessità 
per la parte relativa ai finan
ziamenti per 400 miliardi da 
destinare ad acquisti di al
loggi che dovranno servire a 
far fronte all'emergenza. 

Anche questo contributo 
dello Stato previsto soltanto 
per i comuni superiori ai 

trecentocinquantamila abitan
ti è e dovrebbe essere esteso 
a tutti i comuni che versino 
nella stessa situazione di dif
ficoltà. 

Inoltre i meccanismi tecni

ci ed economici per arrivare 
alla stipulazione dei contratti 
di compravendita da parte 
dei comuni, cosi come artico
lalo nel decreto legge, fanno 
sorgere dubbi sull'effettiva 
possibilità di utilizzare le mi
sure previste dal governo. 

Infine, non viene previsto 
alcun contributo per eventua
li opere di recupero da effet
tuare sugli immobili acqui
stati. 

Per quanto riguarda la par
te relativa ai finanziamenti si 
è rilevata la necessità di po
tenziare quelli previsti dal 
piano decennale per la casa 
oltre a snellire le procedure 
e a superare i ritardi e le 
remore politiche per l'applica
zione di essa. 

ffpartifcn 
Stasera alle 21 in federazione, 

si terra un'assemblea dei segre
tari e delle segreteria dalle sezioni 
e cellule di fabbrica del compren
sorio fiorentino par discutere su-
1) Costituzione commissioni pro
blemi del lavoro di comprensorio; 
2) preparazione iniziativa su « or
ganizzazione del lavoro, qualità del 
lavoro, qualità delta vita in un 
divano modello di sviluppo: lavo
ratori, amministratori, intellettuali 
a confronto ». Concluderà il com
pagno Fernando Cubattoli della 
segreteria della federazione. 

L'elezione è avvenuta alla sesta votazione 

Franco Scaramuzzi nuovo rettore 
(un solo voto in più del quorum) 

Maggioranza risicata per il docente di agraria • Brizzi, di medicina ha avuto 95 voti - Prima della vo
tazione il corpo accademico ha approvato un ordine del giorno in cui si parla finalmente di programmi 

Franco Scaramuzzi è il nuo
vo rettore dell'ateneo fioren
tino: 53 anni, docente alla fa
coltà di agraria, è presenta
to dai suol grandi elettori co
me il «manager» cui affi
dare le sorti di un'università 
travagliata. 

L'ha spuntata sul candida
to di medicina, Enzo Brizzi, 
sul filo del quorum: occorre
vano 138 voti per avere l'in
vestitura, ne ha avuti 139. 
Era la sesta votazione dopo 
più di un mese di impasse: 
un arco di tempo passato in 
scambi di opinioni nei cor
ridoi o per telefono, senza 
discutere mal sul programmi. 

Solo i docenti della sinistra. 
all'istituto Gramsci, hanno in 
questo periodo avuto riunioni 
aperte per cercare di svolge
re un'azione politica e stimo
lare i colleghi al dibattito 
sui temi più che sull'uomo. 
La giornata di ieri si è qua
lificata all'interno dell'univer
sità anche per questo: prima 
che dall'urna uscisse il no
me del rettore tutti i docenti 
meno cinque hanno votato 1' 
ordine del giorno presentato 
dal professor Villari di inge
gneria, in cui finalmente si 
prevedeva di aprire la discus
sione sui programmi se an
che la sesta tornata elettora
le fosse andata a vuoto. 

Alle 11,37, Invece, nella bi
blioteca della facoltà di Inge
gneria a Santa Marta scop
piava l'applauso: tutti i do
centi avevano tenuto rigoro
samente i conti dei nomi che 
uscivano dall'urna, e festeg
giavano il centotrentottesimo 
voto assegnato a Scaramuzzi. 
Sono iniziate le strette di ma
no e le congratulazioni, men
tre venivano lette le ultimis
sime schede. Ancora un'ap
plauso quando si è aggiunto 
il voto in più. l'ultimo. 

Enzo Brizzi, candidato di 
medicina, protagonista della 
convenzione tra Regione ed 
università, un uomo che «sa 
ascoltare» (come dicono al
cuni colleghi) e che avrebbe 
potuto eventualmente regge
re l'università allargando an
che ad altri (si parlava di 
un numero maggiore di pro
rettori) l'impegno direttivo, 
ha avuto 95 voti. Ancora al
to il numero delle schede 
bianche (14) e dei voti di
spersi (26, di cui 15 a Zillet-
ti e 4 al rettore uscente Ter
roni che aveva già ritirato 
nelle scorse tornate elettorali 
la propria candidatura). 

Nei corridoi, dopo l'elezio
ne si discuteva su un risul
tato che non coglieva trop
po di sorpresa: secondo al
cuni docenti medicina non se 
l'era sentita di continuare il 
braccio di ferro sostenendo 
il proprio candidato in un 
momento cosi difficile, col 
mandato di Ferronl scaduto, 
l'università in pieno trava
glio. 

Il saluto e l'augurio di Fer-
roni, le dichiarazioni alla 
stampa («Spero che il nuovo 
rettore — diceva Ferroni — 
colga più obbiettivi concreti 
ed abbia meno speranze de
luse di quelle che ho avuto 
io ») e poi. soprattutto, la con
vinzione di tutti che un ret
tore non è «meno rettore» 
se passa con una maggioran
za così stretta. 

Il corpo accademico non è 
stato affatto unito in questa 
scelta, ma nessuno parla di 
spaccatura: «Il rettore vie
ne eletto dal corpo accade
mico, ma dal momento in 
cui riceve la nomina dal mi
nistro diventa rettore di tut
ti. degli ordinari come dei 
precari come degli studenti », 
diceva il rettore uscente men
tre il neo-eletto ribadiva: «Mi 
hanno designato rettore, in
dipendentemente dal numero 
dei voti che penso a questo 

punto non abbiano più im
portanza. Hanno dimostrato 
semmai il malessere del cor
po accademico. Non e come 
una volta che si trattava di 
poche decine di persone che 
potevano Incontrarsi e discu
tere. Ora siamo quasi 400, 
è difficile avere contatti, riu
nioni ». 

Per questo Scaramuzzi non 
avrebbe discusso il proprio 
programma? Ad ogni modo 
nelle dichiarazioni (emoziona
te) dell'Investitura, ha detto 
che intende sollecitare la col
laborazione di tutti i docen
ti per poter operare positi
vamente all'interno dell'uni
versità. Di più, non dice. Re
stano nel vago le sue pros
sime mosse: ha smentito le 
voci che circolavano in que
sti giorni sulle sue prossimo 
scelte, ha detto che non sa 
ancora quanti prorettori met
tersi al fianco, anche se ha 
in mente precisi criteri di 
scelta: capacità e disponibi
lità. 

Anche sulle priorità della 

sua azione nell'università non 
si esprime ancora: Ferronl 
gli ha lasciato un'eredità as
sai grave, per l'atenèo fio
rentino non è sufficiente l'or
dinaria amministrazione. CI 
sono scelte importanti ed ur
genti da fare: sul tappeto 
restano problemi come l'as
setto edilizio, quello ammini
strativo, il personale. 

Una università che scotta: 
dai corridoi al piazzale anti
stante la biblioteca di inge
gneria i docenti di tutte le 
facoltà (1 «grossi nomi» del 

mondo accademico fiorentino) 
ne parlavano ancora. Il can
didato Scaramuzzi era stato 
presentato come « un uomo 
che fa ». un tecnico, un « ma
nager» appunto. La sua can
didatura era avvolta dai «si 
dice»: l'efficientismo, il mo
deratismo politico, l'amicizia 
col ministro Valitutti, l'espe
rienza al CNR. E' stato pro
prio questo a dispiacere ad 
un'altra parte del corpo ac
cademico: il fatto che il nuo
vo rettore non sia un perso

naggio conosciuto, non ablra 
fin'oia parlato di sé e Ut 
quel che vuol fare. 

Ora l giochi sono fatti; l 
docenti della sinistra sperano 
che il nuovo rettore tenga 
conto di quel malessere del 
corpo accademico che si e 
poi manifestato in una mag
gioranza così risicata: ma 
tutti sono disposti a dare la 
propria collaborazione a que
sto nuovo rettorato. La spe
ranza e la richiesta dei do
centi è che Scaramuzzi sap
pia rivolgersi a tutto il cor
po accademico e sappia man
tenere contatti reali con l'In
sieme dell'università. 

Siamo alle strette di due 
momenti vitali per l'universi
tà: la conferenza regionale 
degli atenei e il problema 
edilizio. In questi Scaramuz
zi dovrò presentarsi nei fatti 
all'ateneo e alla città, e sa
rà l'«esame» per 11 suo ret
torato. 

Silvia Garambois 
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Chi è il neo eletto 
«La mia carriera io l'ho fatta di dieci anni 

in dieci anni: mi sono laureato nel '48, nel *59 
ho avuto la cattedra a Pisa, nel '69 mi ha chia
mato il professor Alessandro Morettini a Fi
renze, e nel '79 divento rettore. Chissà che 
accadrà nell'89... ». 

Il professore di coltivazioni arboree della 
facoltà di agraria adesso bisogna chiamarlo 
rettore: il ferrarese Franco Scaramuzzi è stato 
votato da 139 colleghì nella seduta plenaria di 
Ieri mattina. Chi è? Viene presentato come 
un «manager», un «uomo che fa». 

Dopo che sul suo conto sono circolate molte 
voci adesso è lui stesso a parlare di sé e della 
sua biografia, molto teso, molto emozionato 
(« sono commosso » dice). Fino al '76 ha fatto 
parte anche del CNR, è stato per quattro acni 
presidente del settore di scienza agraria, mem
bro del consiglio di presidenza e della giunta 
amministrativa. 

Nato nel '26 ha studiato a Firenze, ed a 
Firenze è stato chiamato ad insegnare a 43 
anni. 

Quarta udienza in Assise 

Testimonia un intero paese 
per il delitto della Rufina 

Sono gli abitanti di Calabritto che hanno dipinto Michele Angiolo Di Trailo 
come una vittima della moglie e dei figli — Il processo riprende stamani 

Udienza breve quella di ieri 
all'Assise per il .processo per 
il «giallo» della Rufina. La 
quarta udienza ha visto an
cora alla ribalta numerosi te
stimoni quasi tutti del paese 
di Calabritto in provincia di 
Avellino, dove abitavano pri
ma di trasferirsi in Toscana 
alla Rufina gli imputati Ro 
sa Mattia, Rocco e Gerardi
na DÌ Trolio accusati di con
corso nell'omicidio del rispet
tivo marito e padre. Michele 
Angiolo Di Trolio. 

Se i tre imputati hanno for
nito alla Corte versioni con
fuse. fumose i testimoni sono 
stati invece tutti concordi nel 
dipingere l'ucciso come un 
gran lavoratore che dava al
la moglie tutto quello che 
guadagnava, un ottimo padre 
vittima di Rosa Mattia e dei 
figli. Altro che violento, ma-
nesro e litigioso come hanno 

cercato di dipingerlo la mo
glie e i figli. 

Lo stesso fratello dell'im
putato Giovanni Mattia, ha 
detto ai giudici togati e po
polari che suo cognato era 
una vìttima della moglie e 
che con sua sorella non ave
va alcun rapporto a causa 
del suo carattere impossibile. 

Più volte gli imputati sono 
intervenuti per interrompere 
i testimoni ma non sono stati 
molto convincenti nel rintuz
zare le accuse. Carmine Ca
stagno, macellaio, proprieta
rio di alcune terre a Cala
britto. ha detto che durante 
la Pasqua del '77, cioè po
chi giorni prima che Michele 
Angiolo Di Trolio venisse uc
cìso alla Rufina. tutti i Di 
Trolio si trovavano al paese. 
Rosa e Gerardina si recarono 
nel suo negozio. 

Durante la breve conversa

zione Gerardina si sarebbe 
fatta sfuggire una frase che 
alla luce di quanto è avve
nuto poi piuttosto compromet
tente: «Avremmo dovuto am
mazzarlo già da tempo ». Ge
rardina è insorta, ha negato 
di essersi recata insieme al
la madre nella macelleria di 
Carmine Castagno e di aver 
pronunciato una frase del ge
nere. Anche Rosa Mattia è 
intervenuta per precisare di 
non aver mai messo piede 
nel negozio del Castagno. 

Un altro teste ha riferito 
clic un giorno Michele An
giolo Di Trolio gli mostrò 
una spalla tutta arrossata. 
L'uomo disse di essere stato 
colpito con una bastonata dal
la figlia Gerardina. Un'altra 
udienza non certamente in 
favore degli imputati. Si ri
prende stamani alle 9. 

La legge c'è 
ma gli 
invalidi 

attendono 
l'aumento 

La legge c'è ma nessuno 
ti muove. Il ministro degli 
Interni ha deciso (un anno 
fa) che gli invalidi di natura 
non puramente psichica ave
vano diritto a un assegno 
mensile raddoppiato (la ci
fra non diventa, pur tuttavia, 
astronomica: - 65 mila lire). 

L'opinione pubblica se n'è 
accorta in ritardo, ma è pas
sato più dì un mese da quan
do la stampa ha parlato a 
chiare lettere della questio
ne. Ma ai responsabili dei 
reparti psichiatrici gli organi 
competenti, che dipendono 
dalla prefettura, non hanno 
ancora chiesto chi ha diritto 
all'aumento (anche retroatti
vo). 

La denuncia viene dalla se
zione aziendale del PCI del
l'ospedale psichiatrico: «Sol
lecitiamo la prefettura — 
scrivono in un comunicato — 
e tutti gli organi competenti 
di mettere in concreto tutti 
i necessari atti per risponde
re. anche se con ritardo, a 
quei cittadini, che pur tro
vandosi in queste condizioni 
di invalidità devono vedersi 
garantiti i fondamentali di
ritti umani e sociali 

In sciopero 
il settore 

tessile 
e quello 
artigiano 

Oggi scendono in sciopero 
ì lavoratori delle aziende ar
tigiane del settore tessile-ab
bigliamento e calzaturiero per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro. Nel corso 
dell'ultimo incontro fra sinda
cati ed associazioni artigiane, 
è stata riscontrata una cer
ta disponibilità alla trattativa 
sulle questioni normative; no
tevoli differenze esistono, in
vece. fra le parti per quanto 
riguarda le rich'este economi
che e sui diritti sindacali. 

Nel corso dello sciopero, 
che avrà la 'durata di 4 ore, 
si svolgeranno numerose as
semblee in diverse zone: Ver
silia, Garfagnana, Empoli, 
Pontassieve. Chianti, provin
ce di Pisa e Siena. 

Nel Valdam» fiorentino ed 
Aretino lo sciopero sarà ef-
fctt'nto insieme ai lavoratori 
della FLM. Nella provincia 
di Pistoia lo sciopero è stato 
indetto dalla FULTA-FLM-
FLC con un'assemblea che 
si svolgerà alla 14.30 nel sa-
loncino Manzoni. 

Nel Pratese, lo sciopero, 
che sarà effettuato nell'ulti
ma ora di ogni turno, è sta
to esteso agli operai tessili-
abbigliamento dell'industria. 

Perlo 
sciopero 
la SITA 
ricorre 

al magistrato 
La società Sita, a seguito 

delle agitazioni sindacali per 
il rinnovo del contratto inte
grativo aziendale, invece di 
condurre una proficua tratta
tiva sindacale per risolvere i 
problemi posti in una piatta
forma presentata nel dicem
bre 1978. è ricorsa alla de
nuncia alla magistratura. 

Il consiglio sindacale unita
rio, accanto a forme di lotta 
che prevedevano la sospen
sione dei servizi in certe fa
sce orarie, ha ritenuto oppor
tuno inserire nelle agitazioni 
anche l'astensione dal con
trollo della seconda vettura 
da parte del personale bigliet
taio. 

Il consiglio sindacale unita
rio, nel ritenere valide le for
me di lotta fin qui attuate e 
confermandole per il futuro 
ritiene che non è con le de
nunce alla magistratura che 
si risolvono i conflitti di la
voro, ma con una dialettica 
che rimanga nel campo della 
trattativa sindacale, senza che 
le aziende debbano assume
re atteggiamenti intimidatori 
e repressivi nei confronti dei 
lavoratori. 

La delegazione 
di Dresda 
ricevuta 

dal sindaco 
Gabbuggiani 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha ricevuto questa mattina 
nella sala di Clemente VII di 
Palazzo Vecchio, la delega
zione del distretto di Dresda, 
guidata dal suo presidente 
Manfred Schler. 

Gli ospiti che erano ac
compagnati dal presidente 
della Provincia Ravà e dal 
presidente dell'Associazione 
di amicizia Italia-RDT sena
tore Remo Scappini, si sono 
intrattenuti a cordiale collo
quio col sindaco, stabilendo 
le prime intese per una ma 
nifestazione culturale di 
Dresda a Firenze nell'ottobre 
del 1980. 

La delegazione del distretto 
di Dresda che è gemellato 
con la provincia di Firenze si 
è recata anche in Palazzo 
Medici-Riccardi dove ha avu
to prima un colloquio con la 
giunta provinciale e successi
vamente un incontro con 1 
capi gruppo consiliari. II 
presidente Schler ha parlato 
di future possibilità di am
pliamento degli interscambi 
economici con la Repubblica 
democratica tedesca e con il 
distretto di Dresda, ed ha af
fermato che dopo 8 anni (da 
quando ci fu il gemellaggio) 
l'amicizia fra Firenze e Dre
sda è sempre più salda, e le 
prospettive di collaborazione 
non sono mai state cosi fa-
vorevoli. 

A Pontassieve 
un convegno 

sulla 
associazione 

intercomunale 
Oggi e domani, presso la 

«Croce Azzurra» di Pontas
sieve, avrà luogo il convegno 
del PCI sul tema: «Il ruolo 
di Pontassieve nell'Associa
zione intercomunale Mugello-
Val di Sieve per una nuova 
qualità dello sviluppo e dei 
servizi sociali». 

I lavori avranno inizio sta
sera. alle ore 21. con una 
relazione del compagno Luigi 
Nenci. segretario del Comi
tato comunale de! PCI di 
Pontassieve. Seguirà una co
municazione del sindaco Pie
tro Selvi sul tema «Associa
zione intercomunale e politi
ca delle infrastrutture per lo 
sviluppo del territorio» ed u-
na comunicazione sui «Pro
blemi connessi alla situazio

ne della riforma sanitaria nel
la zona >, tenuta da Gian Car
lo Ruffinì. della segreteria 
del Comitato del comprenso
rio Mugello Val di Sieve. 

La discussione proseguirà 
domani a partire dalle 15,30 
e si concluderà alle 17,30 con 
un intervento del segretario 
del Comitato regionale tosca
no del PCI, Giulio Quercini. 

Alla presenza delle massime autorità 

A Città del Messico aperta ieri 
la mostra di affreschi toscani 

L'miiiafiva promossa dalla Regione -1 discorsi dei rappresenfanfi messicani e del presidente del consiglio Montemaggi 

Si è aperta ieri a Città del 
Messico la esposizione di af
freschi che il consiglio regio
nale toscano ha inviato in 
Messico come scambio culmi
nale toscano ha inviato in 
ros che fu presentata a Fi
renze nel 1976. 

Alla cerimonia erano pre
senti le più alte autorità po
litiche e culturali messicane. 
Il direttore del Museo d'Arte 
Moderna di Città del Messi
co, professor Gamboa, ha i-
naugurato la mostra. Hanno 
quindi parlato il presidente 
del consiglio regionale tosca
no, Loretta Montemaggi, e il 
ministro dell'Educazione, De 
Cossio, il quale, a nome del 
suo governo e del popolo 
messicano, ha espresso am
mirazione per le opere espo
ste e ringraziamento per l'i
niziativa. 

Le opere d'arte inviate dal
l'Italia ed esposte nei saloni 
del Museo d'Arte Moderna di 
Città del Messico sono cin
quanta, di cui trentacinque 
affreschi e quindici sinopie. 

« La regione Toscana sente 
di rappresentare qui, in terra 
messicana — ha detto il 
presidente del consiglio Lo
retta Montemaggi, nel suo 
discorso — la tradizione cul
turale italiana, presentando 
una esposizione di opere così 
significativa e che si estende 
nell'arco di circa cinque se- I 

coli, i più famosi della storia 
della pittura del nostro Pae
se]». 

Con questa mostra offria
mo al visitatore — ha conti
nuato il presidente — «la pos
sibilità di percorrere una vi
cenda pittorica che si svilup
pa dal 1200 al 1600, rivelando 
stili e scuole diverse e una 
concezione dell'arte che muta 
da artista ad artista. 

«Siamo certi che la ric
chezza e la qualità delle ope
re. la fama storica dei loro 
autori, tra i quali figurano 
grandi maestri quali Ambro
gio Lorenzetti, Beato Angeli
co. Paolo Uccello. Andrea del 
Castagno, Piero della France
sca, Andrea del Sarto, Be-
nozzi Gozzoli e Pontormo. 
fanno di questa esposizione 
un avvenimento culturale di 
grande rilievo che. creda su
peri i confini geografici dello 
stesso Messico ed eserciti 
fascino e richiamo per gli 
altri paesi dell'America lati
na». 

«Oggi dunque — ha con
cluso il presidente Monte-
maggi — il rapporto cultura
le instauratosi così profi
cuamente tra la Toscana ed 
il Messico con la mostra di 
Eiqueiros aggiunge un nuovo 
anello ad una vicenda che ci 
auguriamo sia destinata a 
produrre nuove iniziative». 

Un omaggio alla città 

«Il giardino dei ciliegi» 
in Piazza Signoria 

« Il giardino dei ciliegi » di Cecov in piazza della Signoria, 
Per tre gioioi, oggi, domani e domenica niente macchine, 
niente traffico. Il più suggestivo spazio all'aperto di Firenze 
sarà accessibile esclusivamente ai pedoni. 

Andrea Ciullo. dopo gli interventi al Teatro della Pergola 
e nel salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, conclude 
il suo omaggio alla città con l'allestimento dell'opera di 
Cecov in Piazza della Signoria. Una zona della piazza sarà 
colorata di rosso mattone (più di una ricerca dimostra che 
sia 6tato il colore originario della piazza stessa); al centro 
un albero; illuminata a giorno sarà trasformata nel giardino 
dei ciliegi 

Lo spettacolo di Andrea Ciullo offre all'assessorato alla 
cultura e a quello alla polizia e al traffico la possibilità di 
realizzare un duplice esperimento: di « pedonalizzazione » 
e di « prova colore » della piazza. 

«La piazza sciupata dalle macchine e dal traffico — 
dicono i due assessori Franco Camarlinghi e Mauro Sbor
doni — viene recuperata anche se per soli tre giorni alla 
sua vera dimensione». 

Il colore rosso-mattone, lo spettacolo e la gente eh» 
cammina, niente macchine e autobus: per tre giorni Piazza 
Signoria avrà un altro volto. Ritornerà la piazza di una 
volta come la vogliono migliaia di fiorentini. 
NELLA FOTO: l'albero che servirà ad Andrea Ciulto §m 
la messa in scena del «Giardino dei ciliegi». 
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Interrogazione 
dei senatori 

comunisti 
sull'attentato 
alla Facoltà 
di Medicina 
Sull'attentato di Careg-

gì 1 senatori comunisti Pie
ro Pleralll e Giglio. Tedesco 
Tato hanno presentato un 
Interrogatorio a risposta 
orale al Ministro degli In
terni. I due parlamentari 
chiedono di « conoscere n 
quali risultati siano giunti
gli inquidenti nell'attività 
volta o raggiungere gli 
esecutori e l mandanti del
l'atto terroristico e di co
noscere altresì quali misu
re siano state prese per 
garantire la sicurezza e 
la vita del cittadini rispon
dendo positivamente alla 
protesta, alle preoccupa
zioni e alla volontà di lot
ta contro il terrorismo 
espressa anche in questa 
occasione dal partiti demo
cratici, dalle organizzazio
ni sindacali, dalle istitu
zioni raprpesentatlve, dal 
senato accademico dell'U
niversità di Firenze». 

Sempre sull'attentato c'è 
da registrare un telegram
ma al Rettore del Vice 
Presidente del Consiglio 
regionale Toscano Nello 
Di Paco e un telegramma 

Nel telegramma dell'As
sociazione Partigiani d'I
talia: «La Dinamico del
l'attentato all'Istituto di 
Anatomia Patologica con
ferma la pericolosità del 
disegno eversivo. L'obbiet
tivo dei terroristi era la 
strage di docenti e studen
ti. A nome dei partigiani 
fiorentini esprimiamo la 
viva solidarietà agli stu
denti colpiti e al collegio 
del docenti confermando 
la comune volontà di bat
tere la strategia eversiva ». 

Dichiarazione del neo presidente dell'ospedale di Prato 

« Lavoreremo nella prospettiva 
dell'unità san itaria locale » 

Il compagno Logli ha presentato il programma a nome della maggioranza PCI-PSI-PDUP 
Ricostruire un confronto sereno di collaborazione — Una maggioranza non chiusa 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PRATO — Il processo di ri
forma sanitaria, pur tra ca
renze ed insufficienze gover
native, sta andando avanti. 
Siamo in una fase di transi
zione che porterà alla costi
tuzione dell'unità sanitaria 
locale, e alla definizione di 
una nuova organizzazione sa
nitaria. Quasto spirito che 
guarda alla prospettiva e ai 
problemi nuovi che emergono 
si ritrova nella dichiarazione 
programmatica che a nome 
della maggioranza (PCI, PSI, 
PDUP). il presidente del
l'ospedale compagno Romanci 
Logli, ha presentato al con
siglio di amministrazione del 
nosocomio pratese. 

Il fatto è importante pol
che dopo mesi di polemiche 
e di una situazione che è an
data deteriorandosi (anche se 
non manca chi ancora Invece 
di confrontarsi seriamente 
sulle più Importanti questio
ni, riduce la politica a picco
lo cabotaggio di schermaglie 
su argomenti insignificanti e 
non degni di considerazione) 
anche sul piano dei rapporti 
tra le forze che operano al
l'interno dell'ospedale, la no
ta programmatica costituisce 
una base per ricostruire un 
confronto sereno, di collabo
razione. La nota programma
tica inizia proprio da qui. 
«La ricostituzione — si legge 
in essa — di una maggioran
za di sinistra organica è un 
fatto estremamente importan
te e significativo». Una mag
gioranza non chiusa: né ver
so il PSDI il cui rappresen
tante « ritiene necessario con
tinuare ad intessere un rap
porto positivo con approdi 

La CGIL sugli organi collegiali 

Nella scuola 
si torna a discutere 
La questione della partecipazione, spesso mor
tificata, è al centro di un vivace dibattito 

Sul problema dei decreti 
delegati e degli organi colle
giali, che è ora ampiamente 
dibattuto nella scuola, è in
tervenuto Il sindacato provin
ciale della CGIL con un do
cumento che pubblichiamo: 

L'iniziativa assunta nelle 
ultime settimane dagli stu
denti napoletani e poi fatta 
propria dai movimenti dei 
piovani laici e di. sinistra ha 
per ora ottenuto il risultato 
di una discreta riattivazione 
del dibattito sugli organismi, 
'oltegiali della scuola, sulla 
loro natura, sul significato 
Iella partecipazione istituzio
nale dopo i decreti delegati. 

Si tratta di un risultato 
•ertamente parziale ma co-
nunque positivo che ha spin
to migliaia e migliaia di gio
vani e giovanissimi a scende
re in piazza per chiedere che 
qualcosa si muova, che final
mente si cambi. 

La segreteria provinciale 
della CGIL-Scuola intende 
esprimere alcune sommarie 

valutazioni augurandosi che 
la piattaforma contrattuale 
rechi su questo punto un con-
tributo rilevante e soprattut
to che la riforma degli orga
ni collegiali sia assunta co
inè obiettivo di lotta conte
stuale alla riforma del Mini
stero della Pubblica Istru
zione. 

Ili movimento che si va svi
luppando mostra certamente 
alcuni tratti di ambiguità ca
ratterizzandosi sia per una 
diffusa delusione in una espe
rienza gestionale e di demo
crazia die non ha prodotto 
i risultati sperati, sia per la 
volontà ostinata di riaprire 
comunque un terreno di lotta 
in positivo, in direzione della 
democrazia e del cambiamen
to. sfuggendo tanto al mode
ratismo quanto all'avventuri-
smo dell'autonomia. 

la segreteria della CGIL-
scuola ritiene che questo da
to vada colto nella sua com
plessa articolazione evitando 
dt cadere in atteggiamenti 
censori sulla forma di lotta 
(dimissioni) certamente inso
lita delle tradizioni del movi
mento operaio organizzato e 
non abbandonandosi però a 

MUSICUS CONCENTUS 
(con li patrocinio della Regione Toscana. 
del Comune e della Provincia dì Firenze) 

Prosegue la vendila degli abbonamenti al ciclo 

I linguaggi 
della musica contemporanea 

11 novembre - 14 dicembre 
Abbonimento valido per 10 manifestazioni: 

aopra i 25 anni L. 13-000; «otto i 25 anni L. 6.000 

Segreteria: piazza del Carmine 14, telefono 287.347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dell* 17 ali* 20 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. t$71/SMMi 

Domani sera serata straordinaria con la squadra campione del mondo 
ACROIATIC ROCK con i suoi formidabili ballerini 

politici più consistenti, nel-
l'amministrazione ospedalie
ra », e più in generale « nel-

| l'ambito delle autonomie lo
cali », né verso la DC alla 

| quale 11 presidente dà, assi-
, curazione di non voler tra-
, sformare il consiglio di am

ministrazione in una sorta di 
«accademia della politica ». 
Una maggioranza, quindi a-
perta che tende ad elevare la 
qualità del confronto con l'o-

, plnione pubblica, con le forze 
i sociali e culturali della città 

poiché anche se oggi «gli o-
spedali sono nell'occhio del 
ciclone » non si può Ignorare 
«che vi è nell'opinione pub
blica una attenzione anche 
nella fase di transizione co
me la crisi (al vertice del
l'ospedale pratese, ndr) si è 
risolta e sugli effetti positivi 
che essa dovrebbe produrre». 

E' da questa necessità e da 
questo compito delle forze di 
maggioranza di offrire «un 
terreno di confronto serio» 
che si parto ad illustrare le 
dichiarazioni programmati
che. « Non si parte da zero ». 
dice Logli, riferendosi al 
contributo e all'elaborazione. 
a cui hanno contribuito le 
varie forze' politiche demo
cratiche e gli operatori, dato 
allo schema di programma 
ospedaliero: non si parte da 
zero ed è chiaro anche dove 
si vuole giungere, tant'è che il 
primo obiettivo Indicato è 
quello di arrivare nel territo
rio pratese, alla rapida rea
lizzazione dell'unità sanitaria 
locale. Ed il tempo che ci 
divide da quella scadenza 
(due mesi) dice Logli, «va 
impegnato sì nella gestione 

forme di accodamento acriti
co alle iniziative assunte 

Si tratta di essere sensibi
li e pronti a tutte le solleci
tazioni politiche per un di
battito largo che si dispie
ghi compiutamente su tutte 
le questioni della democra
zia e delle riforme reintro
ducendo « il far politica » co
me elemento quotidiano della 
vita a scuola. 

Appare giusto appoggiare 
con le forme di mobilitazio
ne opportune e con la pres
sione politica la richiesta di 
rinvio delle elezioni contri
buendo a rimuovere la pre
clusione di Valitutti e della 
DC che mostrano chiaramen
te di non volersi confrontare 
con nessuna istanza ed esi
genza di reale rinnovamento. 

La CGIL-scuola rivolge un 
appello affinchè le forze del 
rinnovamento che nella scuo
la esistono rilancino una ri
gorosa battaglia che solleciti 
in primo luogo l'intero siste
ma delle automazie nel con
fronti del governo e del Par
lamento affinchè si inizi, an
che attraverso progetti speri
mentali, la riforma del Mini
stero contestualmente ad un 
nuovo impegno per la rifor
ma della scuola. 

Si deve tendere ad una nuo
va definizione legislativa del
le competente tra stato. En
ti Locali, Regioni che ri-
classifichi il Ministero come 
struttura di indirizzo e coor
dinamento generale attribuen
do alle Regioni le funzioni 
programmatone i cui stru
menti operativi sono i di
stretti. 

Occorre senz'altro rivede
re l'intero sistema a partire 
dai consigli di circolo e d'i
stituto attribuendo a questi 
organismi parte delle compe
tenze ancora oggi accentrate 
dall'amministrazione scolasti
ca. 

La segreteria della CGIL-
scuola invita tutti i propri 
iscritti e le proprie struttu
re ad impegnarsi perchè que
sto dibattito cresca di tono ed 
offra terreni più consistenti 
a tutte le forze interessate 
ad una nuova battaglia rifor
matrice e di democrazia. 

attenta del quotidiano, ma 
anche nella prospettiva del
l'unità sanitaria». Del resto a 
fronte di insufficienze gover
native 11 movimento riforma
tore va avanti, anche per il 
contributo delle regioni, e di 
regioni come quella Toscana; 
«compito nostro — si legge 
ancora nella dichiarazione 
programmatica — sarà di 
capire che siamo già in una 
fase nuova ma se l'ospedale 
era già ieri politicamente 
proteso verso il territorio, 
questa tendenza deve essere 
oggi esaltata e deve costituire 
la discriminante reale su cui 

è fondata questa maggioranza 
j e l'ambito in cui essa è aper

ta. In primo luogo si tratta di 
operare per intensificare e 
qualificare ulteriormente 1 
rapporti con 1 consorzi socio
sanitari ». 

Questo è l'indirizzo. Per 
conseguirlo importante è il 
rapporto, è detto, con le or-
ganizzazioni sindacali. Logli 
ricorda i fermenti presenti 
nel pubblico impiego, ed ag
giunge che vi è l'esigenza di 
stabilire incontri periodici 
tra consiglio di amministra
zione e consiglio del delegati, 
per riprendere il confronto 
su questioni di vasta portata: 
organizzazione dipartimenta
le; gestione del personale, 
per cui ci sono già delle in
tese di cui, In un recente in
contro se ne è riconosciuta 
la validità. 

La necessità di avviare 
questo rinnovato confronto, 
deriva anche dall'esigenza di 
superare momenti « difficili » 
che ci sono stati In passato 
tra l'amministrazione ed i 

sindacati. Ed è anche per 
questo che un incontro sarà 
dedicato al temi della rifor
ma sanitaria. Attenzione e 
sensibilità anche nel riguardi 
del personale sanitario. Lavo
rare, dice Logli, in un'ottica 
che vede l medici « nemici 
della riforma » sarebbe un 
grave errore, «poiché pensa
re ad una riforma sanitaria 
portata avanti contro o senza 
operatori è pura illusione». 

Sul piano poi del concreti 
Impegni di lavoro «che non 
devono conoscere ristagni o 
sottovalutazioni » sono pre
visti: l'attuazione della II di
visione di ostetricia e glneco-
logia ;la II divisione di chi
rurgia (per le quali c'è già 
l'approvazione regionale) ; il 
completamento del nuovo lot
to degenza-comuni per un 
Importo di lavori edilizi, di 3 
miliardi e 365 milioni, già as-
segnati, lo spostamento di al
cuni servizi in locali nuovi; 
l'estensione dell'intervento 
della manutenzione degli am
bienti per accrescere la puli
zia e il decoro. 

Dare maggiori e sempre 
più qualificati servizi non 
deve e non può portare a 
fare dell'ospedale una strut
tura chiusa, anzi si deve rea
lizzare la nuova direzione di 
marcia che definisce 11 terri
torio, l'ambito della nuova 
organizzazione sanitaria. Per 
questo, conclude Logli, « oc
corre non pensare solo in 
termini di servizi» ma pen
sare l'ospedale «anche come 
centro vivo di cultura e di 
esperienze che deve essere 
disponibile in direzione della 
riforma ». 

Domoni manifestazione, attivi in tutte le scuole 

Gli studenti di Prato 
ora scendono in piazza 
Cento insegnanti sottoscrivono un appello in solidarietà con gli studenti 
che si sono dimessi - Appoggiano le loro critiche sugli organi collegiali 

PRATO — Cresce la mobili
tazione all'interno delle scuo
le pratesi. Il movimento che 
ha visto scendere in campo 
in primo luogo le forze stu
dentesche (impegnate in 
questi giorni in dibattiti e 
assemblee dentro le scuole) 
che hanno richiesto il rinvio 
delle elezioni scolastiche del 
25 novembre, si sviluppa in 
altre direzioni e coinvolge 
altre componenti interne alla 
scuola, e gli stessi partiti po
litici. 

Da parte di un gruppo di 
insegnanti c'è già stato un 
appello, sottoscritto da più 
di 100 professori delle scuole 
medie pratesi, nel quale si 
metteva in risalto come le 
richieste degli studenti parti
vano da una situazione 41 di
sagio e di acuto malessere 
all'interno della scuola. 

Con una sua propria presa 
di posizione è intervenuta 
anche la segreteria della fe
derazione comunista. In un 
documento si rileva il tenta
tivo di « liquidare la già pre
caria democrazia scolastica » 
da parte del ministro della 

pubblica istruzione Valitutti 
e della DC « che in modo ar
rogante e inammissibile si 
oppongono alla richiesta di 
rinvio delle elezioni del 25 
novembre espressa da un 
movimento ampio di studenti 
dagli organismi democratici 
dei genitori, da tutti i movi
menti giovanili e dalle forze 
politiche di sinistra». 

Il documento comunista ri
conferma la richiesta di rin
vio delle elezioni scolastiche 
e invita tutti i cittadini a fa
re del 25 novembre una sca
denza per svolgere un'opera 
immediata e ampia di orga
nizzazione affinchè venga raf
forzata la presenza delle 
componenti democratiche nei 
consigli scolastici e si rilanci 
un ampio movimento per la 
trasformazione e la riforma 
della scuola. 

Un'altra presa di posizione 
sui temi della democrazia 
scolastica è venuta dal con
siglio del quarto circolo di
dattico di Prato. In essa si 
afferma che uno degli aspetti 
più acuti della crisi della 

scuola è rappresentato dallo 
stato in cui versano gli orga
nismi collegiali. 

Il consiglio di circolo soli
darizza con il movimento 
degli studenti e le loro ri
chieste e ritiene giusta. 
per permettere al parlamento 
e alle forze politiche di pro
cedere alla richiesta di revi
sione di questi organismi, la 
richiesta di rinvio delle ele
sioni scolastiche. L'Iniziativa 
continua a svilupparsi anche 
da parte degli Btudenti. 

Una manifestazione con 
corteo è stata indetta per do
mani dal comitato degli stu
denti pratesi, dopo che da 
due scuole (l'Istituto Datini e 
l'Istituto Marconi) era parti
ta da attivi e assemblee stu
dentesche una richiesta in tal 
senso. 

Fra gli obiettivi di questa 
manifestazione, per la quale, 
nel corso dell'assemblea 
conclusiva è stata richiesta la 
presenza dell'amministrazione 
comunale, ci sono problemi 
dell'edilizia scolastica, che si 
presentano in forme precarie 
in questi due istituti. 

Genitori 
al distretto 

per una scuola 
al freddo 

La scuola di via De' Bassi 
è in stato di abbandono. 

E' questo quanto hanno 
denunciato i genitori dei ra
gazzi che frequentano il 
«plesso B» della scuola del 
circolo 18 

! I genitori lamentano che 
I l'impianto di riscaldamento, i . 
I servizi, igienici, le stesse ; 

strutture della scuola sono 
molto precarie nonostante i 

i lavori fatti dal Comune, per
ché all'impegno del collegio < 

! del docenti e dell'Interclasse ! 
non è mai corrisposta un'c- [ 
pera di direzione program
mata da parte del distretto. 

Dimissione 
per protesta 
dai consigli 

d'istituto 
I membri del consiglio 

d'istituto del liceo Michelan
gelo eletti nelle liste di si
nistra (studenti, insegnanti e 
genitori) si sono dimessi, per 
denunciare l'impossibilità del
la minoranza di sinistra al
l'interno di quella scuola di 
poter partecipare costrutti
vamente alla vita scolastica. 

Anche gli studenti della li
sta II eletti e non eletti al 
consiglio d'istituto del tecni
co commerciale Duca d'Aosta 
si sono dimessi. 
Gli studenti del Michelangelo 
del Duca d'Aosta e del Sal
vemini si sono trovati ieri 

Si apre 
il congresso 

del PSI 
di Prato 

Si apre stasera e continue
rà fino a domenica, con una 
relazione del segretario Al
berto Magnolfi, il secondo 
congresso provinciale della 
federazione Socialista di Pra
to. 

I congressi di sezione han
no visto prevalere nettamente 
la mozione numero 1 che si 
rifa a quella della maggio
ranza Craxi-Signorile 

Nel dibattito di questo 
congresso il tema di rilievo 
sarà rappresentato dai pro
blemi della sinistra 

ORCHESTRA « | B I N G O » 
l i discoteca CLAUDIO e FABIO eoo le ultime novità. 

r DOMANI 10 NOVEMBRE ALLE ORE 14,30 

ASSEMBLEA DEI CONSUMATORI ALLA COOP 
DI COVERCIANO VIA SALVI CRISTIANI 

DUE DOMANDI Al SINDACO DI FIRENZE 
WO GAMIGOIANI 

Da quattro anni Firenze è governata da una giunta d i sini
stra: qual i sono i risultati f in qui ottenuti rispetto al pro
gramma? Qual i sono le inadempienze o le difficoltà in 
contrate? 

I prezzi aumentano: cosa fa il Comune: per la riforma dei 
mercati; per ammodernare la rete di vendita; per il con
trollo dei prezzi e contro le speculazioni? 

Dopo la risposta introduttiva del Sindaco, i cittadini presenti potranno 
porre altre domande a Gabbuggiani . A conclusione dell'assemblea 
un dirigente della Cooperativa illustrerà le iniziative della coopera
zione sulla grave situazione dei prezzi. 

1" 
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CINEMA 
ARI8TON 
PIPKZA Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Alien, diretto da RIdley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerrltt, Slgourney Weaver. Edizione 
Stereofonica In 70 mm. Per tuttll 
(15,45. 18,05, 20,25. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Vìa dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Laicene Oenlie In: Giochi porno e domicilio, 
technicolor. Questo film sta polverlnando tut
ti I record d'incasso nei cinema dalle luci 
rosse. (Vletatlssimo minori 18 anni) 
(Inizio spettacolo ore 15,30) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico: 
I viaggiatori della tara, a Colori, con Ugo To-
gnazzl, Ornella Vanonl, Corinna Clery. 
( V M 18) 
(15.30, 18, 20.15, 22,45) 
CORSO 
SUPER8EXY MOVIE8 N. 2 
Borato degli Alblz] • Tel. 282.687 
« Prima » 
Le porno amiche, a Colori, con Alain Soury, 
Daniel Foucault. (VM 18) 
(15.30, 17,20, 19.10. 20.55. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Michael Murphy, 
(15.30, 17.20, 19. 20,50, 22.45) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(AP. 15.30) 
Sabato, domenica o venerdì, In technicolor, 
con Edwige Feneeh, Barbare Bouchet, Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pippolo. 
Per tuttll 
(15,45, 18,10, 20,20, 22,45) 

FULGOR 8UPER8EXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
...e continuavano a fare le porno mogli, In 
technicolor, con Margot Mahler e Helga Hahna-
fetd. (VM 18) 
(15,30, 17,20. 19,10, 20,50, 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
Fuga da Alcatraz, In technicolor, con Cllnt 
Eojtwood, Patrick Me Goohan. Per tuttll 
(15,40. 18, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 063.611 
In edizione stereofonica: Jesus Christ Superstar, 
di Norman Jewison, In technicolor. Per tutti! 
(Rled.) 
(15.30, 18. 20,25» 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 216.994 
(Ap. 15.30) 
Alien, diretto da Ridloy Scott, In technicolor, 
con Tom Skerrltt, Siqourney Weaver. Per tuttll 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 
Un film di Franco Zefflrelll: The champ. Il 
campione, tn technicolor, con Jen Velght, 
Faye Dunaway, Ricky Schroder. Per tuttll 
(15.40, 18,05. 20.20, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Un film di Michael Wlnner: Bocca da fuoco, 
in technicolor, con Jemes Coburn, Sophie Lo-
ren, EU Wallach, Anthony Franciosa. Per rutti! 
(15.30. 17.20 19, 20.50. 22,45) 

3UPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luca rossa rossa rovente): Porno west, ai 
Colori, con !• auperpornostar Alice Arno • 
Gilde Arancio. ( V M 18) - L, 3.000 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a • T e l . 296.242 
II più originala • divertente film dall'anno 
creato dal granda regista Marco Ferrari a 
Interpretato dal famoio attor* fiorentino Ro
berto Benigni: Chiodo «allo, a Colori. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnoel • Tel. 483407 
(Ap. 15,30) 
Sindrome cinete, In technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michael Douglas. Per 
tutti! 
(15,45, 18,05. 20,25, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • T e l 110.007 
Moonraker (Operazione spulo) , di lan Fle
ming, diretto da Lewia Gilbert, In technicolor 
con Roger Moore, Louis Chlles • Michael 
Lonsdale. Per tuttll 
(15,30, 18. 20.20, 22,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 02/r • Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) 
Luci Rosse: Lo ragane del perno show, • 
Colori, con Sara Bloom, Mike Perry. ( V M 18) 
(15,45. 17,30, 19,15, 2 1 , 22,40) 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Le commedia più divertente e allegra dell'annoi 
Andrete K.O. dalle risate: Ma cito ae| rutto 
matta?, a Colori, con Barbro Streisend, Ryw 
O'Neel. 
(14,30. 16,30. 18,30. 20,30, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 33 . Tel. 68.10505 
Bus 3. 8, 23, 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 
Otre, di Gillo Pont ecorvo. In technicolor, 
con Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, 
Angela Molina. Par tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 213.178 
( A P . 15.30) 
Luci rosse in technicolor: Sesual excitetlon, 
con Susan Bernard, Irene Oarck. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via delln Fonderla - TeL 225443 
(Ap. 15,30) 
Missouri, con Marion Brando, Jack Nicholson, 
in technicolor. Un film di Arthur Penn. 
(U.S.: 22.45) 

F I A M M A 
Via Pacinott! - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

.Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Troell. 
Technicolor, con James Robards, Mia Farrow. 
Me» Von SIdow, Trevor Howard, Timoty Bot
toni. Per tuttll 
(15.30. 17.20. 19. 20,45. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) . 
Prima visione. Ragazzi finalmente il vostro 
Jeeg nel fantastico technicolor: La più grande 
avventura dj Jeeg Robot, con Hiroshi, Miva, 
Panetto, Himica. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Tiro Incrociato, a Colorì, con Charles Bronson, 
Rod Stelger. Jill Ireland. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Prima visione. La più grenda avventura di 
Jeeg Robot, a Colori, con Hlroshl, Miva, Pan
ello, Hlmlca. Uno spettacolo per tuttll 
(U.S.: 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
•Indrome cinese, ' In Technicolor, ' con Jack 
Lemmon, Jane Fonda a Michael Douglas. Per 
tutti! 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
(15,40, 18, 20,20. 22,45) 
IDEALE 
Via Fioremuola • Tel. 60.708 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Bernardo Bertolucci: La luna, 
in technicolor, con Jill Claybourg, Matthew 
Barry e Tomas Mlllan. (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
il capolavoro di Bernardo Bertolucci: La luna, 
In technicolor, con Jill Claybourgh, Matthew 
Barry e Tomas Mlllan. (VM 14) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Retataplan, scritto, diretto e Interpretato da 
Maurilio Nichetti, In technicolor. Per tuttil 
(15,40. 17,30, 19.20. 20,55. 22.45) 

M A R C O N I 
Via O l u n n o t t l • T e l . 630844 
Moonreker (Operazione sparlo), di len Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In techni
color, con Roger Moore, Louis Chlles, Mi
chael Lonsdale, Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il nuovo supcrspettacolo suspense dell'anno, 
un giallo fantastico stupendamente Interpretato: 
Assassinio su commissione, a Colori, con James 
Mason, Genevleve Bujold, Donald Sutherland, 
Christopher Blummer. 
(15. 17, 19. 20.45, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un giallo: Occhi di Laura Mara, In techni
color, con Faye Dunaway. Per tuttll 
(U.S.: 22.30) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
L'umanoide. Colori, con Corinne Cler, Barbra 
Bach, Richard Kiel, Arthur Kennedy, Fanta
scienza per tutti! 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Film mozzafiato: Tiro Incrociato, a Colori, 
con Charles Bronson e Rod Stelger. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
VITTORIA 
Via Pagnlni • Tel. 480479 
(Ap. 15.30) 
Marito in prova, di Malvin Frank, In techni
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
Per tuttll 
(15,30, 18,15, 20.20. 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel- 452.296 
Per ragazzi: Silvestro e Gonzalo vincitori • 
vinti, le meravigliose avventure animate in 
technicolor di Silvestro. Speedy Gonzales, Titti, 
MI M I . 
(Inizio ult. spett. 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 
(Ap. 20,30) 
L'ira di Bruca Lee. Colori, con Tino Lon, 
Per tutti! 
L A N A V E 
Via Vii tamagna, H i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 39) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 443 • Legnala 
Oggi riposo 
Domani: Battaglia nella Galassia 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 • TeL 335.057 
Oggi chiuso 
Domani: Rock'n roti 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simona " 
Today In English: - Corning home, by Hai 
Ashoby wlth Jon Volght, Jane Fonda. 
Shows ah 8,15 • 10.30 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoll 313, (Badia a Rlpoìl) 
Chiuso • 
ESPERIA •> 
Via D Compagni Cure 
Domani: Goldrako all'attacco 
FARO D'ESSAI 
Via P Paolettl. 36 - Tel. 449.177 
Domani: La Pantera Rosa show (Cartoni 
animati). 
F L O R I D A 
Via Pi'ana. 109/r • Tel. 700.130 
( A P . 15,30) 
« Venerdì dei ragazzi », con un travolgente 
cartone animato a colori: Matlnga contro gli 
UFO Robot, con Mazinga • co. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 
ROMITO 
Via o>. Romito 
Domani: Certi piccolissimi peccati - -
NUOVO (Galiuno) 
Via S. Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
(Ore 21.15) 
I regatzl del gruppo teatro!* del Gallo pre
sentano la commedia: I I pacca della cuccagna 
e I I mondo della luna. Prezzi popolari. 
S.MSt. Q U I R I C O 
V'.s F»n«a. 674 - TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 
Shock, colorì, con D. Nìcolodl. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 874 - Tel. 451.480 
(Spett. 20.30 - 22,30) 
II cinema di qualità degl Ianni '70: Quell'osco-
re ottetto del desiderio, di Louis Bufluet, 
con Fernando Rey. Angela Molina, (fr. 1976) . 
Rid. AGIS 
8. ANOREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bua 34 
(Ap. 20.30, si ripete II 1 . tempo) 
Milarepa. di Liliana OavanI ( 1 9 7 5 ) . Colorì. 
L, 800 /600 
C I N E M A ROMA (Paratala) 
(Ap. 20.30) 
Addìo ultimo uomo. (Documentario), in tech
nicolor. (VM 18) • , 
(U.s.: 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 333368 
(Ap. 15,30) 
A richiesta degli amici del cTessaL Un Klm di 
Carlos Saura: Crìa Cuercoe, con Geraldina 
Chaplin e Ana Torrent. 
U 1.300 (AGIS t 0 0 ) 
(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
Premio Fiesole ei Maestri del Cinema. 
Alfred Hltchock. (Ore 17) i The pleasure 
Garden Downhlll. (Ore 2 1 ) : Fcrmer'a wlle 
« number seventeen ». Tessere 2000 vers. orig. 
U N I v t r i S A L E O E S 8 A * 
Via Piarla 17 Tel 226.196 
Eccezionalle ritorno del capolavoro di Sergio 
Leone, sogg. di B, Bertolucci, D, Argento e 
5. Leone: C'era una volta II Watt, con C. 
Bronson, H. Fonda. Colori. L. 1.000 
(15,45, 19. 22.15) 

S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
(Ore 18,30): Chi ha paura di Virginia Wooll? 
(Who's alrsld of Virginia Woolf) , d! M. Ni-
chols. con L. Taylor, R. Burton. USA 1966. 
(Ore 20,30) : Chi ha paura di Virginia Wooll? 
(replica). (Ore 22.30): L'ultimo spettacolo 
(The last plcture show), di P. Bogdanovlch, 
con C. Sherher, E. Burstyn. USA 1971. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 
Divertente: Che dottoressa ragazzi! Colori, eoa 
Fcmi Benussi. 
CASA DEL POPOLO GRA83INA 

Pia*/* della Repubblica - Tel, 640.063 
(Ap. 21,30) 
Cattive abitudini, a Colori, con Glenda Jackson, 
M. Mercuri. Per tuttll- » *• • 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Telef 442.203 (Bus 28) 
Domani: Due vite una svolta 
C.R.C ANTELLA 
Via Pnlloiano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Ancora dalla Cina; Bruce Lee, la sua vita. 
Per tuttll 
(U.s.: 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Amore e sesso In: Immoralità, In technicolor, 
con Liso Gastonl, Trevord Oward. (VM 18) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, lfl Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-"80 
Questa sera ore 20,30 Compagnia Accademica 
di Stato di Danza Popolare dell'URSS, diretta 
da Igor Moisseiev. , . 
(Abbonamento « MC a) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola, 12-13 • Tel. 210.097 
Ore 21,15 (Abbonamento turno I C I ) 
Teatro Popolare di Roma diretto da M. Sca
parro: K Andria », di Terenzio, nella versione 
di Machiavelli, con Adrian Innocenti, Aldo Reg
giani, Piero Nuti, Giulio Pizziranl, Silvio 
Fiore, Massimo Palazzini, Amerigo Saltutti, 
Gorgio Naddi. Scene e costumi d I Roberto 
Francia. Musiche di G. C. Chiaramello. Regia 
di Marco Bernardi. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti dt G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica a festivi ore 16,30 • 21,30 
Prenotarsi el 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
TEATRO AMICIZIA 
Via il Prato, 73 • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato atte ora 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasqulnl presentai La mi' nonna 
In minigonna, tre atti •comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(2 , mese di repliche) 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tel. 210699) 
Ore 21,15 il Teatro Gerolamo presenta Mau
rizio Micheli In: MI volava Strehler, dì Um
berto Simonetta o Maurizio Micheli. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Vìa dell'Oriuolo, 31 • Tel. 210555 
Lunedi, martedì, mercoledì. Il Teatro Tea 
resta chiuso. Giovedì, venerdì, alle ore 21,15, 
a domenica «Ile ore 16,30, la compagnia di 
prosa « Città di Firenze ». Cooperativa Oriuolo, 
presenta: « La congiura de' Pazzi », di Vittorio 
Alfieri. Regia di Sandro Bandecchl. Ultima set
timana. Giovedì e venerdì sono valida le 
riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 
Centro teatrale Affratellamento. Ore 21,15 
« La comunità teatrale italiana » presenta: 
« Macbeth », scene e regia di Giancarlo Sape. 
Musiche di Stefano Marcucci. E' in corso la 
campagna abbonamenti. 
M E T A S T A 8 I O ( P r a t o ) 
Oggi alle ore 2 1 . I grandi mattatori di 
riowers, Lindsay Kemp m Co. presentano; > So
gno di una notte di mazza estato ». Biglietti 
presso: Teatro Metastaslo (Tel. 0 5 7 4 / 2 6 2 0 2 ) . 
Agenzia Arno (055 /295 .251) . 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi ore 17: e Metodo Orazio Costa » im
provvisazione teatrale, fonetica. Ora 18,15: In
contro performance dell'artista Mario Merlotti. 
Ore 20: Training uitogeno per attore. Diretto 
dall'equipe dell'Istituto di psicologia dello 
sP° r t - . , . S' 
NICCOLINI . ; 
Via Rtcasoll - TeL 213.283 
Questa sera, ore 2 1 , Andrea Giordana, Gian
carlo Zanetti, con le partecipazione di Grazia 
Maria Spina, ne: • Gli amori inquieti », di 
Carlo Goldoni. Regia di Augusto Zucchl. Mu
siche di Marco Vovolo. scena di Gianfranco 
Padovani. Prevendita delle 10 allo 13,15 • 
dalle 16 alle 19. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele, 303 
TeL 480.261 
Questa sera alle ore 21,30 « Pupi • Presedde 
presentano >: « I I canto della terra eoo»«sa, 
cantata drammatica per attori, clarinetto, fisar
monica e percussioni su testi del Ruzante. 
SPAZIO CULTURALE 
e IL FABBRICONE» 
Due ore di divertimento • Lo grand magic 
circus > presenta: e I I vedovo o l'orfanello ». 
Biglietti presso Teatro Mctastasio ( 0 5 7 4 / 
26 .202) . Agenzia Arno (055 /295 .251 ) . 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 : Ballo liscio con: * Quintetto) Ca io» . 
DANCING POGGET-TO.:\ \U' ] 
Via M. Mercati, 24/b • » * ' • ' 
Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 21.30: Bello liscio con: «Franco o I 
cadetti ». 
Ogni venerdì • domenica sera ballo liscio. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata por 
la pubblicità in Italia) F IRENZI • via 
Martelli n. z • Tafafonl: 387.171 . tH.44* 

I cinema in Toscana 
Pistoia 
Kux; The champ ( I l campione) 
Globo: Sindrome cinese 

Lacca 
Mignon (supersexy movies): Erotlc 

story 
Pastore* Tito champ ( I l compiono) 
Moderno; La patata bollente 
Astrai II prato 

Pisa 
Aristow The champ ( I I campione) 
Odeon: Un americano a Parigi 
Astrai Chiaro di donna 
Nuovo: Il planate della admmio 
Miotto») (supersexy movie*) i Lo 

pomo ereditiere 

Livorno 
Ci «odo* Sobato domenica o ve

nerdì 
Moderno; Ogro 
Metropolita*! The chemp ( I l 

Pione) 

(supersexy movies): Hard 
core Disposta al piacer* 

Soigeofu II demonio dalla faccia 
d'angelo 

Viareggio 
Edom Uragano 
Eoloi Chiuso per lavori dì restauro 
Odaooi Tho champ ( I l campione) 

Carrara 
Mareooii Sindrome cinese 

Empoli 
La Porla» Uno sbirro dalla faccio 

d'angelo 
Crtattllos Sobato domenica * ve

nerdì 
aureetston Avenopettecolo 

Montecatini 
Kaueoeli L'osceno desiderio 
tacotilan Riposo 
Adrfooot Riposo 

Poggibonsi 
PeHtaoeao* Ciao America 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (1572) 4&21S 

OIREXIOWI» TR INCUVEUJ 

Questa sera 
gran divert imento 
con l'orchestra 
spettacolo 
diretta da 

LORIS EGESTE 

El SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
8. Miniato Basso (Pisa) TeL (0871) 4MH 
Vanard) BALLO LISCIO 
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Due importanti provvedimenti del consiglio e della giunta 

Per le nuove attrezzature 
16 miliardi agli ospedali 

Come hanno lavorato amministrazione e commissione 
per la ripartizione dei fondi - Strumentale astensione de 

Dopo un lungo lavoro di 
verifica svolto dalla giun
ta il Consiglio regionale ha 
stanziato, nella sua ultima 
seduta, la somma di 1G mi
liardi per rinnovare e am
pliare le attrezzature scien
tifiche degli ospedali tosca
ni. Questa grossa cifra ver
rà nella gran parte (11 mi
liardi) . ripartita - tra consi
gli di amministrazione de
gli enti ospedalieri i quali 
tratteranno direttamente 
gli acquisti. La parte rima
nente (5 miliardi) sarà 
spesa dalla stessa Regione 
con appalti concorso per 
le apparecchiature più so
fisticate. 

Il perché di questa scel
ta è stato spiegato dal re
latore di maggioranza Ro
dolfo Giovanelli, presiden
te della commissione sani
tà. e Si tratta — ha detto 
— dell'acquisto di impor
tanti attrezzature scientifi
che da effettuare in forma 
centralizzata per evidenti 
motivi di economicità e per 
una più funzionale unifor
mità delle attrezzature me
desime, eliminando quelle 
condizioni differenziali che 
ancora caratterizzano gli 
acquisti effettuati singolar

mente dagli enti ospedalie
ri a seconda della capacità 
contrattuale di ognuno di 
essi ». 

Inoltre è stato deciso di 
accantonare un miliardo e 
mezzo da destinare al ripri-

' stino della dotazione stru
mentale usurata di proprie
tà dell'Università di Firen
ze ma finalizzata all'assi
stenza ospedaliera (300 mi
lioni); all'acquisto di at
trezzature per il S. Maria 
Nuova per il quale si ritie
ne necessario un ulteriore 
lavoro istruttorio (700 mi
lioni) e per il potenziamen
to dei servizi di diagnosti
ca strumentale e di labora
torio degli enti mutualisti
ci (500 milioni). 

Come si è giunti a deter
minare la ripartizione? Gli 
ospedali toscani avevano 
formulato, dal gennaio '78. 
richieste complessive per 
•15 miliardi. Per questo è 
stato necessario un lavoro 
intenso di verifica critica. 
« Questo lavoro di selezio 
ne — ha spiegato Giova
nelli — è stato effettuato 
mediante appositi sonral-
luoghi presso gli ospedali 
ed incontri con gli ammini

stratori e i responsabili dei 
servizi. Sono state prepa
rate accurate schede di ri
levazione dalle quali emer
ge un organico quadro di 
informazioni sulla dotazio
ne strumentale dei servizi 
ospedalieri, sul personale 
utilizzato e da utilizzare, 
sugli ambienti disponibili 
ed infine sull'attività nel
l'ultimo triennio. Questo 
materiale di documentazio
ne è stato portato a cono
scenza dei commissari del
la quarta commissione ». 

E' inoltre da ricordare 
che le commissioni tecni
co consultive nominate dal 
Consiglio e composte da e-
sperti qualificati hanno e-
spresso sempre il proprio 
parere alla unanimità. 

Il provvedimento è stato 
approvato da tutti i gruppi 
consiliari esclusi la DC e il 
MSI che si sono astenuti. 
Il capogruppo de Pezzati 
ha criticato, in modo par
ticolare, la decisione di 
procedere agli acquisti cen
tralizzati. Decisione que
sta. a suo avviso, che lede
rebbe l'autonomia degli en
ti ospedalieri e degli stes
si enti locali. 

Per l'edilizia 
rurale ora 

ci sono i soldi 
Approvato il bando di concorso per 
T assegnazione dei finanziamenti 

11 bando si concorso per l'individuazione dei soggetti 
beneficiari dei contributi statali per gli interventi di edi
lizia rurale è stato approvato dalla giunta regionale nel 
corso dell'ultima riunione. Questi interventi di edilizia ru
rale sono diretti alla costruzione, all'ampliamento o al 
riattamento di fabbricati rurali ad uso di abitazione. 

Possono presentare la domanda i coltivatori diretti, pro
prietario o affittuari, i mezzadri o coloni, o gli imprendi
tori a titolo principale, purché risiedano da almeno cinque 
anni nell'abitazione medesima (nel caso di riattamento o 
ampliamento) in altra abitazione rurale compresa nello 
stesso territorio comunale o in quello di un comune con
termine nel caso di nuova costruzione o nel caso di re
cupero di abitazione non occupata. 

I soggetti devono esercitare l'attivitA agricola e nessun 
convivente nel nucleo familiare deve possedere altra abi
tazione rurale in proprietà nel territorio comunale o nei 
comuni contermini. Inoltre il reddito complessivo del nu
cleo familiare deve essere inferiore a 10 milioni annuì. 
Possono altresì presentare domanda le cooperative dì 
conduzione agricola, purché i soci possiedano i necessari 
requisiti. L'assessore all'urbanistica Maccheroni ha detto 
che l'ammontare dei contributi corrisponde ad oltre 18 mi
liardi. I mutui e i contributi sono concessi dagli istituti e 
dalle sezioni di credito fondiario ed edilizio e dalle sezioni 
di credito agrario di miglioramento, anche in deroga alle 
norme legislative e statuarie. 

Sono ammessi al concorso i programmi edilizi che ri
spondono alle seguenti condizioni: 1) che si pervenga alla 
fase di inizio dei lavori e alla stipula del contratto condi
zionato di mutuo o alla concessione del contributi entro 10 
mesi dalla comunicazione regionale di localizzazione e di 
scelta dei soggetti: il mancato rispetto del suddetto ter
mine comporta la revoca del contributo stesso; 2) che 
siano conformi alle disposizioni contenute nelle leggi re-
gioali n. 10 e n. 35 del 1979. 

Documento del Direttivo regionale 

L'impegno del PCI 
per attuare il 

piano sanitario 
Il comitato direttivo re

gionale del Pei si è riunito 
per esaminare gli impegni e 
le scadenze che si presen
tano di fronte al partito per 
l'attuazione della riforma 
sanitaria in Toscana. 

A conclusione è stalo ap
provato un documento in 
cui si rileva, innanzitutto, 
che l'attuazione della rifor
ma nel rispetto dei tempi 
previsti dalla legge, è resa 
difficile dai ritardi gover
nativi per quanto riguarda 
gli adempimenti relativi ai 
decreti delegati in applica
zione dell'ex artìcolo 47 
che disciplina lo stalo giu
ridico del personale, agli 
articoli 20 e seguenti rela
tivi alla tutela dei lavorato
ri sui luoghi di lavoro e 
dell'ambiente, e dai ritardi 
con cui il governo ha pre
sentato al parlamento il pia
no sanitario nazionale "80-
82 con l'obiettivo di addos
sare alle Regioni ed agli 
enti locali l'eventuale ritar
do nell'attuazione della ri
forma sanitaria. 

Tatto ciò impone al Pei, 
assieme alle altre forze de
mocratiche e organizzazioni 
sociali una azione ampia ed 
incisiva per dare effettiva 
attuazione al piano sanita
rio in Toscana, tenendo pre
senti le gravi conseguenze 
che da un eventuale slit
tamento potrebbero aversi 
sia sul piano funzionale, 
pia per la perdita di presti
gio delle istituzioni demo
cratiche e delle loro forze 
politiche. 

Il comitato direttivo rile
va che, nonostante le diffi
coltà grandi, occorre arri
vare all'approvazione della 
legge istitutiva dell'U.S.L. 
del piano sanitario regio
nale e soprattutto alla co
stituzione delle assemblee 
delle associazioni interco
munali, come previsto dal
la legge approvata nel lu
glio e dalla delibera che 
« stabilisce i criteri e le mo
dalità per la prima costi
tuzione delle associazioni 
intercomunali » approvata 
dal conciglio regionale nel
l'ottobre. 

Le assemblee dovranno 
esprimere il comitato di ge
stione delle U.S.L. entro il 
1-1-1980. Il comitato diret
tivo sottolinea, che in To-
rana si arriva a questa im
portante scadenza con nna 
esperienza valida ed impor

tante come la costituzione 
sul nostro territorio in mo
do generalizzato dei consor
zi socio-sanitari, anticipato
ri della riforma sanitaria e 
con un avanzato stato di 
stesura del piano transito
rio ospedaliero e rileva che 
i progetti-obiettivo conte
nuti nel piano sjnìlario na
zionale vengano a dare ra
gione alle scelte di fondo 
operate dalla regione To
scana nelle due legislature 
che sono costituite in parti
colare da: la tutela della 
salute dei lavoratori sul luo
go di lavoro (legge regio
nale 46) — la tutela della 
maternità, dell'infanzia e 
dell'età evolutiva (legge I? 
e 18) — la lolla alla emar
ginazione ed esclusione de- • 
gli anziani, degli svantag
giali fisici e psichici con la 
attivazione delle più varie 
forme di assistenza alterna
tive al ricovero. 

Il comitato direttivo sot
tolinea l'esigenza che nella 
costruzione del nuovo siste
ma sanitario in Toscana sia 
salvaguardato e consolida
to il necessario rapporto di 
collaborazione instaurato 
fra regione e operatori me
dici e non medici della sa
nità. 

Il comitato direttivo in
dica ai coniuni«lì come 
orientamento di lavoro da 
portare a compimento en
tro l'anno, tre iniziative di 
approfondimento, relative 
alla costituzione ed all'im
pianto delle U.S.L.. il pia
no sanitario razionale e dei 
problemi relativi al perso
nale. Inoltre il romita!© di
rettivo ritiene indispensa
bile che i comunisti pro
muovano. d'intesa con ì 
compagni del PSI, il più 
ampio dibattito in tutti i 
consigli comunali e provin
ciali. Le organizzazioni del 
partito devono suscitare la 
più ampia mobilitazione e 
sensibilizzazione della opi
nione pubblica su questo 
problema decisivo. Perciò il 
più importante strumento 
di lavoro dei comunisti, da 
adoperare senza indugio è 
costituito dalla riunione di 
tutti i quadri dirigenti e 
dalle assemblee dei comuni
sti nell'ambito di ognuna 
delle 32 zone in cui è oggi 
suddivìda la Toscana 

/ / Comitato 
direttivo regionale 

Turismo e congressi 
nell'economia pisana 

PISA — Domani, alle ore 9, 
nella sala del Consiglio pro
vinciale sarà concluso l'in
contro di studio su «Turi
smo nella normativa toscana 
e rinessi organizzativi di una 
attività congressuale a, con 
una tavola rotonda sul tema: 
«Significato del palazzo dei 
congressi nell'economia pisa
na ». I relatori saranno: ras-

regionale al turismo 

Fidia Arata; l'assessore ai la
vori pubblici del comune di 
Pisa Carmelo Scaramuzzino; 
il rettore dell'Università di 
Pisa Ranieri Favilli; il pre
sidente dell'ente provinciale 
del turismo di Pisa Giacinto 
Nudi; il sindacalista Roberto 
Toni. 

Sarà presente Inoltre un 
funzionario della Camera di 
commercio di Pisa. 

A Massa Carrara in pericolo l'occupazione 

Ricatto della Montedison 
per ottenere i permessi 

Riguardano lavorazioni sotto controllo - Gli accertamenti dell'ente lo
cale - Gli impianti avevano causato l'inquinamento di una falda freatica 

MASSA CARRARA — Sorpresa ha destato 
il documento che la Montedison Diag ha dif
fuso al termine di un incontro con i respon
sabili provinciali e regionali dei sindacati 
FULC, FUP e del consiglio di fabbrica svol
tosi nella sede dell'Associazione degli indu
striali di Carrara, nella giornata di merco
ledì. Nel comunicato si fa trasparire la vo
lontà dell'azienda di operare sui livelli occu
pazionali per costringere le amministrazioni 
comunali e provinciali a concedere una serie 
di permessi di lavorazione che al momento 
non hanno ancora ottenuto il benestare dei 
tecnici. 

All'incontro erano presenti per la Monte
dison l'ing. Marzollo. vice direttore della di
visione agricoltura, il dr. Cartello, il dr. Gril
li e l'ingegner Bossi, direttore dello stabi
limento Diag di Massa. Per il sindacato era
no presenti Leonardi. Bagnoni, Diamanti, 
Geloni e Luchini. Il documento, dopo aver 
illustrato che una delegazione Montedison si 
era incontrata con i rappresentanti sindaca
li, dice testualmentee: «La società ha co
municato (ai sindacati) che le autorizzazio
ni recentemente concesse, data la loro limi

tatezza, non rispondono alle effettive neces
sità di una gestione economica né permettono 
di intravedere una soluzione definitiva del 
problema. Pertanto la Montedison ha dichia
rato che sarà costretta ad assumere piena 
libertà di azione, nell'ambito delle norme 
giuridiche e della prassi sindacale, per cor
reggere una situazione divenuta ormai inso
stenibile». Un ultimatum, insomma. 

I permessi concessi e a cui si fa riferimen
to nel documento Montedison riguardano 
rimpianto-pilota e quello per la lavorazione 
del trìfuralin. Per il primo di questi impian
ti i permessi erano stati revocati do scorso 
giugno, quando l'ufficio di Igiene del Comu
ne di Massa rilevò l'inquinamento della fal
da freatica. Si accertò, in quell'occasione, 
che la causa dell'inquinamento era da attri
buirsi al suddetto impianto. 

Ora. fatti i dovuti accertamenti e dopo 
che la Montedison ha provveduto ad ovviare 
alle cause che avevano provocato l'inquina
mento stesso, il Comune ha deciso che lo 
stesso possa ripiendere a funzionare e con 
esso per la prima volta l'impianto per la 
produzione del trìfuralin. 

Livorno: situazione sempre tesa al tribunale 

Le cause civili riprendono 
ma i problemi rimangono 

La corte d'appello ha dichiarato nulla la sospensione delle cause civili - La 
presa di posizione della CGIL - Le pressioni del sindaco presso il ministro 

LIVORNO — Ieri il tribunale 
ha riaperto le porte alle cau
se civili. Le udienze sono ri
prese. di nuovo si è parlato 
di divorzi, separazioni, risar
cimenti danni e incidenti 
stradali, sfratti. Ma questo 
non significa che la situazio
ne si sia normalizzata. Tut-
t'altro. 

Il problema della carenza 
di giudici e delle migliaia di 
cause pendenti resta. Anzi si 
fa sempre più grave, visti i 
buchi nell'acqua con i quali 
si sono risolte le proteste a-
vanzate fino ad oggi. Da al
cuni mesi la situazione che si 
è prodotta al tribunale di Li
vorno è diventata insostenibi
le. Al 30 giugno le cause civi
li pendenti erano 3988 e 2772 
quelle penali. Viaggi, lettere. 
proteste, non sono serviti a 
niente. 

Vista la mancanza di prov
vedimenti e di indicazioni da 
parte del consiglio superiore 
della magistratura e della 
corte d'Appello di Firenze, il 
presidente del tribunale di 
Livorno, dottor Busotto, si è 
trovato di fronte ad una scel
ta: sospendere l'attività del 
contenzioso civile o bloccare 
Ì processi penali. 

Busotto ha ritenuto più 
opportuno privilegiare il pe
nale. Così lunedi scorso, con 
un decreto, ha deciso di so
spendere le cause civili dal 6 
novembre al 21 dicembre. 

la risposta del presidpnte 
della corte d'Appello di Fi
renze non si è fatta aspetta
re: Gambogi ha dichiarato 
nullo il provvedimento. 

Anche gli avvocati si sono 
mobilitati. Martedì hanno or
ganizzato una assemblea in
solitamente affollata. 

A questo punto le organiz
zazioni sindacali, preoccupate 
dello stato di incertezza che 
si è creato, fanno un rilievo: 
«Per risolvere il problema e 
ottenere risposte che garan
tiscano l'efficienza e la fun
zionalità del tribunale — si 
legge in un comunicato diffu
so ieri dalla CGIL — occorre 
l'unità di tutte le componenti 
che operano nel settore, dai 
lavoratori dipendenti agli av
vocati ». 

Si attende ora la convoca
zione del comitato cittadino 
per la difesa e lo sviluppo 
dell'economia. Ancora non si 
conosce la data dell'incontro 
tra le diverse componenti so
ciali della città, ma non do
vrebbe essere troppo lontana 
visto che il problema della 
giustizia a Livorno si trova 
già da alcuni giorni tra gli 
appuntamenti urgenti del 
comitato. 

Mentre tutti si agitano e si 
preoccupano dal ministero 
ancora non arrivano risposte.-
Il sindaco per esempio non 
ha ancora ricevuto risposta 
alla lettera da lui inviata 1*11 
ottobre al ministro Modino. 
Nella lettera si illustrava la 
grave situazione del tribuna
le, carente di almeno 5 giudi
ci. 

Di nuovo il sindaco è in
tervenuto in questi giorni 
con un telegramma in cui si 
invita il ministero ad attuare 
« provvedimenti indispensabili 
e urgenti » e con una telefo
nata al capo gabinetto del 
ministero che ha assicurato 
di informare al più presto 
Morlino e di riferire quanto 
prima in proposito. 

St. f. 

In un tragico incidente stradale a Marina di Massa 

È morto il compagno 
Francesco Ferrandello 

MARINA DI MASSA — In un tragico inci
dente stradale ha perso la vita, la notte scor
sa, 11 compagno Francesco Ferrandello, con
sigliere comunale del PCI a Forte dei Mar
mi. Ferrandello, a bordo della sua Mini, 
targata Lucca 116786, è andato a scontrarsi 
contro un'Alfa Sud, targata MS 89111, con
dotta da Adriano Pedrini, 41, di Carrara, 
dove abitava in via Don Minzoni. Entrambi 
sono morti sul cólpo. 

L'incidente è avvenuto sul lungomare che 
congiunge Marina di Massa con Forte dei 
Marmi. Erano circa le quattro del mattino 
A quell'ora, in località Poveromo all'altezza 
di via Pistoia, non transitava nessuno. Nes
suno quindi ha visto nulla 

I rilievi effettuati dalla Polizia Stradale 
del comune di Massa non hanno ancora per 
messo di accertare le cause della disgrazia: 
non sì sa neppure in quale direzione proce
dessero le due autovetture. 

Per estrarre i corpi delle povere vittime, 
sono dovuti intervenire le squadre dei vigili 
del fuoco che, con l'uso delle fiamme ossì
driche. hanno fatto breccia nelle lamiere 
contorte. 

La notizia dell'incidente è rimbalzata fin 

daflle prime ore della mattina nelle varie 
cittadine della riviera, da Carrara a Vìareg 
glo. Profonda emozione ha suscitato la scom 
parsa del compagno Ferrandello che era mol 
to conosciuto per la sua attività polìtica in 
tutta la Versilia. Francesco era nato 27 anni 
fa a Viareggio, ma aveva sempre vìssuto a 
Forte dei Marmi. 

La sua milizia, la sua biografia politica è 
simile a quella di numerosi a'itri giovani che 
come lui avevano scelto la via dell'impegno. 
Iscrittosi giovanissimo alla FGC1, aveva vìa 
via ricoperto incarichi di sempre maggiori 
responsabilità. 

All'ultimo congresso, lasciata la carica di 
segretario della sezione del PCI dì Forte 
dei Marmi, era entrato a far parte del comi 
tato Federale della Versilia. Dal 1975 era con
sigliere comunale. 

Laureato in biologia, attualmente insegna 
va a Ponte Stazzanese. I compagni della fé 
derazione sono rimasti profondamente com-

' mossi dal tragico evento. 
I funerali si svolgeranno questo pomeriggio 

alle ore 15, partendo dalla sede del comune 
di Forte dei Marmi, dove è stata afllestita 

la camera ardente. 

Lunedì un convegno sulla comunità ebraica durante il fascismo 

«Olocausto a Pisa» 
una giornata di studi 

Gli episodi salienti delle persecuzioni naziste - Ci furono però anche rap
porti con il regime - Relazioni e comunicazioni nella sala delle Balearl 

PISA — ^Olocausto a Pisa: 
a quarant'anni dalla legi
slazione razziale*. Sul te
ma lunedì una giornata di 
studio e di dibattiti per chi 
ha dimenticato e per quel
li che non hanno vissuto 
questo capitolo sanguinario 
della storia mondiale. 

Nelle intenzioni di chi ha 
organizzato questa iniziati
va il convegno vuole esse
re un'occasione per rico
struire con l'obiettività del
la storia le vicende della 
comunità ebraica pisana 
sotto il fascismo. Anche a 
Pisa gli ebrei furono per
seguitali. 

Come l'eccidio di casa 
Pardo, la casa di via Sant' 
Andrea dove risiedeva il 
presidente della Comunità 
ebraica ed ospitava una 
decina di rifugiati. 

Ma al convegno organiz
zato dal comune e dalla co
munità ebraica di Pisa non 
si parlerà solo di questo. 
e Intendiamo affrontare la 
materia in modo divulgati
vo — spiega il professor 
Bruno Di Porto — ma sen
za abbandonare U rigore 
della indagine storica ». Si 
parlerà quindi anche di 
quando la comunità pisa
na donò le chiavi d'oro al
la patria, dei messaggi di 
e cordialità » tra autorità 
fasciste ed esponenti ebrei, 
dei proclami di € fedeltà 
fascista » pronunciati an
che da membri della co
munità pisana. 

Mentre in Germania fin 
dall'avvento del nazismo il 
problema razziale è stato 

impostato in fermtnt radi
cali di esclusione dalla vita 
civile prima, e di elimina
zione fisica in seguito, in 
Italia, secondo il professor 
Di Porto, il quadro è più 
dialettico. 

E' proprio questa com
plessità storica che sì ten
terà di mettere a fuoco du

rante il convegno e con le 
due mostre allestite per V 
occasione. Le mostre ripro
ducono documenti e foto 
dell'epoca. Durante la gior
nata di studio, che è aperta 
al pubblico (la comunità 
ebraica ha anche sollecita
to il provveditore agli stu
di perché faciliti la pre
senza di studenti) sarà 
proiettato un breve filma
to sui campi di sterminio 
nazisti 

Questo il programma dei 
lavori. Lunedi 12 novem
bre, alle 9. nella sala del
le Balearx in Comune, 
apertura del convegno e 
inaugurazione delle mo
stre. Alle 9,30 il professor 
Bruno Di Porlo, direttore 
della Domus Mazziniana, 
parlerà su «Gli ebrei in 
Italia dal Risorgimento al
la Resistenza* e presen
terà la mostra. 

Seguiranno le comunica
zioni: professor Michele 
Luzzati incaricato di sto
ria medioevale all'univer
sità di Pisa parlerà su 
€ La comunità ebraica pi
sana dal Medioero al Ri
nascimento». Poi la rela
zione del dottor Vincenzo 
Lupo Berghini, pubblicista, 
su < La questione ebraica 

nella stampa di regime in 
provincia ». 

Il professor Elio Toaff, 
rabbino capo della comu
nità israelitica di Roma, 
illustrerà una relazione su 
« Un'esperienza dì studen
te ebreo all'università di 
Pisa all'inizio della perse
cuzione ». 

La dottoressa Liliana 
Fargion, ricercatrice del 
Centro di Documentazione 
ebraica contemporanea di 
Milano interverrà su « Gli 
ebrei in Italia sotto l'oc
cupazione tedesca ». 

Nel pomeriggio alle ore 
16,30, sarà proiettato U 
film « Requiem per Cin-
quecentomila » basato su 
originali girati dai nazi
sti. 

Alle 17,30 una tavola ro
tonda con la partecipazio
ne di Carlo Francovich, 
docente di storia del Ri
sorgimento alla facoltà di 
magistero dell' università 
di Firenze presidente del
l'Istituto storico della Re
sistenza in Toscana. 

Parteciperanno anchs 
Guido Fubini, giurista, 
membro del consiglio del
l' Unione delle comunità 
israelitiche italiane, fl se
natore Mario Gozzini e 9 
aiornaltsfa di € Paese Se
ra* Augusto Livi. 

Alle 18,45 è previsto un 
dibattito aperto al pubbli
co e alle 19,30 la replica 
dei relatori e le conclu
sioni tenute dal professor 
Carlo Francovich. 

1. I. 

Le regione ha autorizzato l'approvvigionamento dell'AG IP 

Il comune di Grosseto compra 
150 mila litri di gasolio 

GROSSETO — Si attenua. 
ma è ben lungi dalla risolu
zione definitiva, la crisi del 
gasolio a Grosseto. La Re
gione Toscana ha autorizzato 
il comune ad approvvigionar
si presso l'AGIP di 150 mila 
litri di gasolio per far fronte 
alla drammatica situazione 
energetica che vede uffici, 
scuole e strutture pubbliche 
della città e del comune, per 
mancanza del prodotto, al
l'addiaccio. 

Il quantitativo di gasolio da 
attingere, anticipatamente, 
dalla convenzione stipulata 
dalla Regione con l'ente di 
Stato, che entrerà in vigore il 
primo gennaio I960, servirà 
all'approvvigionamento per il 
solo mese di novembre. 

I 150 quintali di combusti
bile si aggiungono agli altri, 
oltre 60, che il sindaco di 
Grosseto, compagno Finetti, è 
riuscito a racimolare verso le 
compagnie AGIP e TOTAL di 
Roma e un privato di Monte 
Argentario. 

Questa «boccata di ossige
no» — l'essere riusciti ad a-
vere garanzie per il riscal
damento del mese in corso 
— è frutto di una febbrile e 
incessante serie di telefonate 
che il primo cittadino ha fat
to a destra e a manca, non 
esclusa la segreteria partico
lare del ministro dell'indu
stria Bisaglia. 

Con la disponibilità di 
questo quantitativo — ci ha 
dichiarato il sindaco — non 
viene assolutamente a cessare 
il carattere di emergenza in 
quanto nel prossimo mese di 
dicembre, se non interver
ranno fatti nuovi, saremo 
nuovamente sottoposti a duri 
sacrifici, non escluso quello 
di vivere in casa con il cap
potto. L'intervento dell'AGIP 
— tiene a sottolineare Finetti 
— non deve quindi lasciar 
supporre ai cittadini che 
siamo tornati alla normalità: 
la situazione è sempre grave 
e si imporranno misurt di 

contenimento dei consumi 
ancora più restrittive di quel
le previste dal decreto gover
nativo. Emanerò, con il con
senso della giunta, una or
dinanza con la quale indiche
remo. con carattere priorita
rio, fasce orarie di funzio
namento degli impianti di 
riscaldamento divise per 
classi ed edifici. Tenendo 
conto delle ore di permanen
za nei locali, stabilendo di 
conseguenza quale sarà il pe
riodo di accensione giornalie
ra delle caldaie. 

Frattanto da ieri, con una 
settimana di anticipo, il pre
fetto ha autorizzato il sinda
co di Orbctello ad anticipare 
l'accensione dei termosifoni 
nelle case e negli uffici. 

E' il primo comune ma
remmano che ha chiesto una 
deroga dai termini previsti 
dal decreto governativo. 

p. Z. 

Quattro iniziative del PCI: oggi dibattito con Sanguinati 

A Massa si apre un serrato confronto 
sui problemi del mondo giovanile 

Iniziative in tutta la Toscana 

Appello della FGCI 
per la distensione 

I giovani comunisti della Toscana — attraverso il comi
tato regionale della FGCI — lanciano un appello di mobi
litazione e di lotta per "la pace, la distensione, il disarmo. 
In un documento invitano tutti i giovani ad impegnarsi 
affinchè sia battuto ogni tentativo di rilanciare un clima 
da guerra fredda e una visione dell'equilibrio mondiale ba
sata solo sul terrore. Ritengono necessario opporsi ad un 
ulteriore accrescimento delle armi nucleari tanto ad est 
quanto ad ovest e battersi per trasferire risorse importanti 
dalla produzione e commercio degli armamenti alla solu
zione di problemi immensi come la fame e il sottosviluppo. 

Perciò invitano tutti i giovani che sono sinceramente a 
favore della distensione, del disarmo, del superamento dei 
blocchi a lottare sia contro l'installazione di nuovi missili 
nel nostro territorio, come Stati Uniti e Nato hanno ri
chiesto al ncstro governo, sia per aprire una trattativa im
mediata che chieda con forza anche airurss e alle forze 
del patto di Varsavia una riduzione dei loro armamenti. 

Su tutto questo i giovani comunisti della Toscana vo
gliono aprire un dibattito con le forse polìtiche e le organiz
zazioni del mondo giovanile, con i giovani nel loro insieme. 

Tutte le forze, in tutti i livelli della Pgci saranno perciò 
impegnate ih un mese di mobilitazione 

MASSA — « Il PCI e le nuo
ve generazioni » è questo il 
tema generale di una serie 
di iniziative che intendono a-
prire — meglio sarebbe dire 
che intendono continuare — 
un confronto (dentro e fuori 
il PCI) sulla problematica 
delle nuove generazioni. 

Si tratta di conferenze-di
battito (quattro in totale che 
prenderanno il nome di «I 
venerdì di rinascita» che si 
svolgeranno nella saletta di 
rappresentanza del Comune 
di Massa, appunto ogni ve
nerdì di novembre) che par
tendo da specifici problemi 
cercheranno di fare il pùnto 
su quale l'attuale rapporto 
fra il partito e I giovani, fra 
i partiti nel loro insieme e 
fra istituzioni e i giovani. 

Il tutto senza ricette pre
fabbricate, ma con la volon
tà di capire e cominciare ad 
operare per un reale cambia
mento dei vecchi schemi lo
gici di facili generalizzazioni 
e di superati luoghi comuni. 

Ci prova per primo, que
sto pomeriggio alle 17. Edoar
do Sanguìneti, poeta, scritto
re, celebre e brillante pole

mista che parlerà sul tema 
« L'impegno culturale dalle 
nuove generazioni per il cam
biamento ». 

Sarà poi la volta, la setti
mana prossima, di Mario Par 
store che parlerà su « Le tos
sicodipendenze: un dramma 
da superare». 

Massimo D'Alema, segre
tario nazionale della FOCI. 
tratterrà, venerdì 23 de «I 
giovani e lo stato democrati
co. problemi e prospettive». 

Chiuderà infine il ciclo Giu
seppe Vacca, esperto dei pro
blemi intemazionali che, ve
nerdì 30 dibatterà tt Urna: 
«Per i giovani, quale inter
nazionalismo? ». 

Quattro temi specifici, quat
tro nomi che denotano con 
quale impegno il p e i inten
da affrontare la «questione 
giovanile ». 

Le serie di iniziative sono 
state presentate ieri alla 
stampa dal segretario provin
ciale del PCI Luciano Puccia-
relli, il quale ha parlato an
che più in generala del pla
no di attività della federa
zione. 

I 
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TEA!TRO 

• OGGI 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola ore 21,15 la Compa
gnia del Teatro Popolare di 
Roma presenta « Andria » di 
Niccolò Machiavelli (da Te
renzio) con Adriana Inno
centi, regia di Marco Ber
nardi. Teatro NiccolinI. ore 
21.15 replica di « Gli amori 
inquetl» di Carlo Goldcnl 
con Andrea Giordana. Gian
carlo Zanetti e Grazia Maria 
Spina, regia di Augusto Zuc-
chl. Rondò di Bacco, ore 21.15 
il teatro Gerolamo di Mila
no replica « Mi voleva Streh-
ler » di Umberto Simonetta 
e Maurizio Micheli, con Mau
rizio Micheli. Centro Teatra
le Affratellamento, la Comu
nità Teatrale Italiana repli
ca « Macbeth » di William 
Shakespeare, regia di Gian
carlo Sene. Teatro dell'Oriuo-
lo. replica di « La congiura 
de' Pazzi» di Vittorio Alfie
ri. regia di Sandro Bandec-
chi. Humor Side, ore 21,30 re
plica di « Canto della terni 
sospesa» da Ruzante, regia 
di Angelo Savelli. 
PRATO — Teatro Metasta-
slo, ore 21 replica di « Sogno 
di una notte di mezza esta
te » da Shakespeare, regia 
di Llndsay Kemp, con Neil 
Caplan, David Haughton e 
«L'Incredibile Orlando». Tea
tro -Fabbricone, ore 21, il 
Grand Magic Circus presen
ta « Il vedovo e l'orfanella ». 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21,15 replica di « Come tu mi 
vuol» di Pirandello, ccn 
Adriana Asti, regia di Susan 
Senta g. 

LIVORNO — Teatro Goldo
ni, ore 21,15, replica di « Mol-
ly cara » da «Ulisse» di Joy
ce. con Piera degli Espositi, 
regia di Ida Basslgnano. 
GRASSINA — Teatro Benito 
Sasi ore 21,15 11 gruppo Elsl-
nore presenta «Doppio lega
m e » regia di Riccardo Ri
stori. 
• DOMANI 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola ore 21.15 replica di 
« Andria » di Machiavelli. 
Teatro NiccolinI ore 21.15 re-. 
plica di « Gli amori inaue-
ti » di Carlo Goldoni. Ren
do di Bacco, ore 21.15. repli
ca di « Mi voleva Strehler » 
con Maurizio Micheli. Centro 
Teatrale Affratellamento, ore 
21.15 replica di «Macbeth», 
regia di Giancarlo Sepe. Tea
tro dell'Oriuolo, ore 21.15, re
plica di « La congiura de* 
Pazzi» di Alfieri. Humor Si-

Pirandello, Shakespeare 
Strehler... o giù di lì 

Goldoni va e viene, Pirandello permane e anche Shake
speare, nelle varie interpretazioni. Questo, sul versante del
l'autore. il responso della settimana. Una settimana intensa, 
a Firenze come in provincia (ma da quest'ultima sembrano 
provenire i segnali più interessanti e vitali) per un teatro 
che sembra confortato dalla partecipazione di pubblico e 
dalla varietà di frecce che può vantare al suo arco. Ma, al 
solito, nessuno spettacolo spicca in maniera inconfondibile 
nel variegato panorama, il livello medio tiene, ma di vere e 
proprie punte non sembra possibile parlare. Un discorso nuovo 
non c'è, ci sono tante proposte che nascono da una strana 
omogeneità o equilibrio che rimpasta un po' residui avanguar-
distici, molto professionismo (e forse questo è il punto su cui 
insistere a parte), una ricerca diffusa di spettacolarità. Vince, 
cioè, la pantomima, dal « Macbeth » di Sepe al « Sogno » di 
Kemp, mentre alcuni teatri, e tra i maggiori, attraversano 
una crisi di identità. 

Il repertorio collaudato non assicura più la sua proverbiale 
tranquillità di bene-rifugio, anzi sotterraneamente il pubblico 
ufficiale protesta, vorrebbe veder altro. 

L'assenza di un discorso coerente porta per il momento a 
un aumento di consumo teatrale che svaluta, però, l'offerta, 
costringendo a una logorante rincorsa della novità (che spesso 
si identifica in un maggiore dispendio finanziario), quando 
invece ci sembra die una delle strade da battere con mag
giore impegno sia quella di allestimenti più agili, più critici 
e meno faraonici: il caso di Maurizio Micheli e di Umberto 
Simonetta può rappresentare un buon precedente in questo 
senso insieme alla « performance » della Degli Esposti che 
continua il suo proficuo giro in provincia. 

Insomma il discorso su quale teatro proporre continua e 
la stagione in corso rappresenta già una interessante verifica 
di ciò che si va agitando nel settore. 

de. ore 21.30, replica di « Can
to della terra sospesa ». 
PRATO — Teatro Metasta-
sio. ore 21. replica di « Sogno 
di una notte di mezza esta
te ». con Lindsay Kemp. Tea
tro Fabbriccne. ore 21, repli
ca di «Il vedovo e l'orfa
nella ». 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21,15. replica di «Come tu 
mi vuol », di Pirandello, re
gia di Susan Sontag. 
LUCCA — Teatro Giglio, ore 
21.15. « Molly cara » da Joyce, 
ccn Piera degli Espositl. 
• DOMENICA 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30 e 21,15. dop
pia replica di et Andria » di 
Machiavelli. Teatro Niccoli-
ni. ore 16.30. replica di «Gli 
amori inqueti » di Goldoni. 
Rendo di Bacco, ore 17. re
plica di «Mi voleva Strehler». 
Centro Teatrale Affratella
mento. ore 17, replica di 
« Macbeth ». Teatro del
l'Oriuolo. ore 16.30, replica 
di « La congiura de* Pazzi ». 
Humor Side, ore 21.30. re
plica di «Canto della terra 

sospesa ». 
PRATO — Teatro Metasta-
sio, ore 16,30, replica di «So
gno di una notte di mezza 
estate ». Teatro Fabbricone, 
ore 16,30, replica di « Il ve
dovo e l'orfanella ». 
PISA — Teatro Verdi, ore 
16,30, replica di « Come tu mi 
vuoi ». 
LUCCA — Teatro Giglio, ore 
16,30, replica di «Molly cara». 
GRASSINA — Teatro Benito 
Sasi. ore 17,30. replica di 
« Doppio legame ». 
• LUNEDI* 
FIRENZE — Teatro Affra
tellamento. ore 20. replica di 
« Macbeth ». 
• MARTEDÌ* 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, «La lo-
candiera » di Carlo Goldoni, 
regia di Giancarlo Cobelli, 
ccn Carla Gravina, Pino Mi-
col. Centro Teatrale Affra
tellamento. ore 21,15, replica 
di « Macbeth ». 
GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21,15, il teatro 
Stabile di Torino presenta 
«Come tu mi vuol» di Lui

gi Pirandello con Adriana 
Asti, regia di Susan Scntag. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21,15, Lindsay Kemp presen
ta «Sogno di una notte di 
mezza estate » da Shake
speare. 
• MERCOLEDÌ* 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
« La locandiere » di Goldoni, 
con Carla Gravina, Pino Mi-
col, regia di Giancarlo Co
belli. Teatro NiccolinI, ore 
21.15, « Il galantuomo (per 
transizione) » di Giovanni 
Giraud con Mario Scaccia, 
Lia Zoppelli, Tcni Ucci. 
SIENA — Teatro del Rin-
nuovati, ore 21, il Teatro Sta
bile di Torino presenta «Co
me tu mi vuoi » di Pirandel
lo ccn Adriana Asti, regia 
di Susan Scntag. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21.15, replica dì «Sogno di 
una notte di mezza estate», 
con Lindsay Kemp. 
PIETRASANTA — Ore 21.15, 
La Comunità Teatrale Ita
liana presenta « Macbeth » 
da Shakespeare, regia di 

Giancarlo Sepe. 
• GIOVEDÌ' 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
« La locandiere » di Goldoni. 
Teatro Niccolini, ore 21.15, 
replica di «I l galantuomo 
(per transizione) » di Gio
vanni Giraud. Atelier Tea
trale dell'Istituto Francese, 
ore 21.15, il Rendo di Bacco 
presenta lo Squat Theatre 
in « Andy Wamol's last lo
ve ». Centro Teatrale Affra
tellamento. ore 21.15, la coo
perativa attori e tecnici pre
senta «Il gatto con gli sti
vali » di Ludwig Tieck. ro
mantico tedesco rielaborazio
ne di Luciano Lucignani, re
gia di Attilio Corsini. 
SIENA — Teatro dei Rin-
nuovati, ore 21,15. replica di 
« Come tu mi vuoi » di Pi
randello. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21.15, replica di «Sogno di 
una notte di mezza estate ». 
PIETR ASANTA — Ore 21,15, 
replica di Macbeth », regia di 
Sepe. 

Dalla Russia tante 
i -- i * 

- « , -i- » ... con amore 
II Comunale dà il via stasera stessa con l'atteso spet* 

tacolo della ((Compagnia Accademica di Stato di danze 
popolari dell'URSS» diretta da quel mago sopraffino che 
è ti coreografo Igor Misseiev. 

La famosa compagnia sovietica, che in questi giorni 
sta effettuando una tournée in Italia, si fermerà a Firen
ze anche domani, domenica (due rappresentazioni) e lu
nedì, inoltre sarà presente il prossimo mercoledì anche al 
Metastasio di Prato. Sempre mercoledì, al Teatro Comu 
naie è previsto un concerto sinfonicocorale diretto dal mae 
stro polacco Wojclech Michniewski, a cui Ù affidato un 
programma molto eterogeneo che comprende, oltre alla ce 
Uberrima Moldava di Smetana ed al Concerto n. 1 in mi 
magg. per pianoforte orchestra di Chopin (solista il gio
vane pianista Jeffrey Stcann, già esibitosi pochi anni fa 
con grande successo a Firenze), la ((prima» fiorentina di 
Some other where di Togni e lo Stabat Mater per soli 
coro ed orchestra di Szymanovski. Partecipano alla manife
stazione, che sarà replicata giovedì, i cantanti Anastasin 
Tomaszewska, Katia Angeloni e Andrea Snarskl. 

Mentre domani sera alla Pergola con un concerto del 
Quartetto Smetana prosegue la stagione concertistica de
gli Amici della Musica, al Musicus Concentus riprende il 
ciclo concertistico dedicato ai ((Linguaggi della musica con-
temporanea », che si aprirà domenica sera con una con
versazione di Leonardo Pinzanti su La lezione di Bruno Ma
dama (ore 21,15 alla Sala Verde del Palazzo dei Congres 
si>. Seguirà lunedi sera (ore 21,15. Auditorium del Palazzo 
dei Congressi) un concerto monografico dedicato al cele 
bre compositore prematuramente scomparso. Il complesso 
del Musicus Concentus sarà diretto per l'occasione da Mas 
Simo de Bernart. 

Sempre al Musi us. segnaliamo il proseguhteiito de V 
linguaggio musicale, ciclo di lezioni a cura dell'Istituto d> 
Storia.della Musica dell'Università di Milano e patrocinato 
dalla Regione Toscana, dal Comune e dalla Provincia di 
Firenze. Le due lezioni di questa settimana, incentrate su'-
l'argomento Le formanti del linguaggio musicale, sono af
fidate a Bruno Canino e a Francesco Degrada. 

a oggi 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale, ore 20.30: Concerti '79-
'80. Prima rappresentazione 
della Compagnia Accademica 
di Stato di danze popolari 
dell'URSS Molsseiev (Abbo
namento Me). Direttore ar
tistico e coreografo: Igor 
Moisseiev. Direttore d'orche
stra: Anatolij Gus. Direttore 
del complesso: Igor Flatov. 
Assistente alla coreografia: 
Lev Golovanov. Primo vio
lino: Margherita Parfionova. 
• FIRENZE. Chiesa di San
ta Maria Pignone, ore 21: 
Concerto d'organo a cura di 
Attilio Baronti. Musiche di 
Frescobaldi, Guami, Balaba-
stre, Bach. Brahms. Franck. 
Lanngalis. 
• FIRENZE. Chiesa Evan
gelica Luterana, ore 21: Con
certi d'autunno. Coro «De 
Victoria». Direttore Rodrigo 
De Valencia. Musiche Rina
scimentali religiose e pro
fane. 

• Domani 
• FIRENZE. Teatro della 
Pergola, ore 16,30: Amici del
la Musica. Stagione concerti 
1979-80. Quartetto Smetana. 
Jiri Novak (primo violino). 
Lubomir Kostecky (secondo 
violino), Milan Skamps. (vio
la). Antonin Kohout (violon
cello). Musiche di Schubert. 
Janacek. Brahms. 
• FIRENZE. Teatro Comu
nale, ore 20,30: Concerti '79-
'80. Seconda rappresentazio
ne della Compagnia accade
mica di Stato di danze popo
lari dell'URSS diretta da Igor 
Moisseiev (Abbonamento S) . 

Q Domenica 
• FIRENZE. Chiesa del Car
mine. Salone Vanni, ore 10.30 
precise: Musicus Concentus. 
Il linguaggio musicale: pro
poste di analisi strutturale 
e di avviamento a un ascol
to critico. VII lezione. Bruno 
Canino: Le formanti del lin
guaggio musicale III — Le 
grandi forme compositive 

della tradizione occidentale. I 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale, ore 16: Concerti 1979-
'80. Terza rappresentazione 
della Compagnia accademi
ca di Stato di danze popo
lari dell'URSS diretta da 
Igor Moisseiev (Abbonamen
to D). 
• FIRENZE. Teatro Comu
nale, ore 20.30: Concerti '79-
'80. Quarta rappresentazione 
della Compagnia accademica 
di Stato di danze popolari 
dell'URSS diretta da Igor 
Moisseiev (per la Regione'). 
• FIRENZE, Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi, ore 
21.15: Musicus Concentus. I 
linguaggi della musica con
temporanea. La lezione di 
Bruno Maderna, conversazio
ne di Leonardo Pinzauti. 

G Lunedì 
• FIRENZE. Teatro Comu
nale. ore 20,30: Concerti '79-
'80. Quinta rappresentazione 
della Compagnia accademi
ca di Stato di danze popolari 
.dell'URSS diretta da Igor 

Moisseiev (Abbonamento G> 

O Mercoledì . 
• FIRENZE, Teatro Comv 
naie, ore 20.30: Concerti '7» 
'80. Nono concerto (Abbona 
mento Me). Direttore: Woi 
ciech Michniewski. Pianista-
Jeffrey Swann. Soprano: A 
nastasia Tomaszewska Sene 
pis. Mezzosoprano: Katia An 
geloni. Baritono: Andrea 
Snarskl. Musiche di Smeta
na. Chopin. Togni. Szyma-
nowski 
• PRATO. Teatro Metasta-
sio. ore 21: Spettacolo delln 
Compagnia nccp domina di 
Stato di danze popolari del
l'URSS diretta da Igor Moi= 
selev. 

Pagina a cura di 
ANTONIO D'ORRICO 
MARCO FERRARI 
GIUSEPPE NICOLETTI 
ALBERTO PALOSCIA 

Da oggi sugli schermi to
scani terrà banco l'ultimo la
voro di Woody Alien, quel 
«Manhattan» che ha fatto 
tanto discutere la critica. E' 
l'avvenimento cinematografi
co di una settimana che met
te sul piatto anche «Chiedo 
asilo» di Marco Ferreri e 
«Fuga da Alcatraz» di Don 
Siegel. E non è poco di que
sti tempi Per gli appassionati 
la «perlaa è rappresentata 
dalla rassegna dell'Alfieri de
dicata al periodo inglese di 
Alfred Hitchcock. dopo 
quella riuscitissima dell'esta
te scorsa sul periodo ameri
cano. Come allora, anche 
questa volta, è l'Ente Teatro 
Romano di Fiesole a propor
re un excursus completo tra 
le opere del « maestro del 
thrilling i>. 

La rassegna sarà accom
pagnata da un convegno in 
programma da venerdì a 
domenica nell'Auditorium 
della Casa editrice « La nuo
va Italia ». 

Mentre le prime ospitano 
«Chiede asilo» lo «Spazio 
uno» propone una mini-ras
segna su Marco Ferreri con 
10 squisito film « El cocheci-
to» — del primo periodo 
spagnolo del regista —, con 
11 problematico «Break up» 
— che ha subito i tagli cen
sori di cardinal Ponti — e il 
complesso « L'ape regina ». 
Un Marco Ferreri agli albori 
ma assai interessante. nua*i 
premonitore dei tf*.i che in 
seouito saranno sviluppati 
nelle pellicole di maggior 
successo. 

intanto è ripresa in pieno 
fattività del Consorzio To
scano Cinematografico che, 
sulle ceneri del CTAC. sta 
riprendendo quel ruolo di 
qualificazione del piccolo e 
meato esercizio, essenziale in 
una regione come la nostra. 
Il caso del «Centrale» di 
Viarèoaio * emblematico Qui 
una sala, da sola, contrasta il 
monopolio deWesercizio. Un 
compito delicato, che però oli 
organizzatori del «Centrale* 
sonno assolvere con accura
tezza e precisione. E il pro
gramma di qualità di questi 
giorni lo conferma. 

A spasso per Manhattan 
conversando con Hitchcock 

-DcrJ f-.=oi,Basta CCn . '.;Wf j j ^ . | -

G Firenze 
• ALFIERI — Rassegna del
le opere di Alfred Hitchcock, 
a cura dell'Ente Teatro Ro
mano di Fiesole: «The plea-
sure garden ». « Downhill », 
«The farmer*s wife». «Num-
ber seventeen» (oggi, ore 
17 e 21); «The manxman». 
« Champagni ». « The skin 
game». «Rieri and stran 
gè» (domani, ore 17 e 21); 
« Wallzes from Vienna ». 
« Young and innocent », 
« Eeasy virtue ». « Jamaica 
Inn » (domenica, ore 17 e 21); 
«The man who knew tao 
mach». « Sabogate », «The 
lady vanishes », « 39 steps » 
(lunedì, ore 17 e 21); «The 
secret agent », « X 39 steps », 
«Easy virtue». «The lady 
vanishes» (martedì, ore 17 
e 21). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA - C.T.C. 

• SPAZIOUNO — « Chi ha 
paura di Virginia Woolf ? » e 
«L'ultimo spettacolo (oggi); 
Rassegna su Marco Ferreri: 
«Break up (L'uomo del pal
loni)» (sabato e domenica); 
« El cochccito » ( martedi ) ; 

«L'ape regina» (mercoledì); 
Psicoanalisi al cinema: « Il 
pabinetto del dottor Caliga
ri » e « I misteri di un'ani
ma» (giovedì). 
• CASA DEL POPOLO DI 
COLONNATA — «Due vite 
una svolta » e « Il deserto 
che vive» (sabato); «Strin
gi i denti e vai » (domeni
ca); «Woodstock» (martedi 
13); «Vaghe stelle dell'or
sa » (giovedì 15). 
• S. ANDREA A ROVEZ-
ZANO — «Milarepa» (og
gi); «Edipo re » e «Braccio 
di ferro» (sabato e dome
nica). 
• NAVE A ROVEZZANO -
«La mazzetta» (domenica); 
«Chissà se lo farei ancora» 
(giovedì 15). 
• CASTELLO — «L'oscuro 
oggetto del desiderio» (og
gi); «Blow up» (domani e 
domenica); «I l gatto, il to
po e la paura d'amare» 
(mercoledì 14); «La tela del 
ragno» (giovedì 15). 

iZl Empoli 
• UNICOOP (C.T.C.) — 

«La donna della domenica» 
(oggi); « I ragazzi irresisti
bili» (martedì). 

Q Incisa 
Valdarno 

• C I N E M A RINASCITA 
(C.T.C.) — «L'uomo che 
amava le donne » (giovedì 15). 

• Siena 
• N U O V O P E N D O L A 
(C.T.C.) — «American Graf
fiti» (oggi); «Calibro 20 
specialista» (sabato e do
menica); «Bersaglio di not
te» (martedi e mercoledì); 
« I ragazzi di sabato» (gio
vedì 15). 

Q S. Croce 
• SUPERCINEMA (C.T.C.) 
— «L'ultima casa a sini
stra» (oggi); « L a - b e s t i a » 
(domani); «Un mercoledì 
da leoni» (domenica); «Lo 
amico americano» (marte
dì); « I racconti di Canter
bury» (mercoledì); «L'udien
za» (giovedì 15). 

• Viareggio 
• CENTRALE (C.T.C.) — 
«Il dottor Stranamore» (og
gi); «2001: odissea nello 
spazio» (domani); «Sparta-

cus» (domenica); «L'aran
cia meccanica» (lunedì); 
«Barry Lindon» (martedi): 
« Champagne per due dopo 
il funerale» (giovedì 15). 

• Lucca 
• CENTRALE — «Mariti» 
(sabato, domenica e lunedi); 
«La pantera rosa» (merco
ledì e giovedì). 
CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO DEL CINEMA 

Q Livorno 
• CINEMA CRAL ARDEN
ZA — «Lo specchio» (mer-

CENTRO — 
d'autunno » e 
(oggi). 
SALESIANI — 

selvaggio » (gio

condi 14). 
• CINEMA 
«Sinfonia 
« Macbeth » 
• CINEMA 
« Ragazzo 
vedi). 

G Rosignano 
Solvay 

• CINEMA SOLVAY — 
« Marlow indaga » (marte-
di 13). 

G Follonica 
• CINEMA TIRRENO — 
«Giustizia privata di un 
cittadino onesto» (merco
ledì 14). 

G Campi Bisenzio 
• CINEMA DANTE — « L'ul
timo spettacolo» (giovedì 15; 

G Subbiano 
• CINEMA FULGOR — « Su-
spiria » (giovedì 15). 

G Vicopisano 
• CINEMA VERDI — «Good-
bay amore mio » (domenica ) ; 
«Welcome to Los Angeles» 
(giovedì 15). 

G Capolona 
• CINEMA NUÒVO — « La 
sera della prima» (martedi 
13). 

G Barberino 
Mugello 

• CINEMA COMUNALE — 
«Adele H» (oggi). 
• CINEMA MODERNO — 
« Andromeda » (giovedì 15). 

G Pistoia 
• DOPOLAVORO FERRO
VIARIO — « Il prestanome » 
(oggi). 

G Galliano 
• CINEMA ARCI — « Un 
cuore semplice » (martedì 13) 

G Castiglioncello 
• CINEMA CASTIGLION
CELLO: «New York, New 
York» (mercoledì 14). 

Vieusseux, Firenze 
e la cultura '800 

Firenze 
Palazzo Pitti (Sala Bianca): 

« La fotografia italiana del-
1800 » (fino al marzo 1980) 

Palazzo Vecchio (Sala d'ar
me): «Mostra fotografica dì 
Edward Muybridge > dal 10 
novembre) 

Centenario di G.P. Vieus
seux: Palazzo dì Parte Guel
fa : « Vieusseux ieri e oggi -
Un Istituto di cultura attraver
so due secoli » (fino al 10 di
cembre) 

Palazzo Strozzi: « Ipotesi di 
lavoro del Centro Romantico 
del Gabinetto Vieusseux » (fi
no al 10 dicembre) 

Palazzo Corsfnl-Suarez (Via 
Maggio): «Mostra esemplifi
cativa dell'Archivio contem
poraneo del Gabinetto Vieus
seux » (fino al 10 dicembre) 

Palazzo d«i Congressi: Mo
stra filatelica «Europa Uni
ta » (10-11 novembre) 

Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): Sculptures et 
peintures de S. Holme e I. 
Muse (fino al 15 novembre) 

Loggia Rucellal (Via della 

Vigna Nuova): «Oggi, la fon
deria: tecniche e strumenti » 
(fino al 27 novembre) 

Palazzo Strozzi: VI Bienna
le d'arte degli studenti - XVI 
edizione del Premio Interna
zionale IXA-TOURIN'G (dal 
10 novembre) 

Gallerìa II Ponte (Via di 
Mezzo) : « Pietro Consagra -
disegni, incisioni, multipli > 
fino al 1' dicembre) 

Galleria Michelucci (Via 
Montebcllo 23) : < Dalla que
stione a Marat, sculture di 
E. Sciavolino > (fino al 24 no-
\ embre) 

Stamperia della Beluga (Via 
Pandolfini 22): Fabrizio Cle
rici • Bozzetti per Les cheva-
liers de la table ronde di J. 
Cocteau. 

Galleria Volta dei Peruzzi 
(Via de' Benci 43): Ugo At
tardi 

Galleria Pananti (P.za S. 
Croce 8): Fiora Leone 

Galleria Mkhaud (Lungarno 
Corsini 4): Carlo Dalla Zorza 
(dal 10 novembre) 

Galleria Menghelli (Via de' 

Dal 20 ottobre ha preso avvio a Firenze un nutrito prò 
giamma di manifestazioni che intendono celebrare il biccu 
tenario della nascita di Giovan Pietro Vieusseux, All'illustri: 
personaggio ottocentesco, fiorentino d'adozione,'brillanti » 
operoso organizzatore di cultura, editore e fondatore del 
celeberrimo Gabinetto di lettura, poi designato con tt tuo 
stesso cognome, sono state dedicate ben tre mostre docu
mentarie. 

• La prima, al Palazzo di Parte Guelfa; la primitiva 
sede del Gabinetto di Lettura, intende illustrare, con l'ausilio 
di più di 300 pezzi di archivio, provenienti dallo «tesso 
Vieusseux e dalla Biblioteca Nazionale, il vario svolgimento 
delle attività legate al nome del fondatore; è la mostra 
storica che ripercorre le esperienze più significative della 
vicenda culturale e politica dell'Ottocento italiano, sottoli
neando in esse il ruolo fecondo svolto dall'Istituto fiorentino. 
Una seconda sezione poi è stata allestita per illustrare te 
iniziative prese dal Gabinetto nel corso di questo secolo e 
soprattutto di quest'ultimo trentennio. 

Al Palazzo Strozzi la mostra, che porta come titolo 
« Ipotesi di lavoro del Centro Romantico », intende antici
pare alcuni temi del programma in corso di definizione, 
legato appunto a questa sezione di lavoro del Gabinetto. 
Le riproduzioni e gli originali utilizzati nell'aiiestimento 
%ono tratti dal materiale in possesso del Gabinetto, sulla 
teorìa del quale i programmi verranno realizzati. 

L'ultima mostra e stata ordinata in alcuni locali restau
rati del Palazzo Corsini Suarez di via Maggio, la prossima 
e definitiva sede del Gabinetto Vieusseux. Qui sono esporti 
documenti, cimeli e manoscritti dell'Archivio Contempo
raneo. • • . . - . - : . 

L'esposizione costituisce una breve panoramica del cospi
cuo materiale donato o depositato presso l'Archivio e prole-
niente da importanti fondi e archivi prtvatt. Fja questi 
ricordiamo gli archivi delle famiglie Viviani della Robbia, 
Orvieto (per il quale è stato possibile ricostruire parti degli 
ambienti originali), le donazioni Dallapiccóla, Ghisi, Rosai, 
Pozzi-Bellini e le accessioni di documenti storici concernenti 
personaggi come Giuseppe Montanelli e Atto Vannucd. • 

Pepi 3) : Eugene Berman - Di
pinti (fino al 25 novembre) 

Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce 13): Giuseppe Marti
nelli - I giardini dell'infanzia 
(dal 10 novembre) 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Rodolfo Meli (dal 
10 novembre) 

Galleria La Soffitta (Colon
nata - Sesto Fiorentino) : Ren
zo Bassotti 

Studio d'arte II Moro (Via 
del Moro 50): I gruppi auto
gestiti in Italia « Cronotopo > 
di Perugia (fino al 16 no
vembre) 

Galleria Inquadrature 33 
(Via Pancrazi 17): Paolo Ba-
ratella (fino al 15 novembre) 

Galleria De Amici» (Via 
Guelfa 48): E. Isgrò. E. Micci
ni. C. Pozzati, G. Ruffì. F. 
Vaccari 

Galleria Inquadrature (Via 
Papìni 25) : Susanna Bruni (fi
no al 15 novembre) 

Chiostro di S. Marco: Cera
miche di Lorenzo Canfailla 
(dal 10 novembre) 

Galleria Bafemet (Borgo 

Pinti 24): Fabrizio Moneachi 
(fino al 23 novembre) 

Galleria II Leone (Via Mag
gio 28): Sheila \Yhite (fino al 
15 novembre) 

Galleria Parlone (Via del 
Parione 47): Gianni Lollis (li
no al 23 novembre) 

Centro Arti Visive ' Perse* 
(Via de' Bentaccordi 6): «Ce
ramica Se Ceramica > (fino 
al 23 novembre) 

Arezzo 
Galleria Comunale d'arte 

Contemporanea (Sala S. Igna
zio) : « Nuove presenze nella 
scultura toscana > (Balocchi, 
Berrettini, Cotonaci, Cipolla, 
Di Tommaso, Franchi, Gavaz
zi. Lucacchini. Perugini, Pic
cini, Pinzani, Righetti, Sac
coni. Violano, Viti) (fino al 
25 novembre) 

Palazzo Gulllichini: Gino 
Covili - Gli esclusi (fino al 
18 novembre) 

Grosseto 
Museo Archeologico 

Maremma: Gabriele 
(fino al 6 dicembre) 
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Assemblee in tutte le scuole 
Si estende la mobilitazione 

f * 'i 

Dovunque stanno sorgendo comitati studenteschi • AI centro delle iniziative i temi della democrazia 
e della didattica - Presentate liste solo in 7 istituti - Aggressione fascista al classico « Garibaldi » 

«Giallo» alla Regione 
Dimissioni ritirate 

Alla arroganza della DC 
campana non c'è davvero li
mite. Ieri sera coloro che 
hanno partecipato alla riu-
nionc dell'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale 
hanno scoperto che le dimis
sioni di tutti i membri de
mocristiani dell'ufficio stesso 
e del presidente Leone, an
nunciate • nei giorni scorsi 
dalla stampa, in realtà non 
esistono. Chiariamo subito: la 
stampa ha tratto la notizia 
da un comunicato del gruppo 
regionale democristiano e-
stremamente chiaro nel quale 
si dichiarava che la DC aveva 
deciso per te dimissioni e 
che dava mandato alla dire
zione regionale di promuove
re una serie di incontri con i 
parliti democratici. 

Invece Leone e gli altri de 
hanno dichiarato ieri che le 
dimissioni non esistono e che 
essi le daranno soto quando 
saranno stati raggiunti ac
cordi tra i partiti tali da 
consentire l'elezione del nuo
vo ufficio di presidenza. Co
me a dire: la De fa, disfa, e 
poi fa di nuovo. 

Era stata la DC da sola — 
lo ricordiamo — ad eleggersi 
Leone presidente del consi
glio regionale, operando così 
una scelta di rottura con tut
te le altre forze democratiche 
e sottraendo alla presidenza 
del Consiglio quel carattere 
di rappresentatività Che gli è 
necessaria. Qualche giorno fa, 
il comunicato del gruppo. I 
de dell'ufficio di presidenza 
si dimettono. Ieri la smenti
ta: « Non è vero, non ci di
mettiamo ». Mentre tutto 

questo avviene, la vita del 
consiglio regionale (non solo 
dell'Assemblea, ma anche del
la commissione) risente evi
dentemente di questo stato 
di incertezza e di paralisi, 
con grave danno delle innu
merevoli questioni che il 
Consiglio deve affrontare e 
sulle quali deve decidere. 

Questa situazione è stata 
denunciata ieri con grande 
foiza dal compagno Del Rio, 
il quale ha giustamente par
lato di atteggiamento «arro
gante e prepotente » della 
DC. Questo modo di compor
tarsi suona come una vera e 
propria offesa alla dignità ed 
al funzionamento delle isti
tuzioni, che la DC tenta di 
dominare a suo piacimento 
passando tranquillamente 
sopra agli interessi delle po
polazioni campane oltre che 
alle posizioni degli altri par
titi. 

E tutto questo avviene per
ché all'interno dello scudo 
crociato è in corso una 
scontro senza esclusione di 
colpi tra le maggiori correnti 
per la distribuzione degli in
carichi. Questa vicenda che 
riguarda l'ufficio di presiden
za ricorda troppo da vicino 
la vicenda dei quattro asses
sori democristiani della Re
gione Campania che hanno 
tenuto in scacco per diversi 
giorni l'intera situazione poli
tica cacciando e ricacciando 
dalla tasca la lettera di di
missioni. Ora il PCI — lo ha 
detto ieri Del Rio — non è 
disposto a subire questo in
credibile comportamento. 

Nelle scuole c'è fermento. 
cresce la mobilitazione contro 
le assurde posizioni del mi
nistro Valituttl che non ha 
ancora disposto il rinvio del
le elezioni per il rinnovo de
gli organismi collegiali. Oggi 
stesso, a Roma, si terrà una 
assemblea nazionale degli 
studenti per accelerare i tem
pi di questa decisione. E in 
preparazione dell'incontro na
zionale ci sono state, ieri, 
assemblee in quasi tutti gli 
istituti superiori. Quella del 
magistrale « Campanella » si 
tiene all'aperto, davanti al 
portone, visto che nella scuo
la non o'è un'aula capace di 
contenere tutti gli studenti. 

« I decreti delegati così co
me sono — dice Bartolo, uno 
dei pochi ragazzi in questo 
istituto prevalentemente fem
minile — sono espressione di 
una falsa democrazia. C'è bi
sogno di una nuova legge 
che non mortifichi la parte
cipazione degli studenti. Ec
co perchè nel frattempo è 
stato chiesto un rinvio delle 
elezioni, ma il ministro fa 
finta di non sentire, va di
ritto per la sua strada... ». 
Chi parla non è della PGCI. 
ma riconosce 11 ruolo svolto 
dai giovani comunisti per por
tare avanti auesta battaglia. 
Le elezioni dovrebbero tener-
si il 15 di questo mese, ma 
finora sono state presentate 
liste solo in 7 scuole cittadi
ne su 50. E* un dato che BÌ 
commenta da sé. 

Intanto l'assemblea conti
nua. Quello dei decreti dele
gati è il tema dominante, ma 
si parla anche di una nuova 
organizzazione degli studi. 
« Insomma — dice una ra
gazza — è mai possibile che 
dobbiamo continuare a stu
diare cose che non ci inte
rp i ano affatto? ». 

La scena si è rin»tuta in 
questi giorni in decine e de

cine di scuole, e quasi do
vunque sono sorti comitati 
studenteschi, nuovi organi
smi, che fanno da contralta
re agli «asfittici» organismi 
collegiali. 

E' il caso del settimo 
scientico, del « Genovesi », 
del « Cuoco », dell'ITIS Mia-
no, del liceo scientifico di 
Portici, dell'ITIS di San 
Giorgio. dell'iPSlA di Castel
lammare, del liceo scientifico 
e dell'IPAM di Torre del 
Greco. I comitati studente
schi dovrebbero avere in una 
nuova legge sul decreti dele
gati, precisi poteri in set
tori come la sperimentazione, 
il tempo libero e così via. 
Cosa che in parte sta già av
venendo. Per domani, ad e-
semplo. il comitato studen
tesco del settimo scientifico 

Nuove 
prenotazioni 

per la diffusione 
dell'Unità 

di domenica 
Continuano a giungere le 

prenotazioni per la nuova 
grande diffusione dell'Unità 
di domenica proulma che, 
come ò noto, si intreccia al
lo sforzo dell'Intero partito 
per la campagna di tessera
mento 1980. 

Ponticelli ha prenotato 500 
copie, Soccavo 200. Case Pun
tellate 200, San Sebastiano al 
Vesuvio 150, Marano 200, Gru* 
mo Nevano 100. Pendino 100, 
Curlel 100, Portici • Sereni » 
200. Capri 80. 

Le prenotazioni devono 
giungere entro le ore 13 di 
sabato all'Ufficio diffusione 
dell'» Unità ». in via Cervan
tes 55, tei. 322544. 

ha organizzato un incontro 
con i docenti per discutere 
sui programmi, su come 
continuare gli studi. 

Al classico Garibaldi — è 
ancora un esempio — si è di
scusso per ore, l'altro giorno, 
sulla condizione delle donne 
e sulle nuove leggi in discus
sione al parlamento. 

Sono solo « flash ». ma ba
stano a confermare l'esisten
za di un nuovo clima. Nelle 
scuole si torna a discutere e 
per politica. 

«Tutto ciò conferma — 
commenta il compagno 
Sandro Pulcrano, responsabi
le degli studenti medi della 
FGCI — che la manifestazio
ne contro i decreti delegati. 
quella che si tenne alla fine 
di ottobre e a cui partecipa
rono diecimila studenti, non 
era un fuoco di paglia. 
Questo non significa che non 
ci sono più difficoltà o pro
blemi; che il "riflusso" è 
morto e sepolto. E' innegabi
le. però, che oggi ci sono le 
condizioni per portare avanti 
la lotta, per arricchirla di 
nuovi contenuti ». 

Ma la cosa non sarà sem
plice. Basta vedere le scom
poste e gravi reazioni alle i* 
nizlative di questi giorni. E 
non solo quelle del ministro. 
E' recente la denuncia alla 
procura della repubblica di 
alcuni studenti del «Diaz» 
solo perchè avevano contesta
to le ridicole disposizioni del 
preside. 

Qualcosa di simile è suc
cesso anche al VI ITIS. dove 
si è risposto con le sospen
sioni al tentativo di tenere 
una assemblea generale; 
mentre al « Garibaldi ». oro-
prio al termine del dibattito 
sulla questione femminile, 
una squadracela fascista ha 
picchiato a freddo una ragaz
za. 

Identificati anche gli altri tre partecipanti all'azione 

La sparatoria nella corsia 
Arrestati due del «commando» 
Quattro personaggi furono ingaggiati dal cognato del D'Agostino per farlo 
evadere - Piena luce sulla vicenda dopo l'arresto della madre e della sorella 

Dopo i casi di colera in Sardegna 

Saranno intensificati 
i controlli igienici 

Il diffondersi dell'infezione colerica in Sardegna ha 
spinto il compagno Valenzi a convocare tutti i respon
sabili dei servizi sanitari per una verifica delle misure 
preventive. E ciò è stato fatto anche se finora nessun 
caso, neppure di sospetta Infezione, è stato registrato 
sia a Napoli che in Campania. 

Alla riunione — informa un comunicato — hanno 
partecipato gli assessori Grieco e Mundo, il consigliere 
comunale Lupo (in rappresentanza dell'assessore al
l'Igiene Cali, impegnato fuori città); il professor Orolani, 
ufficiale sanitario; il professor Peduto. medico provin
ciale: il dottor De Franchis, responsabile del servizio 
igienico della regione; il professor Soscia, direttore sani
tario dell'ospedale Cotugno; il dottor Annibale Giordano, 
veterinario capo del Comune e il professor De Ciampis, 
dirigente dell'ufficio di sanità marittima ed aerea di 
Napoli. 

Nel corso della riunione si è deciso, tra l'altro: di 
chiedere al ministero competente di intensificare le 
misure di controllo nei confronti delle provenienze dalla 
Sardegna; di sviluppare, nel frattempo, sorveglianze epi
demiologiche su tutte le persone provenienti dall'isola; 
di estendere gli accertamenti specifici a tutti i soggetti 
ospedalizzati che presentano manifestazioni diarroiche; 
di intensificare la vigilanza sul commercio degli alimenti 
con particolare riguardo ai frutti di mare. 

Successivamente il sindaco Valenzi ha rivolto il se
guente avviso alla cittadinanza che sarà diffuso anche 
attraverso manifesti: 

« I casi di infezione colerica verificatisi negli ultimi 
gioi-ni In Sardegna hanno inequivocabilmente dimostrato 
che questa temibile infezione continua ancora a mante
nersi nel paesi dell'area mediterranea. 

Risulta accertato — continua Valenzi — che l'infe
zione è stata contratta a seguito di ingestione di frutti 
di mare — consumati in parte anche crudi — e di dubbia 
provenienza. 

L'Amministrazione comunale, che ha disposto una 
intensificazione di tutti ì servìzi di igiene pubblica, 
richiama l'attenzione della cittadinanza sulla straordi
naria importanza che va attribuita per la prevenzione 
di questa malattia all'osservanza più scrupolosa delle 
norme di igiene personale ambientale ed alimentare. 

Decise dal Direttivo provinciale S. ANTIMO - Allucinante storia di un anziano, emarginato dalla famiglia 

Crisi economica 
Iniziative del PCI 
Il direttivo della Fede

razione comunista napole
tana ha esaminato nei 
giorni scorsi — con la 
partecipazione del com
pagno Gerardo Chiaro-
monte — alcune urgenti 
questioni relative all'ini
ziativa politica del par
tito sul problemi econo
mici e sociali, con parti
colare riferimento ai pun
ti di più acuta crisi del
la situazione sociale del
l'area napoletana (Torre 
Annunziata, zona Orien
tale, ecc.). 

L'obiettivo di fondo dei 
comunisti napoletani deve 
essere l'organizzazione di 
un movimento politico di 
massa capace di affron
tare e risolvere i più ur
genti problemi aperti dal
l'aggravamento della cri
si nazionale e meridio
nale. Una mobilitazione 
popolare di lungo periodo 
che non sia. però, subor
dinata e condizionata dal 
quadro politico nazionale 
di cui si awe.-te sempre 
più l'inadeguatezza e la 
pericolosità. 

L'iniziativa dei comu
nisti napoletani deve svi
lupparsi all'altezza di que
sta posta in gioco: è ne
cessario intrecciare tra 
loro sia una nuova ela
borazione meridionalista 
che l'azione immediata su 
punti concreti. 

O La lotta antinflazio-
nista ha un grande 

valore meridionalista: oc
corre difendere i redditi 
più bassi e concentrare 
l'attenzione sui problemi 
di Napoli dell'occupazio
ne, del Mezzogiorno e 
dello sviluppo L'inizia
tiva operaia deve svilup
parsi sul grande tema del
la organizzazione del la
voro (Alfa Sud. Italsi-
der. ecc >. della produtti
vità e della condizione 
operaia, oltre che su un 
equilibrato recupero sala
riale (fisco, tariffi», ecc ). 
© L a lotta per la sal

vezza e il risana
mento dell'apparato pro
duttivo va costruita at
torno ad obiettivi speci
fici fltplramtieri. Snia. 
Dalmin". Driver . Olivetti. 
zona Orientale e fab
briche Gepi. Mon»*»fihre. 
ecc) e generali: da Na
poli deve partire un {fron
de movimento proeett na
ie per l'attuazione dei 
plani di settore e d*»lla 
riconversione industriale 

© In coincidenza con 
la dimissione parla

mentare Sulla relazione 
programmatica delle PS 
per il 1980. occorre svi-
iunnare una vasta e arti
colata camn«ena. d' m*>s-
sa per il ri'«ncio d""'»n-
tervppto pubhl'co nel S»d 
Assemblee 'n tutta \? fab
briche a PS si dovranno 
svolsere fin da» nmssimJ 
m'orni su tem* della oiw-
Uffca-Hone produttiva e di 
una diversa politica indu
striale 

© «Per la casa», ac
canto ai temi della 

emergenza (graduatorie 
per i senzatetto, soluzio
ne per gli occupanti abu
sivi, graduatorie IACP, 
risanamento del centro 
storico e della periferia, 
acquisto alloggi per gli 
sfrattati e i senzatetto) 
occorre sviluppare un'am
pia iniziativa decentrata 
(per quartieri e per co
muni) sui temi più gene
rali delle necessarie mo
difiche legislative (equo 
canone, piano decennale. 
riforma IACP. fondo so
ciale). 

E* necessario sconfig
gere il disegno governa
tivo di utilizzare l'emer
genza per sabotare le ri
forme. Un attivo provin
ciale sulla casa si terrà 
il prossimo 25 novembre; 
a metà dicembre si terrà 
una grande manifestazio
ne di massa sulla casa. 
0 « Pensionati e caro

vita ». La battaglia 
parlamentare per la rifor
ma del sistema pensioni
stico è ormai imminente. 
Gli obiettivi per noi irri
nunciabili dell'aumento 
delle pensioni minime e 
delle pensioni sociali, una 
diversa cadenza della sca
la mobile e la riforma 
dell'invalidità pensiona
bile vanno ribaditi e so
stenuti da una grande 
mobilitazione di massa. 
Occorre battersi, anche da 
Napoli, per una radicale 
riforma dell'lNPS. Una 
manifestazione centrale 
di massa è in program
ma in concidenza con 
la discussione parlamen
t a r e Per il carovita oc
corre puntare a consoli
dare ed estendere le ini
ziative comunali (pa
niere. assistenza domici
liare. mense popolari, per
corsi gratuiti per i pen
sionati con i redditi più' 
bassi ecc ) oltre che indi
viduare altri obiettivi di 
carattere più generali 
(ticket medicinali ed esen
zione aumento medicina
li. fasce sociali tarif
fe. ecc ). 

© «Riforma del collo
camento. occupazio

ne giovanile». Sulla ba
se della piattaforma del
la nostra iniziativa di 
lotta dell'I 1 e 12 ottobre 
scorsi, occorre lavorare 
per ulteriori iniziative in 
questo settore. Una mani
festazione nazionale a 
Napoli sulla riforma e 
sperimentazione del nuo
vo collocamento e del 
mercato del lavoro si 
terrà verso la fine di no
vembre. Occorre avviare 
rapidamente i corsi della 
283 del Comune di Na- . 
poli e degli altri comuni 
e puntare, inoltre, ad ot
tenere un numero consi
stente di contratti di for
mazione anche in colle
gamento con i settori pro
duttivi. 

Vecchio spara al figlio che vuole cacciarlo di casa 
Vito Castiglione è stato ferito al petto dal padre, Antimo - La prognosi è riservata - Anche la mo
glie del feritore, che è stato condotto a Poggioreale, lo aveva abbandonato per un paio di mesi 

Voleva cacciare di casa il 
vecchio padre, ma l'anziano 
ha reagito ed ha sparato un 
colpo di pistola in pieno petto 
al figlio che è stato ricovera
to in gravi condizioni al Car
darelli. 

Questa storia allucinante è 
avvenuta a S. Antimo l'altra 
sera. 

Antimo Castiglione di 77 an
ni, che vive in via Fermi 
42, qualche anno fa a costo 
di molti sacrifici s'era • co
struito un pìccolo edificio di 
due piani e con due apparta
menti. 

In uno aveva preso posto 
lui e la moglie. Teresa Pònti-
celli di 76 anni, nell'altro ave
va sistemato Vito Castiglione 
di 49 anni, il figlio. 

Tutto era andato, negli an
ni scorsi, per il meglio, se 
non che Vito Castiglione ha 
deciso negli ultimi tempi di 
« sfrattare » il padre e di 
farlo andare via perchè l'ap
partamento gli serviva. 

Sono cominciate così tante 
e tante liti. Ma Antimo Ca
stiglione ha sempre resistito 
alle pressioni del figlio. 

Ha resistito anche quando 
la moglie Teresa lo ha ab
bandonato per un paio di me
si e pretendeva addirittura 
100 mila lire al mese per ac
cudirlo. 

Il vecchio, che percepisce 
una pensione di un paio di 
centinaia di migliaia di lire 
ogni due mesi, non cedette. 

Ma nemmeno la moglie e i 
figli. 

Ieri sera — perciò — nella 
casa del vecchio si sono tro
vati Vito Castiglione, sua mo
glie. un altro figlio. Sabati
no. e Teresa Ponticelli. 

In tutti i modi hanno cer
cato di convincere Antimo Ca
stiglione a lasciare il suo ap
partamento e dopo le paro
le i quattro sono passati ai 
fatti. -

Antimo Castiglione è stato 
malmenato, gettato a terra 
con uno spintone. 

E' solo a questo punto che il 
settantasettenne ha reagito. 
ha estratto una pistola ed ha 
sparato in pieno petto al fi
glio Vito. 

L'uomo è caduto al suolo ed 
è stato soccorso dai familia

ri ' che lo hanno portato al
l'ospedale. 

La pallottola gli ha provo
cato una ferita all'emitorace 
sinistro provocando anche. 
forse, la lesione degli orga
ni interni. La prognosi è ri
servata. 

Quando i carabinieri si S. 
Antimo sono stati informati dal 
drappello ospedaliero della vi
cenda quasi non volevano cre
dere alle dichiarazioni del feri
to. Poi le indagini hanno por
tato a galla l'intera ed allu
cinante vicenda. Antimo Ca
stiglione. che è stato arre
stato e portato a Poggiorea
le. oltre a Vito ha altri tre 
figli. Sabatino (presente alla 
lite). Carmela e Vincenzo. 
tutti e quattro sposati. 

Il ferito è padre di quattro 
figli-

Questa di S. Antimo è una 
storia esemplare di come sia
no emarginati, bistrattati al
cuni anziani, che dopo una 
vita di sacrifici, vengono cac
ciati via. abbandonati dai fi
gli ai quali hanno dato, mol
te volte, tutto. 

Scheletro di una donna 
ritrovato sul Vesuvio 

Si estende il «giallo del 
Vesuvio» . Dopo il ritrova
mento del teschio dì una 
donna da parte di una ca
gnetta che viene allevata dal 
personale di un'emittente 
privata televisiva, i carabi
nieri della compagnia dì Tor
re del Greco hanno ritrovato 
ieri altri resti dello scheletro. 

La vicenda è cominciata 
l'altro giorno: una cagnetta 
allevata dai dipendenti di 
«Telestudio 50» è ritornata 
nel cortile della sede dell'e
mittente privata con un te
schio in bocca. 

Naturalmente sono stati 
avvertiti i carabinieri che per 
tutto il pomeriggio hanno 
cercato attorno all'edificio 
della televisione privata (che 
si trova alle pendici del Ve
suvio, alla periferia di Erco-
lano. in località «Sella Pa
ne ») altri resti ma l'esplora
zione del giardino. 40 metri 
per 15. non ha dato frutto. 

Allora i militi hanno rin
chiuso la cagnetta in una 
stanza e non l'hanno fatta 

mangiare. Ieri mattina poi 
l'hanno liberata e l'hanno 
seguita con due cani dell'uni
tà cinofila. 

E cosi poco distante dal 
giardino sono stati trovati un 
piede di uno scheletro con 
attaccato una tibia. Sull'osso 
del piede addirittura qualche 
traccia di smalto per unghie. 

Ma le sorprese non sono 
terminate qui. I cani dopo 
questo primo ritrovamento, 
avvenuto in una macchia di 
vegetazione si sono diretti 
verso il lato opposto della 
strada. 

E così 400 metri più in là 
sono stati trovati altri pezzi 
d'osso, provenienti dalla ca
lotta cranica, pezzi della par
te inferiore dello scheletro e 
due scarpe bruciacchiate. 

Tutto il materiale natural
mente è stato composto e 
portato nella sala mortuaria 
del cimitero di Ercolano e 
messa a disposizione del 
sostituto procuratore Tufano, 
che conduce le indagini, del 
medico legale. 

Sono stati identificati i 5 
componenti del « commando » 
omicida che l'altro giorno ha 
seminato il terrore all'ospe
dale Cardarelli, nel tentativo, 
fallito, di liberare 11 pregiu
dicato Francesco D'Agostino. 
Due sono stati arrestati. Al
tri tre sono ancora latitanti. 

Gli arrestati sono, Roberto 
Puca di 16 anni, da Acerra, 
imputato per furti, fratello di 
un boss legato al clan di Raf-
fnele Cutolo. Vittorio Ronga, 
26 anni da S. Antimo anche 
lui pregiudicato per furti e 
rapine. 

Gli uomini della Mobile che 
hanno condotto le indagini, 
diretti dal dottor Bevilacqua 
capo della Mobile e Perrinl 
capo della squadra omicidi 
sono adesso sulle tracce de
gli altri tre latitanti. 

Si tratta di Antonio Marzoc-
chella 24 anni di S. Antimo, 
cognato del D'Agostino e, a 
quanto pare, principale idea
tore di tutta l'operazione. An
tonio Ronga, fratello di Vit
torio e Antonio De Arcange-
lis 24 anni anche lui nativo 
di S. Antimo. 

Le indagini della Mobile 
hanno appurato i retroscena 
della vicenda che ha portato 
al raid di lunedi notte. Nel 
pomeriggio dello stesso gior
no 11 Marzocchella si reca in
sieme alla moglie Rosa, so
rella del D'Agostino, a far 
visita al cognato detenuto, 
ricoverato nel reparto di neu-
rotraumatologia. E* solo un 
espediente per farsi un qua
dro chiaro della situazione e 
acquisire elementi preziosi 
per muttere in atto 11 piano 
di fuga. 

In serata torna a S. Anti
mo per cercare gli altri amici. 
Rintraccia per primo Vitto
rio Ronga. poi, uno a uno gli 
altri componenti del «com
mando ». I 5 si danno appun
tamento alle 23 al bar «Sport» 
di S. Antimo. Hanno già le ar
mi addosso. 

Marzocchella spiega i detta
gli del plano. Si dividono i 
compiti. I 5 malviventi s'in
trattengono al bar fino alle 
alle 3 del mattino. Poi salgo
no a bordo di due macchine. 
Una 127 blu e una seconda 
automobile di grossa cilindra
ta. Giunti al Cardarelli si se
parano. La 127 va a piazzarsi 
alle spalle dell'ospedale. Al 
volante resta il Marzocchel
la, claudicante p?r una vec
chia ferita a un femore.. Sul
le scale che portano al repar
to dov'è ricoverato il D'Ago
stino si apposta il giovane 
Roberto Puca. A sorvegliare 
il corridoio ci pensa Antonio 
Ronga. Sono le 3.25 circa. Vit
torio Ronga e Antonio De An-
gells si recano nella saletta 
dove c'è il D'Agostino. Qual
che secondo dopo, la dramma
tica sparatoria, in cui rimar
rà uccisa una donna Gelso-
mina Martini e ferine le due 
guardie che sorvegliavano 
Francesco D'Agostino. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti, cosi come è stata fatta. 

Dopo l'arresto l'altro gior
no della madre del D'Agosti
no, Pasqualina Cesaro e del
la sorella Maria, il movente 
del drammatico raid appare 
dunque sempre più legato a 
questioni per così dire, di 
solidarietà familiare. 

I parenti del D'Agostino si 
sarebbero, insomma, mossi in 
modo compatto per liberarlo. 
in seguito alle disperate ri
chieste del detenuto. 

Ieri mattina, intanto, muo
vendo dalla Cappella dell'Isti
tuto Legale del II Policlinico 
si sono svolti i funerali della 
donna rimasta vittima della 
sparatoria al Cardarelli. 

La salma di Gelsomina Mar
tini è stata quindi tradotta 
nel cimitero dì Foglianese, 
suo paese natale. 

E' accaduto a' S. Eframo 

Tenta il 
suicidio 

nel manicomio 
giudiziario 

Un ' detenuto. Salvatore 
Guiso di 38 anni, rinchiuso 
presso il manicomio giudizia
rio di S. Eframo, per furto 
aggravato, in attesa dal giu
gno scorso, di essere sottopo
sto a perizia psichiatrica, ha 
tentato ieri'pomeriggio di to
gliersi la vita, impiccandosi 
alla grata di una finestra. 

Il Guiso verso le 14,30 ha 
chiesto al sorvegliante di tur
no di recarsi in bagno: « Vo
glio farmi una doccia » pare 
abbia dichiarato. 

Si è quindi chiuso nella. 
stanza ed ha annodato diver
se lenzuola una dietro l'altra 
fino a formare una rudimen
tale corda: ha appeso le len
zuola alla grata della finestra 
ed è riuscito a infilarsi il 
cappio al collo lasciandosi 
penzolare nel vuoto. 

- Fortunatamente qualcuno 
se n'è accorto In tempo. Il 
Guiso è stato liberato dal 
cappio e trasportato d'urgen
za ai Pellegrini. I sanitari 
gli hanno riscontrato un co
ma da asfissia, riservandosi 
la prognosi. 

Per la vertenza 
sulle assunzioni 

Sciopero 
dei voli 
dell'ATI 

il giorno 14 
L'ATI ha ripetuto ieri. ìn 

un incontro con il sindacato 
e con la presidenza della 
giunta regionale della Cam
pania, il suo atteggiamento 
di totale chiusura sulla que
stione delle assunzioni per i 
corsi di complementari di bor
do. Come si ricorderà si trat
ta dì circa 100 assunzioni a 
proposito delle quali l'azienda 
non intende assicurare quei 
criteri di trasparenza e di 
obiettività che chiedono le or
ganizzazioni sindacali. 

I sindacati avevano già in
detto uno sciopero di prote
sta sospeso solo perchè il pre
sidente della Regione si era 
proposto come mediatore del
la vertenza. 

Ma ieri VATI ha rifiutato 
anche questa mediazione ri
confermando la sua linea: o 
assumo come e chi voglio io 
o non assumo. 

La FULAT e la Federazio
ne regionale unitaria dei tra
sporti. d'intesa con la Fede
razione CGIL-CISL-UIL han
no dunque deciso di ripren
dere la lotta proclamando lo 
sciopero del personale di vo
lo per il giorno 14, dalle 24 
del giorno prima alle 23 del 14. 

Lo sciopero interesserà tut
ti i voli ATI e sono previste 
anche più incisive azioni di 
lotta se la vertenza non si 
sbloccherà. 

Con medici e operatori sanitari 

Incontro al Comune per la lotta all'eroina 
Il piano predisposto dall'Amministrazione all'ordine del giorno del prossimo 
Consiglio - Critiche alla giunta regionale per le mancate indicazioni operative 

Mettere in cantiere un pia
no di misure concrete per 
combattere le tossicodipen 
denze dell'area metropolitana 
di Napoli: è stato questo lo 
obiettivo di un incontro die 
si è svolto presso il Comu 
ne di Napoli tra gli asse»>o 
ri. Impegno e Cali ed il grup
po di medici e di operatori 
sanitari immediatamente im
pegnati in questo settore. 

Questi medici protestano 
per i ritardi che "sta suben
do il piano concordato da essi 
insieme all'assessore Cali che 
prevedeva: 1) lettera-appello 
a tutti ì medici napoletani per 
sollecitare un loro interven
to; 2) un questionario per 
verificare la preparazione dei 
medici sul tema della tos
sicodipendenze: 3) una serie 
di iniziative informative; 4) 
la costituzione nel centri so
cio sanitari già costituiti o 
da costituire, di punti di ri
ferimento per quanti (medici, 
operatori sociali) intendano 
interessarsi del problema. ' 
- Questo piano, insieme ad 
altre misure, è stato " già 
portato dalla giunta all'ordì 
ne del giorno del Consiglio 
comunale e se ne potrà discu 
tere nella prossima seduta, 

come hanno informato i com
pagni Impegno e Cali. Ieri il 
gruppo di medici ha inviato 
una lettera ai giornali in 
cui chiede appunto che il 
prossimo Consiglio comunale 
discuta sul problema deila 
droga a Napoli. Gli assessori 
Cali ed Impegno hanno an
che invitato dunque la con
ferenza dei capogruppo a reo 
dere effettivamente possibile 

che la discussione avvenga 
nella prossima seduta del 
Consiglio. 

Nella riunione è stata an 
che criticata duramente la 
giunta regionale: è da essa 
inratti che dovrebbero venire 
indicazioni operative, collega-
te al piano regionale per la 
lotta alle tossicodipendenze. 
Indicazioni che tuttora non 
vengono fornite. 

PICCOLA CRONACA 

ripartito 
LE ASSEMBLEE DI OGGI 

Stadera, ore 18, incontro 
con gli amministratori comu
nisti con Valenzi, Imbimbo. 
Visca e Gentile: Afragola, 
ore 17.30. dibattito su partito 
e società dopo il 3 giugno 
con Bassolino; a San Gio
vanni «Dì Vittorio», ore 17. 
cellula Mobil Oil sul tesse
ramento con Formica e Da
niele: a San Giovanni «Di 
Vittorio» comitato direttivo 
sul tesseramento: a Mercato. 
ore 18. attivo sulla scuola con 
Incostante; Materdei, ore 18. 

assemblea sul tesseramento 
con De Cesare. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

La riunione della Commis
sione federale di controllo 
prevista per oggi alle 1730 
in Federazione, è rinviata a 
lunedi 19. alla stessa ora. 

FGCI 
Sezioni e circoli della FGCI 

devono ritirare in Federazto-
neurgentemente materiale di 
propaganda. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 9 novembre. 

Onomastico: Oreste (domani 
Leone). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Cfcjaia - Riviera» via Car

ducci 21; Riviera di Chia.a 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe * S. 
Ferdinando - Mantecai vario: ma Ro
ma 348 Mercato • Pendino: p zzi 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan
te 71. Vicaria - S. Lorenzo - Pog-
gjoreate: v.a Carbonara 83: staz. 
Centrale c so Luce 5; p.zza Nazio
nale 76: calata Ponte Casanova 30 
Stella: via Fona 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72: corso Ga
ribaldi 218. Colli Amrnei: Colli 
Anvnei 249 Vernerò - Arenella: 
via M P sciceli! 138: via L. Gior
dano 144, via Meri,ani 33-, v:a O. 
Fontana 37; v"a Simone Martini 
80 Fuotiyotla: p.zza Marcantonio 
Colonna 21 Saccaia: via Epomeo 
154 Pomari: corso Umberto 47. 
Miawo - Secandigliano: c so Secon-
d:glieno 174. Posillipo: p.zza Sal
vatore Oi Giacomo 122 Bagnala 
vìa Acate 28. Planar a: via Provin-

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen
tralino vigili urbani) 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati intettivi telefono 
44 13 44 II servìzio * permanente. 

Guardia pediatrie»: il servizio 
funziona presso le condotte me
diche. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

». FERDINANDOCHIAIA: p.zz» 
S Caterina a Cniaia. 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA 
MONTtCALVARlO-. vie 5 Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 Giovanni Meo 
«ore. 12 (tal 206813)t STELLA 
S. CARLO? via S Agost.no degfc 
Scali. 61 (tei. 342160. 340043) ; 

S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei 4S4424, 
291945. 441686); MERCATO-
PENDIMO-. via Forcella. 61 (tei. 
287740): VOMERO: via Moer-
ghen, IO (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA: via G Gi
gante, 244 (tei. 243415. 243624. 
366847 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801); RACNOLI: via Enea. 20 

(tei. 7602568); POSILLIPO: v» 
Posillipo. 272 (tei 7630444); 
MI ANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025. 7548542): PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058; 7406370): 
POGGIOREALE; via Nuova Pog
gioreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930). S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Pacicnein (tei 
7520606; 7523089. 7528822); 

•ARRA: corso Sirena. 305 (tal. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De lono. tei. 75 62.082: 
SECONOIGLIANO: p,zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: pjza G. 
Guarino. 3 (tei. 7382451); SOC
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te-
lei 7382451); PIANURA: piai-
7264240): CHIAIANO: via Napo-
za Municipio. 6 (te!. 7261961; 

«MOTOR JOLLY» 
Il nuovo grande CENTRO GENERALE AUTO 

Il nuovo salone recentemente inaugurato espone auto di venti marche 
ed ha la sua sede in VIA VESPUCCI 78 (di fronte Nuovo Loreto) 

( 

http://Agost.no
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A Salerno 1 Ornila persone in piazza per protestare contro la carica dei carabinieri 

Una immediata e imponente risposta di massa 
Un grande corteo ha attraversato le strade del centro - Alla testa i trattori dei contadini - Telegrammi di solidarietà da ogni parte d'Italia - Continua l'ir
responsabile gioco al rinvio della giunta regionale - Stamane assemblea provinciale dei delegati di Fabbrica, di cantiere e di azienda della CGIL-CISL-UIL 

SALERNO — Da ima parte 
10 mila persone in piazza a 
Salerno — come scriviamo an
che in altra parte del gior
nale —, dall'altra il presiden
te della giunta regionale, il 
de Ciro Cirillo, che. nell'in
contro svoltosi poco dopo la 
grande manifestazione, decli
na ogni responsabilità per 
quanto accaduto a Persano. si 
difende inventando scuse e ri
convoca tutti fra dieci giorni. 
E' tutto qui. in questi due av
venimenti di ieri l'enorme 
« stacco » tra le richieste e la 
qualità del movimento di lot
ta per l'uso produttivo delle 
terre di Persano e le rispo
ste clie a questo movimento 
vengono fornite. 

« Un governo che pensa di 
rispondere ai problemi come 
quelli che noi poniamo con le 
cariche dei carabinieri è un 
governo che non può avere 
vita lunga ha detto ieri a Sa
lerno il compagno Antonio 
Bassolino. Il risultato della 
riunione svoltasi ieri alla Re
gione induce ad aggiungere 
che anche questa giunta re
gionale. che continua a rispon
dere (e sono due anni) alle 
richieste dei contadini con fal
se promesse e rinvìi dietro 
rinvìi, non dimostra di avere 
maggiori probabilità di so
pra wiverwa. 

Le diecimila persone — gio
vani. donne, operai, contadi
ni — che hanno sfilato ieri 
per le vie centrali di Saler
no hanno messo, infatti, sotto 
accusa non soltanto governo 

e militari, ma anche la Re 
gione Campania, gli uomini 
che la governano e i loro me
todi provocatori ed esasperan
ti che hanno fatto si che la 
questione Persano si incan
crenisse fino a sfociare nello 
scontro violento e premedi
tato tra un imponente schie
ramento di carabinieri e i 
contadini. 

Al movimento di lotta, ai di
rigenti comunisti e sindacali 
picchiati e fermati, ai conta
dini che hanno subito la stes
sa sorte sono continuati a per
venire ancora nella giornata 
di ieri attestati di solidarie
tà da parte di consigli di fab
brica e organizzazioni politi
che e sindacali di tutta Italia. 

Uno dei primi a giungere è 
stato il telegramma inviato 
dal compagno Petroselli. sin
daco di Roma, a nome della 
intera giunta capitolina. Poi. 
uno dopo l'altro sono arrivati 
quelli delle Federazioni comu
niste di diverse città, tra le 
quali quelle di Forlì, Lecco. 
Reggio Calabria e Ascoli Pi
ceno. Numerosissimi poi. i te
legrammi inviati da consigli 
di fabbrica delle più grandi 
aziende del Mezzogiorno. 

Inoltre, altri comunicati di 
protesta per la premeditata e 
violenta carica dei carabinie
ri sono stati emessi sempre 
nella giornata di ieri: oltre 
all'immediata presa di posizio
ne del partito comunista sa
lernitano e della Federazione 
sindacale unitaria vanno re
gistrate le dure note di pro

testa stilate dal partito socia
lista. dal PdUP e dal Movi
mento dei lavoratori per il hO-
cialìsmo. 

Già altre iniziative, intanto. 
sono in programma per con
trastare la spirale provoca
zione - intimidazione - violenza 
nella quale uno schieramento 
eterogeneo e assai composito 
sembra voler precipitare il mo
vimento operaio e democrati
co: stamane nell'hotel ENALC 
si tiene l'assemblea provincia
le dei delegati di fabbrica, di 
cantiere e di azienda della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Al centro del dibattito — 
che sarà introdotto da Ge
rardo Giordano, della Fede
razione unitaria e al quale 
parteciperanno tra l'altro Ac-
cattatis. per Magistratura de
mocratica. il generale Felsa-
ni, per il sindacato unitario 
di polizia e Angelo Bolaffi. 
della segreteria regionale del
la Federazione unitaria — sa
ranno le questioni della demo
crazia e i casi di repressio
ne scatenati da Sapri a Sa
lerno. dall'agro nocerino-sar-
nese al Cilento ed alla costie
ra. contro il movimento ope
raio, sindacale e democratico. 

L'inizio dell'assemblea è fis
sato per le ore 9.30. 

Nelle foto: piazza Amendola 
a Salerno gremita di folla 
durante la manifestazione; i 
trattori fanno l'ingresso nel 
corteo. 

Negativo l'esito dell'incontro, ieri, con la Regione 
Vito Flagella conserva 

tutto e non dimentica nien
te. Dalla tasca della giac
chetta tira fuori un mal
loppo di documenti un po' 
sgualciti: promesse. im
pegni, attestati, tutti im
mancabilmente andati a 
vuoto. Quelle carte ricalca
no tappa per tappa tutta 
la defatigante battaglia per 
le terre a Persano. Il segno 
più recente di quella lotta 
V'ito Flagella. 58 anni, pre
sidente del comitato di lot
ta per l'occupazione delle 
terre di Persano se lo por
ta in testa: «Tocca, tocca. 
mi " fa ancora male ». Un 
bernoccolo grande cosi die
tro la nuca e un livido nei 
fianchi: « Hanno picchiato 
duro i carabinieri, ieri mat
tina — racconta don Vi
to —: Non abbiamo mosso 
un dito e loro ci hanno cari
cati senza pensarci due 
volte ». 

La tensione conseguente 
ai gravissimi fatti dell'altro 
ieri a Persano. non ha ri
sparmiato la consueta at
mosfera un po' asettica del 
€ palazzo ». Ieri mattina nel
la sala della giunta regio
nale. attorno al grande ta-

«Vi hanno caricato? Noi 

non c'entriamo e, comunque 

se ne riparia tra 10 giorni» 
Risposte provocatorie ed evasive ai 
contadini venuti da Salerno a Napoli 

volo delle riunioni c'era la 
delegazione dei contadini in 
lotta, una folta rappresen
tanza di consiglieri regio
nali comunisti, sindacalisti: 
dall'altro lato, il presiden
te. Ciro Cirillo e alcuni as
sessori. E c'era anche mol
ta rabbia: « Ci sono voluti 
i fattacci di .ieri per otte
nerla, questa benedetta riu
nione ». commentavano i 
compagni, i sindacalisti con
tadini. Mai come per la 
brutta vicenda di Persano. 
l'Ente regionale va posto 
sul banco degli imputati. I 
suoi colpevoli ritardi sono 
alla radice dei gravi episodi 
dell'altro giorno. La secca 
denuncia è emersa da tutti 
gli interventi. Lo stesso pre

sidente Cirillo è stato co
stretto ad ammetterlo. Lo 
scaricabarile tra Regione. 
autorità militari, ministero 
della Difesa, che si ostina
no a negare ai contadini 
una fetta dei 1500 ettari del 
demanio di Persano si pro
trae da anni. I contadini 
intanto hanno arato, semi
nato e raccolto su circa 300 
ettari. 

Lo stesso Consiglio regio
nale ha riconosciuto in un 
preciso ordine del giorno 
dello scorso settembre, che 
la terra in questione può es
sere tranquillamente resti
tuita a un uso agricolo. 
senza che questo pregiudi
chi le esigenze dell'esercito. 

Nell'arco di quest'anno una 
apposita commissione parla
mentare doveva definire le 
modalità della richiesta sde-
manializzazione. E non l'ha 
fatto. La Regione doveva 
condurre le trattative con i 
vertici militari della legio
ne meridionale. E ha perso 
tempo. 

Cirillo ha incassato con 
molta flemma tutto l'elenco 
incontestabile dei ritardi. E 
la sua risposta è stata in 
sostanza un nuovo rinvio: 
« Proprio stamattina — ha 
annunciato — sono riuscito 
a fissare un appuntamento 
con i vertici' del comando 
militare per il prossimo 15 
novembre. Il giorno dopo ci 
risentiamo e spero di poter
vi prospettare soluzioni de
finitive». Tutto qui: l'an-' 
nupcio.4i un incontro che 
avrebbe dovuto svolgersi già 
mesi fa. 

Il compagno Aniello Cor
rerà. consigliere regionale 
proprio in chiusura dell'in
contro chiede al presidente 
Cirillo che la Regione apra 
un'inchiesta sui fatti di Per
sano. Che almeno si pro
nunci. condanni. Da parte 
di Cirillo, nessuna risposta. 

Per lo sviluppo aziendale 

Sciopero regionale 
e manifestazione oggi 

del gruppo Olivetti 
Concentramento a piazza Mancini e corteo alla Re
gione - Presidiato ieri lo stabilimento di Marcianise 

K' per stamane lo sciopero 
regionale dei lavoratori Olivet
ti. che daranno anche vita ad 
una manifestazione a Napoli. 

Un corteo partirà du piaz/.a 
Mancini e si recherà alla Re
gione. La protesta mira ad ot
tenere che la Regione puntua
lizzi la propria posizione ri-
.s|>etto ai problemi produttivi 
di questa grande azienda ed 
il ruolo che lo stesso Ente 
intende svolgere in proposito. 

Intanto, ieri, operai, tecni
ci ed impiegati dello stabili
mento di Marcianise hanno 
presidiato i cancelli della fab
brica effettuando con una 
giornata di ritardo lo sciope
ro clie i lavoratori di tutte 
lo fabbriche del gruppo, da 
Ivrea a Pozzuoli a Crema, e 
delle sedi commerciali, ave 
vano effettuato il giorno pri
ma. 

Ciò è accaduto perché lo 
stesso giorno dello sciopero, 
al tribunale di S. Maria Ca
pila Veterc si celebrava il 
processo a carico di ventidue 
lavoratori e di un dirigente 
sindacale accusati di violen 
za privata e di minacce. 1 
fatti contestati risalgono al 
novembre 1972. In quel pe
riodo questi lavoratori svol
gendo la loro attività di dele
gati sindacali aprendo un di
battito tra i lavoratori e so
stenendo le tesi del sindaca
to unitario distribuendo opu
scoli e volantini, avevano fat
to fallire il tentativo della 
CISNAL di penetrare all'in
terno della fabbrica. 

Da qui la decisione delle 
maestranze di Marcianise di 
rinviare di un giorno l'azione 
di lotta per attendere l'esito 
della prima seduta del pro
cesso. Questo è stato aggior
nato e le maestranze hanno 
attuato il blocco delle merci 
per l'intera giornata. 

Al centro della protesta, co
me del resto al centro dello 
sciopero di oggi ci sono gli 
obicttivi nazionali quali la di 
fesa del posto di lavoro con
tro i 4.500 licenziamenti mi
nacciati da De Benedetti e 
lo sviluppo programmato del 
settore informatico. ' > 

* DOMANI 
DIRETTIVO 

REGIONALE 
E' convocata per domani — 

alle ore 9 precise — la riu
nione del direttivo regionale 
del PCI. 

La riunione si terrà presso 
la sede di via dei Fiorentini. 

I Tutti i compagni sono tenuti 
ad essere puntuali. 

Ieri a Napoli 

Riunione 
in Prefettura 
per la violenza 

negli stadi 
Ln questione della violenza 

negli stadi è stata Ieri al 
centro di una riunione tenu
tasi in Prefettura. 

Erano presenti il prefetto, 
il questore di Napoli 1 co
mandanti dei gruppi Napoli 
1 e 2 dei carabinieri, l'as
sessore allo Sport del Comune 
di Napoli, il comandante del 
Vigili urbani, il comandante 
della Polizia tributaria, della 
Guardia di finanza, il delega
to regionale del CONI, re
sponsabili della società calcio 
Napoli. 

L'obiettivo della riunione, 
che fa seguito a quella che 
si è tenuta a Roma presso 
il Ministero nel giorni scorsi. 
è di mettere a punto una 
serie di misure di prevenzio
ne e di repressione, capaci 
di debellare il fenomeno sem
pre più preoccupante della 
violenza negli stadi. 

Nella riunione è stato e-
spresso un giudizio positivo 
sul senso di responsabilità del 
pubblico napoletano e sull* 
opera di sensibilizzazionp 
messa in atto dalla società 

calcio Napoli nei confronti dei 
tifosi. Si è deciso di mante
nere naturalmente il divieto 
di portare all'interno dello 
stndio striscioni inneggianti 
alla violenza e di mettere in 
ntto tutte le misure necessa
rie per impedire l'introduzio
ne di armi, bastoni, razzi e 
cosi via. 

L'assessore allo Sport del 
Comune di Napoli ha anche 
annunciato che il Comune in
tende partecipare a quest'ope
ra di prevenzione modifican
do i cancelli di ingresso allo 
stadio in modo tale che sia 
più controllabile l'afflusso de
gli spettatori. 

Si pensa cioè di installare 
delle porte a ruota che con
sentano l'ingresso di un solo 
saettatore per volta. In que
sto modo perquisizioni e ac
certamenti da parte delle for
ze dell'ordine sarebbero enor
memente facilitate. La riunio
ne si è conclusa con un im-
DPgno collettivo a incontrarsi 
di nuovo e periodicamente 
per verificare lo stato d'attua
zione delle misure ed, even
tualmente, per deciderne al
tre. 

TACCUINO CULTURALE 
Radiografia 
di uno scrittore 
del Sud 

Nino Palumbo è lo scritto
re ai quale Sebastiano Mar
telli dedica un suo libro 
pubblicato dalla « Nuova Ita
lia » nella sezione de « Il ca
storo». E' un libro che si 
impernia sulla struttura clas
sica del « Castoro »: ricostru
zione di temi, analisi dei 
personaggi, momenti di svol
ta, tecniche narrative dell'au
tore di volta in volta preso 
in esame. Il tutto tenuto as
sieme da a citazioni significa
tive e dimostranti». 

Palumbo è scrittore di ori
gine meridionale. Ragazzino 
lascia la fame e la miseria del 
Sud per i paradisi di Milano. 
e fa bene. Al Nord, oltre alla 
pagnotta, guadagna fama e 
onori. Diventa scrittore: ro
manzi e racconti e altro. Ne 
scrive tanti, tuttavia la «rada 
del libro non gli è stata me
no impervia dei sentieri della 
sussistenza. Vive — c«»me as
sicura Martelli — momenti 
particolarmente delicati della 
più recente storia italiana. 
Momenti in cui si tirano le 
somme e qualche conto deve 
farselo anche lui. 

La sua produzione, prende 
Infatti forma negli anni 50 e 
fiO. Anni « di fuoco ». « Di 
fuoco i» per tutti, immaginarsi 
per uno scrittore, per giunta 
ex meridionale alla ricorra 
de'.el preprie «radici*. Palum
bo inizia ra\-ventura delle 
lettere quano «i neorealisti» 
hanno già deciso di cambiar 
registro, se non proprio me
stiere. E lo lasciano solo, 
buttato dinanzi alle ceneri 
della letteratura «sociale» e 
« impegnata ». 

A Palumbo non si dà altra 
strada eh*» oucUi dell'' »r»n*1i 
certezza, passate e presenti 
Come punti di riferimento 
assume * il realismo "otto
centesco" e il più recente «Sa-
linarismo ». Con queste chiavi 
tenta la «lettura del M~*z<v 
giorno». Ma le chiavi gli si 
rivelano grimaldelli, visto che 
nel Sud non r iev j a trovare 
che l ricordi di se stesso 
Eppure la huona volontà. Pa
lumbo "e la mrtteva propri^ 
tutta. Purtroppo viveva la 
Moria rome s' r*Mivi»ne ?* 
un «vero» scrittore: per 
Kemergenze cultural:». Gì' 
anni 'W sono ulteriore r^n 
ferma di «vizi e virtù» pa-
lumbiani. 

Martelli racconta come lo 
scrittore li abbia vissuti con 
affanno, mentre saltano in a-
ria certezze e peccati tra i 
più saldi della storia italiana. 
Palumbo è alla ricerca di 
nuovi recinti narrativi. La 
bufera degli anni della « sei
cento» e poi della «rivolu
zione » porta anche nel picco
lo giardino dei fiori palum-
biani qualche alito di vento. 
Ma giusto qualcuno. 

E Palumbo risponde dal 
suo giardino come può. So
stituisce i fiori spampanati 
con nuovi fiori. Non del ma
le. più semplicemente della 
crisi. E tutta letteraria. 

Luigi Giordano 

Il VI Concorso 
Internazionale 
«Alberto Curci» 
di violino 

Un incontro stampa ha 
segnato l'avvio, l'altra sera 
alla Fondazione Curci. al VI 
Concorso Intemazionale di 
Violino. 

La prima edizione del con
corso. che si svolge ogni due 
anni, risale al 1967 e vide la 
vittoria d'un cand.dato giap 
ponese: Joko Koubo; nel '69 
il primo premio fu ancora 
assegnato al Giappone con 
l'affermazione delia violinista 
Teiko Maehasci. Nel "71, non 
ci fu un primo vincitore ed il ; 
secondo premio fu assegnato ! 
alla sovietica Isabella Petro- , 
sian; nel "74 vinse 11 tedesco i 
Bernard Bernhard Hartog e ; 
nel "76 11 rumeno Eugen Sar- t 

bu. Questa, in breve, la sto
ria del concorso. la cOu isti
tuzione si deve ad Alberto 
Curci, violinista e soprattutto 
didatta insigne e fondatore 
dell'ente morale che porta il 
suo nome. 

Fin dalla prima edizione il 
concorso si è affermato tra 
quelli dj maggiore importan
za in campo internazionale, 
richiamando a Napoli, da 
tutte le parti del mondo, gio
vani violinisti tra i quali so
no emersi, nel corso degli 
anni, personalità artistiche di 
primissimo piano. Carente in 
questa gara che si svolge nel 
modo più rigoroso e all'in
segna della più assoluta im
parzialità, la presenza di vio
linisti italiani in grado di 
stare alla pari con gli stra
nieri. La crisi che investe 1 
nostri conservatori, mettendo 
in discussione metodi d'in
segnamento ed in generale 
l'orientamento didattico oggi 
perseguito e che si inserisce 
in quella della scuola in sen
so generale, sta certamente 
all'origine del fenomeno. 

Le conseguenze che da essa 
immediatamente derivano ri
guardano la vita dei nostri 
complessi sinfonici costretti. 
in molte occasioni, a rivol
gersi ad elementi stranieri 
per rinnovare i loro organici. 

Ancora tra i candidati che 
ieri hanno iniziato le fasi e-
liminatorie del . concorso. 
mancano rappresentanti ita
liani. la qua! cosa ci dà la 
misura d'una involuzione ad
dirittura incredibile, se si 
tien conto che il nostro è il 
paese dove il violino e nato. 
delle grandi scuole violinisti
che del diciottesimo secolo. 
dei grandi liutai, e se ancora 
non bastasse, di Niccolò Pa
ganini. ' 
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PER LÀ PUBBLKW 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI — Via S. SrtaHa, M 

Tel. 324091-3138S1-313790 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« Ha i r» (Amedeo) 
» Manhattan » (Filangieri) 
e Ratataplan » (Corallo, Ginestre. Bellini) 

TEATRI 
G7 PRIVATE CLUB (Vi» Cernei 

d-Ayil i , 15) 
Ore 2 1 : iat i con il quartetto 
Enrico Pieranunzi. 

CftASC ( V i * Atri 36 /b ) 
* Commedie ripugnante ». Re
gia di Lucio Colle. Ore 21,30. 
L. 2.000 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Sai D» Vin
ci presenteranno « 'O convento » 

CILEA (Tel. 6S6.265) 
Alle ore 21.15: « O scarfaliet-
to », con Dolores Palumbo. 

OIANA 
Alle ore 21.15: < Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POLITEAMA tVia Monte di Dìo 
Tel. 401.643) 
Ore 2 1 : spettacolo musicale con 
Lara St. Paul. 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
l i • Chiaia. 49 Tel. 405000) 
Alla ore 21,15 la Compagnia 
«attori insieme» presenta « La 
lo'.iy abbandonala ovvero amore 
crudele e r ccioli naturali » di 
Mario Isita Regia di Luco Regni. 

SÀNNAZZARO (Via Chiaia 
Tet. 411.723) 
Lu.sa Conte e Pietro De Vico 
pres!">tano: « Meltimece d'ac
cordo e ce vanimmo ». Ore 2 1 . 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro San Ferdinando • Taiefono 
444.SO0). 
La Compagnia « La Fabbrica de
gli Attori » presenta « Jean Har-
low e Bill Kid », ore 2 1 . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 
La Cooperativo Teatro dei Sole 
presenta • I l teatro delle mera
vìglie », di Mario Luisa e Mario 
Santella. Ore 21,15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tal. 631.216) 
Oggi ore 21,30 la Compagnia 
Theatcr Mundi presenta Arman
do Marra in: « Pal l ina a caca 
mia », con Carla Sanscvero. Te
sto di CI audio Brochard, scene 
di Bruno Buonlncontro, regia dì 
Armando Marra. Posto unico 
L. 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claodle 

Tot. 377.657) 
LMjvrirista, con B. Bouchet - SA 

ACACIA (Tet. 370.671) 
Aragosta a tol l iono 

ALCTONB (Via LomoMCO. 3 . 
Tel. 406.37$) 
A noi dae 

AMBASCIAfORI (Via Cnff»l, 33 
Tel 663.126) 
Alio* 

ARISTON (Tei. 377.352) 
- La luna, con J Clayburgh • OR 

( V M 18) 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta Tel. 415.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Miden SA 

CORSO (Corso Meridionale Te
letono 339.911) 
Vedi Teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tet. 418.134) 
Moonraker. con R Moora • A 

EMPIRE (Via P Giordani) 
I viaggiatori della sera 

EXCELSlOR (Via Milano - Tele
fono 266 479) 
Hi mom!, con R. Ds Niro • SA 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 
Tel. «16.988) 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisond - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418 880) 
The ebani». con J. Vo.ght • S 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
Assassinio sol Tevere, con T. 
Mihan SA 

ROXT (Tei. 343.149) 
Rocky 11, con S. Stallone - OR 

S. LUCIA 
Ratataplan, con M. Nichetti • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Augusta Telelc ACANTO (Via 
no 619 923) 
I l padrino, con M. Brando -

ALLE GINESTRE (Piazza San 
tale Tet 616.303) 
Ratataplan, con M. N'Chetti 

DR 
Vi-

AORIANO (Tel. 313 005) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La supplente va in città 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

ARGO (Via A- Poerio. 4 - Telo-
ione 224764) 
E continuano a (are le porno 
mogli 

AVIOH (Viale degli Astronauti . 
Tel. 7419.264) 
Pìccola donne, con E. Taylor • 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Olivier - S 

CORALLO (Piazza C. 6. Vico • 
Tel. 444 800) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

EDEN (Via G Santelico • Tate-
tono 322.774) 
Ponto Market 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
La supplente va in citta 

GLORIA » A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn -
A 

GLORIA > B • (Tei. 291.309) 
Brace Lee il dominatore 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
E continuano a lare !e pomo 
mogli 

PLAZA (Via Kctwaker. 3 • Tele
fono 370.519) 
Ratataplan. con M. N'erutti • C 

TITANUS - 26B122 
La porno matrigna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680.266) 
Hair, d. M. Formiti . M 

AS1RA fei. 206.470 
Fantasmi, reg'a dì D. Coscarel-
li - DR 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tele
fono 619.280) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Revo, 16 -
Tel 341 222) 
Ratataplan, con M. N'erutti - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tei 200 441) 
Porno Mante! 

ITALNAPOLI (Te*. 665.444) 

Il maratoneta, con D. Holfman -
G 

LA PERLA Tei. 760.17.12 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Belmondo - G 

PIERROT (Via A. C De Mels. 58 
Tel. 756.78.02) 
Porno divagazioni erotiche 

POSILLIPO - 7694741 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg
geri Tel. 67 6.925) 
La città del vizio - DR 

VITTORIA - 377937 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiscman - G 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio 77) 
Ore 21,15: lo sono mia 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 
Salario della paura, con R. 
Scheider - DR 

M A X I M U M (Via 
Tel. 682.114) 
Molière 

A. Gramsci, 19 

MICRO. 
Stro -

D'ESSAI (Via 
Tel. 321.339) 

del Chlo-

Rcnatdo e Clara, di B. Dyien • 
M 

RIT2 (Via Pessina. 55 - Telefo
no 218.510) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante - OR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita. 28) 
Ore 2 1 : Killer 

SPOT CINE CLUB (Via M . Ru
ta 5) 
Un mercoledì da leone, con J. 
M. Vincent - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri 6 9 - Tote*. 
6S8.851) 
I lautari, con D. Chebeslescu • 
DR 

Domani all'AUGUSTEO 
MARIO DA VINCI 
uoSAL DA VINCI :m IL PICCOLO 

ANCORA UNA VOLTA INSIEME 

*k-fe 

i 
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Con un fitto calendario di appuntamenti e incontri 

Il presidente Pertini 
da stamane in Sicilia 

Visiterà, nei tre giorni di permanenza nell'isola, Palermo, Catania e Messina 
La città dello Stretto sarà insignita della Medaglia d'Oro al valori militare 

PALERMO — Allo scalo aereo di Punta 
Raìsi arriverà in forma privata. Ma già 
dopo mezzora il Presidente della Repub
blica Sandro Pettini, che comincia oggi 
una visita di tre giornate in Sicilia, avrà 
il primo contatto ufficiale. 

Alle 10, nella sede della presidenza del
la Regione a Palazzo d'Orleans, il Capo 
dello Stato sarà accolto dalle massime 
autorità siciliane, Michelangelo Russo, 
presidente dell'Assemblea regionale, il 
presidente della Regione, Santi Mattarel-
la. deputati nazionali e regionali, rappre
sentanti delle Forze Armate e della Cor
te Costituzionale. 

Da quel momento la visita in Sicilia di 
Pertini sarà fitta di incontri ed appunta

menti. La cerimonia più significativa 
sari quella di questo pomeriggio a Sala 
d'Ercole, sede del Parlamento siciliano, 
alle 17.30. quando in suo onore si svol
gerà una seduta solenne dell'Assemblea. 
Pertini in Sicilia arriva infatti su espres
so invito del Consiglio di presidenza del
l'ARS. 

Prima dell'arrivo a Palazzo dei Nor
manni, Pertini nella mattinata si reche
rà in Municipio, alla Prefettura e all'Or
to Botanico. Nelle prime due occasioni 
avrà modo di ricevere delegazioni ex 
rappresentative della realtà economica 
e sociale dell'isola: tra le altre quelle 
degli studenti palermitani e dei sindaci 
della Valle del Belice. 

Pertini visiterà anche la Cappella Pa
latina arabo-normanna, dove sarà accol
to dal cardinale Salvatore Pappalardo, 
arcivescovo di Palermo, capo della Chie
sa siciliana. 

11 Presidente della Repubblica, doma
ni. sabato, sì sposterà a Catania: ci sa
ranno una cerimonia al Comune e visite 
alla zona industriale e alla nuova cen
trale solare di Adrano. in costruzione. 

Domenica il Capo dello Stato andrà a 
Messina, città che verrà insignita nell' 
occasione di una medaglia d'oro al va
lor militare nel corso di una manifesta
zione clip si terrà in piazza del Munici
pio. di fronte al Monumento ai Caduti. 

«Gli chiederemo 
di aiutare la 

gente del Belice» 
I nostri diritti si sono trasformati in 
tante belle promesse mai mantenute 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Questa mattina 
il dramma delle popolazioni 
del Belice sarà uno dei punti 
più caldi posti al vaglio del 
presidente della Repubblica. 

Duecento persone, in rap
presentanza di tutti gli abi
tanti della vallata devastata 
dal sisma del gennaio '68, e i 
sindacati di tutti i comuni 
che aspettano ancora la ri
costruzione, un tenore di vi
ta più umano, rinascita socio
economica, si incontreranno 
con Sandro Pertini. 

L'incontro è fissato per le 
ore 12 alla prefettura di Pa
lermo. E da questo incontro 
gli abitanti di Santa Ninfa, 
Gibellina, Poggioreale, Mon-
tevago. Santa Margherita, 
Partanna e tanti altri centri, 
sono sicuri di trovare un nuo
vo ed autorevole aiuto nella 
loro lotta decennale. 

Cosa chiederanno a Perti
ni, cosa gli diranno? Ne par
liamo con il compagno Bella-
fiore: « La situazione di tutti 
i comuni è divenuta insoste
nibile. per queste popolazioni 
lo stato non ha applicato 
neanche le leggi che aveva 
approvato e finanziato. C'è 
stata una precisa volontà po
litica nel condannare alla 
morte civile intere popolazio
ni » dice ^ellaf iore. 

« Oggi il dramma di questa 
%'alle è divenuto un test nel
la politica del governo nel 
Mezzogiorno, poiché lo stato 
di abbandono cui siamo stati 
condannati non può dissociar
si dalla politica di rinascita 
e di riscatto di tutto il Mezzo
giorno». «Non abbiamo mai 
pietito niente, abbiamo. sol
tanto lottato per ottenere 
quel poco che è stato realiz
zato. L'incontro con il Pre
sidente della Repubblica — 

aggiunge il sindaco di Santa 
Ninfa — per noi è fondamen
tale. Gli chiederemo che In
tervenga presso il governo 
perché siano mantenuti gli 
impegni assunti ». 

«Nel giorni scorsi tutti i 
sindaci del Belice e 1 rappre
sentanti delle tre confedera-
zioni ci siamo incontrati con 
il presidente del consiglio. 
Cossiga ha definito il dram
ma cui è costretto a vivere il 
Belice una "vergogna nazio
nale" e ha assunto precisi im
pegni perché il suo governo 
sani questa vergogna». 

«Noi — continua Bellafio-
re — vogliamo avere fiducia 
in Cossiga, ma le tante pro
messe del passato fatteci dal 
governo, riversano su noi una 
amara diffidenza, per questo 
chiediamo al presidente Per
tini che appoggi una serie di 
punti precisi per la ricostru
zione e per la rinascita so
cio-economica di tutta la val
le ». « Questi punti — conclu
de Bellafiore — possono cosi. 
sintetizzarsi: adeguamento 
del contributo per la rico
struzione della prima unità 
abitativa a totale carico del
lo stato, al costo attuale e 
reale di costruzione; comple
tamento delle urbanizzazioni 
primarie, sia nelle zone di 
nuovo insediamento che nel 
vecchi centri; finanziamento 
delle opere pubbliche indi
spensabili sia nei nuovi che 
nei vecchi centri; finanzia
menti per l'edilizia economica 
e popolare al fine di assicu
rare un alloggio a tutti i ba
raccati non proprietari: fi
nanziamenti, anche a stralci, 
dei piani particolareggiati di 
risanamento dei oemuni a 
parziale trasferimento». 

Giovanni Ingoglia 

«Nel centro 
ancora 
macerie 

di guerra j» 

Il risanamento della zona 
Vucciria, C. San Pietro 

PALERMO — Tra gli indi
rizzi di saluto «non ufficia
li» che sono stati rivolti in 
queste ore al capo dello Sta
to, da oggi in visita in Sici
lia, ecco la lettera, indirizza
ta a Pertini, dal comitato di 
quartiere « Vucciria - Castel
lo S. Pietro»: > 

« Signor Presidente, dopo 
oltre 11 anni dal terremoto 
e 34 dalla fine della guerra, 
macerie e rovine dei bom
bardamenti e delle scosse so
no ancora per le strade di 
Palermo. I governi che la 
città ha avuto in questi 34 
anni non sono mai stati in 
grado e non hanno mai avu
to la volontà politica di met
ter mano al "risanamento". 
Anzi queste giunte sono sta
te il terzo malanno della cit
tà, dopo bombe e terremoto ». 

«// risanamento — prose
gue la lettera del comitato 
di quartiere — deve cornili-
dare subito. I soldi, e sono 
tanti, ormai stanziati da tem
po, devono essere spesi. Non 
basta • un risanamento qua
lunque. Gli abitanti del cen
tro storico vogliono continua
re a lavorare nei quartieri >>. 

«E non basta ancora. Nel 
centro di Palermo ci sono 
opere architettoniche, musei, 
piazze, palazzi, beni culturali, 
che costituiscono un patrimo
nio inestimabile. Questo pa
trimonio cade in pezzi. Ri
schia, nel migliore dei casi, 
di finire soffocato dai palaz
zi "moderni" della specula
zione ». 

«Vogliamo che il Presiden
te • della Repubblica sappia 
— conclude la lettera — che 
gli abitanti del centro stori
co si batteranno con tutte le 
proprie forze perché V loro 
quartieri non divengano area 
speculativa, terreno di caccia 
dei vecchi e nuovi mafiosi». 

«Lottiamo 
per salvare 
il Cantiere 
Navale» 

Senza prospettive II 
« polmone produttivo » 

PALERMO — Hanno scrit
to a Pertini anche gli ope
rai del « polmone produt
tivo » di Palermo, il grande 
Cantiere navale dell'Ac
quasanta. 

i Nel darle il benvenuto. 
signor Presidente, intendia
mo esporre alla Vostra sen
sibile attenzione — scrìvo
no — lo stato di emargina
zione in cui si sta venendo 
a trovare la maggiore 
azienda produttiva della 
città ». 

« Dopo due anni di cassa 
integrazione per 600 lavo
ratori, nutriamo forti 
preoccupazioni. Pur aven
do sviluppato tante inizia
tive per salvare il cantiere, 
l'ultima il 5 novembre con 
una delegazione di 300 la
voratori a Roma, a noi ri
sulta chiaro l'orientamen
to della Fincantìerl. Che 
vuol ridurre la fabbrica ad 
un ruolo marginale ». 

« Se si considera l'esiguo 
apparato produttivo di que
sta grande città, già dura
mente colpita nei suoi li
velli occupazionali, anche 
perché le poche aziende da 
parecchi anni non proce
dono al rimpiazzo dei lavo
ratori pensionati, si capirà 
come occorre una vera po
litica del governo per gli 
investimenti 

«Ricordiamo ad Ella il 
profondo rispetto che gode 
tra i lavoratori, la salutia
mo fraternamente, il Con
siglio di fabbrica del Can
tieri Navali ». 

La DC siciliana in crisi ora cerca di « bluffare » 

Rivogliono il PCI. E i programmi? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La DC sicilia
na insiste a dire: o E' neces
sario e urgente compiere uno 
sforzo per conseguire obiet
tivi noci dilazionabili attra
verso le più ampie conver
genze». E' una tra le tante 
espressioni contenute nell'ul
timo documento della direaio-
ne regionale. Qualche -'-m 
rr.entatore gli ha aato questa 
interpretazione: la Demor-ia-
zia cristiana si rivolgerebbe 
ai comunisti per invitarli ad 
abbandonare l'opposizione. 

Gianni Parisi, segreta: io 
regionale dei PCI. in una di
chiarazione cerca di fare il 
punto. Il documento della DC 
contiene — ha detto —- «chia
ri elementi di mistificazicne 
politica». E lo spiega altret
tanto chiaramente. Come, in
fatti, la DC intende sol'.^i-
tare il confronto con le for
ze autonomista, quando .'•* 
immagine attuale del governo 
di centro sinistra rifletta» ai-
vece il più assoluto immobi
lismo? 

In Sicilia la situazione po
litica è fin troppo «cave. 
Basta l'ultimo, niente 9f».i> 
to marginale, episodio. Do
po un lunghissimo ritar.io la 
giunta ha finalmente premon
tato il proprio disegno l i les-
ge sulla riforma della re
gione. 

Il PCI e il PSI rave.--in.-i 
preceduta da parecchi cresi. 
I socialisti, anzi, che narteci-
pano al governo, avevano ad
dirittura minacciato la crisi 
se nrn si fosse avviato su 
bito l'esame della nfo ma 
della commissione parlam«-
tare a Sala d'Ercole. 

Lo stesso progetto del s>i>-
verno è stalo già messo sot
to accusa anche dal PSI, per
ché prefigura una riforma 
che praticamente mantkM* 
in larga parte enti e strut
tura burocratiche che Inve
ce dovrebbero scomparire per 
consentire un vero rinnova
mento dell'amministrazione 
regionale 

Le inadempienze del gover

no sono numerose. Pratica
mente '.'attività legislativa e 
paralizzata perché col suo 
comportamento e il mancato 
rispetto degli impegni conte
nuti nel programma, la DC 
in particolare blocca i lavori 
dell'ARS e delle commisslMii 
parlamentari. 

Dice Parisi: « Nel documen
to democristiano si parìa d* 
coerente impegno autonomi
stico quando di fronte a tut
ti 1 siciliani sta il quadro di 
un governo regionale immo
bile. che non ha attuato uno 
solo dei punti qualificanti del 
suo programma ». 

Eppure, questo governo 
aveva sostenuto di far suo 
il programma autonomìstico 
concordato col PCI. In real
tà — rileva Parisi — si fa
ceva finta di dimenticare che 
il PCI era uscito dalla mag
gioranza «proprio per il sa
botaggio e la mancata attua 
zione del programma». 

Con chi deve mai confron
tarsi il PCI — domanda Pa
risi — se non si fanno fun
zionare le assemblee e le 
commissioni? Se il governo 
non prende decisioni e non 
fa proposte legislative, lace
rato com'è da profonde coti 
traddizioni? Se si impedisce 
di fatto di discutere i proget
ti di legge del PCI e perfino 
quelli del PSI? 

Non ha senso — prosegue 
il segretario regionale — quel 
che fa la direzione democri
stiana di indicare un elenco 
di questioni per dire che 
« si è per il confronto ». Qua
li risposte, io termini di con
tenuti precisi, si danno e 
queste questioni? Perc'.ié la 
DC non lo fa sapere pub
blicamente? 

n PCI che — come sottoli
nea il segretario regionale — 
conduce una' battaglia di op

posizione su molti dei proble
mi indicati dalla Democrazia 
cristiana ha già fatto le sue 
proposte. Altre ne sta defi
nendo. Su queste sue propo
ste «si vuole confrontare 
n^lle sedi parlamentari », 
senza confusioni, mantenen
do ferma e netta la sua col
locazione di opposizione, ri
cercando un legame col mo
vimento di massa e un col
legamento più stretto col 
PSI. che sempre più inquie
to, sta in questo governo e 
in questa maggioranza. 

Parisi definisce a stagnan
te» la situazione politica re
gionale. «Potranno darle — 
ricorda — un serio scossone 
i futuri incontri tra i due 
partiti della sinistra, che au
spichiamo — dice — avven
gano a breve termine, per 
determinare risposte adegua
te ai problemi urgenti della 
Sicilia e delle masse popo
lari ». 

Fermi 70 miliardi per l'agricoltura i 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo scorso anno il governo re
gionale poteva spendere per la forestazione 
siciliana almeno 90 miliardi. Ne ha utiliz
zato appena il 18Tr. E* questo un altro esem
pio delle gravi responsabilità per la man
cata attuazione di una diversa politica agri
cola nella regione e che è stato denunciato 
dalle organizzazioni sindacali dei braccianti 
(Pederbraccianti CGIL, Pisba CISL, Uisb» 
UIL) nel corso di un convegno tenuto nei 
locali dell'Assessorato regionale all'Agricol 
tura. 

L'occasione di questa denuncia è stata for
nita dalla presentazione della piattaforma di 
lotta delle migliaia di braccianti forestali si 
dilani che protestano per 11 mancato rinnovo 
del contratto di lavoro. 

In Sicilia il governo regionale e le asso
ciazioni che riuniscono gli organismi mon
tani agricoli non hanno ancora recepito il 
contratto nazionale, una conquista che ha 
aperto la possibilità di avviare nel settore 
una politica di programmazione, indirizzata 
verso lo sviluppo produttivo. 

Gli interventi nella forestazione — hanno 

sostenuto i sindacalisti — non possono né 
devono essere più concepiti come forme di 
assistenza per affrontare in qualche maniera 
la condizione marginale delle zone interne 
più povere. Devono, al contrario, diventare 
strumenti per avviare una politica di svi
luppo collegata da un lato alla necessità di 
mettere in atto interventi per riparare i 
guasti del dissesto del territorio, dall'altro 
garantire anche attività industriali. 

E' stato a questo proposito ricordato il 
caso deula cartiera Siace di Fiumefreddo (Ca
tania), azienda regionale che è inattiva da 
alcuni anni. Nell'incontro i sindacati hanno 
sottolineato l'esigenza di voltare pagina nel
la politica agricola della Regione, comincian
do a spendere sulla base del criterio di pro
grammazione e non più in maniera clientela
re e dispersiva. 

Sul piano dell'iniziativa i sindacati hanno 
annunciato l'apertura di vertenze a livello 
zonale nel quadro di una mobilitazione che 
avrà tre momenti: una settimana di lotta 
dal 14 al 20 novembre, lo sciopero regionale 
'del 22 novembre e quello nazionale del 12 
dicembre. 

Domenica mattina manifestazione pubblica promossa dal PCI 

A Sulmona i lavoratori respingono 
le manovre della Fiat e della DC 

• • • • . • • * 

Ai licenziamenti e al blocco delle assunzioni si unisce la campagna dello Scudo crociato contro i 
dirigenti (PCI e PSI) del Nucleo industriale - 2 ore di sciopero decise allo stabilimento di Termoli 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA i - In una confe
renza stampa, la sezione del 
Partito comunista italiano di 
Sulmona ha presentato la ma
nifestazione pubblica, sul te
ma delle lotte attuali nella, 
FIAT della Valle Peligna, che 
si terni domenica prossima 
nella sala del cinema Balilla 
alle ore 10. Alla manifesta
zione prenderà parte l'on. 
Emilio Pugno un comunista 
cacciato negli anni 50 dalla 
FIAT torinese ad opera di 
Valletta. 

I comunisti sulmonesi han
no promosso questa iniziativa 
per battere la posizione di 
attacco contro il sindacato 
della locale direzione FIAT, 
assunta con i tre licenziamen
ti della metà di ottobre. Gli 
obiettivi che si intendono rag
giungere sono dunque quelli 
della immediata riassunzione 
dei licenziati, della revoca 
del blocco delle 300 assun
zioni ottenute con forti lotte 
sindacali, e infine quello del
lo sviluppo della occupazione 
nella Valle Peligna. 

Quest'ultimo tema di mobi
litazione, riferito alla lotta 
condotta contro il duro atteg
giamento della direzione 
FIAT, rappresenta un dato 
originale individuato dalla 
analisi svolta dai comunisti 
sulmonesi. 

Infatti i licenziamenti e la 
revoca delle assunzioni, nelle 
intenzioni dei locali dirigenti 
FIAT, vanno al di là del da
to aziendalistico e si ricolle
gano ad un disegno politico 
di portata più generale che 
vede la DC all'attacco con
tro l'amministrazione di si
nistra del Consorzio per il 
Nucleo industriale della Valle 
Peligna. 

Non è di molti giorni fa. 
infatti, l'iniziativa de di ac
cusare i comunisti e i socia-. 
listi, che amministrano il nu
cleo. di aver fatto fuggire 
due grosse industrie che 
avrebbero voluto insediarsi 
nel comprensorio sulmonese. 
Oltre l'accusa generica non 
si va; ma è chiaro l'inten
to strumentale dei de locali. 
E la FIAT, con il suo atteg
giamento, spezza una lancia 
a favore di questo disegno 
cercando di accreditare una 
immagine della classe ope
raia sulmonese conflittuale, 
improduttiva ed assenteista. 

Questo atteggiamento della 
FIAT è strumentale anche 
nel senso che fino allo scon
tro tra direzione e sindaca
to, culminato con i licenzia
menti. circolava insistente
mente negli ambienti del pa
dronato industriale sulmone
se l'opinione, spesso convali
data da precisi dati di fatto. 
secondo la quale le maestran
ze dello stabilimento Peligno 
della FIAT erano le più pro
duttive rispetto agli altri del 
Mezzogiorno. All'improvviso, 
questa classe operaia è dive
nuta assenteista,. autolimita-
trice del proprio rendimento. 
eccessivamente conflittuale. 

E' chiaro che una simile 
referenza, presentata dai di
rigenti FIAT sulla classe ope 
raia sulmonese non è certo 
quella migliore per gli im
prenditori che abbiano mo
strato interesse di insediarsi 
nel territorio amministrato 
dal nucleo. Se a questo si ag
giunge l'accusa, tutta de e 
rivolta alla sinistra, di inca
pacità di gestione, allora il 
cerchio sì chiude e si consta
ta che direzione FIAT e DC 
sulmonesi si muovono in una 
unica strategia che è quella 
di un attacco politico gene
ralizzato ai partiti di sinistra. 

La strumentante di attacco 
viene fuori con maggiore evi
denza se si considera la at
tività svolta dal consorzio 
per il nucleo industriale per 
dare al territorio, che è sot
to la sua giurisdizione, un 
assetto tale da favorire l'in
sediamento dì nuove fab
briche. 

Oltre la realizzazione di in
frastrutture da considerarsi 
ordinarie, il nucleo ne sta 
realizzando altre di caratte
re straordinario, quali l'im
pianto di un depuratore, la 
realizzazione di un raccordo 
con lo scalo ferroviario, un 
asse attrezzato, un impianto 
idrico e fognante di vaste di
mensioni. 

Accanto a ciò bisogna inol
tre aggiungere la capacità 
amministrativa propria dei 
dirigenti del nucleo che è 
riuscita a dirottare nel com
prensorio sulmonese insedia
menti che stavano prendendo 
la strada dei nuclei di Avez-
zano e l'Aquila. 

Quindi, con buona pace sìa 
della DC sia della direzione 
FIAT, si può tranquillamen
te affermare che al nucleo 
industriale di Sulmona oggi 
ci sono degli ottimi ammini
stratori e che la classe ope
raia peligna è seria, produt
tiva e giustamente sindaca
lizzata. 

Maurizio Padula 

TERMOLI — Ancora due ore di sciope
ro oggi per I lavoratori metalmeccanici 
della FIAT di Termoli. L'Iniziativa di 
lotta è stata decisa dalla FLM dopo l'in
contro avuto con la direzione dell'azien
da ieri l'altro per discutere sui program
mi produttivi, sulla mobilità, sugli straor
dinari, sulla qualificazione professionale 
e sulla organitzazlone del lavoro. 

All'Incontro 11 capo del personale non 
si è presentato ed ha preferito inviare 
alcuni funzionari proprio per non deci
dere nulla. Intanto la FIAT sta portando 
avanti I suol programmi di ristruttura
zione, e di organizzazione del lavoro, 
puntando sul trasferimento di lavoratori 
da una produzione ad un'altra • sullo 
straordinario. 

Martedì scorso poi alla mensa si sono 
distribuiti cibi avariati, cosa questa che 
ha fallo salire ancora di più la tensio
ne in fabbrica. 

Le due ore di sciopero sono state pro
clamate proprio per sollecitare la dire
zione dell'azienda a tratiare subito, pri
ma che certi processi avanzino • di
ventino decisivi. 

Lavoro 
pesante 

e rischioso: 
sciopero 
all'AGIP 
petroli 

di Taranto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — I lavoratori del 
deposito costiero AGIP-Petro-
li di Taranto sono scesi in 
lotta contro l'atteggiamento 
assunto dai dirigenti della 
azienda sui temi dell'assetto 
della distribuzione, del poten
ziamento del parco autobot
ti. degli incrementi di orga
nici e della gestione delle 
prestazioni. Di fronte alle ri
chieste del Consiglio dei de
legati dell'AGIP di Taranto 
(discussione sulle questioni 
sollevate e approntamento di 
un piano di intervento per 
risolverle) sì sono avute sol
tanto risposte dilatorie da 
parte del dirigenti dell'azien
da. 

Neanche un-incontro In Pre
fettura tra 11 consiglio dei 
delegati, le organizzazioni sin
dacali e i responsabili azien
dali ha avuto un esito posi
tivo. Si è anzi constatata la 
conferma dell'irrigidimento 
dell'azienda rispetto ai pro
blemi denunciati dai 70 lavo
ratori che operano nel depo
sito di Taranto. 

Che cosa dunque contesta
no gli operai al dirigenti 

aziendali? innanzi tutto 1* 
azienda ha- ingenerato uno 
stato di tensione tra i lavo
ratori. costringendoli da icm-
pò a orari massacranti, specie 
per quel che riguarda il tra
sporto della merce. A que
sto proposito c'è da dire che 
dopo aspre lotte si è riusciti 
a far ridurre di circa il 50 
per cento le ore di straordi
nario, ma nel contempo 1' 
azienda ha utilizzato per il 
trasporto della benzina le co
siddette « volumetriche » in 
dotazione a privati, quindi 
sopportando maggiori costi e 
dando vita ad un comporta
mento irrazionale, se si tie
ne conto che le «volumetri
che» non sono provviste del
le necessarie garanzie di si
curezza. 

Il secondo problema solle
vato dai lavoratori tarantini 
dell'AGIP riguarda la pessi
ma gestione degli appalti, che 
vede i lavoratori addetti al 
trasporto svolgere il proprio 
lavoro senza le minime ga
ranzie di sicurezza. Avviene, 
infatti, che questi operai. 
quando sono inviati a rifor
nire i distributori, non sono 

in condizione di rispettare ap
punto le più elementari con
dizioni di sicurezza quali la 
messa a terra, di cui le mac
chine che utilizzano i lavo
ratori non sono attrezzate, ed 
il circuito chiuso che non con
sente ai gas di scarico del 
serbatoi interrati di liberare 
nell'atmosfera i gas dì ben
zina, di conseguenza con gra
vi pericoli di esplosione e di 
inquinamento. 

Senza contare poi che quan
do l'azienda utilizza questi 
mezzi (che non sono le kilo-
litriche o macchine provviste 
di livelli e contatori) essa 
sottrae i distributori dalla 
possibilità di controllo della 
quantità in litri e qualità del 
prodotto; per quanto concer
ne la necessità di aumenta
re gli organici, chiaramente 
per l'azienda si tratta di un 
argomento « tabù ». 

Per questi motivi pertanto 
i lavoratori tarantini del
l'AGIP sono entrati in scio
pero, per battere l'indifferen
za e, diciamo pure, l'inco
scienza dei dirigenti azien
dali. 

Paolo Melchiorre 

Forestali a Potenza da tutta la Basilicata 

Dalla Regione vogliono lavoro 
ma anche investimenti produttivi 
Come ogni inverno i cantieri chiudono o riducono gli organici - Alla domanda 
delle popolazioni si risponde solo accumulando altri miliardi di residui passivi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Si sono sveglia
te all'alba per raggiungere il 
capoluogo le braccianti fore
stali dì Accettura, le prime 
ad arrivare sotto il palazzo 
della Giunta regionale insie
me agli amministratori lo
cali, per dar vita ad una 
combattiva manifestazione. 

Delegazioni di quasi tutti 
i comuni della montagna jna-

terana hanno poi presidiato 
il palazzo di via Addone: 
c'erano i capi-lega della Fe-
derbraccianti e delle altre or
ganizzazioni bracciantili, sin
daci e amministratori di San 
Mauro Forte, Garaguso, Oli-
veto Lucano. Lo slogan «la
voro lavoro» scandito a più 
voci è richieggiato per tutta 
la giornata. 

Il problema infatti è quello 

Organizzato dal Comune 

Presto all'Aquila 
un centro per 

le tossicodipendenze 
La decisione dell'amministrazione di sini- ! 
stra di fronte all'inerzia della Regione ; 

Dal corrispondente \ 
L'AQUILA — L'Ammini
strazione comunale PCI. 
PSI, PSDI e PRI dell'Aqui
la, di fronte alla crescente 
diffusione delle tossicodi
pendenze tra le giovani ge
nerazioni in atto nel terri
torio comunale ed in parti
colare in quello del capo
luogo e al perdurare di uno 
stato di incertezza degli or
gani dello Stato e della Re
gione che non sono in ma
niera positiva al supera
mento di questa preoccu
pante situazione, è venuta 
nella determinazione di av
viare autonomamente una 
propria presenza operativa 
contro le dilaganti tossico
dipendenze. 

Che la situazione sia gra
ve è testimoniato dal re
cente diffondersi di infe
zioni epatiche che hanno 
colpito in alcuni casi anche 
gravemente, diversi giova
ni che si sono sottoposti 
senza le necessarie pre
cauzioni igieniche alle tri
sti pratiche di assunzione 
di stupefacenti. 

L'Amministrazione comu
nale in questo caso sulla 
base delle indicazioni pro
poste dalla clinica medica 
universitaria, ha immedia
tamente disposto l'attuazio
ne di una campagna di 
esami clinici tra ì giovani 
potenzialmente ritenuti col
piti dalle infezioni che vie
ne effettuata nel repar
to anatomopatologico del
l'ospedale S. Salvatore. 
evitando in tal modo il dif
fondersi ancora più ampia
mente di un pericoloso fe
nomeno infettivo. 

E' su questa linea che la 
presenza del Comune può 
continuare a svilupparsi e 
a rendere attivamente ri
conoscibili le funzioni dei 
pubblici poteri a salva
guardia della salute dei 
giovani. 

In tal senso, nella sua 
ultima seduta, il Consiglio 
comunale, alla unanimità, 
demandò alla giunta di ri
volgere un appello agli 
operatori sanitari e agli 
operatori sociali per otte
nere la loro collaborazione 
volontaria occorrente per 
la realizzazione anche in 
fase sperimentale di un 
centro comunale antidroga 
che da più parti è stato ri
chiesto. 

Un caloroso appello è 
stato pertanto rivolto ai 
medici, agli altri operatori 
sanitari e agli operatori so
ciali perché accettino di 
appoggiare l'iniziativa del
l'Amministrazione comu
nale. 

Al fine di verificare le 
disponibilità a tale collabo
razione e per confrontarsi 
sulle caratteristiche istitu
zionali e sulle procedu
re metodologiche. dell'Isti
tuendo centro antidroga. 
mercoledì 14 novembre nel 
Palazzo comunale alle ore 
17 avrà luogo una riunione 
di tutti coloro che intendo
no dare una risposta posi
tiva all'appello del Co
mune. 

Riunione che tutti sì au
spicano sia anche e soprat
tutto il punto di avvìo del
l'effettiva formazione del 
centrocomunale antidroga. 

Ermanno Arduini 

di sempre: con l'approssimar
si della stagione invernale 
molti cantieri forestali e di 
rimboschimento chiudono o 
riducono, per la limitatezza 
dei fondi, le giornate lavo
rative. Tutto ciò mentre nel
la zona della montagna ma-
terana il numero dei brac
cianti è aumentato rispetto 
allo scorso anno, toccando 
percentuali che in alcuni co
muni oscillano sino al 500 per 
cento. 

Le 51 giornate di foresta
zione rappresentano per i 
370 braccianti di Accettura, 
per i 140 di Oliveto e le al
tre centinaia dei Comuni li
mitrofi l'unica occasione di 
lavoro. «Cosi si verifica che 
un comune come Oliveto con 
pòco più dì mille abitanti 
— ci dice il sindaco Pietro 
Inneità — deve fare i conti 
con 140 operai forestali, aven
do a disposizione solo elemo
sine e spiccioli dei mandati 
della Giunta regionale». 
- Il vice-sindaco di Accettura 
compagno Onorati, ci ricor
da le giornate di mobilita
zione che si sono svolte nei 
giorni scorsi e culminate con 
la seduta permanente del con
siglio comunale. 

«Non è possibile — affer-
ferma Onorati — vedere cre
scere i residui passivi delia 
Regione quando invece è sem
pre più forte la domanda di 
investimenti produttivi nel 
settore forestale». 

Quella del lavoro produt
tivo e non assistenziale è una 
richiesta che gli stessi brac
cianti continuano ad avanza
re da tempo. «Non chiedia
mo un lavoro qualsiasi sia 
chiaro — sostiene Canosa di
rigente della CISL — ma per 
fare un esempio concreto la 
costituzione di cooperative al
l'interno del progetto per il 
Parco Gallipoli-Cognato di 
cui dovrebbero far parte la 
maggior parte dei comuni 
della montagna materana». 

Non va dimenticato che Ac
cettura, San Mauro. Oliveto. 
Garaguso sono il serbatoio 
classico del lavoro nero per 
le aziende agricole del Meta-
pontino. Non a caso le brac
cianti sotto il palazzo della 
Giunta — nella lunga attesa 
che una delegazione fosse ri
cevuta da alcuni funzionari 
e responsabili del governo 
regionale — portavano car
telli contro la piaga del ca-
poralato. 

« C'è un solo modo per vin
cere la lotta al caporalato 
— ci dice in dialetto stret
to una anziana bracciante. 
tre figli a carico — far fun
zionare seriamente il collo
camento ed investire nella fo
restazione ». 

Le donne sono ormai da 
tempo in prima fila in que
sta battaglia intrapresa per 
la sopravvivenza: è una lot
ta dura. lunga e difficile che 
trova puntualmente gli espo
nenti della giunta imprepa
rati a fronteggiare una situa
zione che puntualmente si po
ne ogni anno con la previ
sione dei fondi a disposizio
ne nel settore. 

«Sul problema dei foresta
li — ha dichiarato a questo 
proposito il compagno Umber
to Ranieri segretario regio
nale del partito — la Giun
ta non può continuare a ter
giversare inasprendo una si

tuazione già difficile, attra
verso un comportamento ir
responsabile. Ci vogliono più 
soldi e insieme ad essi la vo
lontà di programmare seria
mente in una regione che ha 
bisogno di interventi, di as
setto idro-geologico, di rimbo
schimento ». 

Arturo Giglio 

Palermo: al « Gramsci » 
l'archivio di 

Finocchiaro Aprile 
PALERMO — Nel corso di 
una manifestazione, che t i 
terrà sabato 10 novembre, al
le 17,30 ai Circolo della stam
pa dì Palermo, Il compagno 
Giorgio Frasca ' Polara con
segnerà all'lstiuto Gramsci 
siciliano l'archivio personal» 
dell'onorevole Andrea Finoc
chiaro Aprile, leader del mo
vimento indipendentista si
ciliano. 

Il professor Giuseppe Car
lo Marino, che ha avviato 
l'ordinamento del fondo ar
chivistico, parlerà sul tema: 
a Ipotesi interpretative della 
esperienza di Andrea Fineo-
chiaro Aprila ». 

Domenica a Foggia 
manifestazione sul 

62° dell'Ottobre 
r 

POGGIA — Domenica 11 no
vembre, con inizio alle ore 
10.30 avrà luogo nel cinema 
Capitol una manifestazione 
indetta dal PCI sul tema: « Il 
sessantaduesimo anniversa
rio della Rivoluzione d'Otto
bre, le proposte del PCI per 
un nuovo internazionalismo, 
per il disarmo e la pace». 

La relazione a questa con
ferenza sarà svolta dal com
pagno cnorevole senatore Mi
chele Pistillo, presidente 
della commissione federale di 
controllo. 

Compleanno 
BRINDISI — n compagno 
Carmine Blasì ha compiuto 
in questi giorni 60 anni. Na
to a S. Pietro Vernotico 
(Brindisi) e iscritto al par
tito dal gennaio del '47, in
traprese subito l'attività po
litica affrontando con co
raggio la battaglia del '48. Fu 
animatore alla testa dei co
loni per la lotta dei contri
buti unificati, denunciato e 
perseguito dalla polizia ai 
Scclba. non ha mai cessato 
di portare avanti la batta 
glia per il riscatto dei con
tadini. Ha fatto parte della 
segreteria della Federbrac-
cianti di Brindisi. Al com
pagno Blasi giungano gli au
guri della sezione di S. Pie
tro Vernotico. della federa 
zione dì Brindisi e dell'Unita 
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La lotta contro arroganza e inefficienza del centro-sinistra 

La Regione Calabria paralizzata 
dalla lotta DC-PSI sugli enti 

Nello Scudo crociato si pensa anche al prossimo congresso nazionale • A cosa mira la pseudo apertura nei confronti del 
PCI • I problemi sul tappeto sono ancora quelli di un anno fa: lotta al clientelismo e programmazione democratica della spesa 

A San Giovanni 
occupato 

il Municipio 
Dal nostro inviato 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
(Cosenza) — « E" come se 
sulla porta del Comune li 
centro sinistra avesse appe
so il cartello: Chiuso per 
fallimento. Ma un comune 
può fallire? Cosi dice un la 
voratore sulla quarantina 
dinnanzi alla bacheca del 
Comune che espone la gra
duatoria per le case popola
ri. « Case senza servizi, sen
z'acqua, senza luce. Che te 
ne fai? Se la giunta comu
nale è in crisi come puoi 
sapere se e quando andrai 
ad abitare nella nuova 
casa? ». - -

Ancora una frase colta nel
l'androne del palazzo comu
nale occupato fin dal matti
no dai consiglieri del grup 
pò comunista. Il motivo di 
questa clamorosa protesta è 
il fatto che ancora una vol
ta la maggiore assise comu
nale con all'ordine del gior
no la elezione del sindaco in 
sostituzione del dimissiona
rio. il de Elio Foglia, dimes
sosi anche da consigliere, più 
di un mese fa. è saltata. 

Eppure qui. a S. Giovanni. 
gli emigrati sono 7 mila, le 
cifre della disoccupazione 
raggiungono il mezzo mi
gliaio; ci sono 2 mila giova
ni iscritti alle liste della 285. 

Un pezzo di Calabria, dun 
que. a suo modo rituale ed 
emblematico, non solo per la 
realtà, ma anche per le for
mule politiche. Il centro si
nistra. appunto. Nessuna no 
vita, rispetto a qualche an
no fa. quando la formula pò 
litica venne ripescata dopo 
una esperienza di sinistra 
che qui a S. Giovanni, ha 
tradizioni e radici profonde. 

Poi venne il 75. il meno 
161 al PCI. un brutto crol
lo. e una parentesi DC-PC1. 
con atteggiamento, confuso 
da parte del PSI locale. 

Il PCI però vuole mettere 
11 naso, tra l'altro, su come 
vengono gestiti i 5 miliardi 
che l'ESAC. ex OVS. Ente 
di sviluppo agricolo, feudo 
trentennale della DC e pun
to di scontro della politica 
regionale tra le forze dei 
centro sinistra? Ebbene per 
la DC è meglio la crisi. • 

Nell'aula occupata dai co
munisti e pieni di lavorato
ri e di giovani, la storia 
della nuova giunta, la rac
conta anche una radio lo
cale. Il centrosinistra na
sce senza programmi. La DC 
naturalmente fa la parte de! 

leone. Sindaco è ancora una 
volta il Foglia, una sorta di 
amministratore delegato del-
l'ESAC a S. Giovanni in 
Fiore. 

Della nuova coalizione fan-
no naturalmente parie il 
PSI e il PSDI. Ma un me.->e 
dopo, a maggio, è già la 
crisi. 

Un volantino della CGIL 
denuncia addirittura uno 
scandalo: alcuni lavoratori 
impegnati nei cantieri dei-
l'ESAC. vengono impiegali 
dal sindaco de nella costru
zione della sua bella villa. 
E a dichiarare che è già cri
si è un componente della 
stessa giunta di centro si
nistra. il socialdemocratico 
Antonio Sciarrotta. 

Comincia la sagra mortifi
cante delle brutte figure. Al
l'approvazione del bilancio 
comunale fra i componenti 
delia maggioranza è la rissa. 

E allora? Allora niente La 
crisi si trascina, i problemi 
vengano ignorati, la polemi
ca si allarga. Succede invece 
clie a riunire il Ccnsigdo co
munale ci pensa sempre e 
soltanto il PCI. con un'ir.-o-
ne politica di mobilitaztrne 
che impegna tutto '1 paese. 
Ed è cosi che fra la latitan
za del 50"i dei consiglieri del
la maggioranza si riesce i to
gliere dalle grinfie della spe
culazione edilizia un parco 
pubblico di 10 ettari. 

Si arriva così ad un me>e 
fa. il 4 ottobre, data di riu
nione del Consiglio comuna
le. Ma altro colpo di scem: 
niente chiarimenti, ma all'or
dine del giorno vi è un soìo 
punto, le dimissioni del s'n-
daco. II de Elio Foglia r.r-n 
lascia solo la poltrona di sin
daco. ma anche que.la di 
consigliere, perché la DC lo 
ha promosso: sarà uno dei 
consiglieri ,di amministraz'e-
ne dell'ESAC. 

La convocazione del nuovo 
consiglio è per il 3 novem
bre. Ma nella maggioranza 
ora la crisi si è trasfonda 
in rissa furibonda. La DC 
ha il cengresso alle porte e 
i dosaggi fra le correnti so
no più importanti dei dentini 
di un Comune. 

Dopo due ore di liti io una 
saletta del Comune, la deci
sione che viene presa è di 
far saltare il Consiglio. Ora 
è la lotta aoertn la lotta du
ra a cui con il PCI sta parte
cipando tutto il paese. 

Nuccio Manilio 

Indette dal Comitato regionale del PCI 

Due giornate in Calabria 
su! tesseramento femminile 

Nostro servizio 
CATANZARO — Oggi e do
mani si svolgono in Calabria 
le due giornate indette dal 
comitato regionale per il tes
seramento femminile. 

Si tratta di un momento 
importante di mobilitazione 
delie donne comuniste sulle 
tematiche più significative 
della condizione femminile in 
Calabria. Tema principale sa
rà l'occupazione, che sta ve
dendo in questi giorni mo
menti signiiicativi di lotta e 
di mobilitazione delle donne; 
ma non meno importanti so
no i temi dell'aborto e del 
carovita, i servizi sociali e la 
questione della casa, il pro
blema scottante della violen
za sessuale, sul quale tra 
l'altro, proprio sabato l'UDI 
organizza a Catatizaro un'im
portante manifestazione 
pubblica alla presenza di Lu
ciana Viviani e Sterano Ro
dotà. 

Questi incontri con le don
ne e le ragazze pari iranno 
comunque da una premessa j 
fondamentale; il valore della i 
lotta organizzata, della mili- 1 
zia politica. la necessità, in . 
somma, di un rapporto , j 
sempre più stretto tra biso- ! > 
gni « vecchi » e nuovi delle j 
donne e la battaglia comples- j ; 
siva per trasformare la aocie- j j 
tà calabrese. 

E* questo un discorso da 
portare tra le donne, le cui 
condizioni di vita, sempre 
più insopportabili, devono 
indurle ad una scelta di 
campo; la loro irruenza, la 
loro vivacità, la loro tenacia, 
la loro intelligenza sono oggi 
indispensabili per vincere in 
Calabria la lotta per lo svi
luppo, il rinnovamento. 

Che le donne sono cambia
te anrhr* nella nostra regione 
è un elemento che è stato 
sottolineato in varie occasio
ni. Per evitare di restringere 
l'analisi alle cosiddette «a-
vanguardie » prendiamo un 
altro esempio: il caso recente 
delle 77 braccianti di Nocara. 
in lotta sul terreno avanw.to 
dell'applicazione della legge 
di parità. 

CoVè se non la diminuzio
ne che la casalinghità non è 
considerata un destino e il 
scttnsa'-uio l'unico sbocco 
per le lavoratrici dell'agrico! 

tura? A queste novità, a 
queste spinte provenienti dal 
profondo della società non 
corrisponde un'adeguata pre
senza del movimento demo
cratico organizzato. 

Per quanto riguarda il 
nostro partito, raggiungere il 
10 per cento del tesseramen
to tra le donne (e neanche 
ciò si è realizzato nel 1979) è 
un obiettivo modesto di fron
te a questa realtà intermedia. 

Le riunioni, gli incontri, le 
manifestazioni di oggi e do
mani. toccano le realtà più 
diverse (particolarmente in
teressante il calendario di i-
niziative della federazione di 
Catanzaro che prevede in
contri con le raccoglitrici, le 
coltivatrici, le ragazze della 
cooperativa di Ghinami), af
frontando i temi più diversi. 
saranno l'occasione per lan
ciare la parola d'ordine di un 
tesseramento e di un reclu-
t?mento di massa tra le la
voratrici. le casalinghe, le 
braccianti, le studentesse. 

Rita Commisso 

Questo è il quadro dell» 
iniziative più significative 
che si svolgeranno in Cala
bria venerdì 9 e sabato 10 
• nei t torni immediata
mente successivi. 

Re«gio Calabria, sezione 
Battaglia: Ambrogio; Pa
trona (CZ): Bianca Bracci 
Torsi; 8. Giovanni In Fio
re (CS): Bracci Torsi; Co
senza, sex. GullO: Bracci 
Torsi; Maida (CZ): Giusy 
del Mugnaio; Moladi (CZ) 

sQuirino Ledda; Vibo, se
zione Centro: Graziella 
Riga; Dinami (CZ): Ci-
conte; Lamezia (attivo di 
zona): Barbarlo; Soverato 
(CZ), attivo di zona: Com
misso; Taverna (CZ): An
na Maria Longo; Chiara-
valle (CZ): BarberiO; 
Reggio Calabria, sex. Sbar
re: Vanna Triolo; Reggio 
Calabria, sez. Boclae: La-
nuca ra; Reggio Calabria, 
sezione Girasole: Triolo; 
Campo Calabro (RC): En
za Marchi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Centro si
nistra ni bando alla Regione 
Calabria. Si parla di crisi al
le porte, di frattura fra de
mocristiani e socialisti e in
tanto - l'assemblea regionale 
convocata per definire le leg
gi di delega a comuni e co 
munita montane per i 3.452 
corsisti, ha subito un nuovo 
rinvio a sabato mattina. 

Ma lo scontro vero di 
questi giorni è sulle nomine 
e su di esso non sono pochi 
gli osservatori politici che ri
tengono imminente una crisi. 
Tutto questo avviene sullo 
sfondo di una tensione 
drammatica fra le popolazio
ni e i lavoratori della Cala
bria e in cui il governo re
gionale recita, a secondo ilei 
giorni, una farsa, avvilente o 
tragicomica, avulsa comple
tamente dai reali problemi 
della regione. 

Ora il punto, come detto. 
sono le nomine dei rappre
sentanti regionali all'Opet a 
Sila e alla Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania. 
Dopo anni di rinvii che han
no gettato i due massimi enti 
della Calabria in una condi
zione insopportabile, i nodi 
arrivano al pettine e la gran
de manovra democristiana 
per accaparrarsi nuovamente 
la presidenza dell'Opera Sila 
e della Cassa sono in pieno 
svolgimento. 

Questo s'intreccia con al
tre manovre in vista del 
congresso nazionale scudo-
crociato, con la solita im
mancabile aggregazione fra 
forze e uomini diversi. Il ri
sultato. in ogni caso, è quello 
di un potere che mostra il 
suo volto più arrogante, at
tento alle poltrone e ai posti 
di comando come non mai. 
inflessibile. 

Cosicché all'Opera Sila, do
po un'interminabile, riunione 
della direzione regionale, la 
DC ha deciso di mandare 
niente meno che il suo segre
tario " regionale. Francesco 
Gallo, fedelissimo di Puija. 
un uomo, vale la pena ricor
darlo. al centro di vivaci po
lemiche alcuni mesi fa per 
specifici episodi di malco
stume raccontati sul suo con
to da un periodico calabrese 
e, in ogni caso, tutto fuorché 
un esperto in cose d'agricol
tura. 

La proposta Gallo ha im
mediatamente suscitato un 
vespaio di polemiche e l'e
sponente democristiano ieri 
ha pensato bene di smentire. 

II capogruppo del PSI al 
consiglio regionale, il com
pagno Mundo. dal canto suo 
ha dichiarato che < il PSI ri
conferma la sua assoluta in
disponibilità per una presi
denza democristiana • dell'O
pera Sila » 

Se questo è lo scontro at
tualmente in atto si com
prendono meglio le pseudo 
« aperture » venute dalla di
rezione regionale scudocro-
ciata sul terreno dei rapporti 
politici con i comunisti. Altre 
parole in sostanza lontane 
dalla concreta realtà della 
Calabria. « escamotage » ed 
equilibrismi ben distanti dal
la questione politica posta 
dai comunisti un anno fa al 
momento di uscire dalla 
maggioranza cosiddetta d'e
mergenza. 

Resta perciò come unico 
fatto concreto di queste set
timane e di questi giorni una 
maggioranza e una giunta di 
centro sinistra che mostrano 
sempre più e sempre meglio 
quanto siano lontani dalla 
Calabria e come si renda ur
gente e non più rinviabile 
una presa d'atto di questa 
situazione. - • 

La Calabria ha bisogno di 
ben altra guida e anche le 
< verifiche » sulle cose da fa
re da qui alla scadenza del 
1980. così come sembra si 
apprestano a fare DC. PSI, 
PSDI e PRI, sembrano più 
una ricognizione generica e 
superficiale che un effettivo. 
approfondito esame del per
chè si è giunti a questa si
tuazione di « credibilità zero » 
come la ha definita il segre
tario regionale del PCI, Ros
si. 

Lo scontro in atto nella re
gione è uno scontro di potere 
fra il vecchio e il nuovo e il 
sistema di potere della DC e 
del centrosinistra resiste con 
tenacia: si tratta di sapere 
che su questo terreno è aper
ta la lotta e die essa trova 
un immediato riscontro sul 
tema di alleanze politiche. 
Questo vale per la Regione 
ma anche, come facciamo 
con gli articoli che si pubbli
cano a fianco, in altre realtà 
della Calabria a cominciare 
proprio da Crotone e S. Gio
vanni in Fiore, due simboli 
di come in questa situazione 
calabrese pensa di sgovernare 
il centro sinistra. 

f. V. 

A Crotone il PCI 
abbandona 

l'aula consiliare 
Dal nostro corrispondente 
CROTON E — Consiglio co
munale all'insegna dell'arro
ganza e delle prevaricazioni 
l'altra sera a Crotone. Una 
prova ulteriore dello stato di 
inefficienza di questa giunta 
DC-PSI. che dopo molti mesi 
di inattività è stata costretta 
dal grupi>o comunista, con 
una richiestu di convocazione 
straordinaria, a riunire il 
Consiglio per discutere e af
frontare i problemi più ur
genti della città e del com
prensorio 

La farsa della convocazione 
la giunta l'ha già prepara
ta prima di entrare in aula: 
40 punti all'ordine del giorno 
e le richieste, poche e molto 
urgenti, del PCI sono disloca
te arbitrariamente a proprio 
piacimento. « E' un metodo 
— ci dice il compagno Colur-
cio. capogruppo consiliare 
comunista — che rivela an
cora una volta la volontà di 
questa compagine di non ri
spettare i diritti dell'opposi
zione e le attese della gen
te ». 

L'andazzo pilotato, d'altra 
parte, ha fatto sì che a tarda 
ora ancora non erano stati 
affrontati i problemi (tranne 
quello dell'aeroporto) posti 
all'ordine del giorno dal 
gruppo comunista. Era a 
questo punto che i comunisti 
chiedevano un aggiornamento 
affinché si svolgesse un dibat
tito serio e approfondito su
gli altri punti. La giunta ri
fiutava arrogantemente la 
propasta e così, i consiglieri 
comunisti abbandonavano 

l'aula consiliare in segno- di 
protesta. 

Un episodio grave quello 
dell'amministrazione comuna
le dell'altra sera che segna il 
periodo di un declino della 
vita politica che questi signo
ri dell'avventura e della 
spregiudicatezza intendono 
portare avanti. Una giunta 
predisposta e pronta solo 
quando si tratta di lavorare 
in direzione di particolari in
teressi e non quando invece 
ci sono da risolvere questioni 
importanti per tutta la citta
dinanza. 

Una maggioranza DC-PSI 
che ha concluso il ciclo delle 
trattative con la sostituzione 
dell'assessore socialista allo 
Sport, Napoli, con il consi
gliere Brenna (ex consigliere 
di una lista civica, ora socia
lista). Il che significa, nei 
fatti, il completamento della 
deteriore operazione che ha 
portato alla nascita di questa 
amministrazione. 

e 11 PCI — sottolinea il 
compagno Colurcio — è con
sapevole di essere oggi l'uni
ca forza coerentemente 
schierata a difesa degli inte
ressi della città e dei lavora
tori: per questo continuerà a 
battersi contro le prevarica
zioni e l'arroganza della 
giunta, contro ogni spinta al 
decadimento ed al prevalere 
di interessi particolaristici ». 

In questa situazione nessu
no può illudersi, conclude il 
compagno Colurcio: « Il PCI 
non cederà ad alcun com
promesso. 

C. t . 

Dalla redazione 
CAGLI A III — Si inromin. 
ria a capire ili chi è la col
pa «lei casi «li colera reni-
tirati a Cagliari. Certamente 
noli «li jumiiiiiistrutori pub
blici preposti alla saUumuar-
«lia «Iella salute e dell'igieni'. 
La colpa è «lepli aniellai clic 
protendono di c«intinuare a 
fare il loro mestiere, cioè 
ili pescare arselle e \eiulcr-
le. Sono «iiiesli gli untori. 
K subito ilopo vengono, na
turalmente. lutti quelli d i e 
non leggono ì giornali, nep
pure « il Corriere «Iella Se
ra M, per essere tempestiva-
mente informati che man
giare ai>elle è pericoloso, e 
che il prof. Anginni, prima
rio ilei reparto infettivi ilei-
l'ospedale civile, lo sconsi
glia. 

Gli arsellai — poveri un
torelli — liaii voglia ili as
sicurare che loro non si so
no neppure sognati «li met
tere vibrioni nelle arselle, 
e che «e mai i responsabili 
sono coloro che versano nel
lo stagno «li Santa Gillo i 
liquami non depurali e i ve
leni ileU'imhislria petrolchi
mica. 

Gli ar.-ellai non sono un
ion . .Ma come dimostrarlo? 
Ormai la loro posizione si 
?> falla ilifficilmenle sosteni
bile per chi cerca ilei capri 
espiatori il cui sacrificio non 
lo coinvolga. Ad essere sin
ceri si «leve riconoscere che 
la colpa non è «Ielle arselle 
e neppure ilei vibrioni, e 
tanto meno degli arsellai ili 
mestiere o ilei ilisocrupali 
d ie pescano nelle lagune ca
gliaritane per tirare a cam
pare. 

I veri untori som) quanti 
hanno ninc^o ili fare tempe
stivamente. e giorno dopo 
giorno, quel che era loro 
dovere per tenere pulita la 
città e per e\ ilare l*iin|iii-
namenlo degli slagni. Il co
lera aveva fatto una nuova 
apparizione sei anni fa (19 
casi e un decesso) . In quella 
circostanza sembrava che si 
fos^e persia-i definitivamen
te dell'urgenza di realizza
re il depuratore fognario. A 
questo scopo furono stanzia
le le somme necessarie. I^o-
uoslaule la granile e ricono
sciuta urgenza, il depuratore 
non è slato realizzato. Anzi. 
sì è strumentalizzata l'urgen
za nel tentativo di imporre 
la scelta ili un'arca che era 
al di fuori del potere munì-

Arselle e vibrioni coprono pesanti responsabilità 

Cent'anni dopo Cavour 
di nuovo i governanti 

sotto accusa per il colera 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sette casi di colera e tre 
casi di malaria accertati. Ieri mattina 
è stata ricoverata al reparto Infettivi del
l'ospedale SS. Trinità un'altra donna, Zeb-
hedea Fnrris, di 51 anni, abitante in via 
Sabotino, nel quartiere di S. Avendrace, 
uno del tanti quartieri popolari cagliari
tani dove le malattie endemiche non han
no mai cessato di proliferare. Con la Far-
ris erano state internate altre due donne, 
dimesse subito dopo gli esami di labora
torio da cui sono risultate delle « porta
trici sane ». 

Il vibrione colerlgeno. dunque, si dif
fonde in tutti i quartieri della città e cer 
tamente — secondo i medici —- continue
rà a provocare vittime. 

I sei cittadini colpiti da colera nei gior
ni scorsi non destano preoccupazioni, tran
ne qualche caso. E' stato accertato che I 
pazienti (Grazletta Casula. 75 anni; Mar
co Poxeddu, 25 anni; Luigi Cappa!. 28 
anni; Giovanni Littera. 47 anni; Efisio 
Serra, 39 anni e la moglie Rosalba Bodano, 
35 anni) avevano tutti mangiato arselle 
crude, acquistate nel mercatino di S. Ella 
(ora chiuso per disposizione del sindaco), 
in piazza San Michele e in altre rivendite 
improvvisate. 

Per combattere l'epidemia il vertice de

gli esperti riuniti alla Regione dall'asses
sore Rais, ha presentato un piano con tre 
obiettivi fondamentali: sorveglianza sul
l'uomo (casi clinici e portatori); sorve
glianza sull'ambiente (presenza del vibrio
ne) e conoscenza del fenomeno epidemi
co. E' stato deciso un controllo periodico 
del liquami e delle acque lagunari, men
tre sarà avviata una indagine sulla mor
bosità e mortalità derivata da malattie 
gastrointestinali. 

Mercoledì prossimo l'Assemblea sarda — 
su richiesta del PCI — si riunirà in se
duta straordinaria. 

E veniamo alla malaria: è ricomparsa 
in Sardegna creando allarme nelle popo
lazioni della provincia di Nuoro: a Maco-
mer, Dualchi e Osini sono stati indivi
duati tre casi. 

Nel corso degli ultimi anni, nelle varie 
zone dell'Isola, si sono verificati diversi, 
anche se «segreti», casi di malaria, per 
i quali è indubitabile che il contagio è 
avvenuto attraverso il vettore abituale 
della malattia: quella zanzara anofele che 
i più credevano definitivamente scompar
sa dopo la formidabile disinfestazione 
condotta dall'ERLAS nell'immediato do
poguerra. 

cipale. Infatti, ' si è voluto 
caparbiamente insistere per 
la costruzione del depurato
re fognario nello stagno «li 
.Molcnlergiiis, protetto dalla 
convenzione internazionale 
di Itamsar. 

lina scella, comunque, di
scutibilissima e discussa, la 
cui indisponibilità non con
sentiva la rapida realizzazio
ne di un'opera estremamen
te necessaria per il rapoluo-
g«i sardo. Come avevamo pre
visto, e rome i fatti hanno 
dimostralo. Allora, porcini 
non sì è provveduto in tem
po? E per quali ragioni st 
è lasriata la città senza fo
gne e senza acqua, invasa da 
rifinii e parassiii? Il disa-
>lralo quadro di Cagliari non 
è. dovuto a cause naturali. 
ed è troppo comodo dare agli 
arsellai la patente ili untori. 

I veri untori sono gli am
ministratori dì Cagliari clic 
la-ciano la città in preda al 
caos igienico e al completo 
disservizio ospedaliero. Non 
«'* una novità. Da anni ve
diamo in ogni angolo di stra
da cumuli di rifiuti: le ma
cerie lielliclie in molti punti 
del contro storico non sono 
mai state rimosse: l'area do
ve era stata iniziata, oltre 

20 anni fa, la costruzione del 
palazzo del Consiglio regio
nale, si è via via trasforma
la in un grande immollile/.-
zaio e in allevamento di 
gatti. Ha mai visto il sinda
co galli e topi clic assaltano 
e squarciano, durante la not
te, i sacchetti di plastica de
positati in tutto lo strade, 
e rarcolti quando è giorno 
inoltrato, se non c'è sciope
ro o l'assenteismo non è acu
to? E sa il sindaco che virus 
di ogni sorta (quelli dell' 
epatite viralo, della salmo-
uellosì, del Iraroma e della 
scabbia) si trasmettono a 
madri ignare, a vecchi dei 
bassi e a bambini senza aria 
né luce nei tuguri del centro 
storico e delle triste perife
rie? 

Ora. ci dicono, sia acca
dendo « il miracolo del co
lera »: l'assunzione di un 
rcutitiaio di nuovi netturbi
ni finalizzala non alla puli
zia della città, ma all'incre
mento del parco galoppini. 
Se questo è il « piano di 
emergenza ». possiamo dav
vero stare tranquilli. State 
pur corti che la patologia 
del sottosviluppo continuerà 
ad avere radici solide. Ed 

'allora il' colera non potrà 

g. p. 

affatto es«ere considerato un 
« infortunio » così come 
Giorgio Asproni (il deputato 
sardo risorgimentale e post-
risorgimentale appena a ri
scoperto » anche fuori dall' 
isola) considerava la spaven
tosa epidemia del luglio-
agosto 1B55 che seminò mor« 
te a piene mani in Sardegna 
(olire 6 mila cadaveri), so
prattutto a Sassari. 

Per Asproni la diffusione 
del colera era « una colpa 
politira » da addebitare tan
to alla classe dirigente sarda 
quanto a quella piemontese. 
Si racconta tra l'altro che, 
in quella spaventosa occasio
ne, Cavour e Rattazzi mini
mizzavano (pianto stava ac
cadendo in Sardegna: i due 
statisti, più che a debellare 
l'epidemia del colera, pensa
vano, in quel periodo, a ven
dere la nostra isola alla 
Francia. 

Sono passali più di cento 
anni e le co s c non sono cam
biale di molto. Il colera e 
diventato una infezione en
demica. e i politici democri
stiani pensano come trasfor
mare ogni vibrione in un 
volo elettorale. 

Michelangelo Pira 

Conclusione della vicenda « Antonella Calze» 

Condannati tre padroni 
dopo il crack aziendale 

Storia di truffe e raggiri - Messinscena per succhiare sol
di pubblici - Altre assoluzioni per insufficienza di prove 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono stati con
dannati dal tribunale di Ca
gliari i responsabili del crack 
della «Antonella Calze». I 
giudici hanno inflitto ad Au
gusto Raimondi, Roberto Bar-
telloni. Andrea Cantola, ri
spettivamente tre anni, due 
anni, un anno e mezzo di 
carcere. Altri tre imputati 
accusati di aver rilasciato 
fatture falsificate, sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove. Fni ranno dunque in 
carcere i «tre avventurieri»: 
davanti al giudice hanno do
vuto spiegare le stranezze e 
le anomalie di una gestione 
che ha portato al fallimento 
dell'azienda. Gli imputati 
hanno tentato di discolparsi. 
scaricando tutte le responsa
bilità su Edmondo Tovaglie-
ri. considerato ideatore del
l'affare. Ma il Tovaglierì non 
è perseguibile: risulta dece
duto da due anni. 

Si conclude in questo modo 
la vicenda dell'azienda sorta 
nell'area industriale di Mac-
chiareddu. Una brutta sto
ria di truffe, di imbrogli, di 
falsificazioni, ma anche di 

colpevole (a dir poco) com
piacenza degli organi regio
nali. Purtroppo a farne le 
spese sono ancora una volta 
le lavoratrici. Cinquanta don
ne. che avevano sperato in 
un lavoro finalmente stabile 
e sicuro in fabbrica, sono 
sul lastrico. 

Dieci anni fa approdò a Ca
gliari il gruppo di «indu-
strialotti » del settentrione. A 
Busto Arsizio il gruppo pos
sedeva già un'azienda di cal
ze. Davanti all'assessore re
gionale e ai funzionari della 
Cassa del Mezzogiorno i « tre 
avventurieri « presentarono 
un progetto per un nuovo in
sediamento industriale: mac
chinari ultramoderni, garan
zie di sviluppo, possibilità 
di centinaia di posti di lavo
ro. Era purtroppo un gigan
tesco bluff. 

Il macchinario era infatti 
quello vecchio e inservibile. 
ormai sorpassato, che trasfe
rirono alla «Antonella Cal
ze» dalla azienda del nord. 
Compiacenti « amici » falsifi
carono le fatture di vendita. 
La Regione ci cascò (quanto 
inconsapevolmente?) e sbor

sò 140 milioni. Denaro a « fon
do perduto». Insomma. 150 
milioni regalati che i tre in
tascarono puliti puliti (ma 
nessuno prese bustarelle?). 

Nel 1972 finalmente la « An
tonella Calze» inaugurò la 
produzione. Furono assunte 
50 lavoratrici. Ben presto pe
rò le cose andarono male. 
Le tante promesse degli am
ministratori sulle «magnifi
che sorti» dell'azienda si ri
velarono fallaci B venne di
mostrata la vera natura della 
operazione: una bolla di sa
pone per e fregare » soldi pub
blici. Di sviluppo produttivo 
e di centinaia di posti di la
voro. manco a parlarne. 

Nel 1977 l'epilogo «spera
to » degli « industrialotti »: 
chiusura della fabbrica, li
cenziamento della manodope
ra. in tasca un bel gruzzolo. 
L'autorità giudiziaria, su se
gnalazione della Guardia di 
finanza, apri un'inchiesta. Il 
magistrato «spulciò» fatture 
e bilanci L'affare venne cla
morosamente a galla. Il vero 
epilogo si è avuto ieri: la 
galera per i truffatori. 

a. m. 

Importante sentenza a Bari contro il CPR 

Lo licenziano: il giudice 
gli dà ragione due volte 
Dovrà essere riassunto - Aveva denunciato lo sfrutta
mento di handicappati - L'indagine passa alla Procura 

Dalla nostra redazione 
BARI — Applicando l'articolo 
28 dello Statuto dei lavorato
ri il pretore del lavoro Emi
lio Marzano ha dichiarato an
tisindacale la condetta degli 
organi dirigenti e responsabi
li del CPR (Consorzio pro
vinciale di riabilitazione per i 
soggetti neurolesi e motulesi) 
e ha ordinato il reuitegro in 
servizio effettivo a Bari del 
compagno Franco Matarrese. 
assistente sociale e segretario 
a»:endale della FLEL-CGIL. 
sospeso dal servizio nell'ago
sto scorso. 

Inoltre ha disposto che co
pia della sentenza e dei ver
bali di causa sia trasmessa 
alla Procura della Repubblica 
por ouanto di sue eventuale 
compt-tenza in ordine ad ipo
tesi di reato a carico degli 
amm»»-i5tratori e dei sanitari 

Infine il pretore ha con
dannato il Consorzio al pa
gamento dell" spese e ad ar-
enviare il procedimento di-
KiiplJnare promosso a carico 
del compagno Matarrese. 

La sospensione del segreta
rio aziendale fu l'atto culmi
nante di una serie di intimi
dazioni e di ricatti che i di
rigenti del CPR misero in at
to contro quei dipendenti che 
maggiormente s\olgevano at
tività sindacale e denuncia
vano l'andazzo clientelare e 
lo sperpero di denaro pub
blico del Consorzio. 
• La trasmissione della sen
tenza alla Procura della Re
pubblica servirà a fare piena 
luce si'lla gettone del CPR. 
uno degli enti pubblici più 
costosi d'Italia, che a Bari e 
in provincia dovrebbe assi
stere e promuovere il reinse
rimento degli handicappati. 

Le accuse che il sindacato 
muove ai dirigenti del CPR 
sono ben precise. Lo stesso 
Consiglio regionale pugliese 
con una mozione approvata 
nell'aprile scorso censurava 
duramente l'operato del Con
sorzio e impegnava la Giunta 
a predisporre una indagine 
conoscitiva per frenare il 
malcostume nc-lla gestione 

i il responsabile della Pubblica Istruzione a Vibo Valenzia 

«Caro ministro, vogliamo dirle qualcosa» 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — ValitUt-
ti, ministro della pubblica 
istruzione, sarà oggi a Vibo 
Valentia. L'occasione è un 
convegno cui parteciperà an
che il ministro per la Fun
zione pubblica Giannini, sul
la ristrutturazione dei prov
veditorati agli studi dopo la 
creazione dei distretti sco
lastici. 

Un convegno per gli addet
ti ai lavori, dunque, niente 
di male, solo che gli stu
denti medi avrebbero prefe
rito che il ministro rispon
desse anche ai quesiti e alle 
domande che un diffuso mo
vimento di lotta sta Invano 
chiedendogli. Da qui la deci
sione della federazione giova
nile comunista di indire in
sieme ai rappresentanti de

gli studenti una giornata di 
lotta per oggi. 

Un corteo si metterà in 
marcia, dato che il convegno 
si svolgerà in un albergo ad 
un chilometro di 'distanza 
della città, per portare la 
propria protesta nei confron
ti del ministro e per soste
nere ancora le rivendicazioni 
di tutto il movimento stu
dentesco nazionale. 

La manifestazione si con
cluderà con una assemblea 
cui. appunto, è invitato il 
ministro Valitutti. Gli stu
denti di Vibo Valentia pre
senteranno al ministro la di
sastrosa situazione in cui 
versano gli istituti medi del
la città: numerose scuole si 
trovano in abitazioni civili 
e non è mai stato deciso 
quando saranno costruiti gli 
edifici pubblici, è il caso del 

liceo scientifico: c'è poi il 
nuovo istituto tecnico indu
striale, i cui lavori di costru
zione sono cominciati parec
chi anni fa e ancora non si 
sono conclusi. 

Intanto, gli studenti devo
no frequentare le lezioni di
visi in due istituti diversi, 
uno dei quali è stato da tem
po dichiarato inagibile. I 
molti studenti pendolari chie
deranno come sarà possibile, 
soprattutto per loro, fare le 
ore di 60 minuti, dato che 
in alcune scuole si fanno fi
no a sei ore quotidiane e. 
se 1 conti sono degni dell' 
attenzione del ministro, si fi
nirebbe alle ore 14.30, dopo
diché ognuno avrebbe da fa
re 1 suoi 30 o 40 chilometri 
per tornarsene a casa, ma
gari su corriere vecchie • 
scassate. 

C'è poi tutta la questione 
delle elezioni per gli orga
nismi collegiali. Anche a Vi
bo Valentia i rappresentanti 
degli studenti che fanno ca
po alla sinistra si sono di
messi. e ne hanno discusso 
in numerose assemblee e 
nelle scuole. 

La richiesta è nota: biso
gna che Valitutti rinvìi le 
elezioni, accogliendo in que
sto modo le proposte che so
no venute ancora l'altro ieri 
dalla commissione pubblica 
istruzione della Camera. Gli 
studenti rifiutano di parteci
pare a organismi nei quali 
sono chiamati a- decidere 
solo sul cancellino da cam
biare, sul vetro da accomo
dare e così via. 

La partecipazione deve In
tendersi nel suo significato 
più alto e più vero di uni

tarietà nelle decisioni, finen
do cosi di essere funzionali 
a facili e fattivi consensi da 
parte studentesca. Ecco dun
que che i profeti del «ri
flusso». quelli che in otto
bre titolavano ì loro setti
manali con l'esplicito mes
saggio «quest'anno si studia, 
è finito l'impegno dei giova
ni ». trovano ogni giorno 
chiare smentite. 

Hanno di fronte non un 
movimento libellista, ma una 
forza che si pone concreta
mente il problema di cam
biare la scuola. E quindi 
parla di organismi collegia
li. orario, didattica, perché 
si pone con l'atteggiamento 
giusto nei confronti della 
scuola. 

Antonio Preiti 

dell'Ente. 
Nonostante ciò il CPR con

tinua ad operare indisturba-
tamente sulla pelle dei tremi
la handicappati. 

Nato dalle ceneri del vec
chi centri AIAS, il CPR rice
ve fondi dal ministero della 
Sanità, dalla Regione, dalla 
Provincia e dai comuni con
sorziati in base al numero 
degli assistiti per un totale di 
venti miliardi, e, sotto l'at
tuale gestione, ha raggiunto i 
duemila dipendenti. 

L'assunzione del personale 
è sempre avvenuta in modo 
irregolare secondo i criteri 
clientelari del presidente de
mocristiano Cosmai. 

Un'altra distorsione del 
CPR è la tendenza ad assi
stere ed internare quanti più 
handicappati è possibile. 
Questo perchè più sono gli 
internati, maggiori sono le 
entrate finanziarie. 

E può capitare anche che 
bambini con lievi malforma
zioni vengano ricoverati 
quando potrebbero essere 
aiutati con ginnastica corret
tiva senza la mortificante e 
costosa assistenza di handi
cappati. Emblematici sono i 
casi di soggetti assistiti per 
affetti da « irrequietezza psi
comotoria ». da semplici sco
liosi. da « gambe a x o da 
piedi piatti » o da « capric
ciosità ccrebropatica ». 

Tutto questo mentre II 
centro CPR di Corate era te
nuto in tali condizioni di ino-
spitabilità da essere chiuso 
per intervento dell'ufficiale 
sanitario. Vittime di questo 
assurdo e irrazionale modo 
di gestire l'assistenza e la 
riabilitazione sono gli handi
cappati le ad condizioni psi-
cosifiche molte volte sono 
peggiorate. 

E' auspicabile che enti ele
fantiaci come il CPR siano 
smantellati, che il recupero 
degli handicappati sta affida
to ai poliambulatori delle u-
nità locali socio sanitarie co
sì come è previsto dalla ri
forma sanitaria e che la ma
gistratura faccia giustizia di 
chi ha fatto dell'assistenza ai 
più deboli un vergognoso af
fare. 

Giovanni Sardone 
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Lo scudocrociato si prepara al congresso 

Quando Phappening 
è in casa de 

Che spettacolo! 
capogruppo della DC tenta di minimizzare il documento PCI-PSI 

\ 
I M « t« , A.. i : r » n i \ ¥ „ . . : , . . , „„ i . , J : /••«:_ . . : i „ ,r\rt n e t I -HLTM r«r» ANCONA — Il capogruppo de 

alla Regione. Rodolfo Gian-
paoli (forlaniano di ferro, mai 
tenero verso la sinistra, oggi 
lo è anche meno di fronte 
agli equilibri instabili del con
gresso democristiano), ha co
sì commentato il recente in
contro tra comunisti e socia
listi: « Personalmente penso 
che questi happening abbiano 
troppo il sapore di scherma
glie e di giochi preeletto
rali ». 

Dopo che i più attenti com
mentatori hanno valutato il 
documento PCI-PSI con estre
ma obiettività, senza farsi 
sfuggire la grande importan
za politica dell'avvenimento, 
dopo che amministratori, mo
vimento sindacale, gruppi so
ciali, già dalla ripresa autun
nale, avevano messo in guar
dia contro i gravi rischi del
la crisi, che dire della alle
gra strumentalità con cui la 
DC liquida l'unico concreto 
atto di volontà politica, usci
to dalle nebbie del momento? 

Dicevamo che quel docu
mento parlava soprattutto, e 
con estrema chiarezza alla 
Democrazia cristiana e alle 
forze che tentano di fare un 
congresso di cambiamento, 
invece che la solita fumosa 
corsa al più alto scranno 
(senza esclusioni di colpi, co
prendosi dietro il colossale 
alibi della discriminazione an-

ti-PCI). La risposta di Giani-
paoli è superficiale, di un il
luminante pressappochismo. 
Si rende conto la Democra
zia cristiana che l'oggetto del 
contendere non è il solito gio
co che calibra le forze (a lei 
troppo caro), ma la profon
da crisi, la complessa « que
stione marchigiana »? 

Happening (cioè « rappre
sentazione scenica all'ameri
cana, del tutto estemporanea, 
in cui gli attori improvvisa
no ») quell'incontro non è sta
to. E il tentativo di minimiz
zarne la portata è proprio 
di chi ne teme le conseguen
ze politiche. La posizione con
giunta di comunisti e sociali
sti dice a chiare note die 
per le Marche ci vuole un 
governo formalo da tutti i 
partiti, compreso il Partito 
comunista; che occorre bat
tere la testarda pregiudiziale 
della Democrazia cristiana. 

Si dice questo, e si ricon
fermano — ciascuno per pro
prio conto — le ragion: che 
hanno condotto a due diver
se collocazioni nel consiglio 
regionale (il PSI nell'esecu
tivo, il PCI all'opposizione di 
quello stesso esecutivo). Una 
ispirazione coerente ed uni
taria. che possono esprimere 
i partiti di sinistra: altrettan
to non può fare la Democra
zia cristiana, pur essendo nel
la stessa maggioranza re

gionale (DC-PSI-PSD1-PRI). 
Questo è il nodo politico che 
nessun « escamotage » può 
minimizzare o nascondere: la 
maggioranza che sostiene la 
giunta PSI-PRI-PSDI è pro
fondamente divisa, lacerata 
proprio dalle continue ipote
che conservatrici dello scudo-
crociato. ' 

Giampaoli (l'uomo degli 
« ultimatum » in Consiglio re
gionale, contro la giunta Mas
si) ripete che sta nella mag
gioranza per spirito di ser
vizio. Ma tutti hanno visto 
di quale spirito di servizio 
si tratti, le manovre demo
cristiane per alzare sempre 
più il prezzo politico in cam
bio del sostegno alla giunta; 
tutti sanno che l'aggressività 
democristiana ha fatto dire 
ai giornali qualche tempo fa 
che si era molto vicini alla 
crisi di governo. Crisi invece 
non ci sarà, sempre che la 
DC non la voglia. Certo è 
che la giunta a tre, per il 
partito socialista, non è una 
strategia (lo ha confermato 
il segretario Simonazzi in una 
intervista alla RAI). Ha det
to Simonazzi: « La nostra li
nea è quella della solidarie
tà democratica, tra tutti i 
partiti. partito comunista 
compreso ». 

Forse è proprio questa po
sizione che innervosisce non 
poco la Democrazia cristiana. 

Centri per «vecchi» a Grazie e Posatora 

Per gli anziani di due quartieri 
la riforma sanitaria già esiste 

Visite mediche 
e controlli - Cure 
anche domiciliari 

Si svolgono 
pratiche 

pensionistiche 
Alcuni problemi 

sorti con dei 
medici della mutua 

Così mollo spesso è costretto 
a vivere l'anziano. Seduto su 
una panchina completamente 
estraniato dal mondo del la
voro 

Gli sviluppi delle indagini sul colpo alla Cassa di Risparmio 

Un terzo uomo nella rapina dei fascisti di Osimo? 
Sarebbe stato al volante della Lancia che è servita al trasbordo dei due estremisti — I rapinatori rinchiusi 
nelle carceri di Macerata e Pesaro — La notizia dell'arresto non ha «sorpreso» la cittadina marchigiana 

Dal procuratore della Repubblica di Pesaro 

Tre comunicazioni giudiziarie 
per l'evasione da Rocca Costanza 

PESARO — Il procuratore del
la Repubblica che conduce 1* 
inchiesta sull'evasione dal car
cere di Rocca Costanza avve
nuta domenica sera, ha firma
to tre comunicazioni giudizia
rie. Il provvedimento in casi 
del genere è automatico: ten
de ad accertare gli indizi di 
evasione colposa, reato che 
commette chi è preposto alla 
sorveglianza. Sembra che du
rante l'orario dell'evasione 
questo compito spet casse a un 
brigadiere e a due guardie. 

La fuga, come si ricorderà. 
era stata molto semplice, qua 
si facile, e sin dall'inizio si 

era parlato di complicità an
che interne. I quattro detenuti 
Luigi Vadala, Enrico Giorda
ni. Armando Rolli e Pietro Sal
vi. dopo aver limato le sbar
re e fatto una piccola breccia 
nel muro si erano calati dai 
bastioni della rocca che ospita 
il carcere e si erano quindi al
lontanati. L'allarme era stato 
dato solo qualche ora più 
tardi. 

Le indagini sui quattro fug
gitivi. naturalmente, si sono 
ora spostate in altre regioni. 
Rocca Costanza è un carcere 
poco sicuro e sorge proprio al 
centro della città e per di più 

all'interno di una costruzione 
quattrocentesca che potrebbe 
essere utilizzata diversamente 
per le sue belle caratteristiche 
architettoniche. 

Ora pare che dopo un lungo 
iter, il 23 novembre prossimo 
si svolgerà ad Ancona una 
asta di licitazione privata tra 
le ditte edili per la costruzio
ne di un nuovo carcere. L'area 
è stata già messa a disposizio
ne ed il progetto è stato re
datto. 

Quindi si spera che presto 
la fortezza venga liberata e 
si giunga ad una nuova sede 
più sicura e in periferia. 

ANCONA — Probabilmente 
un terzo uomo ha preso par
te alla rapina a mano ar
mata alla filiale delia Cassa 
di Risparmio anconetana di 
Agugliano di cui sono già 
gravemente indiziati e per 
questo sono finiti in carcere 
due noti squadristi osimani, 
Leonardo Giovagnini di 31 an
ni e Lamberto Curina di 20. 
La polizia è convinta infatti 
che al momento del trasbordo 
sulla seconda auto, una Lan
cia targata Macerata, dopo 
aver abbandonato la Mini Mi
nor servita per il colpo, al 
volante della Lancia ci fosse 
un terzo bandito che avrebbe 
cosi partecipato direttamente 
all'azione criminosa. 

I due neofascisti sono at
tualmente rinchiusi nelle car
ceri di Macerata e Pesaro. 
Si attende ancora il defini
tivo mandato di cattura fir
mato dal sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
D'Aprile, nei loro confronti 
che formalizzerebbe l'accusa. 
I dirigenti della Squadra mo
bile anconetana si dimostra
no in ogni caso ottimisti. A 
loro giudizio questa è la pi

sta buona. In particolare si 
ritiene che il Giovagnini sia 
stata la mente e l'organizza
tore diretto della rapina. 

Al momento del loro fermo 
avvenuto ad Osimo sono sta
ti trovati in possesso di un 
milione in contanti di cui non 
hanno saputo spiegare la pro
venienza. Si parla anche di 
alcune fascette per legare le 
banconote, ma questo ultimo 
particolare non è stato con
fermato. Non sono state an
cora trovate le armi (una pi
stola e un fucile a canne 
mozze) con le. quali i due 
banditi hanno fatto irruzione 
martedì mattina all'interno 
della filiale di Agugliano. 

Ad Osimo la notizia del 
fermo dei due noti fascisti 
ha fatto scalpore, anche se 
molti non hanno dimostrato 
eccessiva sorpresa, per i tra
scorsi poco puliti dei due e-
stremisti. In particolare il 
Giovagnini si è in questi ul
timi anni distinto per una se
rie di azioni di provocazione. 
Più volte è stato alla ribal
ta della cronaca: nel 1973 
ha fondato la locale sezione 
del Movimento sociale italia

no e ne è poi divenuto il 
segretario cittadino. Nel 1975 
ha aperto (con quali finan
ziamenti?) Radio « Manta-
kas ». la prima emittente ne
ra della regione (ora è stata 
chiusa dopo che PENEL ave
va tagliato i fili elettrici per 
morosità). 

In seguito il Giovagnini è 
stato protagonista di un fatto 
disgustoso. Aveva scritto una 
lettera al fogliaccio di de
stra il Candido di Pisano. 
piena di offese verso i parti
giani e la razza ebrea. Que
sto lugubre esempio di lette
ratura fascista fini al cen
tro di un esposto inviato al 
procuratore della Repubblica 

La sua squallida carriera è 
continuata, anche dopo una 
«diplomatica» e «convenien
te» espulsione dal MSI. Ha 
fondato pochi mesi or sono 
un gruppetto denominato 
«Terza posizione» e si ritie
ne ideologicamente molto vi
cino ad un'altra formazione 
eversiva « Costruire l'Azione » 
di Signorelli. amico del neo
nazista Franco Freda condan
nato all'ergastolo per la stra
ge di piazza Fontana. 

Iniziative e assemblee delle donne in tutta la regione 

A piazza Roma 
le firme contro 
la violenza 
ANCONA — L'UDÌ e il coordinamento 
delle donne hanno allestito per oggi e 
demani, nel box di piazza Roma- una 
mostra sulla violenza contro le donne. 
Alla presenza di un notaio, saranno an
che raccolte firme (che andranno ad ag
giungersi a quelle già giacenti presso il 
Comune) per un progetto di legge di 
iniziativa popolare, teso a modificare le 
norme ancora vigenti del codice penale 
Rocco in tale materia. 

«Siamo consapevoli per esperienza — 
dice un documento del comitato promo
tore — che una legge da sola non basta 
• modificare lo stato di cose: per questo 

voghamo discutere con tutte le donne ed 
i cittadini in generale, della violenza 
sessuale affinchè, attraverso questo am 
pio dibattito e confronto, nasca una 
consapevolezza nuova, soprattutto negli 
aspetti culturali e di costume, per creare 
insieme una società più giusta e umana ». 

«Questo progetto di legge — dice an
cora il documento — rappresenta ti con
tributo specifico che come movimento vo
ghamo dare per l'affermarsi newla nostra 
società di valori più positivi quali il ri
spetto della dignità di tutti, da pari, di 
convivenza civile, che sono le basi per 
sviluppare e costruire ad un livello più 
alto la democrazia nel nostro paese ». 

Non passa giorno che i giornali e i 
notiziari radiotelevisivi non diano noti
zia di donne violentate. Una violenza 
che specialmente in questi ultimi anni 
ha assunto forme e caratteri decisamente 
«politici» (violenza di gruppo) e che 
rappresenta una risposta negativa alla 
richiesta di autonomia e di rispetto che 
proprio le donne hanno posto con forza. 

A Pesaro, per un'ora e 
mezza, durante l'assem
blea di fabbrica, le operaie 
della « Serafini » hanno 
parlato di contraccezione. 
di sessualità, di gravidan
za, di aborti e di educa
zione dei figli. 

Sono 70 le operaie di 
questa che è una delle 
maggiori fabbriche tessili 
della zona di Pesaro, (« e-
ravamo di più, un centi
naio, — dice un'operaia — 
ma poi alcune se ne sono 
andate, o perchè pensio
nate o perchè non hanno 
resistito. Df nuove assun
zioni non se ne parla. An
zi il padrone ci dice che 
siamo ancora troppe»). 
Sono quasi tutte molto 
giovani, in gran parte spo
sate e con i figli piccoli 
e vivono quindi tutte le 
contraddizioni e le fati
che con cui oggi una don
na che lavora paga il suo 
diritto ad essere madre. 

L'incontro con le ope
ràie è stato deciso dal co
mitato di gestione del con
sultorio e il consiglio di 
fabbrica. Risponde ad 
una doppia esigenza: quel
la del consultorio che vuo
le portare fuori, nel terri
torio e nei luoghi di la
voro l'informazione e che 
vuole che tutte le donne 
partecipino allo sviluppo e 
alla crescita del servizio; 
quello del sindacato, che 
appunto in un recente se
minario di zona sulla ri
forma sanitaria, poneva. 
fra gli altri obbiettivi di 
lotta e di mobilitazione 
della « vertenza Pesaro ». 
quello di sviluppare l'azio
ne del consultorio nella 
direzione delle donne che 
lavorano. 

Nello stanzone dove le 
operale della « Serafini ». 
fra balle di lana e scato
loni d'imballaggio, tengo
no di solito le loro assem
blee c'erano oltre al sin
dacato. i rappresentanti 

In fabbrica 
parlando 

dì sessualità 
del consultorio. Sono rim
balzati temi insoliti in 
una riunione di fabbrica: 
quelli del diritto alla sa
lute sessuale, alla mater
nità libera e consapevole 
e la problematica dell'e
ducazione sessuale degli a-
dulti e dei giovani. 

Proprio sull'argomento 
della informazione sessua
le dei figli si sono accen
trati gli interventi delle 
operaie. « Come si fa a ri
spondere alle domande 
dei bambini che ti chie
dono come si nasce e co
me si è stati messi den
tro la pancia della mam
ma? ». « La scuola non ri
sponde, a questi problemi. 
Noi abbiamo avuto un'e
ducazione mutilata, fatta 
di bugie e di silenzi; co
me facciamo a non ripe
tere con i nostri figli gli 
stessi errori?». 

Sono problemi diffìcili 
e appassionati: nasce co
sì l'esigenza di rivedersi 
in un'assemblea fuori dal
la fabbrica, per affron
tare assieme agli opera
tori del consultorio, ad 
uno ad uno. i singoli pro
blemi che l'informazione 
sessuale e sanitaria ri
chiede. 

Il primo sarà proprio 
quello dell'educazione dei 
figli: «porteremo anche i 
mariti, dice un'operaia. 
anche loro devono essere 
coinvolti ». 

Finisce con questo im

pegno il primo incontro 
fra fabbrica e consultorio. 
ma nelle ultime parole 
che si scambiano in fret
ta emergono altri proble
mi della vita delle ope
raie: quello della fatica 
del doppio lavoro, delle 
preoccupazioni per la fab
brica. dell'importanza dei 
servizi sociali, del biso
gno di impadronirsi di 
strumenti culturali per vi
vere meglio la vita di don
ne. di madri, di lavora
trici. 

Era stato detto all'inizio 
dell'assemblea che le o-
peraie hanno bisogno, più 
delle altre, di un consul
torio che funzioni, che le 
aiuti a difendere la loro 
salute e i loro diritti, prò 
prio perchè la nocività. i 
ritmi e l'organizzazione 
del lavoro della fabbrica 
incidono su di loro e le 
sottopongono, più che le 
altre donne, ai rischi di 
sterilità, di aborti spon
tanei, di nascita di figli 
immaturi e distrofici, co
me le statistiche ampia
mente dimostrano. 

Certo, per cambiare que
sta situazione, il consul
torio non basta. Ma esso 
è pur sempre uno stru
mento che le donne si so
no conquistate e che le 
può aiutare nella diffìci
le lotta per una miglio
re qualità della vita. 

Guya Cantoni 

ANCONA — Mentre si scate
na la polemica sulla applica
zione ritardata della riforma 
sanitaria, ad Ancona c'è chi 
lavora concretamente per an
ticiparla (nei fatti, non a pa
role): è nato un consultorio 
per anziani nei quartieri di 
Grazie e Posatora. Due cen
tri. che per tre giorni alla 
settimana, accolgono la popo
lazione anziana. Visite medi
che e controlli, affiancati dal
le visite domiciliari per quel
li che non possono muoversi 
di casa. 

Da agosto sono stati rea
lizzati in totale 901 interventi 
medici (di cui <W3 ambulato-
r-ali, 152 domiciliari. 256 con
trolli). Non si lavora soltan 
lo dai punto di vista stretta
mente sanitario, ma si verifi
cano anche la situa/ione eco
nomica ed abitati /a. ci si in
teressa per eventuali ricove
ri ospedalieri, per lo svolgi
mento delle pratiche pensio
nistiche. si discute dei rap
porti familiari e di quel ma
re di problemi tipici della 
condizione anziana 

C'è un medico volenteroso 
(il dottor Tarcisio Ricchi, aiu
to neurologo, che fa anche 
questo mestiere perchè gli 
piace), ci sono tre assistenti 
sociali, due infermieri profes
sionali, otto ausiliari. Poco 
personale — si lamenta il me
dico e lo ha scritto in una 
relazione alla giunta comu
nale — poiché i potenziali 
utenti del servizio sono addi
rittura 3.778. L'attività — av
viata tempo fa dal Comune 
in collaborazione con l'INRCA 
— è iniziata in questo ulti
mo periodo con una indagine 
anagrafica sulla popolazione 
anziana con più 65 anni. 

Adesso si ha una « banca di 
dati » relativi alla condizione 
economica e sociale dei vec
chietti. Però ci sono tanti 
problemi. Ha detto il dottor 
Ricchi, nel corso di un pub
blico dibattito organizzato 
dalle sezioni comuniste delle 
Grazie e di Posatora (c'era 
una sala gremita di gente 
con tanti anziani): «Quale 
prevenzione può essere fatta. 
quando il 60 per cento degli 
anziani dichiara che non è 
mai stato visitato ambulato
rialmente dal medico curan
te. che il rapporto si esauri
sce nella prescrizione di far
maci o al massimo nel rilie
vo della pressione arteriosa? 
Oppure quando il 55 per cen
to dichiara di non effettuare 
controlli ematochimici da tre 
anni ed un 15 per cento li ef
fettua soltanto se è ricove

rato? ». 
L'iniziativa ha avuto tutta

via un enorme successo. Al 
centro di via Grazie in una 
sola mattinata, sono passati 
circa 50 vecchietti. Domande. 
discussioni, un clima molto 
positivo, anche perché gli an
ziani hanno soprattutto bi
sogno di socializzare. Le ra
gazze hanno molta pazienza. 
Ascoltano, discutono e danno 
consigli. Il servizio di consul
torio — accolto con entu
siasmo dalla gente, seguito 
con grande attenzione dal
l'assessorato del Comune — 
ha qualche nemico agguerri
to. capace anche di boicot
taggi. Alcuni vecchi mutuali-
sti adducono motivi deonto
logici. ritengono sindacato il 
loro operato e non si sentono 
più liberi di gestire in nr«»-
prio la verifica sanitaria -ulta 
popolazione anziana. 

E allora, a volte, rifiutano 
perfino di richiedere gli tra
ini del sangue necessari nlla 
scheda sanitaria dei centro. 
Ci sono resistenze e ci fono 
anche difficoltà obiettive: 
sembra che il laboratorio a-
nalisi dell'ospedale regionale 
non riesca a far fronte agli 3. 
10 esami che vengono richie
sti dai centri ogni giorno. E 
poi i costi. Per esempio ser
virebbe un elettrocardiografo 
per fare controlli a domicilio. 
considerato che su 100 anzia 
ni visitati a domicilio un 40 
per cento per effettuare i 
controlli deve ricoverarsi. 
mentre gli altri subiscono 
passivamente la evoluzione 
della malattia. Carenze per la 
verità abbastanza prevedibili. 
poiché non è ancora partita 
la riforma, infatti, niente pò 
liambulatori ancora (ce n'è 
soltanto uno a Collemarino). 

Intanto però la mole di la-
\oro fatta dall'equipe del 
dottor Ricchi ha raccolto una 
messe importante di dati, su 
cui le istituzioni debbono ora 
intervenire: per esempio, il 
31 per cento degli anziani di
chiara difficoltoso l'accesso 
alla propria abitazione: il 25 
per cento delle loro case è 
sprovvisto di riscaldamento; 
fi 5 per cento vive in am
bienti umidi, con poca aria e 
poca illuminazione: il 36 per 
cento paga oltre 40 mila lire 
di affitto. Infine c'è il dato 
delle pensioni. Ben il 57 per 
cento degli anziani esaminati 
percepisce minimi pensioni
stici, dalle 122 mila lire alle 
72 mila lire. 

Ma qui — si sa — il medi
co non c'entra più. 

II dibattito sul « Comune nuovo » 

Uno strumento 
nell'interesse 

della gente 
Pubblichiamo un 

nuovo intervento nel 
dibattito promosso dal 

nostro giornale tra gli 
amministratori pubblici 
sul tema del Comune 
nuovo. Lo propone il 
compagno Oriano Ma
gnani, sindaco di Urbi
no. 

E" certo che mentre si di
scute in termini reali e « sto
ricamente » attuali (o a 
sproposito come fa Voti. Pic
coli) sulla validità e l'effica
cia in loto dell'intero impian
to della nostra Costituzione, 
è altrettanto innegabile che 
nell'assetto e nella gestione 
dei vari comparti dello Stato 
siano intervenuti, dal 1975 ad 
oggi, notevoli, anche se par
ziali, mutamenti. 

Le Regioni e gli enti locali 
oggi hanno compiti e funzio
ni maggiori per quantità e 
qualità. Basti pensare come 
in virtù della istituzione delle 
Regioni e della attuazione 
della legge 382 e di altri sin
goli e parziali provvedimenti 
innovativi, il sistema delle 
autonomie abbia conquistato 
nuovi compiti e poteri. Si 
pensi, ancora, che la spesa di 
competenza dei Comuni, rife
rita a valori monetari costan
ti, dagli 11 mila miliardi del 
1975 passerà ai 30 mila del 
1980. 

Ciò sta a significare che i 
Comuni, da enti locali con 
funzioni meramente ammi
nistrative come erano nel 
passato, diverranno sempre 
più organi di governo com
plessivo del territorio, ed as
sociati ad altri enti locali 
soggetti e strumenti di pro
grammazione e gestione del
l'assetto economico, delle po
litiche di sviluppo, con la 
competenza altresì di gestire 
i servizi sociali e civili di in
teresse primario per le popo
lazioni. 

Processo di 
rinnovamento 

Va detto però che negli en
ti locali il processo di ag
giornamento e rinnovamento 
istituzionale e di gestione po
litica è ancora incompiuto. 
Anzitutto perchè con i nuovi 
poteri regionali e quindi co
munali non è stata smontata 
la bardatura di enti statali e 
settoriali che il « legislatore 
politico», con meditata fred
dezza, lascia in opposizione 
al processo di regionalizza
zione del governo del paese; 
e poi perchè (quasi a di
mostrazione di questo nefa
sto disegno) non è stata va
rata la nuova legge-quadro 
delle autonomie con la con

seguente riforma della finan
za locale nell'ambito di una 
organica politica finanziaria 
die comprenda tutti i livelli 
di governo del paese. 

Su queste questioni la bat
taglia non può che essere u-
nitaria. deve vedere la pre
senza di Comuni, Regioni, 
Province, forze politiche de
mocratiche per costringere il 
goi e> no a varare le rihrme 
prima della consultazione 
amministrativa di primavera. 

C'è poi un'altra questione: 
per quale Provincia saranno 
chiamati ad esprimersi gli e-
lettori alle amministrative 
dell' '80? Per quella attuale 
così com'è, o per quell « ente 
intermedio » che dovrà assu
mere funzioni programmato-
rie e di aggregazione degli 
enti locali e sociali del terri
torio in un quadro di riferi
mento sempre più ancorato 
ad una diversa (quindi più 
meditata ed efficace) pro
grammazione regionale? ' 

Utilizzazione 
migliore 

Sciogliere questo nodo si
gnificherebbe anche trovare 
il modo di una utilizzazione 
migliore e più rapida delle 
risorse finanziarie convogliate 
nelle casse regionali in virtù 
delle varie leggi dello Stato. 

Tutti questi obiettivi devo
no essere raggiunti nei primi 
mesi del prossimo anno, al
trimenti vorrà dire che sarà 
prevalsa la linea conservatri
ce, che i già difficili rapporti 
tra Regione ed enti locali 
tenderanno a peggiorare ulte
riormente, con l'accentuarsi 
di una sovrapposizione dei 
ruoli e una sempre più fre
quente e vicendevole separa
tezza. 

La Regione Marche, a cau
sa di una del tutto inadegua
ta guida politica di governo. 
non può certo vantare, un 
soddisfacente bilancio del la 
varo di questi anni, che si 
riassume nel preoccupante 
vuoto legislativo, nella lun
ghissima crisi e paralisi, nei 
300 miliardi di residui passi
vi, nell'attività confusa e de-
maaogica di questa giunta. 
nelle dannose tendenze diri
gistiche in materie e funzioni 
di competenza degli enti lo
cali. 

Onesto stato di confusione 
e di inefficienza viene pagato 
dai cittadini, e soprattutto in 
termini di « credibilità » dalle 
istituzioni dello Stato demo
cratico, che. è sempre bene 
ricordarlo. <?» basa sulla so
vranità popolare. 

Orlano Magnani 

Si terrà il 17-18-19 gennaio 

Intensa attività CGIL 
in vista del congresso 

ANCONA — L'intensa fase 
precongressuale della CGIL 
Marche che porterà al pros
simo congresso regionale del 
17-18-19 gennaio è già stata 
avviata. Un ravvicinato ed 
importante appuntamento è 
rappresentato dal secondo 
congresso zonale di Ancona 
che la PIOM (Federazione im
piegati e operai metallurgici), 
ha fissato per la prossima set
timana e precisamente per 
giovedì 15 alle ore 9, presso 
la mensa del molo sud. 

All'incontro, aperto a tutti 
gli organismi sindacali, sono 
stati invitati i consigli di fal>-
brica, i rappresentanti dei 
partiti democratici, nonché le 
altre confederazioni. La PIOM 
regionale frattanto ha già fis
sato il proprio congresso che 
si terrà nei giorni 29 e 30 no
vembre. 

E' indubbio che i metalmec 

canici per il loro peso e la 
loro valenza politica, indiche
ranno alcuni dei temi di di
battito e di riflessione. Un 
congresso, quello marchigia
no della CGIL, che avviene 
proprio mentre l'intero movi
mento sindacale unitario è 
impegnato a modificare le 
attuali strutture sindacali. 
per coinvolgere tutti i lavo
ratori ad affrontare i nodi 
strutturali e congiunturali 
della crisi del paese. 

La CGIL delle Marche col
lega a questa più generale 
mobilitazione la scadenza del 
congresso e finalizzerà l'in
tero dibattito proprio in di-

! rezione della conquista di 
nuovi spazi per il sindacato. 
attraverso le diverse artico
lazioni: dai consigli di fab-
blica. ai consigli unitari di 

I zona. 

Attuabile per il distretto scolastico 

Sono possibili a Fermo 
25 alunni per classe 

FERMO — Del problema sco
lastico si è parlato, ieri po
meriggio. in un'assemblea in
detta dal distretto di Fermo 
dopo i recenti sciooeri degli 
studenti. Hanno partecipato 
all'incontro anche 11 presiden
te dei consigli di istituto, i 
capi delle scuole, genitori e 
alunni. Al centro della discus
sione è stata la composizio
ne delle classi: «Ricorre o-
gni anno — ha detto il presi
dente del distretto pror. Bo-
naiuto — e sconvolge la vita 
della scuola fermana ». Ep
pure sarebbe possibile appli
care il tetto massimo di 25 
alunni ed evitare il ripeter
si delle contrazioni di classi; 
lo ha dimostrato l'ufficio di 
presidenza del distretto stesso 
sulla base di uno studio sta
tistico a livello territoriale. 
che tiene conto della popola
zione. dell'indice di scolarità 
e delle scuole esistenti. «Co
stituire classi di '25 alunni 

— ha detto il prof. Fabl — 
oltre aa essere possibile sal
vaguarderebbe anche gli in 
teivìssi scolastici, ma anche 
i livelli di occupazione nella 
scuola ». 

Un dibattito insolitamente 
ricco ha permesso di appro
fondire gli aspetti di tutta 
la questione e di confrontar
si anche con la struttura bu
rocratica della scuola. Ne ha 
parlato a lungo il provvedi 
tore agli Studi di Ascoli, prof. 
Gigli, che ha illustrato il la
voro del suo ufficio per orga
nizzare l'anno scolastico e per 
coordinare la destinazione de
gli insegnanti. 

A conclusione dei lavori 
l'assemblea distrettuale ha* 
approvato un ordine del gior 
no in cui si chiede che l'at
tuazione del tetto massimo 
di 25 alunni per classe venga 
subito attuato nel primo an 
no nel biennio inferiore e del 
triennio superiore. 
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Un'indagine del CRURES sull'informazione stampata, via hertz e per antenna 

La RAI-TV « batte » le private 
e i quotidiani vendono meno 

Terminato ieri il convegno regionale sulle 
tivo del PCI sugli stessi temi — Il « calo » 

comunicazioni, si apre oggi a Spoleto un at-
dei giornali legato all'aumento di prezzo 

E' terminato ieri il conve
gno regionale sulla informa
zione e la programmazione 
radiotelevisiva ed oggi a Spo
leto si insiste, per altri versi, 
sul tema con l'attivo regiona
le del PCI (ore 9. chiostro di 
San Nicolò) su <; Il ruolo del
l'informazione della propa
ganda nella battaglia per il 
rinnovamento della .società 
umbra e nazionale ». 

Il programma è canonico: 
una relazione introduttiva (la 
farà il compagno Settimio 
Gambuli) un microfono aper
to fino alle 18 per i compagni 
che interverranno e le con
clusioni (di Adalberto Minue
tti della segreteria nazionale 
del PCI) cui seguiranno gli 
immancabili e ufficiosi com
menti uscendo dalla sala 
congressi e in prospettiva i 
dibattiti nelle sezioni. 

Se è impossibile o quanto
meno aleatorio anticipare le 
conclusioni dell'attivo risulta 
agile fornire, alla vigilia del
l'importante appuntamento. 
dati aggiornati e di prima 
mano. Si tratta in parte dei 
risultati di una indagine ri
guardante radio e televisioni 
in Umbria resa nota ieri du
rante il convegno organizzato 
dal Comitato regionale um
bro per il servizio radiotele
visivo e dalla sede RAI di Pe
rugia. 

In parte si tratta di notizie 
aggiornate sulla diffusione in 
Umbria dei quotidiani come 
li forniscono gli stessi distri
butori (per noi la fonte è 
stata Giuliano Gubbiotti. re
sponsabile della stampa e 
propaganda per la Federazio
ne di Perugia del PCI). 

I dati generali sono ì se
guenti: in Umbria sono pre
senti sessanta radio con sede 
nella regione: nove, televisio
ni locali (con loro andrebbe
ro contate le altre extrare
gionali che trasmettono an
che per l'Umbria) e quattro 
quotidiani con pagine di vita 
regionale (La Nazione, il 
Messaggero. l'Unità, e Paese 
Sera). Quanto all'indagine su 
TV e radio, essa è stata 
svolta dal CRURES a partire 
dal 15 marzo del 1979. utiliz
zando un campione stratifica
to che ha coinvolto ventimi
lasettanta persone in quaran
taquattro comuni umbri. 
LE RADIO — La ripartizione 
dell'ascolto radiofonico per il 
CRURES è la seguente: il 43 
per cento dell'ascolto va alla 
RAI (il 19.9 per cento degli 
intervistati ascoltano il primo 
programma, il 19.7 per cento 
il secondo, il 3.4 per cento il 
terzo), il 42.8 per cento del
l'ascolto va alle radio private 
e il 7.5 per cento alle emit
tenti estere. 

In genere le TV private 
sono preferite dai giovani: si 
ha cioè un maggiore interes
se musicale tra i meno an
ziani che cala a favore della 
richiesta di inrormazione 
radiofoniche al crescere del
l'età. Gli uomini sarebbero 
più « fedeli » alla RAI delle 
donne. L'ente di Stato sareb
be tuttora il più ascoltato al 
mattino presto e. in larga 
misura, dalle 12 alle 15. 

Nelle altre ore l'ascolto 
maggiore passa invece alle 
radio private, anche se in 
cifra assoluta l'ascolto risulta 
minore data la concorrenza 
delle televisioni. Per Tintor-
mazione la RAI è dunque an
cora la più quotata: per il 

I programmi 
di Umbria-TV 

Ore 13.40: Telefilm: Kim-
ba. il ladro delia jungla. 

Ore 14.10: UTV notizie. 
Ore 14.30: Caccia al 13 con 

Roberto Bettega. 
Telefilm. 
UTV notizie. 
Film (primo 

UTV notizie. 
Film (secondo 

Ore 18.35: 
Ore 19.00: 
Ore 19.30: 

tempo). 
Ore 20.30: 
Ore 21.00: 

tempo). 
Ore 21.40: Dal Perusia 

dell'imbattibilità al Pe
rugia delle sconfitte: 

perché? 
Ore 23.00: Film. 

Al termine delle tra
smissioni UTV notte. 

resto le emittenti locali sono 
le preferite. 
LE TELEVISIONI - Gli 
umbri, secondo il CRURES. 
ricevono quasi tutti il primo 
e il secondo canale RAI. ma 
sono molti (il C3.6 per cento 
delle famiglie) anUie quelli 
che possono sintonizzarsi su 
TV private o estere. I risul
tati dell'indagine danno una 
graduatoria rispetto all'ascol
to delle emittenti televisive 
umbre che va però presa con 
beneficio d'Inventario In 
quanto l'ascolto va ripartilo 
anche tra televisioni di altre 
regioni ed emittenti (Umbria 
TV ad esempio), non censite 
durante l'indagine del CRU
RES. 

La «classifica» CRURES è 
la seguente: Tele Aia (Peru
gia) 40.2 per cento; Tele Ra
dio Centro Italia (Narni) 23.6 
per cento: Tele Terni (Terni t 
17,2 per cento; Tele Europa 
(Passionano) 13.1 per cento; 
Tele Effe (Foligno) 2.6 per 
cento; Tele Libera (Perugia) 
1.7 per cento: Tele Alto Teve
re (Città di Castello) 1.3 per 
cento; Tele Radio Spoleto 
Centrale (Spoleto). 0.3 per 
cento. 

-Quanto all'ascolto, l'indagi
ne dà alla RAI una prevalen
za assoluta di quello « abitua
le» (il 91 per cento dell'a
scolto nella fascia dalle 19 al
le 21 e il 94 per cento del-
l'iscolto nella fascia dalle 12 
alle 14). Quanto ai program
mi più seguiti il maggiore 
indice è andato ai films (70.3 
per cento di ascolto abitua
le). seguito nell'ordine dalle 
trasmissioni sportive (40.7 
per cento), dai programmi 
vari e quiz (38,3 per cento) e 
infine dai dibattiti, documen
tari e servizi giornalistici 
(37.5 per cento). 

Per le televisioni private 
l'ascolto dei films è l'attratti
va quasi esclusiva, mentre le 
percentuali di ascolto abituali 
e occasionali di altri generi 
sono molto bassi. 

I QUOTIDIANI — In tutto 
sono presenti in Umbria 15 
testate nazionali che vendono 
giornalmente circa 42 mila 
copie. Come a dire, fatti gli 
opportuni calcoli, che circa il 
17 per cento della popolazio
ne attiva acquista un quoti
diano (la percentuale sale se 
si considera che la popola
zione attiva utilizzata è quel
la del 1971 e che attualmente 
essa dovrebbe essere dimi
nuita). 

L'effetto « opinione ». ov
viamente, si amplifica in 
quanto per ogni quotidiano 
acquistato ci sono più lettori. 
Va notata una sostanziale 
differenzi nelle preferenze 
tra le due maggiori città del
l'Umbria. A Perugia « La Na 
zione» è in testa con 5700 
copie giornaliere, seguita dal 
« Messaggero » con 1.800, dal 
oCorriere della Sera» con 
900. da « la Repubblica » 
(850). « Paese Sera » (400) e 
« l'Unità » (350). A Terni è in 
testa il « Messaggero » 13.200 
copie vendute) e seguono il 
«Corriere della Sera» 1400 
copie). «La Nazione» (350). 
«Paese Sera» (330) e «l'Uni
tà» (300). 

Il calo nelle vendite di al
cuni quotidiani è avvenuto al 
momento dell'aumento del 
prezzo a trecento lire. Tutti i 
quotidiani sportivi hanno ot
tenuto in un anno un aumen
to di circa il venti per cento 
delle vendite. 

11 panorama dell'informa
zione in Umbria non termina 
certo con i dati relativi ai 
mez7i citati. Andrebbero ag
giunti il peso delle organizza
zioni politiche, delle associa
zioni. dei clubs. dei canali 
underground, dei vari gruppi 
di interesse e delle altre ra
mificazioni della società civi
le che a loro modo fanno 
informazione. 

La semiologia abbonda di 
manuili sui mass-media e sui 
rodici: la Hlosofia del lin
guaggio e la nsicoanalisi ana
lizzano per altri versi la ma
teria: quanto alla statistica 
applicata al settore abbiamo 
fornito i dati più recenti au
gurandoci che aiutino nella 
riflessione sulla società um-
b?A e nazionale e sui m'fc.v 
ni=mi che la guidano nell'era 
dell'elea -^nica. 

Indagine CRURES: quali radio private ascolta in 
prevalenza? 

isu 2.070 risposte) 

1 - Radio AUT (Perugia 
2 • Radio SUBASIO (Assisti) 
3 - T.R.C.I. (Narnl) 
4 - Radio ARA (Foligno) 

19,4,% 
14,4% 

5,5% 
5,5% 

(ha recentemente cessato le trasmissioni) 
5 - Radio PERUGIA (Perugia) 4,2% 
6 - Radio GALILEO (Terni) 3,8% 
7 • Radio ANTENNA MUSICA (Terni) 3,0% 
8 - Radio TIFERNO 1 (C. di Castello) 2,7% 
9 - Radio ASSISI C.le (Assisi) 2,7% 

10 • Radio GUBBIO (Gubbio) 2,6% 

Media giornaliera della vendita dei quotidiani in 
Umbria 

' Copie vendute 

Seti. '79 Raffronto al 
LA NAZIONE 
IL MESSAGGERO 
IL CORRIERE DELLA SERA 
LA REPUBBLICA 
L'UNITA' 
L'OCCHIO 
PAESE SERA 
IL TEMPO 
IL GIORNO 
IL SOLE 24 ORE 
LA STAMPA 
IL MANIFESTO 
LOTTA CONTINUA 
IL SECOLO 
L'A VANTI! 
IL POPOLO 

'78 

13.000 — 600 
11.500 + /— 
4.000 
3.200 + 1.000 
2.060 + /— 
2.000 (primi numeri 5.000) 
1.700 — 100 
1.500 

600 
600 
300 
250 — 70 
200 — 100 
150 
150 (4- 100 abbonamenti) 
150 ( + 500 abbonamenti) 

Assemblea fino alle 3 di notte nel centro sociale dopo la morte di Cinzia Din! 

I tossicodipendenti di Terni: 
«Rompiamo complicità e silenzi» 

Se un tempo intorno al mercato della droga c'era solo omertà, ora c'è chi vuole infrangerla - Faccia a fac
cia con la città i tossicomani s'interrogano e si confessano - Mozione del PCI e conferenza stampa del PSI 

(spazi bianchi = costanza nelle vendite) 

I GIORNALI SPORTIVI AUMENTANO DEL 20% 

TERNI — La morte, poco 
più di due anni fa, di Lam
berto Lucchetti, ventenne 
stroncato da una dose ecces
siva, segnò per la città l'im
patto più brusco con il fe
nomeno droga. La seconda 
morte per eroina, quella del
la sedicenne Cinzia Dini, ha 
avuto effetti dirompenti forse 
ancora maggiori. 

La città è tutfullro che a-
bituata a «convivere con la 
droga ». In due anni c'è stuta 
una, anche se ancora insuffi
ciente, presa di coscienza e 
si avverte che qualcosa stu 
cambiando. In prima fila ci 
sono gli stessi tossicndipen-
denti, che per lu prima volta 
statino cercando di organiz
zarsi. 

« Rompiamo la complicità 
del silenzio », hanno scritto 
in un volantino, distribuito 
mercoledì pomeriggio per 
preparare l'assemblea in pro
gramma per la serata. Dopo 
cena, il centro sociale di via 
Aminale, si è riempito di mi 
centinaio di persone, con una 
consistente presenza di tossi
codipendenti. Se un tempo 
intorno al mercato della dro
ga si era creato un muro di 
omertù, adesso c'è chi vuole 
romperlo e non ha paura di 
confrontarsi con la città. Al
cuni tossicodipendenti l'han
no detto chiaramente nel 
corso dell'assemblea, andata 
avanti fino alle tre di notte, 
portando le loro testimonian-
se. 

« Come tossicodipendenti 
dobbiamo formare un comi
tato di base — ha detto Al
berto. Definire una piatta
forma di lotta precisa e su 
questa confrontarci con l'in

tera opinione pubblica». Ila pelle il peso della disgrega-
poi proseguito raccontando lu zione sociale, morale ed ecc>-
sua storia recente: « Per me , nomica del paese». 
la droga ha rappresentato un ; Si aggiunge inoltre che oc-
modo di protestare contro i corre sviluppare una cam-
questa società, cercare un i pugna di informazione (il 
modo dherso di vivere. Sono 
arrivato al punto che adesso 
è l'eroina a gestire non sol
tanto la mia vita, ma anche-
la mia morte. 

Ho smesso di lavorare. 
vorrei ricominciare, mu non 
ce la faccio. Non siamo sol
tanto tossicodipendenti, sia
mo persone che soffrono gli 
stessi disagi di tanti altri e 
dobbiamo lavorare insieme. 
medici, psicologi, costituendo 
comunità terapeutiche, coo
perative artigiane ». 

Altri hanno portato le loro 
testimonianze: « La mattina 
se voglio alzarmi in piedi de
vo farmi d'eroina ». « Vorrei 
potermi impegnare politica
mente, ma nella giornata non 
c'è una mezz'ora clic io pos
sa dedicare a me stesso, ri
flettere, penso sempre a co
me procurarmi una dose»: 
sono affermazioni che con
fermano quanto difficile sia 
uscire fuori dal tunnel im
boccato. 

Si è riusciti a discutere in 
assemblea per cinque ore e 
ci si è lasciati con l'impegno 
a rivedersi la sera successiva 
per mettere a punto la piat
taforma. 

Il compaano GITVJÌO Dì 
Pietro, capogruppo in consi
glio provinciale, ha presenta
to una mozione nella quale si 
sostiene che « 7/ problema 
dei giovani tossicodivendenji 
non è sostanzialmente diver
so da nuello degli altri aio-
vani, che vivono sulla toro 

questionario del Comune 
distribuito agli studenti con
ferma, secondo i primi dati 
di cui si dispone, che la 
maggioranza dei giovani è 
ancora disinformata); vanno 
realizzati i centri sociali: va 
sviluppata una iniziativa per
che il tossicodipendente pos
sa trovare un lavoro e clic 
sia modificata la legisluzione 
in materia; vanno infine mi
gliorali gli interventi di tino 
sunttario, pur nella consape
volezza che da soli non ba
stano. 

Le federazioni giovanili 
comunista e socialista hanno 
diffuso un proprio documen
to nel quale si dice tra l'al
tro: « / nostri obiettivi im
mediati sono: bloccare lu 
morte per taglio, epatite, o-
verdosc; rompere il mercato 
delle droghe pesanti; rompe
re il legame tra grandi traf
ficanti e giovani tossicomani 
sottoposti a ogni tipo di ri
catto ». 

Ci si interroga con insi
stenza su quale sia la reale 
dimensione della tossicodi
pendenza a Temi. L'ha fatto 
anche la Federazione sociali
sta, che ieri mattina ha tenu
to una conferenza-stampa alla 
quale hanno partecipato il 
segretario provinciale Malizia, 
insieme a Bonaccorsi. Casini, 
Galeazzi, Ratini, che seguono 
la questione. E' ovvio che 
nessuno è nelle condizioni di 
azzardare dei numeri sulla 

diffusione della droga a Ter
ni. 

Ci sono i dati del servizio 
per la tossicodipendenza, che 
dal 1968 al mese di ottobre 
di quest'anno ha assistito 108 
tossicodipendenti, di cui 22 
provenienti da altre province, 

Il consiglio d'azienda ha chiesto con un telegramma un « incontro di verifica » 

Scendano in lotta i lavoratori della MUA 
Per iniziare, ritardo degli orari di arrivo e di partenza — Se la riunione non sortirà effetti, 
gli scioperi si faranno più serrati — Un comunicato pesantemente critico del regionale PCI 

PERUGIA — Dopo la noti
zia dei possibili, anzi probabi
li licenziamenti alla MUA, 
ieri si è riunito il consiglio 
di azienda. I risultati: invio 
immediato dì un telegramma 
alla società che gestisce la 

tuzioni democratiche, dagli 
enti locali alla Regione. 

La decisione dell'azienda. 
di scorporare il settore del 
i trasporto su gomma » si 
inquadra nel disegno più com
plessivo che il padronato va 

centrale umbra per chiedere | portando avanti anche in Um 
« quanto prima » un incontro | bria per far ricadere sulle 

spalle dei lavoratori il peso 
di ristrutturazioni e smobili
tazioni fuori da ogni riferi
mento programmatorio. 

Gravi sono in questo senso 
le responsabilità e le ina
dempienze del governo, che 

Gianni Romizi 

di verifica. 
Le azioni di lotta sono già 

state programmate: ritardo 
dei trasporti, per iniziare 
(verranno alterati gli orari 
di arrivo e partenza). Per 
il momento sarà questa la 
forma concreta di attuazio
ne delle agitazioni dichiarate 
da CGIL. CISL e UIL. Se 
però rincontro chi* dovrà te
nersi nei prossimi giorni non 
sortirà effetti positivi, gli scio
peri — come informa un co 
inimicato — -si faranno più 
serrati. Per lunedi, frattanto. 
sono state convocate tre di 
stinte assemblee del perso
nale: a Perugia, a Terni, a 
Umbertide. 

Al termine di una riunio
ne fra esecutivo del consi
glio d'azienda e segreteria re
gionale del PCI. tenutasi l'al
tro ieri, i comunisti hanno 
emesso un comunicato che 
critica pesantemente il >.OPI 
portamento della MUA e d**l 
governo. 

La decisione, presa unila
teralmente dalla azienda, vie
ne giudicata grave e si espri
me totale solidarietà con i la
voratori. Poi si afferma te
stualmente: « La mobilitazio 
ne dovrà coinvolgere tutti i 
lavoratori della MUA. gli 
utenti del servizio. la socie
tà regionale nel suo comples
so. le forze politiche, le isti-

Appello di radio 
Spoleto Uno per i 

coniugi Archilei 
SPOLETO — La emittente 
democratica Radio Spoleto 
Uno ha lanciato un appello 
ai cittadini, ai lavoratori, al
le forze sociali e della cul
tura perché si uniscano alla 
lotta in corso affinchè si 
rissi « in tempi brevi la ce
lebrazione del processo» ai 
giovani coniugi spolettai Pno 
Io e Gianna Archilei da mol 
ti mesi rinchiusi nel carcere 
di Temi sotto la accusa di 
avere preso parte ad un at
tentato alla questura di quel
la città. 

I coniugi Archilei sono no
ti a Spoleto come militan
ti della sinistra extraparla
mentare e ciò. afferma la re
dazione della radio, non può 
essere motivo di accusa «chie
diamo la liberta provvisoria 
per Paolo e Gianna e l'Im
mediata celebrazione del pro
cesso ». 

Per il processo immediato 
al due giovani si è già costi
tuito nelle settimane scorse 
un comitato cittadino pic-
sieclulo dal sindaco 

« Tre giorni » 
del pensionato 

a Terni 
TERNI — E" iniziata la « tre-
giorni del pensionato ». pio-
mossa dalla Lega dei pen
sionati della CGIL. Nel cor
so delle tre giornate sono in 
programma numerose inizia
tive, rhnite in particolare ai 
pensionati della popolosa zo
na dei quartieri San Giovan
ni. Italia. San Valentino e 
da quelli vicini, ma che si 
prefiggono di suscitare un 
sempre crescente interesse 
nei confronti della « terza 
età ». 

Il programma di oggi pre
vede: »lle ore 16 dibattito 
sul tema « l'anziano nella cit
tà di Terni e l servizi socio
sanitari ». La discussione sa
rà introdotta da Michele De 
Chirico responsabile della Le
sa zonale e sarà conclusa 
da Jures Sacchett* della se
greteria nazionale del sinda
cato pensionati: per domani. 
alle ore 16. dibattito pubblico 
sul tema « Discutiamo insic 
me della riforma pensionisti
ca e del trattamenti econo
mici e normativi dei pensio
nati ». 

l 

Incontro della 
Banca di Spoleto 

coi sindacati 
SPOLETO — La Banca Po
polare di Spole o. di fronte 
alla protesta di lavoratori, j 
cittadini e forze politiche e i 
sindacali per le sue annun- I 
ciato 32 assunzioni per « chia- j 
mata diretta ». ha accettato j 
di confrontarsi sul problema i 
con l sindacati che unitaria- I 
mente avevano chiesto net | 
giorni scorsi un incontro e j 
la sospensione delle assun
zioni. 

L'incontro avverrà domani 
9 novembre tra la dirigenza 
dell'importante istituto di cre
dito. la confederazione CGIL-
CISL-UIL ed i sindacati ban
cari FABI, F1DAC-CGEU 
FIB-CISL e UIB UIL. 

I sindacati hanno confer
mato di essere decisi a por
tare fino in fondo la batta
glia contro ogni forma di 
clientelismo e di lottizzazione 
nelle assunzioni. 

non ha rispettato l'obbligo 
stabilito dalla legge 297 di 
predisporre un piano di risa
namento tecnico ed economi
co entro il 31 dicembre "78 

I ed ha trasferito alla Regio
ne solo parte dei fondi spet-

I tanti alla MUA per la gestio-
I ne delle autolinee. 
ì In questo quadro l'orien

tamento dell'azienda di non 
I chiedere la riconferma delle 

concessioni delle autolinee ap-
; pare di estrema gravità, an-
! che* perchè tale orientamen

to sembra rientrare in una 
antica manovra della MUA 
tesa a scaricare sulla comu
nità umbra e sulle istituzio
ni regionali e locali tutto il 
peso di un settore dei tra
sporti che per anni è stato 
gestito in modo inefficiente 

L'idea dunque di scorpora
re un pezzo dell'azienda può 
rientrare in questa vecchia 
strategia contro la quale han
no combattuto le forze politi
che e il movimento sindaca
le. I comunisti sottolineano lo 
impegno della amministrazio
ne regionale, che si è anche 
fatta carico di redigere un 
piano per inserire i servizi 
automobilistici e su rotaia del
la MUA nel sistema regiona
le dei trasporti. 

Positivo, inoltre l'impegno 
della Regione che in un ac
cordo con le organizzazio
ni sindacali ha premuto per 
classificare la centrale um
bra tra le ferrovie in conces
sione da ammodernare: in se
guito a ciò si è potuto dare 
il via a lavori di risanamen
to per un importo di circa 
14 miliardi. 

Si è ribadito inoltre — con
tinua il comunicato — il pie
no appoggio alle intese già 
raggiunte tra Regione e or
ganizzazioni sindacali sul fat-

I to che i servizi della MUA 
| sono di natura pubblica, de-
j vono rimanere accorpati in 
j una unica gestione, per la 

quale non è ipotizzabile alcu
na soluzione privatistica. 

La segreteria regionale — 
termina il comunicato ufficia
le — si impegna a mettere 
in atto alcune forme di ini
ziativa. in sede locale e na
zionale. per impedire che si 
realizzi il disegno di scorpo
ro perseguito dall'azienda e 
ribadisce l'urgente necessità 
di una gestione commissaria
le governativa, come fase 
transitoria verso la gestione 
pubblica regionale ». 

In attuazione della legge regionale 23 

Va ora alle Comunità Montane 
l'intero patrimonio forestale 

PERUGIA — Ventimila ettari, l'intero complesso del patri
monio demaniale delle foreste, sono stati trasferiti alle co
munità montane dell'Alto Tevere. Alto Chiascio, Subafìo, 
Trasimeno. Monte Peglia-Selva di Meana. che li gestiranno 
direttamente. 

L'atto del passaggio (in attrazione della legge regionale 
23) è stato ufficialmente firmato l'altro ieri presso il dipar
timento problemi economici dall'assessore regionale alle fo
reste Alberto Provantini e dai presidenti delle comunità mon
tane interessate. La ripartizione dei beni demaniali regionali 
tra le comunità montane è avvenuta sulla base dell'indivi
duazione di « complessi agro-forestali ». omogenei dal punto 
di vista tecnico ed economico, ed in grado di garantire favo
revoli ripercussioni sull'economia e sull'occupazione. La scelta 
è stata compiuta anche in relazione all'appartenenza dei 
terreni alla giurisdizione territoriale delle comunità montane. 

« Con l'occasione — ha dichiarato al termine dell'incontro 
l'assessore Provantini — abbiamo definito con i presidenti 
delle comunità montane tutti i programmi e i finanziamenti 
per il 1980. e le questioni relative alla legislazione regionale 
di completa delega delle funzioni alle comunità montane. 
con riferimento anche a; proDierm d. revisione della loro 
legge istitutiva ». 

Muore conducente 
di autocisterna 
in un incidente 

vicino Fabro 
ORVIETO — L'autista di u-
na autocisterna ha perso la 
vita in un incidente stradale 
verificatosi ieri mattina lungo 
l'autostrada, nei pressi di Fa
bro. 

Luciano Maccarani. per 
cause non ancora accertate, 
ha investito con l'autocister
na che conduceva un auto
treno di Foggia guidato da 
Lorenzo Buffolini abitante a 
Sant'Agata dei Goti. Il gio
vane autista, ventiquattro an
ni. ha perso il controllo 

L'autocisterna ha preso fuo
co e per la vittima non c'è 
stato niente da fare. Per 
estrarre il cadavere ci sono 
volute ore di lavoro. L'auti
sta deceduto era nato in un 
paesino vicino Rovigo e abi
tava ad Albanese. 

Il più delle volte ci si ri
vòlge ai servizio per la tossi
codipendenza soltanto per 
procuinrsi del metadone. I 
tossicodipendenti che hanno 
lanciato la propostu di un 
comitato di base, chiedono 
che il 7iietadone sia sostituito 

con una età media intorno ai | con la morfina. Il problema 
20-21 anni, da un'età minima i vero non è questo: hanno in
di 15 anni a una massima di 
34 anni; 30 persone in questo 
periodo si sono prese l'epati
te virale, che in sette casi è 
diventata cronica. Qualcuno è 
riuscito a venirne fuori, ma 
con grande difficoltà e a vol
te ricorrendo per/ino alla 
clinica di padre Eligio. 

sistito sia Casint che Bonac
corsi, che lavorano al servi
zio, 'munto quello di « in
frangere l'ideologia della 
droga Ì , e non cambia molto 
se al posto del metadone si 
usa la morfina. 

g. e. p. 

Impreviste difficoltà per la ricostruzione 

La terra trema ancora 
in Valnerina ed è già 
caduta la prima neve 

L'epicentro vicino Norcia • La Regione comunica 
che le spese sostenute ammontano a 22 miliardi 

PERUGIA — Due scosse ieri 
mattina, fra le 10.30 e le 11 
in Valnerina. La terra ha 
tremato di nuovo con l'inten
sità del quinto-sesto grado 
della scala Mercalli. L'epi
centro in due frazioni in 
prossimità di Norcia. Già 
martedì notte il terremoto si 
era fatto di nuovo sentire. 
Poi ieri in modo accentuato 
la paura per tutta la popola
zione. Per fortuna a'meno al 
momento non si registrano 
nuovi crolli, ma le lesioni 
negli edifici pubblici e privati 
si aggravano. 

Il danno non è immedia
tamente misurabile, ma sicu
ramente da una più attenta 
analisi si dedurrà l'aggra
vamento della situazione, de
terminato da queste due 
nuove scosse. Non sembra 
poi che la terri accenni a 
smettere definitivamente di 
tremare: leggeri terremoti si 
registrano infatti quasi ogni 
giorno, alcuni non sono 
nemmeno percepibili ma in
dicano il permanere del peri
colo di nuovi e anche gravi 
movimenti tellurici 

Ieri mattina comunque lo 
spavento è stato grande: per
fino tutti i ragazzi, i più pic
coli come i più grandi, sono 
usciti dalle scuole e non vi 
hanno più rimesso piede. I 
disagi non mancano: oltre al
la « spada di Damocle » di un 
nuovo sisma, c'è da registra
re il freddo ormai divenuto 
intenso e la caduta della 
prima neve. Le operazioni di 
soccorso continuano a ritmo 
celere, ma si trovano di fron
te ad eventi naturali impre
vedibili che talora costituiscono 
un ostacolo difficilmente su
perabile. 

Frattanto alia Regione si 
lavora alacremente per far 
fronte ai problemi. E' sem
pre di ieri la comunicazione 

che « ammontano a 22 mi
liardi le spese sostenute dalla 
Regione dell'Umbria, per far 
fronte alla fase di emergenza 
e di pronto intervento a fa
vore delle zone terremotate 
della Valnerina. La cifra è 
stata comunicata dall'asses
sore regionale all'assetto del 
territorio Franco Giustinelli, 
al presidente della Commis
sione Finanze del Senato. 
completa dei dati analitici e 
delle singole indicazioni di 
spesa. 

Su questa base, la Regione 
(die ha già stanziato in 
proprio 600 milioni per gli 
interventi di assoluta urgenza 
e che si trova attualmente a 
disporre soltanto del miliar
do concesso dalla Comunità 
europea e dei 9 miliardi e 
mezzo stanziati dal recente 
decreto-legge) chiede al go
verno che. in sede di conver
sione dello stesso decreto. 
l'importo venga elevato a 22 
miliardi. 

La richiesta (stavolta 
completa di tutti i dettagli) 
fa seguito ad un analogo te
legramma. inviato circa una 
ventina di giorni fa dal pre
sidente della Giunta regionale 
umbra Germano Mairi al 
presidente del Consiglio dei 
ministri. Cossiga. La Regione 
dell'Umbria sta inoltre com
pletando la rilevazione defini
tiva del quadro - dei danni 
prodotti dal sisma all'intero 
territorio regionale, che verrà 
inviata agli organi competen
ti. in vista della predisposi
zione del disegno di legge 

Come si vede il calcolo del 
danni aumenta progressiva
mente. ma anche le scosse, e 
lo abbiamo annunciato pro
prio prima, continuano in 
modo incessante e fanno 
prevedere che i danni po
trebbero ulteriormente au
mentare. 

Campagne di stampa e polemiche attuali sul crollo del mito-Perugia 

E i sociologia non videro lo sponsor 
Dalla squadra di « onesti e operosi » che sfidava le grandi al « nome » che fa entrare nei circuiti della 
pubblicità — Ma la colpa è proprio d i Paolo Rossi? — La sfida di leggere la realtà, anche nel calcio 

PERUGIA — II Corriere del
la sera inizio e scrivere qua
si dei « trattati » suWUmbria 
dopo il decollo della squadra. 
Ricordiamo un lungo artico
lo di terza pagina dove si 
abbozzava un'indagine sul ri
flusso. sulla caduta della ten
sione politica in Umbria, par
tendo proprio dal trionfo dei 
grifoni e daWinteresse che 
esso provocava tra la gente. 

A Perugia c*era perplessità: 
mai visti tanti sociologhi ar
rivare a tentare di spiegare 
« ti clima culturale » che la 
città stava vivendo. Penino 
i ricercatori dell'Università 
avevano cominicato ad ana
lizzare, dati alla mano, il fe
nomeno che si ripeteva ogni 

I domenica al Pian di Massia-

i no: imbattibili per 37 gior
nate. 

Esprimevano gli undici, 
non c'è dubbio, la volontà 
dt un popolo, che di lotte ne 
aveva fatte molte, ma che 
agli onori della «grande cro
naca» non era mai salito. 
Qualcuno diceva che a Peru
gia si viveva in modo «di
verso». più tranquillo, e da 
qui il successo, la possibilità 
dei giocatori di rendere al 
massimo. L'altro ieri al Pian 
di Atassiano è crollato il mi
to di una squadra di «uomi
ni onesti e operosi», forse 
nemmeno grandissimi cam
pioni, che sfidava le grandi. 

Impersonava non c'è dub
bio l'immagine stessa che gli 
umbri hanno ancora di sé: 
per questo, ieri mattina, for

se, nei bar. si parlava male 
di Paolo Rossi, il campione. 
Colui che viene da lontano e 
che rompe la tradizione di 
una formazione che non ha 
mai avuto uomini da nazio
nale. E sì che « Pablito » non 
ha certo né colpe né respon
sabilità particolari, una sola 
forse: quella di aver rotto il 
clima della provincia e di 
aver proiettato Perugia tra 
le « temibili ». 

Il problema è allora un al
tro. questa città, la regione, 
è davvero tanto cambiata in 
meglio da rompere con il suo 
vecchio assetto contadino e 
divenire società industriale? 
E allora, non sembri para
dossale, arrivano tutte insie
me le contraddizioni: persi
no una squadra che deve fa

re il suo dovere, di «grande*. 
Non può più affidarsi so

lo alla «operazione simpa
tia », alla serietà professiona
le, è arrivato piuttosto il mo
mento del « nome » di rilievo 
nazionale e internazionale. 
«.Colui*, che porta lo spon
sor. che entra nei grandi cir
cuiti della pubblicità. Ma 
non è tutto ciò positivo, per
mettano i tifosi, anche al di 
là del risultato con l'Aris di 
Salonicco? 

Certo, esistono nuove con
traddizioni tra la gente um
bra e anche nella società cal
cio Perugia. La sfida è una 
altra: leggerle, interpretarle 
criticamente. Non è colpa di 
nessuno allora la sconfitta: 
certo si può discutere, ed è 
giusto che gli esperti e i ti
fosi di calcio lo facciano, 
sulle prestazioni di Dal Fiu
me. di Bagni e del supercam-
pione paolo Rossi. La verità 
è che è cambiato qualcosa 
di fondo e anche una squa
dra sente queste novità. 

Non esistono comparti-sta
gno. e i giocatori come citta
dini devono fare lo sforzo di 
comprendere i mutamenti in
tervenuti. Non resta che con
servare la calma, anche da
vanti alla sconfitta, senza 
imprecare contro nessuno, e 
capire, a ognuno il suo me
stiere. le ragioni tecniche del 
« crollo » del Pian di Mas-
siano. 

Nella foto: la prima rate se
gnata dall'ARlS-Salonicce 

Lunedì a Perugia 
occupazione 

della Centrale 
PERUGIA — Le organizza
zioni sindacali CGIL e CISL 
dell'università di Perugia 
hanno deciso per lunedi pros
simo l'occupazione della Cen
trale. L'agitazione potrebbe 
poi continuare fino al bloc
co degli esami e di tutte le 
lezioni dell'anno accademico. 
da poco iniziato, e non an
cora ufficialmente inaugu
rato. 

A Terni un corso 
di centralinista 
per non-vedenti 

TERNI — TI consiglio d'isti
tuto del «Federico Cesi» ha 
approvato all'unanimità la 
concessione di una propria 
aula per tenere il corso pro
fessionale per non vedenti 
organizzato dalla Provincia t 
dall'Unione italiana ciechi. 

Il corso, sovvenzionato dal
la Regione, sarà frequentato 
da otto non vedenti che po
tranno acquisire il diploma 
di centralinista. 


